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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto alla Camera il confronto sul drammatico problema del riarmo 

I missili saranno installati 
No del governo ad ogni rinvio 
La polizia contro manifestanti e parlamentari 

Grandiosa «catena pacifista» in centro a Milano 
Un discorso del presidente del Consiglio 
che non presenta novità e elude le proposte 
che sono venute dall'opposizione - Quasi 
vuoti i banchi dei partiti della maggioranza 
ROMA — Il governo ha confermato la sua linea sugli euro
missili: saranno Installati a Comiso secondo il programma 
prestabilito. Tirato per i capelli dalle mozioni dell'opposizio
ne di sinistra — ma senza neppure spendere una parola su di 
esse, hanno rilevato più tardi Berlinguer e Napolitano — il 
presidente del Consiglio Bettino Craxi. ieri davanti alla Ca
mera, ha ribadito punto per punto tutti gli argomenti che 
hanno spinto l'Italia ad accettare ogni richiesta americana in 
materia di riarmo nucleare in Europa. E il negoziato? C'è 
sempre tempo. Intanto cominciamo a mettere i missili. Co
munque la base per una trattativa proficua può essere solo ed 
esclusivamente — ha detto Craxi — la rinuncia da parte 
sovietica alla pregiudiziale verso l'installazione dei missili 
americani. 

Le comunicazioni di Craxi sono avvenute in un clima se
gnato da due elementi molto gravi. Da un lato l'ostentato 
disinteresse per l'argomento dei deputati della maggioranza: 
presenti in aula una ventina di democristiani, altrettanti so-

(Segue in ultima) 

Giorgio Frasca Polara 

Piero Sansonetti 

La scelta 
del «nulla da fare» 

Il governo italiano non ha 
proposte da avanzare, ini' 
ziative da intraprendere, 
contributi propri da dare 
per salvare il negoziato di 
Ginevra; è attestato sull'au~ 
tematismo del dispiega-
mento degli euromissili sul 
territorio nazionale In base 
alle decisioni del 1979 come 
se nel frattempo nulla fosse 
mutato nella tensione Inter' 
nazionale e nell'opinione 
pubblica Italiana e europea, 
e come se questa decisione 
non avesse conseguenze ne-

f a ti ve nel confronto con 
'Est. Craxi si è presentato 

alla Camera su una linea di 
•fermezza e coerenza; cioè 
di totale immobilismo e nel 
presupposto che ormai l'e
quilibrio delle forze di teatro 
possa essere dato da una ri' 
presa del riarmo assegnan
do alla trattativa con l'U
nione Sovietica il solo scopo 
di quantificare 11 numero n-
spettivo di testate nucleari. 
In sostanza la logica di fon
do non è quella dell'abbas
samento del dispositivo so
vietico (a cui si attribuisce lo 
squilibrio) ma quella di un 
accordo sul riarmo. 

Si deve subito notare che 
questa scelta del -nulla da 
fare è stata signifi
cativamente accompagnata 
dalla scelta, di evidente se
gno intimidatorio, di provo
care il movimento pacifista 
con preordinati episodi di 
violenza unilaterale contro 1 
manifestan ti nelle stesse ore 
del dibattito a Montecitorio. 
Questa circostanza va sotto
lineata perché, al di là dell' 
assoluta gratuità, essa se
gnala una totale incom
prensione del trauma che la 
questione missilistica sta 
scaricando sul paese. Una 
incomprensione che può es
sere spiegata solo con il me
schino calcolo politico di u-
tilizzarela tensione interna
zionale a fini di lotta politi
ca interna per consolidare 
una traballante alleanza di 
governo con il cemento di 
un atlantismo teologico. 

La riprova è nel fatto stes
so che il presidente del Con
siglio non ha preso nella 
benché minima considera
zione né ti recente gesto di 
apertura del PCI con cui si 
prospettava comprensione e 
appoggio da sinistra a una 
linea governativa di movi
mento e di proposta per 
sbloccare Ginevra, né di 
specifici contenuti delle due 
mozioni presentate da co
munisti. Sinistra indipen-
den te e PdUP e che, s rigore, 
dovevano costituire l'ogget
to specinco del dibattito 
parlamentare. Crasi ha 
pensato di scavalcare l'osta
colo per esclusione, cioè li
mitandosi a fornire una cro
naca, peraltro lacunosa e u-
nllaterale, degli a vvenlnten
ti dal 1979 In poi. Quale rea
le argomento, per quanto 
Implicito, egli ha recato per 
respingale la proposta di 

una sospensiva a tempo de
terminato dello schiera
mento del missili? Nient'al-
tro che la convinzione che la 
trattativa di Ginevra potrà 
continuare anche dopo l'in
stallazione dei Pershing e 
del Cruise. Non sappiamo su 
cosa si bast l'ottimismo di 
Crasi. Ci sembra piuttosto 
ragionevole prevedere che 
l'avvio dell'installazione ag
giungerà, nei migliori dei 
casi, ulteriori difficoltà al 
dialogo. Ma al di là di que
sto, il punto che non può 
sfuggire (e che è 11 vero per
no delle preoccupazioni no
stre e di enormi forze politi
che religiose culturali euro
pee) è che con l'installazione 
di nuovi missili il contenzio
so est-ovest cambia caratte
re, fa decadere quell'idea di 
procedere per misure par
ziali e graduali di disarmo, 
di decongestionamento mi
litare, nucleare e convenzio
nale, di armi del vecchio 
continente su cui Finora si è 
basata l'ipotesi di una sicu
rezza negoziata. Ala i'Euro
pa diventata teatro di possi
bile conflitto nucleare non 
potrà essere ormai che un o-
staggto di volontà altrui. 

Eludere, come ha fatto 
Crasi, le proposte nostre di 
decisioni transitorie finaliz
zate a superare lo stallo di 
Ginevra, a impedirne il defi
nitivo fallimento e a dare un 
ruolo ai paesi del continente 
in una materia per loro vita
le, cosi come non aver de
gnato di alcuna considera
zione le proposte dei social
democratici scandinavi, di 
Paparìdreu e di Brandt non 
può essere decentemente 
gìusttfirato con una esigen
za di lealtà verso le alleanze. 
Questo problema non esiste. 
Esiste invece l'esigenza di 
valutare con oggettività il 
problema dell'equilibrio del
le forze (lo stesso Crasi ha 
dovuto riconoscere che l'e
quilibrio europeo non è se
parabile dall'equilibrio 
complessivo fra i due bloc
chi) e lavorare con infiniti 
piccoli passi nella direzione 
del suo abbassamento bi
lanciato. Quello che ieri ti 
governo è tenuto a dirci è 
che l'unico equilìbrio per lui 
immaginabile è quello al 
rialzo. Il che vuol aire sem
plicemente perpetuare la 
micidiale e illusoria corsa 
alla superiorità sull'altra 
parte. Ritorna qui il dram
matico interrogativo posto 
da Brandt ai governanti a-
mericani: vi interrssa ridur
re gli SS20o ri in teressa in
stallare i Pershing e i Crui
se? Nel primo caso occorre 
una linea coraggiosa ni pro
posta e anche di gesti unila
terali che abbiano valore 
pratico e politico; nel secon
do caso basta affidarsi agli 
automatismi del riarmo già 
deciso. Non si vede perche 
gli Italiani dovrebbero ap
prezzare la seconda scelta. 

Enzo Roggi 

ROMA — La polizia schierata davanti ai pacif ist i a Monteci tor io: poco dopo ci saranno le cariche 

ROMA — Tre cariche, centi
naia di fermati, caricati a 
spinte e calci sui cellulari che 
stringono d'assedio la piazza 
del Parlamento, insulti e ag
gressioni a decine di parla
mentari accorsi dall'aula per 
tentare di riportare la calma, 
di far ragionare: polizia e ca
rabinieri hanno provocate 
ieri pomeriggio incidenti, 
trasformando un pacifico 
presidio pacifista — duecen
to ragazzi seduti per terra ai 
centro della piazza, ben lon
tano dall'ingresso della Ca
mera. in attesa che uscisse 
una loro delegazione che era 
stata ricevuta dai gruppi 
parlamentari — In un campo 

di battaglia, in un luogo i-
naccessiblle, dove chiunque 
si arrischiasse per caso a 
passare veniva bloccato bru
talmente, perquisito, ferma
to.. 

È stata una scelta gratuita 
e completamente inutile: 
non solo alla notizia delle ca
riche, gruppi di pacifisti che 
partecipavano al presidio di 
piazza Navona hanno deciso 
di raggiungere Montecitorio, 
sostituendosi in quantità 
doppia al fermati, ma il di
battito in corso alla Camera 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 
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L'impianto può essere riaperto 

Bagnoli: spetta 
al governo non 

alla CEE decidere 
Per Bagnoli l'ultima parola 
spetta al governo. Le recenti 
decisioni della CEE non de
cretano la chiusura dell'im
pianto napoletano e non im
pediscono all'Italia di chie
dere 1,2 milioni di tonnellate 
di extraquotc alla Comunità. 
Lo affermano le organizza
zioni sindacali e lo stesso sot
tosegretario al bilancio. Viz-
zinl. Le misure di Bruxelles 
consistono, in pratica, nell' 
Introduzione del regime dei 
prezzi minimi — 750 marchi 
per ogni tonnellata di lami
nati piani — e nella richiesta 

alle imprese di versare, pre
ventivamente, 100 marchi 
per ogni tonnellata venduta. 
Il mercato — hanno dedotto 
alcuni osservatori — è, quin
di, del tutto saturo e per l'Ita
lia sarà impossibile chiedere 
un aumento delle quote pro
duttive, alla cui concessione 
è legata, secondo il plano 
Finsider. la riapertura dì Ba
gnoli. Ora questo «automati
smo» viene, però, negato per
sino da alcuni esponenti del 
governo italiano, che riven
dicano una capacità autono
ma di decisione. A PAG. 2 

I primi «Cruise) 
già in Gran Bretagna 

I primi «Cruise» destinati dal plano NATO del "79 all'Europa 
sono arrivati ieri alla base britannica di Greenham Common. 
A dare l'allarme è stato un fotografo che si trovava alla base 
ed ha visto scaricare un enorme oggetto da un apparecchio 
USA «Starllfter». Nel pomeriggio, la conferma dell'arrivo dei 
primi «Cruise» a Greenham Common è stata data ai Comuni 
dal ministro della difesa Heseltine. Con l'arrivo del «Cruise» 
in Gran Bretagna prende così il via il piano di riarmo nuclea
re dell'Europa. A questo punto, la trattativa di Ginevra corre 
il rischio di una rottura definitiva. Comunque, il movimento 
per la pace In Gran Bretagna non disarma. Già ieri alla Ca
mera si sono levate le voci di condanna del laburisti e dei 
liberati. Dalle donne che da mesi presidiano Greenham Com
mon è venuto l'impegno a continuare la battaglia. 

A PAG. 3 

Nell'interno 

Stasera Berlinguer a Napoli 
GR2 propagandista della DC 

Giornate decisive per il voto di domenica a Napoli. Oggi 11 
segretario del PCI, Enrico Berlinguer, parlerà a Piazza Plebi
scito, il luogo dei grandi appuntamenti popolari. La DC in
tanto, dopo la gaffe del «Mattino», persevera: ieri un'edizione 
del GR2 è stata sfacciatamente utilizzata per un comlzietto 
propagandistico. A PAG. 2 

Cantieristi in lotta a Genova 
Castellammare e Monfalcone 

Ieri sciopero di tutti i cantieristi contro la decisione unilate
rale della Fincantieri di mandare in cassa integrazione da 
oggi 1.500 lavoratori (altri 2.000 dovrebbero essere sospesi nei 
prossimi giorni). Manifestazioni si sono svolte a Genova. Ca
stellammare, Monfalcone. Restituite ovunque al mittente le 
lettere di sospensione. A PAG. 2 

Rocambolesca fuga a Piacenza 
di sei detenuti (2 già presi) 

Alla Jean Valjean. calandosi da una botola attraverso le fo
gne. al lume di torce, sei detenuti sono evasi dal vecchio 
castello che funge da carcere a Piacenza. Tra essi 11 figlio di 
Adele Faccio. Due del fuggitivi (camorristi e terroristi rossi e 
neri) sono già stati presi. A P/»CL 5 

Intervista da Tripoli assediata 

Amfat all'«Unità» 
Perché resistiamo, 

perché il mondo 
deve aiutare l'OLP 

Chiesta all'Italia una chiara iniziativa politica - Come met
tere fine all'attacco ai palestinesi - L'Unione Sovietica e la Siria 

Una richiesta al governo i-
taliano perché dispieghi una 
più significativa azione poli
tica. Un appello, alla solida
rietà materiale e politica del
le forze politiche e sindacali. 
La speranza di una iniziativa 
pontificia. Un giudizio sulla 
•imbarazzante- situazione in 
cui è venuta a trovarsi l'U
nione Sovietica, una dura re
quisitoria contro la Siria e la 
Libia accusate di puntare al
la distruzione dell'OLP, della 
sua indipendenza, del presti
gio conquistato in tanti anni 
di lotta e di sacrifici. Una 
drammatica testimonianza 
della tragedia che si vive a 
Tripoli. 

Questi punti essenziali di 
una intervista che il leader 
dell'OLP Yasser Arafat ha 
concesso all'«Unìtà« da Tri
poli dove guida e organizza 
la resistenza palestinese. 
Siamo entrati in contatto 
con Arafat attraverso un 
complesso sistema di comu
nicazioni e con l'aiuto dell' 
Ufficio dell'OLP di Nicosia e 
in particolare di Erfan Ra-
shid che ringraziamo. 

— Che cosa accade a Tripo
li? Quali sono le ragioni di 
una aggressione che sem
bra finalizzata a compiere 
ciò che non è riuscito in 
tutti questi anni ad Israele? 
Ciò che accade nel nord 

del Libano è parte di una 
grande offensiva contro il 
popolo palestinese per pri
varlo dei suoi diritti e della 
sua indipendenza. Protago
nisti di questa offensiva sono 
in primo luogo gli Stati Uniti 
con la loro Iniziativa politica 
e militare nel Medio Oriente 
e nel mondo arabo. Stru
menti ne sono gli Israeliani, 
ma purtroppo altre volte an
che forze arabe. Numerosi 
sono stati e sono i tentativi di 

Yasser Arafat 

distruggere l'OLP, unico 
rappresentante legittimo del 
nostro popolo, di distruggere 
la sua forza, la sua iniziativa 
politica. Numerosi sono stati 
e sono i tentativi di offuscare 
la sua immagine sulla scena 
mondiale, una immagine 
consolidatasi attraverso un 
lungo cammino pieno di lot
te e dì sacrifici. Ripeto: ciò 
che succede nel nord del Li
bano è parte di questo dise
gno, un disegno alla realiz
zazione del quale il regime 
siriano, pur senza riuscirci, 
aveva tentato di contribuire 
già nel 1976-77. E non ci riu
scirà nemmeno questa volta. 

Dal 9 maggio di quest'an
no stiamo facendo fronte ad 
una aperta aggressione si

riana e libica, finalizzata a li
mitare l'indipendenza nazio
nale palestinese, a condizio
nare la nostra lotta per il ri
torno in patria, per decidere 
del nostro destino e per co
struire uno Stato palestinese 
libero, indipendente, con ca
pitale a Gerusalemme. In al
tre parole finalizzata a soffo
care la nostra voce, a colpire 
e annientare l'OLP. 

Sono d'accordo con te. 
Questa aggressione condotta 
dalla Siria in collaborazione 
con la Libia tende a compie
re ciò che non è riuscito ad 
Israele nell'estate dell'anno 
scorso. Il regime siriano sta 
ammassando due divisioni, 
appoggiate da una brigata li
bica, intorno ai nostri campi 
e alla città di Tripoli. Contro 
la popolazione palestinese e 
libanese sono puntate 154 
bocche da fuoco dei mezzi 
corazzati e 90 batterie di raz
zi. Nel giorni scorsi sui nostri 
campi e sulla città è stata 
scaricata una enorme massa 
di fuoco. Si è arrivati anche a 
70.000 colpi in un solo gior
no. Abbiamo affrontato bat
taglie feroci, più feroci di 
quelle sopportate nel giorni 
dell'assedio israeliano a Bei
rut. Questa è la guerra che 
Siria e Libia hanno scatena
to contro di noi. Sono pronti 
a compiere i più orribili mas
sacri pur di avere il dominio 
militare totale del campi e 
della città di Tripoli. Ma per
ché mal dovremmo accettare 
questa convergenza di inte
ressi americano-siriani? 

— I siriani negano di aver
vi aggredito, dicono che si 
tratta di un conflitto tra 
palestinesi. Che cosa ri* 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

L'esito del Consiglio comunale di ieri sera 

È saltato il pentapartito 
a Torino: elezioni vicine? 
A vuoto le prime tre votazioni - Non c'è alternativa alla sinistra 

Della nostra redazione 
TORINO — Il tentativo di 
trasferire a Torino la formu
la che regge 11 governo Crasi 
è miseramente fallito. La 
conferma ufficiale si è avuta 
ieri sera In consiglio comu
nale, quando le forze del pen
tapartito si sono presentate 
divise sul nome del sindaco, 
senza alcun accordo per la 
giunta e, peggio, senza un 
documento programmatico 
comune. Dopo un mese di 
trattative, hanno dovuto get
tare la spugna e ammettere 
pubblicamente una verità 
che era già sotto gli occhi di 

tutti: In questa città un'alter
nativa seria alla sinistra non 
esiste né sul piano dei nume
ri né su quello politico e pro
grammatico. Le elezioni an
ticipate ora sembrano più vi
cine, ma da alcuni settori so
cialisti rispunta l'ipotesi di 
un altro monocolore comu
nista. 

Ieri !e prime tre votazioni 
sul sindaco, quelle in cui era 
richiesta una maggioranza 
assoluta, non hanno dato al
cun esito. La seduta è stata 
aggiornata. Questa pausa 
consentirà soprattutto al 
PSI di valutare se è possibile 

giocare l'ultima carta a sua 
disposizione per evitare il ri
corso alle urne: appunto. Il 
monocolore PCI. Nella pros
sima seduta dei consiglio. 
quando per eleggere 11 sinda
co sarà sufficiente la mag
gioranza relativa, si capirà 
fino a che punto 1 socialisti 
sono Intenzionati a riaprire 
un dialogo con i comunisti: 
se presenteranno un loro 
candidato sperando di otte
nere 1 voti della DC e del PLI, 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Tra crìmine e legalità confini sempre più incerti 

* * * 
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Chi tirava 
le fila del 
riciclaggio 
Nella foto: Lucio Traversa 

A PAG. 5 

•Afa non si salva più nessuno!-, 
dice sconcertato e incredulo un a-
mico. -Uno come Tortora è in gale
ra accusato, nientemeno, che di es
sere uno collegato con la camorra 
che spacciava droga. Adesso cara
binieri, polizia, guardie di finanza 
nei casinò, gestori e amministrato
ri pubblici in carcere, cassette dis
sotterrate in un giardino, casse di 
documenti sequestrati. Ma è la fine 
del mondo!: Del mondo proprio no. 
ma di un modo di concepire la ma
lavita e la società -legale» si (fatte 
salve, s'intende, le responsabilità 
personali). 

A metà dello scorso mese di feb
braio, nel giorno di San Valentino, 
reso tristemente celebre dalla stra
ge compiuta dalla banda di Al Ca
pone, a Milano finirono in carcere 
una cinquantina di mafiosi, fra cui 
alcuni -colletti bianchi» ritenuti al 
di sopra di ogni sospetto, vennero 
sequestrati tre alberghi (uno anche 
a Roma), beni e patrimoni per cen • 
tinaia di miliardi. 

Come appare lontano e patetico 

il commissario Maigret con la sua 
pipa, la sua birra, il suo Calvados, 
le sue indagini fatte soprattutto di 
notazioni psicologiche. Ora i -gial
li- dovrebbero diventare romanzi 
pieni di numeri, di libri contabili, di 
complesse operazioni finanziarie, 
di società vere o di comodo. Altro 
che -il Passator cortese, re della 
strada e re della foresta-. Oggi la 
mafia e la camorra sono diventate 
società per azioni, uffici di consu
lenza finanziaria, investimenti im
mobiliari. villaggi turìstici, espor
tazione di capitali, bar, pizzerie, lo
cali notturni, appalti. Il -Gobbo del 
Quartlcclolo- e Luciano Lutring, 
milanese -solista del mitra-, ap
paiono distanti come i signori che 
salivano con I mutandoni e 1 baffi a 
manubrio sui primi velocipedi. 

I confini tra il lecito e l'illecito 
sono diventati sempre più incerti, i 
soldi ricax'ati dal crimine sono cre
sciuti enormemente (si pensi alle 
migliala di miliardi che rappresen
tano Il fatturato del commercio del
la droga). Un tempo, che appare 

preistoria, chi faceva i -colpi grossi-
aveva come regola (spesso infran
ta) di non cambiare di una virgola 
il suo tenore di vita. Echi si conce
deva costose distrazioni a base si 
champagne, donnine allegre e pun
tate al casinò diventava immedia
tamente sospetto. Il vecchio mondo 
del crimine, con i suoi solisti- e le 
sue bande, era ben distinto, separa
to, emarginato dal resto. Oggi la 
criminalità organizzata ha grande
mente esteso il suo Impero nel 
mondo -legale-, si identifica con 
una notevole parte della società 
-ufficiale-, è diventata multinazio
nale. fa eleggere amministratori lo
cali e parlamentari, nella ricca 
Lombardia ha trasformato suoi ca
pì e suoi gregari in operosi -sciur 
Brambilla- che hanno'uffici e conti 
in banca, che operano -in grande. 
Ciò che si definisce -modernità- è 
spesso una cinica versione del vec
chio detto -I soldi non hanno odo
re-. I capitali ricavati dall'industra 
del crimine sono enormi e devono 
essere collocati, impiegati in altre 

| attività illecite e anche lecite. Nella 
| stessa persona possono coesistere il 
I boss mafioso, il grosso spacciatore 
j di eroina, il proprietario di lussuosi 

alberghi, l'impresario edile, il socio 
di una società che gestisce un casi
nò. È un crescente processo di de
generazione, tanto più pericoloso 
in quanto, se da un lato produce 
violenza, dall'altro opera in modo 
silenzioso, si mimetizza, come le 
cellule cancerose che gli anticorpi 
non riescono a individuare. 

No, non è proprio la fine del mon
do Grazie anche al contributo de
terminante offerto dalla legge La 
Torre, si sta attaccando un impero, 
si aprono porte su santuari fino a 
ieri inviolati. Spesso ci si chiede 
perché contro la mafia, la camorra, 
la criminalità organizzata non si 
riescono ad ottenere gli stessi suc
cessi conseguiti contro il terrori
smo. Uno del motivi è che marta, 
camorra, criminalità organizzata 
provocano morte ma forniscono 
anche impieghi, soldi, roti, ricchez
za apparentemente 'normale*. 

Ogni tanto, quando accadono 
fatti clamorosi, l'opinione pubblica 
ha un sussulto di sgomento e di in
credulità. Succede quando ci sono 
stragi, regolamenti di conti, quan
do scoppia il caso Sir.dona o quello 
della P2, quando si scoprono enor
mi traffici di droga e di armi, quan
do finiscono in galera, per lo scan
dalo dei petroli. Il comandante e il 
capo di stato maggiore della Guar
dia di finanza, quando scattano le 
manette al polsi di -Insospettabili: 
Eppure è tutto -normale-, nel senso 
che in misura sempre più preoccu
pante l'illecito diventa lecito, ottie
ne diritto di cittadinanza, conqui
sta fette di mercato, Istituzioni, set
tori dello Stato, banche e casinò. 
No, non è proprio la fine del mondo 
ma, c'è da augurarsi, l'inizio della 
fine dì una impunità durata troppo 
a lungo, all'ombra protettrice di 
forze politiche, Jl gruppi di potere, 
di clan. È un buon segno che la 
campagna suoni anche per banche, 
Immobiliari, finanziarle e casinò. 

Ennio Elena 



l'Unità 

Le prime reazioni alle scelte comunitarie 

ons ktatCEE 

ecidere 
Lo afferma il sottosegretario al Bilancio - I sindacati: «Nonostante l'introduzione del 
regime dei prezzi minimi l'Italia potrà chiedere il milione di tonnellate di extraquote» 

ROMA — Dunque Bagnoli è spacciato? 
Un nuovo diktat della CEE decreterà la 
fine dell'impianto? Davignon ha deciso 
di introdurre, a partire dal primo di
cembre, un prezzo nummo obbligatorio 
— intorno ai 750 marchi a tonnellata — 
per alcuni prodotti piatti della siderur
gia e ha chiesto alle imprese di versare 
preventivamente 100 marchi per ogni 
tonnellata di acciaio venduta. 

Queste misure — hanno sostenuto a 
caldo alcuni commentatori — sono un 
segnale preciso che la concorrenza è di
ventata feroce da parte di alcune im
prese, sino a vendere sotto costo (da qui 
la necessità di fissare un tetto minimo 
sotto il quale non si può andare). Ciò 
accade perché i! mercato è ultrasaturo. 
È, quindi, del tutto illusorio sperare nel
la concessione di extraquote. 

Da qui ad ipotizzare la chiusura di 
Bagnoli il passo è stato breve. L'impian
to napoletano, infatti, secondo l'ultimo 
piano Finsider, può essere riaperto solo 
se la CEE aumenterà la quota produtti
va Italiana di 1,2 milioni di tonnellate. 
Bruxelles — ultimo passaggio del ra
gionamento — ha deciso per noi e ha 
così troncato sul nascere la polemica in 
atto nel governo fra i sostenitori dei ta
gli (Prodi, Danda, Altissimo, La Malfa) 
e le «colombe» (Longo, De Michelis e, in 
generale, i socialisti). Le cose, però, non 
stanno esattamente cosi e la FLM ha 
subito fatto sapere di essere «assoluta

mente contraria- a legare la sorte di Ba
gnoli ai prezzi minimi fissati dalla CEE. 

Le organizzazioni sindacali spiegano 
che la misura presa era quanto meno 
• prevedibile* e che, se la Comunità è de
cisa ad inaugurare una strategia prote
zionistica, questa non potrà colpire, in 
particolare, un paese come l'Italia che 
risulta essere, unico in Europa, impor
tatore netto di laminati piani. 

•Non solo non c'è alcun automatismo 
— osserva Antonio Lettieri, segretario 
confederale della CGIL — ma la que
stione delle quote resta del tutto aperta. 
Dipenderà dalla posizione che prenderà 
il nostre governo e dalla capacità dei 
ministri competenti nel sostenere que
sta linea in sede CEE. Siamo contrari 
alla chiusura di Bagnoli per le stes.se 
ragioni che in passato ci hanno fatto 
opporre a questa scelta: non si possono 
distruggere impianti in nome di misure 
congiunturali». 

Anche dal ministero del Bilancio ar
rivano dichiarazioni che contraddicono 
le prime, catastrofiche conclusioni trat
te da alcuni quotidiani. Il sottosegreta
rio Vizzini, da tempo portavoce ufficia
le di Pietro Longo. osserva: «Sancire la 
fine dello stabilimento napoletano sulla 
base delle ultime decisioni sui prezzi a-
dottate dalla CEE, mi sembra prematu
ro. Spetta al governo, in sede CIPI, va
lutare le soluzioni più opportune, te

nendo conto del quadro complessivo 
della politica industriale italiana*. E 
ancora" «Non esiste nessuna relazione 
ira la scelta di Davignon e la richiesta 
italiana di concedere extraquote». 

Non ci si può, insomma, appellare a 
Bruxelles per far digerire agli italiani la 
liquidazione di Bagnoli. Non sarà la 
CEE a togliere le castagne dal fuoco al 
governo che dovrà dire l'ultima parola 
sulla sorte di questo impianto cercando 
di mettere fine alla gigantesca rissa in 
corso fra i ministri economici. 

Vediamo, infine, come l'altro ieri i 
commissari della Comunità hanno 
spiegato le scelte fatte. La guerra dei 
prezzi — hanno osservato — è diventa
ta intollerabile. Basti pensare che, a 
fronte di un prezzo di orientamento di 
860 marchi alla tonnellata, qualche im
presa ha venduto a 400-500 marchi. Poi, 
per recuperare guadagni, hanno illegit
timamente aumentato la capacità pro
duttiva. Risultato: una eccessiva im
missione di merce in un mercato già 
saturo e una ulteriore spinta al ribasso 
dei prezzi. La CEE non poteva non in
tervenire e Io ha fatto aumentando an
che i controlli sulle esportazioni e le im
portazioni dei prodotti siderurgici che, 
sempre a partire da dicembre, dovran
no viaggiare con «certificati di accom
pagnamento». 

g. me. 

Approvate ieri in una riunione-lampo dei Consiglio nazionale 

C, Se «regole» del congresso 
Ma Caiiras lamenta «vecchi vizi» 
Sul punto controverso, la scadenza per la presentazione delle candidature alla segreteria, 
approvata una proposta di «mediazione» di De Mita - Parlano Fanfani e Colombo 

ROMA — Una proposta di 
«mediazione» di Ciriaco De 
Mita ha disinnescato il peri
colo che il Consiglio naziona
le della DC, convocato ieri 
pomeriggio per approvare il 
regolamento congressuale, 
finisse per litigare su una 
semplice data: quale termine 
fissare alla presentazione 
delle candidature alla segre
teria nazionale del partito? Il 
neo-segretario organizzativo 
Cabras aveva proposto di 
stabilire la scadenza ad otto 
giorni prima dei congressi 
regionali, l'ala forlaniana si 
opponeva, e chiedeva che si 
desse via libera a eventuali 
candidati anche ad assise 
nazionali già cominciate. E 
De Mita si e attestato In mez
zo, ottenendo l'assenso di 
tutto il CN: le candidature al
la segreteria nazionale si po
tranno presentare nell'inter
vallo compreso tra l'ottavo 
giorno prima dei congressi 
regionali e 24 ore prima dell' 
inizio delle assise nazionali. 

È chiaro che la radice del 
dissenso non era certo di tipo 
procedurale. In sostanza, ar
rivare al congresso con le 
candidature (se ce ne saran
no più d'una) già stabilite, dà 
alla segreteria nazionale 
maggior potere di dissuasio
ne e il vantaggio di un mi
glior controllo della situazio
ne, impedendo ad esempio il 
colpo di car.didaure a sor
presa. Tant'e vero questo, 
che c'è chi teme che, per que
sta v ìa. si finisca co.i il priva
re il congresso della sua so
vranità: e a loro De Mita ha 
dovuto rispondere che «nel 
caso estremo in cui la mag
gioranza congressuale vò
glia esprimere una candida
tura diversa da quelle pre

sentate, nessun problema: 
questa stessa maggioranza 
può riaprire i termini per la 
presentazione delle candida
ture». 

Ipotesi di cui. almeno per 
ora. De Mita sembra non do
versi preoccupare affatto, vi
sto che pare funzionare il 
patto che egli ha siglato coi 
vecchi maggiorenti. Per 
Fanfani, ad esempio, la con

vocazione del congresso a 
data ravvicinata, che De Mi
ta ha strappato a viva forza, 
è richiesta — niente di meno! 
— «dall'accelerato accadi
mento di novità tecniche e 
politiche all'interno dell'Ita
lia, in Europa e nel mondo». 
Tutto questo, per dire che 
lui, Fanfani, è pienamente 
d'accordo con il segretario. 

Emilio Colombo, invece, 

Comitatonaùe per il centenario miissoliniano 

Convegno oggi a Catania 
«Sicilia tra Italia e Africa» 

Oggi. s!!f ore 9.30 ha IUORO a Catania un Condegno per lai 
ricorrenza del Centenario della nascita di Benito Mussolini. 

( Tema del Convegno: «Dalla promozione sscio • economicaJ 
della Sicilia alia proiezione africana della Nazione». 

Frisiede Vittorio Mussolini. Svolgono relazioni: on.l 
) prof. Girolamo Rallo: «Sonine* integrale, emigrazione e j 
ipiena occupazione»; on. «zen. Vito Miceli: «La conquisili 
I dell'Etiopia»; dottor Franz M. D'Acaro: «Dalla riconquista* 
Ideila Libia alia chilizrazione dell'Etiopia»; prof. doli. An- , 
rtsjaio Ruini: «'Reazione ginevrina alla conquista ddl'Etio- | 
pia». i 

I lavori si svolgono in Catania. Cinema Golden, via Rag- \ 
Igero Di Lauria. 

La destra «moderna» 
Questo riquadro è apparso sul -Secolo- (quotidiano del 

MSI) domenica scorsa. Come si vede i temi trattati sono quel
li di una destra -moderna'e gli oratori sono •moderni- espo
nenti del MSI di Almirantc. Presidente del convegno è Vitto
rio Mussolini, -moderno- erede del Duce. Forse su questo 
con vegno potrebbe direi qualcosa il prof. Tamburlano che ha 
scoperto la -destra moderna- di Almirantc. 

va più alla sostanza: dichiara 
che «si è notevolmente ridot
ta l'area di incomunicabili
tà- ira l'ex «preambolo» e lo 

"schieramento del segretario, 
ma solo perché quest'ultimo 
ha assunto «le ragioni e la po
litica- del primo; e conclude 
con l'auspiscio che l'accordo 
raggiunto al penultimo CN 
tra maggioranza e «area For-
lani« dia frutti soddisfacenti 
per tutti. Insomma, le pre
messe per il tanto deprecato 
•congresso a tavolino» sem
brano proprio esserci tutte. 

Così, l'appello lanciato ieri 
da Cabras per un partito in 
cui la politica «non sia filtra
ta da notabili e apparati» è 
stato accolto con tanti ap
plausi, ma soprattutto sorrì-
setti. Il segretario organizza
tivo ha riconosciuto che si va 
a un congresso segnato da 
•procedure barocche, da ga
ranzie costruite su uno scet
ticismo di fondo e sul com
penso di un contrattualismo 
tra i gruppi, i quali sono più 
spesso alla ricerca di coper
ture reciproche che di regole 
trasparenti e sanzioni certe 
per i trasgressori. In questo 
congresso — ha rincarato — 
ci porteremo i vecchi vizi, i 
formalismi e gli equilibrismi 
dei nostri regolamenti». E 
con una esortazione finale 
che equivale a una confessio
ne di impotenza, si è rivolto 
propriG ai vecchi notabili 
• partecipi di tutti gli appun
tamenti della vita interna di 
partito negli ultimi decenni-, 
perché diano una «risposta 
coerente alle denunce dei 
congressi a tavolino, dei falsi 
tesseramenti, della vanità e 
della frode di alcune misure 
garantiste adottate dì recen
te». E questa sarebbe la «nuo
va DC«. 

OGGI 
MARTEDÌ 
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Vincenzo Scotti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Altro che "gaf
fe" del "Mattino". Le 32 pa
gine elettorali democristia
ne, diffuse sabato insieme al 
giornale de! Banco di Napoli, 
sono il segno tangibile dello 
sbandamento politico e della 
debolezza della D C . 

L'esperto di cose scudocro-
ciate parla dietro assicura
zione di anonimato. È troppo 
parte in causa per poter ren
dere pubblici i suol giudizi, e, 
soprattutto, è doroteo dì fer
ro e di antica data. «Questa 
— dice — deve essere una 
trovata di Clemente Mastel
la. Solo lui poteva farla così 
grossa. Bella modernità! 
Hanno il "Mattino" a dispo
sizione ogni giorno, per fare 
una campagna elettorale in
telligente ed efficace, e inve
ce devono ricorrere a mez
zucci che screditano innan
zitutto il loro giornale. Que
sto gruppo dirigente demo
cristiano, fatto di avellinesi e 
beneventani, combina solo 
casini. Cinque mesi fa ci 
hanno mandato D'Onofrio e 
abbiamo perso nove punti 
percentuali. Quando coman
dava Gava, tutto ciò non ac
cadeva». 

De Mita e il suo staff non 
sono mai andati troppo a ge
nio ai democristiani parte
nopei. Nei salotti bianconere 
che contano se ne è sempre 
parlato con un po' di puzza al 
naso. La metropoli parteno
pea, anche quella di parte de
mocristiana. è sempre stata 
ostica all'irpino De Mita, pe
netrato in città solo di recen
te e grazie ad un accordo di 
vertice con Gava. A Napoli 
non esiste la corrente di «ba
se-. Ma, a parte il rimpianto 
per Gava (che la sua «non 
moderna» campagna eletto
rale se la sta facendo assu-
mento centinaia di persone 
per chiamata diretta alle Po
ste). il nostro anonimo inter
locutore ha ragione su un 
punto: anche la «gaffe» del 
«Mattino» testimonia di una 
grande confusione in casa di 
una DC che agita lo spau
racchio del sorpasso missi
no, sperando così di evitarlo. 

Perfino Scotti, solitamen
te lucido, sta compiendo un 
errore dopo l'altro. Per due 
volte ha smentito la linea del 
pentapartito ed ha lanciato 
l'idea di un «grande patto». 

Torno da Napoli. È in cor
so una grande battaglia de
mocratica da cui dipende il 
prossimo destino della città. 
Il nostro partito è fortemen
te impegna to. Il MSI si è get
tato sulla crisi di Napoli con 
una parola d'ordine risibile, 
'Napoli capitale; ma con fi-
norme dispendio di mezzi, e 
utilizzando anche il favore 
della patente dì legittimità 
democratica recentemente 
offertagli dalla presidenza 
del Consiglio con l'intento di 
spostare massicciamente a 
destra l'elettorato. 

Torno, avendo visto alme
no un paio di brutte cose, 
nell'informazione. La prima 
è l'incredibile scandalo del 
•Mattino- di cui 'l'Unità' sta 
parlando in questi giorni. Di 
nessun valore politico e co
municativo, a dir la verità, 
ma di altissimo valore com
merciale (mezzo miliardo? E 
chi ha pagato?), e con cui, 
presentandolo come suo, il 
giornale consiglia evidente
mente i suoi lettori di diven
tare elettori de, 

La seconda cosa brutta, 
anche se di diverso ordine, 
ma che solo •l'Unità' ieri ha 

Maurizio Valenzi 

Per due volte, forse rimbrot
tato da Roma, ha fatto mar
cia indietro e ha rilanciato il 
pentapartito. In realtà, la DC 
sa meglio di tutti che il pen
tapartito, a Napoli, è un'ara
ba fenice, perché alle passate 
elezioni ha raccolto poco più 
del 40% del voti, e perche la 
De è distanziata di 70 mila 
voti, pari all'11%, dal PCI. 
Per questo Scotti ha provato 
a lasciarsi aperta un'uscita 
di sicurezza per il dopo-ele-
zioni e, magari, un ruolo da 
protagonista al congresso 
de; ma, così facendo, ha im
plicitamente ammesso di 
non credere alla proposta uf
ficiale del suo partito che è, 
appunto, il patto a cinque. 
Come se non bastasse. Il pen
tapartito regionale, già de
tentore di tutti i record na
zionali di instabilità, di crisi 
ricorrenti e di inefficienza, 
sta traballando proprio in 
questi giorni sotto i colpi di 
PSI e PSDI. E la DC è dispe
ratamente tesa nello sforzo 
di evitare l'ennesima crisi, 
almeno prima di domenica 
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Dopo la «gaffe» del Mattino 

Napoli, DC senza 
linea e con t< 
paura 
Un dirigente doroteo accusa gli uomini di De Mita: 
«Sono stati loro a volere quelle 32 pagine elettorali» 

prossima, quando si voterà a 
Napoli. 

L'operazione rinnovamen
to. intanto, avviata appena 
un mese e mezzo fa con l'ele
zione a segretario cittadino 
di Ugo Grippo, non paga più 
di tanto. Dalie colonne di 
«Nuova stagione», un setti
manale vicino alla curia ve
scovile, monsignor Pigna-
tiello ha scritto: «Quello che 
non sappiamo è da dove ven
gono i finanziamenti, da do
ve Pomicino (parlamentare 
andreottiano, ndr) e compa
gni trassero i fondi per la di
spendiosissima campagna c-
lettorale politica e da dove li 
stanno traendo per assicura
re l'elezione ai loro fidati 
caudatari». 

L'unica novità, in casa de
mocristiana, è la debolezza 
di argomenti della campa
gna elettorale, che contrasta 
con l'arroganza di qualche 
mese fa, quando i dirigenti 
de erano convinti che basta
va una spallata finale per 
mettere fine al vento del '75 
ed all'era Valenzi, e pagaro

no a caro prezzo lo scotto di 
quest'illusione. 

Ma, in generale, è tutta la 
campagna elettorale di Na
poli che ha un carattere som
messo,, pacato, poco clamo
roso. È perfino scomparsa 
dai muri la tradizionale pa
rata di facce di candidati, so
stituiti da manifesti più so
bri. Il confronto con la gente 
non avviene nelle piazze, ma 
nelle sale-conferenza degli 
alberghi, negli studi delle TV 
private, nelle case e nei salot
ti degli «opinion leader», sia
no essi l'operaio, capo rico
nosciuto di un condominio, o 
l'intellettuale, protagonista 
di un cenacolo culturale. 

Tutto ciò è il frutto di una 
grande indifferenza verso il 
voto, o di una grande razio
nalità politica della città? L' 
indifferenza, a dire il vero, 
sarebbe del tutto incompren
sibile. Nei cinque anni che 
seguiranno il voto di dome
nica prossima, Napoli si ap
presta a fare (o a subire) scel
te decisive per il proprio de
stino, per il ruolo che sarà 

Mastella direttore 
Essere o non essere? 
E chi paga il conto? 

De Dall'onorevole Clemente Mastella, capo ufficio stampa d 
Mita, abbiamo ricevuto ieri questa lettera: 
Caro direttore, approfitto della tua cortese ospitalità per fare alcu
ne brevi precisazioni in merito ad una notizia apparsa in data 
lunedì 14 novembre sul tuo giornale. Non sono il direttore respon
sabile del «Corriere della Campania», né mi interessa dì distribu
zione editoriale. Tutto il resto non mi riguarda, non mi tocca né mi 
sfiora. Tuo 

CLEMENTE MASTELLA 

TSavvero non abbiamo parole per replicare all'onorevole Cle
mente Mastella. Basta, infatti, leggere la gerenza del •Corriere 
della Campania» che qui riproduciamo, in cui Mastella figura non 
come •responsabile-, ma addirittura come direttore. 

L'on. Mastella aveva dimenticato di essere direttore anche di 
questo 'Settimanale di ispirazione cristiana»? Strano, dato che 
Federico Scialla — segretario di redazione della rivista — ha di
chiarato domenica a 'Paese Sera< che «a curare i contatti con "Il 
Mattino" e stato direttamente Mastella; al quale — nelle vesti di 
capo ufficio stampa del segretario della DC — vorremmo anche 
porre un'altra domanda: chi ha pagato la stampa e la distribuzione 
di oltre centomila copie dell'inserto di propaganda DC abbinato e 
stampato al 'Mattino'? Il conto (certo oneroso) è stato accollato, 
per caso, a' Banco di Napoli e quindi alla collettività? 

La cosa, non solo come comunisti ma anche come cittadini, ci 
riguarda e ci tocca. Vorremmo, quindi, precise risposte. 

Anche il GR2 fa da 
supplemento alla DC 

segnalato, è la campagna ra
dicale per le elezionCcomu-
nali. II Partito radicale in fe
rità li sono due: quello di 
Pannella e quello di Rlppa, 
dal primo scomunicato. Il 
pezzo forte è un foglio (di de
nuncia dello spreco di carta 
operato dagli altri, pezzo a 
sua volta di carta e ad altissi
ma tiratura), contro la parti
tocrazia, e segnatamente 
contro quella che ha negli ul
timi anni governato iSapoli, 
e in particolare infine contro 
il PÒI. 

Un foglio che in vita su una 
facciata allo sciopero del vo
to, e sull'altra — visto che 
probabilmente qualche cru
miro ci sarà — a votare per 
la lista radicale. E cosi siamo 
al completo, a Napoli si pre
senta alle elezioni anche Pul
cinella. 

Ma il peggio da vedere, o 
meglio da sentire, doveva 

ancora venire, al ritorno a 
Roma. 

Lunedì mattina, ore 7,30. 
GR2, testata, giornalistica di 
proprietà pubblica. Servizio 
•Votare a Napoli; di Marco 
Centi. Conti spiega che 'Na
poli esce da una amministra
zione di sinistra, otto anni, in 
una situazione economica 
drammatica; e che 'negli ot
to anni la situazione e peg
giorata-. Perché? «È manca
ta la cultura dei servizi, am
mettono i socialisti'; «i co
munisti chiamano in causa 
il terremoto: Ma invece 'non 
c'è stato un progetto per Na
poli. incalzano i de: eppure il 
Comune ha ottenuto miliar
di e ha speso. Non solo. Ci 
sono debiti che si aggirereb
bero intorno ai mille miliar
di: (Tra parentesi, a questo 
punto: è noto che la Giunta 
di sinistra ha ereditato dalle 

gestioni laurine e democri
stiane un debito di 1.616 mi
liardi; e a consuntivo del suo 
lavoro il deficit è di 400 mi
liardi, gran parte dei quali da 
coprire col credito dovuto da 
governo e Regione al Comu
ne, e sono noti anche i dati 
delle realizzazioni di questi 
otto anni, neppure compara
bili con quellt dei precedenti 
trenta: ma il giornalista ra
diofonico deve aver letto a 
questo proposito solo l'inser
to de usc'to sul -Mattino'). 

Continuiamo nel resocon
to -La città ha sofferto anche 
delta lottizzazione in materia 
urbanistica-- nessun dato 
portato in suffragio, se non il 
fatto che c'erano tre assesso
ri di tre partiti diversi, per 1' 
edilizia privala, l'urbanistica 
e l'edilizia scolastica! Di più, 
di più: 'Disorganicità e inef
ficienza: due motivi sul quali 
i de si propongono una al-

chiamata ad assolvere nell'I
talia e nell'Europa del Due
mila. È di ieri l'ennesima no
tizia da Bruxelles che mette 
una pietra su Bagnoli, e an
nuncia ìa chiusura dell'Ital-
sider, il simbolo stesso del 
carattere industriale di que
sta città. 

L'imbarazzo del PSI e del
la DC locali è grande. I socia
listi assicurano che convin
ceranno Craxi a non chiude
re, i democristiani spiegano 
che Prodi e Darida sbagliano 
di grosso. Ma è un fatto che il 
governo nazionale non sem
bra in grado di dire una pa
rola chiara sul futuro indu
striale della città. Ma non c'è 
solo questo: a fine anno sca
dono i termini del commis
sariato per la ricostruzione 
de i ventimila alloggi. Il la
voro è tutto avviato e per 
buona parte in fase di realiz
zazione. Ma scarseggiano l 
fondi e c'è incertezza sull'as
setto legislativo futuro di 
questa materia. E c'è 11 gran
de nodo del centro antico, 
che chiama a decisioni di ri
lievo storico. 

Si avvicinano — dunque 
— mesi decìsivi, nei quali si 
compiranno, a Napoli e a Ro
ma, scelte destinate ad inci
dere, per decenni, sul volto e 
sull'assetto della terza area 
metropolitana d'Italia. 

Non sarà la stessa cosa se 
da Napoli parlerà una giunta 
forte ed autorevole, abba
stanza autonoma dal gover
no centrale da poter difende
re a voce alta gli interessi 
della città, oppure se la di
spersione (sono addirittura 
14 le liste in lizza) impedirà 
ancora una volta alla sini
stra di avere quella maggio
ranza consiliare che tre anni 
fa perse per un solo seggio. 
Per intanto, da oggi il con
fronto elettorale coinvolgerà 
direttamente i segretari na
zionali dei partiti. 

Stasera parla Enrico Ber
linguer, nella immensa piaz
za del Plebiscito. Poi sarà la 
volta di Craxi e di De Mita. 
Ha un bel dire la DC che 11 
voto di Napoli non ha alcuna 
valenza nazionale. Quando 
mai ciò che è accaduto a Na
poli non ha avuto valenza 
nazionale? 

Antonio Polito 

leanza pentapartito., come 
alternativa alla Giunta di si
nistra: E la camorra? 'La 
camorra tende ad affermarsi 
come contropotere — come 
ha rilevato il ministro Marti-
nazzoli'~. 

Le parole riportate tra vir
golette sono tutte testuali, 
trascritte, per maggior preci
sione, dallo stenogramma: 
un comizio democristiano 
anticomunista, a una setti
mana esatta dal voto di Na
poli. Un altro caso di cieca 
faziosità? Ormai i *casi* si 
cumulano troppo, e certa
mente non è più un caso. 

Ha scritto Paolo Volponi 
su 'l'Unità' di domenica: 
•Siamo a due mesi dal 1984, 
Tanno del romanzo di Geor
ge Orwell; secondo il quale a-
vrebbe dovuto funzionare un 
'ministero della verità* con
dotto secondo questi slogan: 
la guerra è pace; la libertà è 
schiavitù; l'ignoranza è for
za. Non serr'.ra davvero che 
tale ministero sia già attivo 
con le formule, le notizie e i 
comunicati conseguenti e 
opportuni?*. 

Si, sembra davvero. 

Fabio Mussi 

Cantieri: respinte al mittente 
le 1.500 lettere di sospensione 

Sciopero cittadino 
a Castellammare, 
corteo a Genova, 
assemblea con 
i sindaci 
a Monfalcone 
in difesa della 
navalmeccanica 

I carrieristi di Sestri Ponente 
a Genova in corteo agitano le 
lettere di sospensione che poi 
hanno restituito alla Fincan-
tieri 

ROMA — I dirìgenti della Fincantte-
ri, dell'IRl e il governo commette
rebbero un grave errore se dovessero 
considerare ciò che ieri i cantieristi 
hanno fatto, la restituzione delle let
tere di sospensione, come un mero 
gesto simbolico di protesta. In queir 
atto — i lavoratori lo hanno gridato 
con forza a Genova, a Castellamma
re. a Monfalcone. a Trieste — c'era e 
c'è il rifiuto della politica di distru
zione di un nostro importante e stra
tegico settore produttivo ed econo
mico. la cantieristica, portata avanti 
da un gruppo dirigente screditato e 
incapace quale quello della Fmcan-
tieri, ma c'è soprattutto una volontà 
di ripresa e di rilancio della naval
meccanica per la quale i cantieristi 
sono fermamente decisi a battersi. 

La giornata di ieri (sciopero in tut
ti i cantieri) ha confermato anche 
che i navalmeccanici non sono isola
ti in questa battaglia e che hanno i 
nervi sufficientemente saldi per evi
tare che reazioni esasperate gli alie
nino simpatia e solidarietà. D'altra 
parte quando l'economia cittadina, 
come nel caso di Castellammare o di 
Monfalcone. si regge quasi esclusi
vamente sulla vita del cantiere è 
comprensibile come la sorte degli 
Impianti diventi il problema di tutta 
la popolazione. 

Tutto questo spiega, ad esempio, 

come lo sciopero nei cantieri di Ca
stellammare (850 sospensioni da ieri. 
359 licenziamenti prospettati dal 
piano Fincantieri) si trasformi in 
uno sciopero dell'intera città. Tre ore 
di sospensione del lavoro, ieri, dei 
navalmeccanici, delle altre aziende 
metalmeccaniche, dei dipendenti co
munali e delle USL, delle Terme sta-
biane; della Cirio. Saracinesche ab
bassate per tutta la durata dello scio
pero e un grande corteo, oltre setto-
mila persone, gonfaloni dei comuni 
del comprensorio in testa, dalla rona 
portuale al centro di Castellammare. 

A Monfalcone lo scenano cambia, 
ma la sostanza è la stessa. Sospensio
ne del lavoro e assemblea generale 
nella sala mensa dei cantieri. I lavo
ratori erano tutti presenti, compresi 
i 750 che avevano ricevuto la lettera 
di sospensione e che hanno provve
dute, in mattinata, a restituirla alla 
direzione. Con loro c'erano i dirigenti 
sindacali regionali della FLM e una 
trentina di sindaci dell'Isontino e 
della Bassa Friulana. 

Dopo l'assemblea i cantieristi sono 
tornati in piazza, un lungo corteo fi
no al centro di Monfalcone. Domani, 
in concomitanza con un nuovo in
contro fra sindacati e governo in 
programma a Roma, i consigli co
munali dell'area Isontina e friulana 
legata alla vita del cantiere, si riuni

ranno in sessione speciale congiunta 
nel teatro Azzurro di Monfalcone. 
Anche i novanta impiegati della di
rezione Italcantieri di Trieste messi 
in cassa integrazione hanno restitui
to. ieri mattina, la lettera di sospen
sione. 

A Genova si sono fermate per 
quattro ore tutte le industrie di Po
nente. La lotta dei cantieristi di Se
stri è iotta, infatti, di tutti i lavorato
ri non solo di Ponente, ma di Geno
va. Lo ha confermato il lungo corteo 
che dalla periferia ha raggiunto pri
ma piazza De Ferrari, poi via degli 
Orti Cauli dove ha sede l'Intersind. E 
proprio qui è avvenuto l'atto di resti
tuzione al mittente delle 311 lettere 
di cassa integrazione inviate nei 
giorni scorsi. Lungo è l'elenco delle 
adesioni alia lotta del cantieristi, a 
Genova, dai lavoratori del porto, a 
quelli degli arsenali privati, a quelli 
di numerose aziende minacciate di 
smobilitazione dalle Partecipazioni 
statali. 

L'awio della cassa integrazione 
speciale a tempo indeterminato deci
so unilateralmente dalla Fincantieri 
(nei giorni scorsi sono state inviate 
1500 lettere di sospensione, tutte re
stituite, come abbiamo visto; altre 
2000 dovrebbero partire fra breve) a-
vrà un peso non indifferente nella ri

presa del confronto con 11 governo 
fissato per domani al ministero della 
Marina mercantile. 

II ritiro delle sospensioni sarà la 
pregiudiziale che ! sindacati porran
no ai ministri Darida e Carta per la 
continuazione delle trattative sul fu
turo della navalmeccanica nel qua
dro di un piano generale per l'econo
mia marittima, comprendente quin
di anche la flotta e 1 porti. Questa 
volta i due ministri non potranno ca
varsela dicendo che i. problema della 
cassa integrazione non è di loro com
petenza, perche, nei fatti, mentre essi 
dichiarano piena disponibilità a ri
lanciare l'economia marittima e 
quindi a rivitalizzare la cantieristica, 
i dirigenti della Fincantieri attuano 
il piano d> smantellamento del setto
re, si muovono cioè in direzione dia
metralmente opposta. 

Per la Fincantieri ti problema del
la c=ssa integrazione è chiuso («non è 
prevista né è prevedibile una ripresa 
del dialogo con il sindacato*, ha di
chiaralo ieri 11 capo del personale, 
Guido Machtray Non vorremmo che 
fosse già chiuso anche per Darida e 
Carta. In ogni caso riflettano sulla 
giornata di lotta cui i cantieristi han
no dato vita Ieri. 

Ilio Gioffredi 
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In concomitanza con il dibattito parlamentare si moltiplicano nel paese le iniziative per la pace 
Manifestazioni nelle Marche e in Puglia, a Venezia e Torino - In migliaia ieri sera nel capoluogo lombardo 

L'Italia elice no a 
Lunga «catena 

nel centro di Milano 
MILANO — Erano tonti, pio
vani, giovanissimi, bambini che 
semb-av ano al Rirotondo, meno 
giovani che ricordavano le ma
nifestazioni dtgli anni Cin
quanta e le manganellate scel-
biane. In tutto parecchie mi
gliaia, mano nella mano, in una 
catena distesa lungo le strade 
del centro di Milano, tra le luci 
dei negozi e il clacson delle 
macchine di una città che ha 
sempre troppa fretta. Per l'au
tomobilista spazientito veniva 
coniato sull'istante uno slogan 
opportuno: ili clacson non suo
nare. c'è la pace da salvare.. 
Poche parole, scandite con for
za. per ricordare a tutti che non 
era il caso di «stare lì a guarda
rci. che mentre il Parlamento 
italiano discute se piazzare o 
meno i missili a Comiso l'indif
ferenza è il nemico peggiore. 

Migliaia di persone, appun
to. contro i missili e contro l'in
differenza, si sono ritrovate ieri 
sera in piazza Fontana, davanti 

olla Banca dell'Agricoltura, 
luogo—simbolo della violenza 
fascista, delle trame nere, della 
strategia della tensione ed in
sieme della coscienza civile del 
nostro Paese, di una volontà di 
riscatto, di una scelta di libertà. 

«Incantenwmo 1 missili, te
niamo per mano la pace.. L'in
dicazione era questa. Mano per 
mano, dietro un pullmino che 
inalberava le bandiere multico
lori della pace, le persone si so
no mosse, verso corso Europa, 
poi corso Monforte. piazza San 
Babila, Montenapoleone. piaz
za della Scala e infine piazza 
de! Duomo Tra le case rico
struite dopo la guerra, tra gli 
uffici che andavano spegnendo 
le loro luci, davanti agli edifici 
che sono il cuore di Milano, le 
banche, la prefettura, il teatro, 
la cattedrale. 

Uomini-sandwich spiegava
no agli spettatori quali fossero 
gli obiettivi da raggiungere: 
•Non installare Pershing e 

Cruisc. iniziare la distruzione 
degli SS20., .No ai missili a Co
miso., «Per la pace continuare 
la trattativa di Ginevra.. Ad al
cuni bambini erano toccati i 
cartelli più semplici: «Mai più 
la guerra.. Semplici ed agghiac
cianti forse, anche per la tene
rezza e la Fiducia che esprime
vano quelli che li recavano, con 
gioia, con larghi sorrisi, con la 
certezza che un messaggio di 
così chiaro buon senso non po
tesse che incontrare il «sì. con
vinto di tutti. 

Per il resto molti canti, molti 
fiori, un volantino azzurro con 
un invito ai parlamentari, che 
in questi giorni discutono sugli 
euromissili, a esprimere «non 
un voto di partito ma un voto di 
coscienza.. E poi soprattutto la 
speranza che alla fine, malgra
do tutto, di fronte alla minaccia 
atomica, possano prevalere .le 
ragioni della pace e della liber
tà dei popoli, sulle idee di guer
ra e di distruzione dell'umani
tà.. 

Chi erano i giovani, le donne, 
gli uomini, della catena che ha 
abbracciato la città? Di tutte le 
età, di tante convinzioni politi
che, tutti per esprimere una vo
lontà di pace, come era accadu
to nelle settimane e nei giorni 
precedenti in tante manifesta
zioni, nella mobilitazione degli 
studenti, nel convegno .est-o
vest., nelle iniziative dissemi
nate nei quartieri, nella stessa 
•antimarcia., al di là delle stru
mentalizzazioni politiche, pro
mossa dal Movimento popola
re. 

E gli altri, quelli che non 
hanno manifestato? Certo, una 
maggioranza, ma una maggio
ranza. dopo questi giorni, meno 
inconsapevole, rassegnata o i-
nerte. Una maggioranza alla 
quale la «catena umana, di ieri 
sera ha parlato con la forza del
la ragione, raccogliendo — è 
ben lecito presumere — molti 
consensi. 

Oreste Pìvetta 

Oggi a Sigonella 
l'appuntamento 
più significativo 

MILANO — Alcuni dei manifestanti 
mano una lunga catena 

tenendosi a un nastro 

ROMA — Sciopero nelle 
scuole di Catania e sit-in da
vanti alla base di Sigonella: 
questo, oggi, l'appuntamen
to più significativo per la pa
ce. Va rilevato infatti che 
nessuna manifestazione è 
autorizzata davanti alla base 
militare, secondo la linea 
•dura* inaugurata quest'e
state con le cariche a Comiso 
e ribadita ieri sera a Roma 
davanti a Montecitorio. 

Ma in tutto il paese si mol
tiplicano le iniziative contro 
i missili. Due regioni, in par
ticolare, conoscono in questi 
giorni una vasta e capillare 
mobilitazione: le Marche e la 
Puglia. Da ieri pomeriggio 
ad Ancona, in piazza Roma, 
è installata una tenda, che vi 
resterà fino a venerdì prossi
mo. L'intento è quello di tra

formare la piazza in un cen
tro di dibattiti e iniziative, 
tra cui la raccolta delle sche
de del referendum autogesti
to sulla installazione dei 
missili. Per stamane è previ
sta anche una manifestazio
ne studentesca, con corteo e 
presidio di fronte alle sedi 
RAI e del Consiglio regiona
le. Altre iniziative sì sono 
svolte a Pesaro, Fano, Urbi
no e Urbania. 

Appuntamento per la pace 
oggi anche a Bari, con la ma
nifestazione provinciale or
ganizzata dal Comitato del 
capoluogo pugliese. Il con
centramento è previsto per le 
17,30 in piazza Prefettura, 
dove una lunga «catena u-
mana», la proiezione di un 
filmato su Hiroshima e Na
gasaki e la simulazione del'a 

morte nucleare precederan
no una fiaccolata per le vie 
della città. La manifestazio
ne sarà conclusa da un inter
vento di Gigi Bobba, segreta
rio nazionale delle ACLI. Al
tre iniziative si terranno oggi 
a Lecce, Taranto; ieri mi
gliala di studenti hanno ma
nifestato a Manfredonia e 
Andna. 

Gli studenti veneziani oggi 
si asterranno dalle lezioni, e 
si riverseranno nelle calli 
con una fiaccolata in nome 
della pace. Analoga manife
stazione si terrà stasera a 
Torino. 

La CGIL dedicherà oggi al 
tema della pace una riunione 
del Comitato direttivo, nella 
sede della Confederazione. 
Relatore sarà il responsabile 
dell'ufficio internazionale 
Michele Magno. 

Lettera a Craxi dal 
parlamento siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente dell'Assemblea regionale sicilia
na, il socialista Salvatore Lauricella, ha mantenuto l'impe
gno, assunto giovedì scorso di fronte ai parlamentari riuniti a 
Sala d'Ercole, di far sentire la sua voce nel dibattito che vede 
impegnati il Paese e il Parlamento sull'istallazione dei missili 
Cruise in Sicilia. Ha diffuso ieri mattina ai giornali il testo di 
una sua lettera a Craxi dove, con accenti preoccupati, viene 
avanzata la richiesta che «non si lasci nulla di intentato affin
ché la folle corsa a] riarmo nucleare abbia termine». 

Rispondendo in aula ai firmatari della lettera, subito dopo 
la sua illustrazione, il presidente dell'Assemblea regionale 
condividendo pienamente «forma» e «contenuti, della prote
sta si era riservato — lo ha poi fatto ieri — la possibilità di un 
preciso atto istituzionale. Anche se le scelte di politica estera 
e di difesa del territorio nazionale — si riieva nella lettera a 
Craxi — «esulano dalle competenze regionali., le insistenti 
richieste che provengono da diversi gruppi politici, «la consa
pevolezza della convìnta volontà di pace del popolo siciliano. 
(si ricorderà come l'attuale ministro della Difesa Spadolini, 
due anni fa presidente del Consiglio, insabbiò la petizione per 
il no ai Cruise sottoscritta da un milione di siciliani, (n.d.r.) 
•mi inducono — prosegue Lauricella — a far prevalere per 
una volta la sostanza dei problemi rispetto alla formale os
servanza degli ambiti di competenze istituzionali.. 

Il presidente dell'Assemblea rifiuta quindi di trincerarsi 
•dietro la facile obiezione che ad altri spetta la responsabilità 
dì decidere». Ma la lettera indirizzata a Craxi sembra oltre

passare l'angusto ambito delle «competenze» laddove richia
ma la crescente inquietudine dell'opinione pubblica siciliana 
nei confronti di una «paventata tendenza alla militarizzazio
ne dell'isola» ricordando che la Sicilia «per la sua stessa collo
cazione geografica, si troverebbe immediatamente esposta 
qualora le si volesse attribuire un ruolo strategico militare 
nell'area del Mediterraneo». 

Va dunque arrestata la «folle spirale», — a maggior ragione 
oggi di fronte alla tragedia del Libano, — innescata dalla 
Installazione di Pershing e Cruise che «non avrebbe altra 
conseguenza che determinare la decisione sovietica di instal
lare altri basì missilistiche». 

Lauricella infine dà atto al suo compagno di partito Craxi 
di aver compiuto sforzi per favorire 11 dialogo Est-Ovest, ma 
ritiene che «ci siano ancora utili margini di manovra per 
affermare il primato del negoziato» e che «vadano smussate le 
posizioni più intransigenti». 

Saverio Lodato 

Da ieri in Inghilterra 
i primi Cruise. Iniziato 

il riarmo in Europa 
È stato un fotografo ad accorgersi dell'arrivo dei missili a 
Greenham - In serata l'annuncio del ministro della Difesa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La fase conclusiva della dislocazio
ne è cominciata- i primi «Cruise» (vettori e testate 
nucleari) sono arrivati ieri alla base britannica di 
Greenham Common. È stato un fotografo che, in 
attesa ai bordi del campo, ha visto scaricare da 
un aereo americano un oggetto di grandi propor
zioni. a dare l'allarme di prima mattina 

Nel pomeriggio, alla Camera dei Comuni, il 
ministro della difesa Heseltine confermava uffi
cialmente l'avvenuta «consegna, delle armi nu
cleari intermedie. A nome dell'opposizione labu
rista, John Silkin chiede: «Siamo dunque arrivati 
così alla fine del negoziato di Ginevra?.. Il gover
no conservatore è sulla difensiva. I primi missili 
americani giungono sul suolo europeo e il fatto 
rappresenta una «svolta, decisiva. Per quanto 
Heseltine abbia riaffermato la volontà dei paesi 
NATO di proseguire la trattativa, la conclusione 
immediata è che l'impegno alla collocazione dei 
nuovi ordigni ha finito con l'avere la precedenza. 
E logicamente si apre ora la preoccupante pro
spettiva di un'ulteriore corsa al riarmo, visto che 
non si è v oluto impegnarsi, come si sarebbe dovu
to, in un seno e concreto tentativo di raggiungere 
la riduzione degli armamenti. 

«Con quale spirito sono stati finora condotti i 
colloqui di Ginevra? — hanno chiesto laburisti. 
socialdemocratici e liberali — Sarebbe ora che 
anche i governi europei interessati potessero 
prendere parte alla ricerca di un accordo diplo
matico». Nel frattempo — ha ricordato il leader 
liberale Steel — la collocazione dei «Cruise., sen
za un effettivo sistema di controllo bilaterale, 
viene respinta, secondo i più recenti sondaggi, 
dal94rr della popolazione britannica. 

Il segretario del CND (campagna per il disar
mo nucleare), monsignor Bruce Kent. ha definito 
«una tragedia, l'arnvo di quei missili che — se
condo la strategia americana — avvicinano la 

prospettiva di una guerra atomica A nome delle 
donne di Greenham. Jane Hickman ha detto che 
nonostante tutto i gruppi femminili britannici 
sono più che mai intenzionati a fermare i missili 
e ad impedire la loro uscita dalla base p-cr eserci
tazione. 

Nella sua dichiarazione al parlamento, Hesel
tine ha infatti precisato che .molto rimane da 
fare» perché il nuovo sistema missilistico (i primi 
16 .Cruise-) diventi operativo entro il 31 dicem
bre. Bisogna procedere al definitivo assemblag
gio delle varie componenti, eseguire il collaudo 
dei delicati apparati di controllo e completare 
l'addestramento del personale (ossia gli istrutto
ri americani devono finire di istruire ì loro colle
ghi inglesi). 

La Camera dei Comuni, come in numerose oc
casioni precedenti, è tornata ieri a contestare la 
collocazione dei «Cruise. e a sollevare il prohlema 
del loro eventuale controllo: il governo inglese ha, 
forse, la facoltà di venire consulta»o. ma non ha 
certo alcun diritto di opporre il proprio veto all' 
uzo dei nuovi ordigni nucleari (che è e rimane 
una prerogativa assoluta del presidente USA). I 
«Cruise». ha aggiunto il laburista Michael Foot, 
rappresentano un chiaro esempio di .abdicazione 
della sovranità britannica. Il laburista Wi'.he 
Hamilton ha affermato che il governo dovrebbe 
sottoporre la questione ad un referendum popo
lare. 

Il piano oricinario era. cerne è noto, di ricevere 
i «Cruise. già fin dal primo novembre scorso. Ma, 
subito dopo Grenada, il governo conservatore 
preferì lasciar passare ìa data per dar tempo alla 
polemica antiamericana di attenuaci. Malgrado 
questo. Heseltine e la Thatcher non si sentono 
tranquilli e temono che il movimento pacifista li 
metta ultenormente alle corde. 

Antonio Bronda 
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Lo «Statiifter» americano, che ha portato il primo Cruise alla base di Greenham Common, protetto da un cordone di sicurezza 

Scattare giustifica 
le cariche della PS 

ROMA — Il ministro dell'In
terno Oscar Scalfaro ha am
piamente giustificato, sta
notte alla Camera, «l'Incon
sueto e Inammissibile com
portamento» (come denun
ciava una interrogazione del 
PCI) di coloro 1 quali aveva
no nel pomeriggio ordinato 
gli interventi brutali della 
polizia in piazza Montecito
rio contro i giovani pacifisti. 

Secondo Scalfaro la mani
festazione non era autorizza
ta e puntava a «delicati obiet
tivi istituzionali». Da qui la 
decisione di sgomberare la 
piazza con un'azione di for
za. Ma secondo il ministro 
non ci sarebbero state vio
lenze, anche se non ha «e-
scluso» che qualche persona 
sia rimasta contusa, ma solo 
«nell'Inevitabile ressa» e non 
già per colpa dei poliziotti. 
Quanto ai parlamentari, 
Scalfaro ha riferito solo che 
«alcune persone — a quanto 
mi risulta — agitavano tes
serini asserendo di essere de
putati». Nemmeno una paro
la degli insulti rivolti, del 
fermo dell'on. Massimo Se
rafini, del ferimento della 
compagna Leda Colombini. 
E, soprattutto, nessun impe
gno che gli incidenti non ab
biano a ripetersi ne'ic prossi
me ore. 

Tutti gli interrogati (il 
compagno Mano Pochetti, 
Bassanìni della Sinistra in
dipendente, Cafiero del 

PdUP, Tamino del DP e il ra
dicale Ciccio Messere) si so
no dichiarati insoddisfatti. 
Siamo testimoni oculari — 
ha detto Pochetti — che nes
suno del manifestanti stava 
compiendo alcun crimine. I 
giovani si limitavano a eser
citare Il diritto di manifesta
re la loro angoscia e li loro 
dissenso dalle scelte del go
verno, ed è Inammissibile 
che si tenti di soffocare que
ste voci. Da qui la richiesta 
che siano accertate fino in 
fondo le responsabilità di 
quanto è successo, che i re
sponsabili siano puniti. 

Al dibattito si era giunti a 
tarda ora della sera dopo un 
pomeriggio segnato da un 
forte clima di tensione per le 
violenze della polizia- Gli e-
chi erano giunti a varie ri
prese nell'aula, tanto da de
terminare una richiesta di 
sospensione del dibattito in 
attesa di comunicazioni del 
governo sugli Incidenti. Ri
chiesta che" il presidente di 
turno dell'assemblea, il so
cialista Aldo Aniasi, si era ri
fiutato di porre al voti: l'as
senza dal dibattito del depu
tati del pentapartito ne a-
vrebbe infatti determinato 
l'accoglimento. Alla fine era 
stato lo stesso Craxi ad assu
mere l'impegno che nella 
stessa serata il ministro de
gli Interni, assente da Roma 
al momento degli incidenti, 
avrebbe risposto di persona 
in aula alle interrogazioni. 

Zhivkov e Papandreu: niente armi H nei Balcani 
SOFIA — L'idea di fare dei 
Balcani una xona denucleariz
zata è stata rilanciata concor
demente dal presidente del 
Consiglio di Stato bulgaro. To-
dor Zhivkov, e dal primo mini
stro socialista greco, Andreas 
Papandreu, che ha compiuto 
una visita di tre giorni in Bul
garia. L'incontro fra Zhivkov e 
Papandreu si è svelto a Vehko 
Tirnovo. città storica fra le più 
camteristiche della Bulgaria. 
In pubbliche dichiarazioni. Pa
pandreu ha rinnovato la richie
sta greca di un rinvio della in
stallazione degli euromisili, 
mentre Zhivkov ha dichiarato 
che la Bulgaria non accetterà 
missili nucleari sul suo territo
rio 

Papandreu era arrivato a Todor ZhrwVov Andreas Papandreu 

Tirnovo venerdì scorso ed è ri
partito domenica. Tutta la 
stampa bulgara ha dato grande 
rilievo alla sua visita, sottoli
neando che «i rapporti stabili e 
di buon vicinato fra i due paesi 
contribuiscono al mantenimen
to del clima di fiducia e di com
prensione nei Balcani», rappor
ti «la cui importanza cresce nel 
momento attuale, in cui si è in
tensificato Io scontro fra Patto 
di Varsavia e Alleanza Atlanti
ca». «Pur essendo membri di 
queste alleanze politico-milita
ri — hanno scritto ancora i 
giornali — i due paesi operano 
per la trasformazione dei Bal
cani in un'area senza armi nu
cleari». 

Questo tema è stato affron
tato concordemente dai due 
leaders nei brindisi pronunciati 

ad un pranzo in onore di Pa
pandreu; entrambi hanno indi
cato nella denuclearizzazione 
dei Balcani la premessa per fa
re della penisola una zona «pa
cifica e prospera, di amicizia e 
di cooperazione». 

Domenica il tema è stato ri
preso in una conferenza stampa 
congiunta svoltasi a conclusio
ne della visita. In questa occa
sione Papandreu si è espresso 
per un rinvio della installazione 
degli euromissili al fine di crea
re un'atmosfera favorevole per 
i negoziati di Ginevra; e ha con
testato l'affermazione america
na secondo cui lo spiegamento 
dei missili spingerebbe l'URSS 
a fare concessioni, definendola 
«una valutazione della situazio
ne profondamente sbagliata». 

Infine ha dato il suo pieno ap
poggio all'idea di fare dei Bal
cani una zona senza armi nu
cleari. 

II leader bulgaro Todor Zhi
vkov ha definito la eventuale 
creazione di una zona senza ar
mi nucleari nei Balcani come 
un contributo agli sforzi per 
prevenire una guerra nucleare 
in Europa e nel mondo. Rife-
-.endosi poi alle dichiarazioni 
sovietiche secondo cui Mosca 
risponderà agli euromìssili in
stallando gli SS-20 in RDT e in 
Cecoslovacchia, Zhivkov ha af
fermato che la Bulgaria non 
vuole armi nucleari sul suo ter
ritorio ed ha aggiunto di essere 
rimasto d'accordo a suo tempo 
con Breznev che l'URSS rispet
terà una zona denuclearizzata 
nei Balcani. 

Trudeau 
per una 

conferenza 
delle cinque 

potenze 
nucleari 

MONTREAL - Il primo mini
stro canadese Pierre Trudeau 
ha reso note ieri a Montreal al
cune sue proposte per un rilan
cio del dialogo Est -Ov est sul di
sarmo. Il capo del governo di 
Ottawa, appena rientrato da 

una missione in Europa, ha lan
ciato l'idea di una conferenza 
tra le cinque potenze nucleari 
mondiali. Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Francia. Gran Breta
gna e Cina. Trudeau ha poi pro
posto un accordo internaziona
le per la messa al bando di si
stemi anti-satellite di alta quo
ta. un rafforzamento de! tratta
to di non-proliferazione nu
cleare e un rilancio dei colloqui 
di Vienna sulla limitazione del
le forze convenzionali nell'Eu
ropa centrale (MBFR). 

Trudeau ha detto che questa 
iniziativa, per cui ha già preso 
contatto con Mosca e Pechino, 
non sarebbe di aicun pregiudi
zio ai colloqui bilaterali USA-
URSS in corso o Ginevra. 

Ceausescu: 
guai a chi 
in Europa 

accetta 
nuovi 
missili 

BUCAREST - «Quegli Stati 
e quei governi, quei politici 
che accettano l'installazione 
di missili, si assumono una 
grande responsabilità verso i 
propri popoli e al tempo stes
so verso gli altri popoli che 
non accettano l'installazio

ne-: l'av v ertimcnto de! presi
dente romeno Ceausescu è 
stato riportato ieri in un edi
toriale di 'Scintela», organo 
ufficiale del PC romeno e da 
altri giornali. Sollecitando 
un accordo fra Est e Ovest 
che riduca le rispettive forze 
•al livello più basso possibi
le». l'editoriale ammonisce 
che l'installazione di nuovi 
missili .creerebbe un perico
loso precedente militare a-
prendo una larga strada alla 
proliferazione delle armi a-
tomichc». Si tratta, secondo 
gli osservatori, di una messa 
in guardia romena agli al
leati europei delle due super
potenze perché valutino at
tentamente i rischi insiti nel
la installazione di nuovi mis
sili. 

Reagan propone: 420 
testate per parte 
La TASS: «È del 

tutto inaccettabile» 
BONN — In una lettera al 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, il presidente america
no Reagan ha illustrato nei 
dettagli una proposta ameri
cana in tema di limitazione 
del missili a medio raggio In 
Europa. Lo ha reso noto il 

portavoce del governo fede
rale Peter Boenisch affer
mando che la nuova propo
sta americana, che ricalca in 
sostanza quella già avanzata 
in settembre, prevede un tet
to globale di 420 testate nu
cleari da ambo le parti, sia in 

Europa che in Asia, per i 
missili a medio raggio. La 
proposta di Reagan non tie
ne conto del missili a medio 
raggio In dotazione alle forze 
nucleari di Francia e Gran 
Bretagna. 

La principale differenza 
con la proposta già avanzata 
da Reagan nel settembre 
scorso è che viene specificato 
il numero delle testate. La 
novità non sembra tuttavia 
tale da sbloccare 11 negoziato 
di Ginevra. 

In effetti la TASS. sulla 
base delle anticipazioni del 
contenuto delle nuove pro
poste ha affermato ieri in un 
commento che esse sono «pa
lesemente inaccettabili». Se

condo la TASS, in esse non vi 
è nulla di nuovo. «Come già 
per la "opzione intermedia" 
— scrive l'agenzia sovietica 
— gli USA intendono tuttora 
chiedere che l'URSS accetti 
la dislocazione in Europa 
delle nuove armi nucleari a-
mericane a media gittata che 
con un volo di 6-8 minuti so
no in grado di colpire centri 
abitati come Mosca, Lenin
grado, Kiev e altre città e so
no quindi di importanza 
strategica dal punto di vista 
sovietico». La TASS ribadi
sce che In caso di Installazio
ne dei nuovi missili america
ni in Europa «l'URSS sarà 
costretta a rispondere con 

misure adeguate per quanto 
riguarda 11 territorio stesso 
degli Stati Uniti». In una In
tervista rilasciata il mese 
scorso alla «Pravda» Il presi
dente sovietico Andropov a-
veva proposto di ridurre a 
140 11 numero del missili so
vietici .SS 20» per un totale dt 
420 testate in cambio della 
non installazione del nuovi 
euromissili americani in Eu
ropa. 

La lettera di Reagan a 
Kohl, a quanto ha riferito 11 
portavoce del cancelliere te
desco, non precisa quanti 
Pershing 2 e Cruise verreb
bero Installati In Europa oc
cidentale In base alla nuova 
proposta di Reagan. 
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Politica dei re 
Sì, la sfida 
deve venire 
tutta la sinis 

Dopo aver doppiato Io scoglio 
della guerra del decimali, le forze 
sociali si trovano ormai a tu per tu 
con il governo: tema obbligato la 
verifica dell'accordo del 22 gen-
nalo. 

Acquista perciò ancor maggiore 
attualità la riflessione fatta da Al
fredo Relchlln sulla politica del 
redditi, che merita un confronto at
tento ed approfondito nella sinistra 
italiana. 

Si tratta In definitiva di compiere 
uno sforzo cultvrale e politico, 1 cui 
effetti si misureranno tangibil
mente con II livello e la qualità del 
risanamento economico, e giocarla 
come l'unica, plausibile e concreto 
politica di sinistra per la ripresa e-
conomlea e sociale. Non slamo In
somma di fronte ad una sorta di 
isecchla rapita; bensì ad una svol
ta significativa per la sinistra ita
liana, in quanto concepita In tal 
modo, la politica del redditi diventa. 
un terreno reale ed attuale di con
fronto per 11 sindacato, per le forze 
di democrazia laica e socialista, per 
l comunisti italiani, e quindi anche, 
in prospettiva, un potenziale ter-
rrcno di unità. 

Nell'immediato tali riflessioni 
non possono non nascere dalla con
statazione che, pur essendo stata 
respinta lì 26giugno la linea di re
staurazione economica, è Indispen
sabile evitare che essa riemerga pe
ricolosamente ed aggreghi consen
si, così come è necessario tener d' 
occhio quelle posizioni che, anche 
all'Interno del governo, fanno del 
monetarismo la propria scelta di 
fondo ed appaiono perciò avversa
rie sia di un processo graduate di 
risanamento, sia d! un clima di co
struttiva tregua sociale. 

E noto Infatti che guardandoci 
intorno troviamo nelle società in
dustrializzate ben altre, per niente 
potabili per l lavoratori, ricette: 
dalla cura tatcheriana alla politica 
di Reagan sul plano economico, 
che restituiscono la difesa delle so
cietà industriali al ruolo carismati
co dell'impresa, con grandi costi 
sociali. Ciò non può che farci riflet
tere: o emerge con nettezza dalla 

I sinistra, pur se di versamen te dislo

cata, una serie di proposte che dan
no anima ad una vera politica del 
redditi, oppure per questa sinistra 
gli anni '80 rischiano di finire con 
una sconfitta prima ancora di co
minciare davvero. 

Lo scontro sulla scala mobile ha 
In effetti creato attorno a questo te
ma un clima pesante e di sospetto. 
La stessa decisione «faticosa» degli 
Imprenditori privati di pagare con 
riserva II terzo punto di contingen
za, testimonia di un ancora non so
pita velleità di scontro. Ma anche se 
la scelta di pagamento fatta dagli 
Industriali può essere stata dettata 
dalla volontà di staccare, sia pure a 
malincuore, Il prezzo del biglietto 
per la destinazione della verifica di 
fine anno, va detto con estrema 
franchezza che per 11 sindacato quel 
«si» è un assenso senza aggettivi o 
condizionamenti e quindi per noi 
decreta la parola fine sull'intera 
questione del decimali. 

Ora è tempo di rimboccarsi le 
maniche. Ed è in questo senso che il 
ragionamento svolto da Relchlln 
diviene di notevole interesse, in 
quanto la forza dell'Indicazione 
della politica del redditi deriva an
che dal contesto e dalla rilevanza 
degli apporti con l quali si precisa 
nel paese ed In Parlamento. 

C'è uno «scippo» 
colossale 

Va detto subito che non si può 
ridurre la politica del redditi sol
tanto a salari e pensioni. Non è la 
politica del redditi cut pensa il sin
dacato, e se cosi fosse la nostra op
posizione sarebbe totale. Anche 
perché, come sostiene Reichlin, il 
sindacato in questo senso sta già 
marciando ed l lavoratori hanno le 
carte In regola. Una vera politica 
del redditi per essere credibile, In
fatti, deve riguardare tutti l redditi, 
e quindi Impone una coraggiosa 
manovra di politica economica dal 
Iato delle entrate, centrata su un 
disegno Inesorabile di giustizia fi
scale. 

Non c'è dubbio che la prosecuzio

ne del confronto con II governo e la 
stessa verifica dell'accordo del 22 
gennaio, saranno segnati profon
damente dal grado di accoglienza 
delle proposte In materia fiscale a-
vanzatc dal sindacato. Le misure di 
cu' chiediamo attuazione hanno 
registrato già un tumultuoso pol
verone delle associazioni del com
mercianti e del liberi professionisti. 

Afa patrimoniale, tassazione fu
tura del titoli di Stato, reddito pre
suntivo, non sono una guerra santa 
del sindacato contro le altre cate
gorie di cittadini, In quanto pro
pongono soluzioni ragionevoli per 
costruire uno Stato moderno e giu
sto. Su questo versante II sindacato 
ha pochi alleati sia a livello politico 
che sociale; eppure la politica del 
redditi senza giustizia fiscale non 
ha senso. 

In tari to però gli Industriali fanno 
orecchie da mercante, quando In
vece le forze sociali del mondo della 
produzione dovrebbero trovarsi In 
sintonia u ^.clamare che questo 
'sclppoi colossale fatto alla nostra 
realtà economica e sociale abbia fi
ne. 

Così come l'opinione di quanti 
non vogliono ceder privilegi ingiu
sti sul plano fiscale, ci fa temere 
che al momento di aprire una bat
taglia parlamentare su questi pro
blemi, resistenza politiche, Imbo
scate e trabocchetti si sprecheran
no come è già avvenuto In passato 
per tematiche simili. Ecco perché è 
nostra convinzione che, ad esem
plo, su talune leggi economiche I 
diversi gruppi politici e le diverse 
sensibilità in essi presenti, semmai 
aggiungerebbero prerogative alla 
efficienza ed efficacia del lavori 
parlamentari, e qualcuna In più ne 
darebbe al lavoratori che fanno nel 
paese già il loro dovere, ed attendo
no quindi con ansia e legittimo sen
so critico il varo di misure legislati
ve improntate ad equità. 

Il movimento sindacale è nel suo 
pieno diritto quando rivendica tut
to ciò, In quanto riesce ad essere 
portatore moderno di Interessi ge
nerali se tiene legate In una sola 
strategia la disponibilità a m a n t e 
nere salari e pensioni entro l tetti 
programmati, la ferma richiesta di 
interventi fiscali mirati ed innova
tivi, l'impegno per l'occupazione. 

Altrimenti i colpi della crisi sono 
tali che dal tramonto di una vera 
solidarietà nella realtà del lavoro 
dipendente, dal prevalere di inte
ressi particolari su quelli generali 
nel sociale, potrebbe formarsi un' 
aggregazione di forze eterogenee 
(ma tale da poter apparire una vera 
e propria spina dorsale per gli scon
tenti, 1 confusi, l timorosi, l conser
vatori di ogni tipo) dalle caratteri
stiche di massa e coti una valenza 
di 'partito giscardianoi, se così si 
può dire, che taglierebbe fuori la si
nis tra (anche In una logica di com
petizione Interna volta a d una sua 
complessiva espansione), dalla pos

sibilità di esercitare un'influenza 
su vaste categorie sociali, vecchie e 
nuove, e ridurrebbe ti sindacato a 
sopravvivere con un ruolo rlvendl-
catlvo e di proposta politica ridotto 
In termini di spessore sociale e col
legato a sempre minori quote di la
voro dipendente. 

Ecco perché la politica del redditi 
che serve al paese ed ha un conno
tato progressista deve prevedere al
cuni elementi Indispensabili. 

Un deserto di 
buone intenzioni 

La società italiana non si trova 
solo di fronte ad un dato di crisi 
produttiva 'ereditarlo' ed ereditato 
dagli sconquassi della fine degli an
ni '70, ma ha davanti a sé sfide po
derose: l'evoluzione tecnologica, In
tere generazioni di giovani che si 
affacciano sul mercato del lavoro e 
trovano un deserto di buone Inten
zioni, la crescita del terziario avan
zato ed II mutamento delle regole 
del gioco dal punto di vista occupa
zionale che ciò comporta. Se questi 
pochi e semplici richiami valgono 
qualcosa, allora è Indispensabile 
che nelle relazioni industriali di 
questo paese si Inseriscano elemen
ti di gestione che permettano al 
sindacato un controllo ed una par
tecipazione alle scelte di riorganiz
zazione e di rilancio produttivo. 

Slamo Insomma al problema del
la codeclslone, che stenti a marcia
re nel confronto con l'impresa pub
blica, e all'anno zero in quello con 
l'impresa privata. Afa le sue azioni, 
della codeclslone o comunque lo si 
voglia chiamare un meccanismo 
che permetta al sindacato di avere 
un peso rispetto alle trasformazio
ni In atto, sono assai basse anche al 
mercato della borsa politica. Ed è 
questo un altro punto della politica 
del redditi che va invece affrontato 
e fatto camminare. 

Un altro dato va però aggiunto, 
ed anche ad esso Reichlin dedica 
un passaggio. È l'attenzione al pro
blema della professionalità. 

Ad esso ha fatto velo nel passato 
sia il tabù di un egualitarismo ma
linteso e male usato, sia ti tabù del
la scala mobile che nel frattempo 
aveva perso per strada, nella realtà, 
Il punto unico, al di là della sua di
fesa formale. Ne è conseguito un 
fenomeno di appiattimento spa
ventoso, difronte al quale siamo 
stati per troppo tempo ciechi un po' 
tutti. E sordi anche: sordì al monito 
di Amendola che già sollevava 11 
problema e Io legava ad un fatto di 
democrazia sindacale e di ruolo del 
sindacato nel luoghi di lavoro: sor
di al ricordo dello sforzo compiuto 
da Buozzi e da DI Vittorio In campo 
sindacale (ed in tempi non sospetti) 
per unificare l vari settori sociali di 
lavoratori, riconoscendo spazio al
la professionalità. Sordi al fatto che 
su salari e pensioni non sono in gio

co solo Interessi di pochi quadri di 
alto livello. 

Il mondo del quadri e del tecnici 
non è solo Arlslo e pochi altri. In 
realtà quando ci si rifiuta di affron
tare realisticamente 11 problema di 
una rivalutazione al 100% delle 
pensioni, o non si riesce a far scen-
dereda un confronto distratto e pu
ramente giocato a livello culturale 
Il nodo del punto unico per arrivare 
su quello sempre meno rinviabile 
della differenziazione del punto, si 
penalizzano pensioni e salari di 
quadri, tecnici, ma anche di sempre 
più numerosi settori di operai spe
cializzati, fino cioè a comprendere 
una percentuale molto ampia di la
voratori sottoposta peraltro alla 
continua azione della svalutazione. 

A che giovano questi ritardi e 
queste resistenze? rerché sembra 
prevalere nella sinistra, dopo aver 
superati taluni tabù. Il fantasma di 
quel tabù? 

È Invece utile che l'indlvlduazlo-
ne del cammino che 11 1981 econo
mico dovrà tare, e che parte con la 
verifica di fine anno sull'accordo 
del 22 gennaio, contenga anche 11 
tema di una riforma della contrat
tazione del salario, e in essa, delia 
differenziazione del punto, accanto 
a quelle altre misure che lo rendono 
coerente con il rispetto dell'obietti
vo della lotta all'Inflazione. Il sin
dacato deve recuperare spazio alla 
contrattazione del salario, ed anche 
spazio per la volorlzzazlone della 
professionalità. 

Certo, un ragionamento di que
sto tipo, senza che ci siano risultati 
certi nella lotta alle evasioni fiscali 
e su! plano occupazionale, perde 
molto del suo valore. Afa sta qui il 
punto: c'è bisogno oggi, e non fra 
chissà quanti mesi, di mettere que
ste cose sul piatto del confron to con 
il governo e gli imprenditori, sa
pendo che In una logica di contro
partite segnate dagli indirizzi che 
ho provato ad indicare, è possibile 
contrastare l'attacco Imprendito
riale al salario reale, evitare scelte . 
di rigore unilaterale, offrire prò- ? 
spettive credibili riguardanti l'oc
cupazione. Non è un'operazione In 
perdita, dunque. 

Afa la sinistra saprà cogliere 11 [ 
valore di questa scommessa? Lo sa- ' 
prà fare il PCI, come sembra appa
rire dalle riflessioni e da alcune 
chiare affermazioni di Reichlin? 
Questi interrogativi sono quanto 
mal incalzanti. Ad essi si risponde 
senza ideologismi esasperati, ma 
neppure senza scelte che taglino 
fuòri, al momento della loro forma
zione, forze politiche che hanno un 
radicamento profondo fra l lavora
tori, a n c h e se alla opposizione. In 
mezzo scorre un Insieme di proble
mi, di contenuto e di metodo, che 
dobbiamo affrontare con equilibrio 
e tolleranza, ma soprattutto con il 
metodo della ragione, e del reali
smo. 

Giorgio Benvenuto 

PRIMO PIANO 
La ricchezza 
geotermica nascosta 
nella zonaflegrea 

mania energ 
nel 
sottosuolo 

Recentemente una società 
mineraria straniera ha chie
sto ed ottenuto dal nostro 
ministero dell'Industria un 
«permesso di ricercai per e-
nergia geotermica alle porte 
di Napoli, inserendosi tra al
tri due permessi, intestati al
la Jolnt venture (l'accordo di 
collaborazione ndr) ENI-E
NEL, che per carenza di ca
pacità tecnica e di volontà di 
fare di uno del due titolari, 
operatore sul luogo, non ha 
ancora raggiunto risultati di 
Interesse tecnico. Ben venga 
dunque un altro operatore, 
che ha già mietuto successi 
all'estero, perché la zona fle-
grea, che borda la città a 
nord e ad ovest, è tra le più 
indiziate del paese per l'e
ventuale presenza di energia 
geotermica ad alta e bassa 
entalpia ^cloè vapore da uti
lizzare per produrre energia 
elettrica e acque calde per 
usi civili), già individuate e 
studiate prima della guerra. 

Il problema energetico, cc-
me del resto 11 nostro Plano 
nazionale prevede, punta an
che, per li risparmio di ener
gia importata, sull'utlllzza-
zlone delle acque calde del 
sottosuolo, già da tempo rin
venute e presenti In vaste a-
ree, per utilizzazioni calori
che tra I 40 e gli 80°, senza 
ricorrere né alia combustio
ne del carbone, del petrolio o 
del gas né alla fissione del 
nucleo atomico. Ed inoltre 
occorre ricordare che l'utiliz
zazione dell'energia geoter
mica può in taluni casi alu
tare la riconversione indu
striale di mano d'opera, al
trimenti passata o da passa
re in cassa integrazione. Un 
esemplo, modesto ma si
gnificativo, di quanto ho te
s t i affermato, è 11 «progetto 
Amiata*, pensato e realizza
to In questi ultimi anni In 
provincia di Siena. Ricordia
molo. 

Alla fine degli anni 1870, 

dopo la catastrofe finanzia
ria delle aziende minerarie 
dell'EGAM (passate poi all' 
ENI che continua a pèrdervi 
centinaia di miliardi all'an
no), fu giocoforza chiudere le 
miniere mercurifere dell'A-
mlata, non più competitive 
sul piano economico, e circa 
150 operai dovettero essere 
passati in cassa Integrazio
ne. Ma all'Amiata vi sono 
grandi possibilità geotermi
che e vi era già allora un su
pero <ll cascami di energia 
termica inutilizzati. Sorse 
cosi, su spinta della regione 
Toscana, l'idea di utilizzare 
questo calore residuo per ri
scaldare delle serre. L'ENcL. 
cedette gratuitamente l'ac
qua calda, la SNAM Progetti 
studiò le metodologie di uti
lizzazione di queste acque 
calde e una società mista 
ENI-privatl (la soc. Amiata) 
progettò e costruì 50 ettari di 
serre per la coltivazione di 
piante ornamentali da e-
sportazlone e di fiori pregiati 
da taglio. L'operazione, per
fettamente riuscita. Impiega 
oggi più del doppio del vec-
cnl minatori del mercurio e 
oltre tutto In un lavoro mol
to meno defatigante. 

Questo esemplo e quello 
del riscaldamento, con Io 
stesso sistema, della città di 
Ferrara In corso di avanzata 
attuazione, e quelli francese 
del riscaldamento, sempre 
da fonte geotermica, realiz
zato in un vasto quartiere di 
Parigi e dovunque in Islan
da, mi Induce a bene sperare 
anche per Napoli ove — a 
prescindere dalla eventuale 
produzione geotermoelettri
ca — le acque calde del sotto
suolo potrebbero sensibil
mente concorrere, risoar-
mlando energie pregiate, sJ 
fabbisogno di enei già termi
ca sia per usi civili domestici, 
sia per usi agricoli o artigia
nale 

E non dimentichiamo che 
si tratta qui di risorse locali e 

Impianto di perforazione nella 
aree geotermiche toscane 

Una società mineraria straniera ha 
ottenuto il «permesso di ricerca»: perché 

non emularla? - Vapore da utilizzare 
per produrre elettricità e acque calde 
per usi civili - L'esempio dell'Annata 

Una stampa del 1850 della «Fabbrica» di Lardcrelio 

localmente sfruttabili, tanto 
che il disegno di legge già ap-

ftrontato durante la scorsa 
eglslatura, e decaduto con 

essa, ora di nuovo messo a 
punto presso il ministero 
dell'Industria e da ripresen
tare al più presto al Parla
mento, prevede che le risorse 
geotermiche a bassa ental

pia (cioè le acque calde) pas
sino sotto l'amministrazione 
delle Regioni, proprio perché 
possono soddisfare soltanto 
esigenze locali, analogamen
te alle cave. 

Vi è quindi una prospetti
va nuova che si apre per Na
poli che anche se, per le sue 
dimensioni, non potrà sosti

tuire l'occupazione degli o-
perai di Bagnoli, ove s i rea
lizzasse la minaccia della 
chiusura, totale o parziale, di 
quegli stabilimenti siderur
gici, potrà rappresentare pur 
sempre qualcosa. 

E difatti necessario, e non 
solo da parte degli enti locali, 
passare a una Taso di studi 
concreti e della necessaria 

fiianlficazione della nostra 
ndustria di trasformazione 

delle materie prime. Un'area 
geografica come l'Europ3 
occidentale, e in particolare 
l'Italia che è nella situazione 
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peggio, e, che non possiede In 
quantità sufficiente né ma
terie prime minerarie, né e-
nergta, deve fatalmente ri
convertire la grande Indu
stria primaria siderurgica e 
metallurgica, che inghiotte 
annualmente migliala di mi
liardi del contribuente, in in
dustrie di lavorazione secon
daria e di trasformazione, 
partendo da metalli già raf
finati altrove. È uu problema 
grosso, non risolvibile a colpi 
di bacchetta magica da go
verni che si succedono con 
ritmo quasi semestrale. Oc
corre una stabilità governa
tiva, occorre non mutare 1 ti
tolari del dicasteri a ogni 
stormir di fronde e occorre 
soprattutto un governo che 
sappia governare, che sappia 
rinunciare a soluzioni par
ziali e costose che interessa
no il collegio elettorale di 
questo o di quello, che sappia 
redigere un plano plurienna
le di ristrutturazione indu
striale e di graduale neon-
versione della mano d'opera. 

Come ha di recente dichia
rato a Napoli il dirigente di 
un'importante società elet
tromeccanica nazionale, oc
corre abbandonare la filoso
fia del «lasso-progresslsmo». 
cioè di quel finto progresso 
che è In realtà lassismo. Oc
corre riscoprire le compatibi
lità, occorre rimboccarsi le 
maniche per gestire sistemi 
complessi e validi; occorre 
anche abbandonare l'eccesso 
di assistenza governativa e 
creare aziende, anche medie 
e piccole, che sappiano cam
minare con le loro gambe. 

Ma tutto ciò va inquadrato 
nell'ambito di una program
mazione lungimirante e co
raggiosa ove ciascuno faccia 
la sua parte: un'Industria 
che non conti soltanto suir 
assistenza governativa, e un 
governo che govemL 

Felice Ippolito 

«La cosa strana è che 
ripetessero gli slogan 
di sei anni fa...» 
Caro direttore, 

\orrei fare alcune considerazioni sulla ma
nifestazione per la pace del 22 ottobre a Ro
ma. /marno sul numero delle presenze dei co-
sidetti -amonomi' o gruppi di ispirazione «e-
versiva». Mi pare francamente che fossero più 
di cinquecento o mille come molli giornali. 
compreso il nostro, han scritto, lo ho visto 
solo quel corteo, aperto dalla Sicilia che par
tiva da piazzale '500'. alla cui testa c'erano 
Lama e Luigi Culajanni: ho sii filato la presen
za di quei 'gruppi» in un numero superiore 
almeno tre volte di quello stimato da altri. 
Potrei anche sbagliare, ma non credo. 

Afa la cosa che più mi ha colpito è stata la 
presenza di molti giovanissimi ira quelle fila. 
Forse più della metà era gente ira l IH e I 25 
anni, cioè giovani di nuo\ a formazione 'poli
tica'. post '77-. La cosa strana però, che ci 
deve far meditare, è che quei giovani ripeteva
no gli stessi slogan di 6 anni fa. Questo et deve 
far riflettere molto, soprattutto per due moti
vi: 
1) perchè per quella strada quei giovani trove
ranno le cose che hanno iro\ alo i loro prede
cessori (emarginazione o carcere) e certamen
te noi comunisti non vogliamo che ciò accada; 
2) perchè credo che le cause di certe forme di 
lotta non sono state ancora del lutto affronta
te e risolte. 

Di conseguenza bisogna fare in modo che 
l'emarginazione economica, sociale e politica 
non si risoha in forine di protesta *e\ersiva* e 
senza sbocchi politici 

Forse il nostro modo di far politica ogqi 
dovrebbe ancora tener presente questa realtà. 

FRANCO FLORIO 
(Cerano • No.ara) 

«Se è vero 
è stato un errore» 
Caro direttore. 

ho letto nell'intervista a Formigoni che il 
movimento per la pace italiano e in particola
re i promotori della grande iniziativa del 22 
ottobre, non sì erano mai rivolti al Movimento 
Popolare per chiederne l'adesione (e caso mai 
discutere le possibili basi di compatibilità del
le rispettive piattaforme). Se questo è vero, ciò 
è stato, a mio giudizio, un errore molto grave. 

Credo che in particolare da parte nostra, 
con la tradizione del PCI che ci portiamo die
tro nel bene e nel male, una valutazione reali
stica di che cosa rappresenti ancora in Italia il 
cattolicesimo come forza ideologica di aggre
gazione popolare. non possa mai mancare: pe
na. appunto, perdere uno degli elementi più 
vitali della nostra tradizione. 

Questo elemento della nostra tradizione ha. 
caso mai. bisogno di depurarsi di tendenze 
diplomatiche, ai strumentatemi e quindi di 
laicizzarsi. Deve sempre più imparare a di
stinguere plani e momenti (ma anche Togliat
ti. quando voleva, lo sapeva fare benissimo). 

La Chiesa di Giovanni Paolo II. e l movi
menti che più direttamente si ispirano e sono 
consoni al suo magistero, insieme a una valen
za conservatrice e talora decisamente reazio
naria su plani importantissimi per noi. rap
presentano però oggi in Italia, in Europa (vedi 
il comportamento in Polonia) e nel mondo una 
grande potenza di pace. La cosa ha rilievo: 
anche perchè non è stalo sempre cosi (si veda
no i comportamenti durante le guerre di Etio
pia e di Spagna: e anche molti aspetti dell'a
zione durante e dopo la Seconda guerra mon
diale). malgrado le disinvolte rivalutazioni 
dell'azione di Pio XI e di PIO XII da parte 
dello stesso attuale Pontefice. 

MARCO MAESTRO 
(Bari) 

«Possibile che nessuno 
trovi niente da ridire?» 
Cari compagni. 

dopo le dichiarazioni di Craxi sulla funzio
ne del MSI e del suoi parlamentari si chiari
sce. oltre ogni ragionevole dubbio, una funzio
ne essenzialmente anticomunista dei governo 
da lui presieduto. 

Altro che 'modernità', altro che socialismo 
'gìo\cr,e* e ^manageriale': c'è puzza di muf
fa di tre quarti di secolo su certi trasformi
smi.' 

Ma possibile che nel partito del Senni, del 
Basso e dei De Martino la smania anticomu
nista sia arrivata al punto che nessuno trova 
niente da ridire su certe operazioni? 

CARLO DE LISIO 
(Campobasso) 

Protesta di «daddy» 
Cara Unità. 

certo se mìo figlio di sei anni ^«Studiare 
l'inglese a sci anni? Si, ma come». 2 novembre 
a pag. 6) mi tornasse a casa da scuola apo-
strojandoml alleilo, papy». mi preoccuperei 
parecchio: minimo gli farei cambiare scuola, 
Non perché sia contrario alle lingue straniere. 
ma perché, come dice De Mauro più sono. 
meglio niente che mole. 

Lasciamo stare 'hello»: ma non basta certo 
travestire un -papi» con la -y» per farlo di
ventare inglese (si dice -daJay», to so perfino 
io che l'inglese non Fho mai saputo). Si fa 
presto a dire smista: ma proprio in un servizio 
dedicato all'insegnamento delle lìngue? 

SERGIO PESCATORI 
(Ca^ian) 

Quasi tutte le «offerte» 
sono accompagnate 
da una «bella presenza» 
Cara Unità. 

quanto sto per raccontare, a molti potrà 
sembrare sciocco se non addirittura ridicolo; 
rr.a ptr molti, invece, èfoite di \era tragedia! 
In breve: mio figlio, cercando un lavoro, si 
presentò ad un azienda che cercava amboses
si. diplomati ecc. ecc. Dopo un esame di cultu
ra generale che superò brillantemente, gli fu 
detto che poteva anche tornarsene a casa, a 
causa delta sua non troppo bella presenza. E 
questo, nonostante egli si fosse presentato con 
ì capelli curati, la barba fatta, giacca, camicia 
e cravatta. Un suo collega aveva fatto peggio 
ed era stato assunto. 

La cosa che non andava secondo loro era la 
faccia. Ma purtroppo non poteva cambiarla: 
aveva solo quella! Allora, domando e dico: i 
possibile che preferiscano raspetto fisico air 
intelletto? Possono farlo? In effetti basta a-
prire un giornale e rendersi conto che oggi la 
bellezza è determinante nelVavere successo! 
Quasi tutte le offerte di lavoro sono accompa
gnate da un » bella presenza». 

E del matrimoniali meglio non portarne! 

Gli unici annunci che ancora non richUVtono la 
'bella presenza» sono quelli moriuari.yna an
cora per quanto? 

Recentemente GII Cagne, intervistato da 
Maurizio Costanzo, ha sottolineato co/ne ogei 
il lavoro esista soltanto per le ragazze belle! E 
Gii è uomo di mondo! Una nota presentatrice 
della RAI proprio in questi giorni ha presen
tato un suo libro che spiega come la bellezza 
sia determinante per il successo. E ricordine 
Portobcllo? Chi è più basso di una data altez
za, in Italia (anche lo Stato ci mette un e urico) 
non è accettato come lavoratore! lì. si sa: l'al
tezza è mezza bellezza! 

Ed l poveri perchè sono brutti? Ed i riechi 
perchè sono belli? Belli perchè ricchi o riechi 
perchè belli? So solo che non è giusto che il 
bello abbia tutto facile facile nella vita1 l'er-
rebbe quasi voglia di fargliela pagare: dì tas
sare il bell'aspetto! 

Questa mia infondo potrebbe essere lo sfo
go di tanti e tanti esseri, colpevoli solu di 
essere nati in un corpo sbagliato ed in una 
società sbagliata! 

LUCIANA QUADRACCIA 
(Roma) 

Tiro al bersaglio 
Caro direttore. 

lo spirito antidemocratico che presiede alla 
formazione di alcuni corpi speciali dell'eser
cito porta inevitabilmente a manifestazioni 
degne del soldati di \entura o, se si vuole. 
della Legione Straniera. 

Ebreo. Partigiano. Comunista, Negro, Bol
scevico: sono i nomi con cui i paracadutisti 
italiani di stanza in Libano contrassegnavano 
le sagome contro cui st esercitavano al poligo
no di tiro di Jhamour. La testimonianza rife
rita da Luciano Zagarl. 21 anni, caporalmag-
giore della Sanità, reduce da Beirut è raccolta 
sull'Europeo da Carlo Brambilla (n. 45 del 5 
novembre 19S3). 

A chi affidiamo, dunque, l'onore, il presti
gio e la fedeltà agli ideali della Repubblica 
Italiana? 

Mi domando: la grinta patriottica di Lago-
rio ieri, e di Spadolini oggi, esprime pure il 
valore negativo di questi comportamenti rife
ribili a una parte dell'Esercito ttalicin.)? 

BENEDETTO CARUSO 
(Venezia - Mestre) 

Forse li ha confusi 
con una «forza di pace»? 
Cara Unità, 

sono un militante comunista e gli avveni
menti in Libano mi spingono ad alcune consi
derazioni: 

1) Come mal non slamo riusciti a mobilita
re le forze democratiche contro il genocidio 
che si sta perpetrando verso i palestinesi? 

2) Per l'attentato al distaccamento israelia
no di Tiro il nostro Presidente del Consiglio 
Craxi ha inviato al primo ministro d'Israele 
un messaggio di esecrazione. Forse Craxi cre
de che le truppe della stella di David st trovi
no in Libano come forza di pace? Quindi non 
ammette azioni partigiane contro truppe oc
cupanti? 

VINCENZO FELLUA 
(Napoli) 

Difficoltà e spazi 
Cara Unità. 

ho letto giorni fa una bella critica musicale 
di Franco Pulcini, nella quale si parlava di un 
lavoro di Alfred Schnitlke. E di Schnitlke si 
diceva anche che, 'Compositore di punta' del
l'URSS. ha rapporti diffìcili con il 'potere 
sovietico». Ebbene, la realtà è sempre molto 
complicata e lo credo che anche dell'URSS 
non si debba parlare per schemi. Allora dirò 
che un paio di settimane addietro ho incontra
to Schnitlke a Mosca, alla \igilia di un con
certo di musiche sue nella sala del Consena
torio e nel quadro del Festival di musiche 
sovietiche, organizzalo appunto dal * potere*; 
e dirò che anche questa volta, come altre ne-r.-
meno poche, sono ripartito da Mosca con un 
disco che comprendeva musiche di Scknutke. 
Forse non è molto, ma è un'immagine di\ersa 
da quella data da Pulcini. 

Naturalmente Schnitlke ha avuto le sue 
difficoltà, e magari le avrà ancora. Afa le vo
gliamo collocare in un quadro più articolato. 
nel quale c'entra un -potere sovietico- che 
offre anche spazi non indifferenti ai 'compo
sitori di punta»? 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Per il «detenuto 
di massima pericolosità» 
Signor direttore. 

esprimiamo la nostra completa solidarietà 
a Piero Del Giudice (rinviato a giudizio per 
l'omicidio Pedencvi e per banda armata n.a.r.) 
che. dopo quasi quattro anni di detenzione 
preventiva, è stato inopinatamente trasferito 
al carcere speciale di Cuneo, riclassificato co
me 'detenuto di massima pericolosità», senza 
che tuttora siano state rese note le ragioni di 
tale decisione. 

Poiché Vistrutioria è da tempo conclusa, né 
sono emerse nuove imputazioni, né sussistono 
né sussistevano motix i disciplinari tali da giu
stificare un trasferimento dal carcere circon
dariale di Rimini, noi riteniamo che esso rap
presenti un atto grave, in accordo con la logica 
repressiva del momento attuale; oltre che una 
minaccia all'integrità fisica e psicologica di 
Piero n*l momento in cui sta fvf essere pro
cessato. 

Già la posizione di detenuto di massima 
pericolosità rappresenta un danno processua
le. quando non si voglia \ edere nell'isolamen
to cui é sottoposto da quindici giorni, una 
lesione del diritto a difendersi nella pienezza 
delle sue facoltà. 

Chudio ANNARATONE, Gbr.-.i B\GET 
BOZZO. Giro BARATTA, Ar.nrosa ENZI. 
Renzo FERRARI. Isotta GAETA. Gk^a-na 
GALLIO. Giar.cario MAJOR INO, Err,.:io 
MOLINAR1. Fra.Tco ROTELLI. Renato 
ROZZI. Mario SPINELLA. Giorno 11 BO
NI. Mario "lOMMASIM, Gabriel USBFR-
Tl.UgrìcttaliSBERTI.Tino VAGL1LRI. Mi
rella V ENTURINI. Uca di Cthura di Piade-
na. Reazione Abiti/Lavoro 

(Milano) 

Studente polacco 
di matematica 
Cara 'Unità». 

sono polacco, ho 25 anni e studio matemati
ca all'Università di Lodz. Vorrei corrisponde
re in inglese per parlare di \iaggi, musica, 
sport, letture ecc. Colleziono cartoline. ri\iste 
e guide turistiche illustrate. 

SLAWOMIR TYBOROWSKI 
(box 44. 90.955 Lodi 3) 
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Bancarotta fraudolenta 
Arrestato anche il 
fratello di Musselli 

MILANO — A cinque giorni dal rientro in Italia di Bruno Mus
selli, estradato dalia Spagna, anche il fratello Fnrico e finito in 
manette. Il mandato di cattura firmato dall'Ufficio istruzione di 
Milano parla di concorso in bancarotta fraudolenta pluriaggra
vata, Identico provvedimento è stato notificato in carcere a Bru
no; alcuni altri — ma non si sa quanti — sono intestati ad altri 
personaggi, uno dei quali viene già dato per latitante. Sono 
esponenti del consiglio d'amministrazione della Uitumoil, la raf
fineria di Vignate che fu per un quinquennio, a meta degli anni 
settanta, la «perla» del contrabbando petroli. Enrico Musselli, 
arrostato ieri dalla Guardia di finanza nella sua casa sul Iago 
Maggiore, è stato provvisoriamente trasferito nella caserma del
le fiamme gialle di Milano; già oggi verri rinchiuso nel carcere 
di Vigevano, dove sarà subito interrogato nel pomeriggio. Nella 
sentenza del giugno dello scorso anno sul contrabbando della 
Bitumoil, nella quale il contrabbandiere numero uno. Uruno, 
veniva condannato a dieci anni di reclusione e a 60 miliardi di 
multa, una pena non molto più lcggeia venne pronunciata an
che a carico di Enrico: 6 anni e 30 miliardi. Egli, come la sorella 
Maria (a sua volta condannata), ave\ a dichiarato di aver esegui
to, Ignaro e fiducioso, gli ordini del fratello maggiore. Ma la 
giustificazione non era sembrata convincente, tanto più che 
nell'azienda egli ricopriva la carica di direttore amministrativo. 
E ora, infatti, viene chiamato, con il fratello, anche a rispondere 
della bancarotta che fu la conseguenza di quelle malversazioni. 
Dalla Spagna intanto, giunge notizia che il PM ha accolto la test 
dello Stato italiano per l'estradizione del generale Donato Lo 
Prete. Naturalmente Lo Prete si oppone. Decisione definitiva tra 
otto giorni. 

Arsan 
morto per 

infarto 
MILANO — La morte a San 
Vittore (dove era rinchiuso da 
un anno) di l l c n n Nikolaki 
Arsan, il settantatrenne siria
no, più noto come «mercante 
di cannoni* (oltre che di dro
ga) e personaggio numero uno 
dell'inchiesta sul traffico di 
armi e droga condotta da giu
dice istruttore di Trento Carlo 
Palermo, sarebbe effettiva
mente dovuta a «cause natu
rali», cioè un infarto. Questo, 
secondo le notizie ufficiose 
trapelate ieri sera, il risultato 
della necroscopia eseguita in 
mattinata all'Istituto di Medi
cina Legale, dal prof. Linoni. 
La conclusione dell'esame ne
croscopico avrebbe quindi 
confermato quanto si era ap
preso subito dopo la notizia del 
decesso. Ma del «caso» si parle
rà ancora quando il ministro 
di Grazia e Giustizia dovrà ri
spondere all'interrogazione 
presentata dai deputati del 
PCI. 

Sindona: 
«Liberato 
dirò tutto» 

NEW YORK — Il settimanale 
•New York» pubblica ogtji una 
breve notizia secondo cui l'ex 
finanziere italiano, Michele 
Sindona, attualmente in car
cere negli Stati Uniti per il 
«crack» della Banca Franklin, 
si appresterebbe a prestare la 
sua collaborazione alle autori
tà giudiziarie americane con 
l'intento di tornare libero. Se
condo il settimanale, che ri
porta il nuovo sviluppo della 
vicenda Sindona nella rubbn-
ca •Intclligencer» citando una 
fonte anonima, l'attuale di
fensore del finanziere, Robert 
Costello, avrebbe detto, all'in
domani della sottoscrizione 
del nuovo protocollo sul trat
tato di estradizione tra gli 
USA e l'Italia, che «Sindona è 
pronto per l'accordo» e che e-
gli è disposto a «parlare in 
cambio della sua libertà». Il 
«New York» afferma che la 
confessione di Sindona do
vrebbe riguardare «informa
zioni sul riciclaggio di danaro 
sporco e sul traffico di stupefa
centi della famiglia Cambi
no-. 

Calunnia, 
Caltagirone 
incriminati 

ROMA — Denunciarono otto 
giudici sostenendo di essere 
stati vittime di una persecu
zione e di abusi d'ufficio, e ora 
l'iniziativa si è risolta in un 
boomerang: i fratelli Caltagi
rone (Gaetano e Francesco en
trambi residenti da tempo a 
New York) sono stati incrimi
nati dal giudice di Perugia 
Sergio Materia per calunnia 
aggravata e continuata contro 
i sci giudici della sezione falli
mentare del Tribunale di Ro
ma (Terracciano, Celotti, Fil-
fiuzzi, Ferrara, Caramazza, 
'almisano) e contro i due ma

gistrati della Procura (Vessi-
chelli e Summa) che avevano 
indagato, tra mille ostacoli, 
sul crack dei noti costruttori 
romani. L'incriminazione dei 
Caltagirone a Perugia è la 
conseguenza del completo 
proscioglimento degli otto 
giudici dall'accusa di abusi d' 
atti d'ufficio decisa dal Tribu
nale dell'Aquila oltre un anno 
fa. 

Sottoscrizione per salvare la 
nave romana da 17 secoli in 

fondo al mare davanti al Giglio 

Gaetano (a sìnist 
sco Caltagirone 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Se ne sta laggiù da diciassette se-
coti intatta come quando si trovò ingoiata dai 
flutti. Parliamo di una nave mercantile roma
na del III secolo d.C. che giace sui-fondali dell'i
sola del Giglio a soli trenta metri dal molo e a 
quaranta di profondità. Tutti al Giglio l'hanno 
sempre saputo che, là davanti al porto, c'era la 
nave romana e questo segreto collettivo è stato 
rispettato finché, preoccupati dai ripetuti ten
tativi di depredare l'imbarcazione, tre sub ne 
hanno denunciato l'esistenza alla Soprinten
denza archeologica della Toscana. 

La mancanza di un ente apposito e l'assenza 
di una politica nazionale per 1 recuperi marini 
ha posto la Soprintendenza di fronte all'inter
rogativo di come preservare, studiare e recupe
rare quell'ingente patrimonio storico e' ar
cheologico. 

La Soprintendenza ha subito trovato i suoi 
alleati: la Regione Toscana e la rivista «Archeo
logia viva» che hanno preso ad esempio il caso 
dp| Giglio per denunciare il vuoto giuridico esi
stente nel settore. La rivista ha aperto una sot
toscrizione per il recupero della nave; la Regio
ne, da parte sua, ha deciso di sostenere l'inter
vento lasciando alla Soprintendenza e al Cen
tro Toscano per l'Archeologia Subacquea tutti 
gli aspetti tecnici dell'operazione. 

Su ln\ ito della Regione Toscana, il ministero 
per i Beni culturali ha organizzato un primo 
•summit» nazionale sull'archeologia manna in 
programma a Roma lunedi prossimo. Due gior
ni prima, a Firenze, è previsto un incontro-
dibattito dal titolo «Salviamo il relitto del Gi
glio Porto» che dovrebbe servire, appunto, a 
lanciare la sottoscrizione. 

Il caso del Giglio div enta, cosi, un test nazio
nale. In epoche di furti artistici e di continui 
passaggi all'estero di ingenti patrimoni, la To
scana corre al ripari e si organizza per salvare 
un bene archeologico. 

«Bisogna che arnv ino le persone civ ili prima 
dei barbari», ha sostenuto il direttore di «Ar
cheologia viva», Piero Pruneti, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta assieme all'assessore 
alla cultura della Regione, Marco Majer e al 
soprintendente archeologico, Francesco Nico-
sia. 

Quello che ha colpito i ricercatori è il fatto di 
trovarsi di fronte ad un relitto pressoché intat
to. Le anfore sono ancora stivate, il fasciame 
dell'antica imbarcazione appare ancora in buo
no stato come pure tutti gli accessori che per
metteranno di fare piena luce sulle cognizioni 
di costruzione nav ale e di nav inazione dell'epo
ca tardo-imperiale. Ora, quello che occorre è 
fare presto. 

m. f. 

asino, ora si ris 
L'organizzazione 

era diretta 
dal boss Corallo 

Come si è giunti, da una valigetta, al blitz 
dell'altro giorno - Continuano gli interrogatori 

MILANO — Il collegamento 
tra la mafia dei casinò e quella 
dei colletti bianchi emersa con 
la retata di San Valentino, non 
è più un dato generico, ma ha 
un nome e cognome. Si chiama 
Darmelo Gaeta, amministrato
re della Borgosesia nonché 
buon amico dei fratelli Bono, 
gran «padrini» della mafia sulle 
due rive dell'oceano. Tutto 
venne alla luce nove mesi fa. Al 
momento del suo arresto, Gae
ta cercò di disfarsi di una vali
getta piena di documenti, che 
invece fu prontamente raccolta 
dagli agenti. Il contenuto era e-
splosivo: di lì infatti prese l'av
vio la nuova inchiesta che a-
vrebbe condotto, appunto nove 
mesi più tardi, al blitz di San 
Martino. L'informazione è sta
ta fornita ieri dal capo della 
Criminalpol di Milano Fiori e 
dal capo della Mobile Pagnozzi. 
E la seconda informazione è 
che la mafia, dopo essersi assi
curata il controllo delle case da 
gioco di casa nostra, puntava a 

Quelle d'oltre confine. E evi-
ente che tra le più appetite 

dovevano essere quelle della 
Costa Azzurra. 

Ispiratore e gran regista del
la vasta operazione sarebbe 
Gaetano Corallo. Tra la confu
sione e il riserbo dei magistrati 
si era in un primo tempo rite
nuto che il suo nome figurasse 
fra quelli degli arrestati della 

settimana scorso È invece tut
tora latitante. Il solo Ilario Le
gnerò, suo socio, è caduto nella 
rete. Era per conto dei due 
•boss» che operavano Lucio 
Traversa, Michele Merlo e Bru
no Masi, amministratori dele
gati della Getualte, della Sii, 
della Sitav, le società di gestio
ne di Campione, Sanremo e 
Saint Vincent. 

Il collegamento sarebbe sta
to ricostruito grazie al nome di 
Maurizio Monticelli (anch'egli 
arrestato circa un mese fa nell' 
ambito dell'inchiesta sulla ma
fia). Monticelli risulta tra i eoci 
della cooperativa edilizia «Il So
le» di Bari, fallita tempo addie
tro; per quel fallimento finiro
no a suo tempo sotto inchiesta 
il maggior socio, Carmelo Gae
ta, appunto, l'avvocato paler
mitano Vincenzo Fallica, difen
sore di mafiosi e a sua volta 
coinvolto nell'inchiesta milane
se, nonché un esponente della 
DC locale, Cosimo Caiati, da al
lora latitante. 

Ma non il solo fallimento in
teressava gli inquirenti: dietro 
l'attività di facciata, infatti, la 
cooperativa risultò del tutto e-
stranea all'edilizia, averne svol
te altre, nell'ambito del com
mercio intemazionale, delle a-
genzie di viaggi, del prestito di 
danaro, dei casinò. E in quest' 
ultimo settore rispunta, fra i 
soci del «Sole», il nome di Mon-

C A M P I O N E — Una delle sale e (in alto) l ' ingresso del Casinò 

ticelli. già cambista a Campio
ne e Sanremo, ma collegato an
che con St. Vincent e con l'am
ministratore della SITAV, Ma
si. Proprio indagando sull'usu
ra nel giro dei casinò il pretore 
di Aosta Giovanni Selis si sa
rebbe imbattuto a sua volta in 
questo nome. Il 13 dicembre 
dell'anno scorso l'auto del ma
gistrato fu distrutta da un at
tentato dinamitardo. 

Infine, importanti elementi 
starebbero emergendo da altri 
documenti, quelli contenuti in 
una cassetta dissepolta a Gar-

lasco. in provincia di Pavia, nel 
giardino di una villa. Il proprie
tario della villa si chiama Giu
seppe Bellingeri. Un nome in 
più fra quelli delle persone 
coinvolte. Ma sul grado de! suo 
coinvolgimento non si è per ora 
appreso niente di più. 

Infine, nella ridda di notizie 
che si rincorrono in questi gior
ni, c'è da registrare una nuova 
voce, dai contorni del tutto im
precisi secondo la quale nella 
losca faccenda sarebbero impli
cati anche alcuni magistrati. 

Intanto, gli interrogatori 

proseguono a ritmo serrato. Se
condo i programmi, la prima 
tornata dovrebbe esaurirsi già 
entro oggi. E saranno sentiti 
anche i due ultimi arrestati, 
sindaco e vice-sindaco di Cam
pione. Sul loro arresto così 
mprowiso ci si continua a por
re interrogativi. Difficilmente, 
si osserva, le prove contro di lo
ro possono essere emerse dall' 
esame dei documenti seque
strati meno di 24 ore prima al 
casinò e in municipio. Sembra 
più probabile che le accuse pog
gino su rivelazioni di qualcuno 

degli imputati già sentiti. Ma 
sugli interrogatori non si è ap
preso nulla, se non che Traver
sa nega recisamente di aver e-
sercitato una qualsiasi corru
zione sui due amministratori 
comunali. 

Intanto, il dissequestro delle 
attrezzature della casa da gioco 
di Campione è stato chiesto, 
nell'interesse dei 400 dipen
denti, dagli avvocati Vaccari e 
De Riso (difensori anche di 
Traversa) che chiedono che 
vengano affidate alla sola azio
nista non coinvolta nello scan
dalo, Anna Verda Seveso. Ma la 
soluzione non è cosi facile. Per
ché la Getualte possa riprende
re in mano la gestione del casi
nò bisogna che l'assemblea dei 
soci (la stessa Verda Seveso e i 
due commissari nominati dai 
magistrati, Mario Renna e Pao
lo Falaguerra, in rappresentan
za del «pacchetto» sotto seque
stro) rielegga le cariche sociali 
spazzate via dal blitz. Resta poi 
un altro scoglio, quello dell'as
senso del ministro dell'Interno 
(che proprio ieri sulla lotta alla 
criminalità ha tenuto un verti
ce a Venezia). A lui spetta auto
rizzare la ratifica dell'appalto. 
E non è detto che non decida di 
bloccare la situazione fino a che 
non si veda chiaro fino in fondo 
nella vicenda. 

Paola Boccardo 

MILANO — Tra sabato e domenica 11 Casinò di San Remo ha 
incassato 212 milioni e 636 mila lire, molto più dello stesso 
«week-end» dello scorso anno quando gli Incassi avevano su
perato di poco i 122 milioni. La casa da gioco, insomma, ha 
assorbito molto bene ciò che è accaduto la scorsa settimana. 
Notizia Identiche vengono anche da Saint Vincent. I Casinò 
hanno dunque riaperto (e a quanto si vede ottimamente) ma 
le Inchieste vanno avanti. 

A Torino I sostituti procuratori della Repubblica, Maurizio 
Laudi, Massimo Tamponi e Giacomo Sandrelll, nella caser
ma della guardia di finanza, stanno conducende lunghi In* 
terrogaton. Gli arrestati, come si sa, sono cinque. Ma l'altra 
notte sono stati fermati anche due crouplers del Casinò val
dostano mentre tre «prestasoldi» della casa di gioco hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziarie e un provvedimento di 
sequestro del denaro. Di uno di questi è stato reso noto 1! 
nome: si tratta di Aldo Caffaratti a cut sono stati posti sotto 
sequestro 100 mllicnl di lire In assegni circolari. 

A San Remo 11 consiglio comunale si riunirà venerdì sera e 
discuterà della clamorosa operazione di polizia e guardia di 
finanza della scorsa settimana. 

Intanto Ieri pomeriggio II PCI ha organizzalo una manlfe-

E intanto gli incassi 
delle case da gioco 
vanno a gonfie vele 

Iniziative del PCI a San Remo e a Saint 
Vincent - Fermati anche due croupiers 

stazione di protesta. Il gruppo consiliare cittadino allargato 
ai parlamentari Nedo Canettl e Mauro Torelli si è riunito 
nella sala consiliare del palazzo comunale In una seduta a-
perta al pubblico nel corso della quale sono state chieste le 
dimissioni del sindaco e della giunta municipale per 11 modo 
In cui hanno gestito la questione del Casinò. 

In Val d'Aosta ti PCI nell'ultimo consiglio regionale — Il 7 
novembre — aveva proposta una commissione d'indagine 

sulla situazione della casa da gioco. Ma il presidente Andrio-
ne (Union Valdotalne) aveva respinto la richiesta con la sor
prendente motivazione che non c'era niente su cui Indagare. 

Adesso li PCI ha raccolto già undici firme (PCI, PSI, Nuova 
sinistra PSDI) per chiedere la convocazione straordinaria del 
Consiglio. E rinnova la proposta di commissione di inchiesta 
cui aggiunge la richiesta dì revoca dell'incarico al presidente 
della finanziaria regionale valdostana Sergio Ramerà (demo* 
cristiano, ex assessore regionale alle finanze ed ora In carcere 
proprio per lo scandalo del Casinò) e ad Eraldo Manganone 
commissario regionale al Casinò. Ma soprattutto 11 PCI chie» 
de al presidente della giunta regionale Andnone di rassegna
re le sue dimissioni quale atto politico necessario In una si
tuazione come questa. 

Gli altri due arrestati di spicco sono Franco Chamonal 
amministratore delegato della Sitav, la società che gestisce I 
giochi tradizionali (roulette e carte) del Casinò di Saint Vin
cent e Brano Masi, ex amministratore della Sitav ed in pro
cinto di diventare presidente della Salset, la società che gesti
sce nella casa 1 giochi americani (slot machines) e controlla, 
come holding, l'altra società e l'hotel Brilla. Paolo Giovanni 
direttore del Casinò è Invece latitante da giorni. 

La rocambolesca evasione dal carcere di Piacenza di camorristi e terroristi rossi e neri 

Fuga tra le fogne di 6 detenuti (due presi) 
Dal nostro inviato 

PIACENZA — Sono evasi in sei, due terroristi 
(tra cui Dario Feccio, figlio della ex parlamentare 
radicale), due camorristi e due pregiudicati co
muni. Una fuga rocambolesca di mezzo chilon:e-
tro al lume di torce elettriche tra l'inestricabile 
labirinto delle fogne sotto il centro storco che 
ospita il vecchio carcere, un palazzo ducale mala
mente ristrutturato. Due dei fuggitivi, i camorri
sti Luigi Cipolla e Pompeo Tucillo, 26 e 20 anni, 
sono f tati riacciufTati nel tardo pomeriggio a 22 
chilometri di distanza, nei pressi della stazione 
ferroviaria di Fiorenzuola D'Arda. Degli altri in
vece nessuna traccia. 

L'allarme'e scatta'o troppo tardi, poco dopo le 
15, quand-, terminata l'ora d'aria, gli agenti han
no contato uno ad uno i detenuti che si accinge
vano a rientrare nriie celle. «Ma qui ne manca 
uno squadrone intero, dove sono finiti?», ha chie
sto concitato il brigadiere di turno. 

Gli agenti hanno ispezionato il cortile, finché a 
pochi metri dal muro di cinta l'occhio è stato 
attratto da un mucchio di giornali: una decina di 
fogli in apparenza lasciati sbadatamente de qual
che recluso disordinato, sopra una botola aperta 
che comunica con la rete fognaria. Quasi contem
poraneamente, mezzo chilometro più a sud, il 
titolare della «Torrefazione Musetti» di viale 

Sant'Ambrogio stava per notare alcuni strani og
getti sparsi attorno ad un'altra botola, nel cortile 
della ditta, vicino alla stazione: una pila, un ac
cendino. un maglione. E quel tombino aperto. 
•He chismato alcuni operai», dirà più tardi l'uo
mo ai carabinieri. »Hanno ispezionato il cunicolo, 
hanno visto che le pareti erano puntellate. Me
glio chiamare i carabinieri, hanno detto» 

In meno di cinque minuti ìa città è stata scan
dagliata dalle forze dell'ordine. Le principali er
tene sorvegliate dai posti di blocco. L'allarme 
diffuso in tutta la regione. Mezz'ora dopo, il pri
mo frutto delle ricerche ormai diffuse a vasto 
raggio. Ctpulla e Tucillo sono stati catturati dai 
carabinieri mentre tentavano di scavalcare la re
te metallica che separa i binari della stazione di 
Fiorenzuola D'Arda da una campagna coltivata a 
frutteto. I due volevano nascondersi tra gli alberi 
in attesa del momento propizio per salire di na
scosto a bordo di un convoglio. Avevano raggiun
to la stazione a bordo di un taxi. Sono stati ripor
tati a Piacenza e interrogati. 

Secondo le prime indagini, ì due camorristi 
avevano seguito un percorso diverso da Quello 
dell'altro gruppo, che li aveva preceduti nella fu
ga: un vantaggio di circa mezz'ora Ma sulla dina
mica della evasione le indagini sono tuttora in 
corsa 

Fino e tarda sera, comunque, nessuna traccia 
degli altri quattro evasi: Dario Faccio, 24 anni, 
Massimo Carfora, 28, entrambi terroristi presun
ti, e i «comuni» Mauro Bruno e Roberto Bergami
ni, entrambi di 23 anni. Bergamini, nativo di 
Parma, era in carcere per rapina, associazione a 
delinquere, evasione, furto e ricettazione. Il mila
nese Mauro Bruno era stato arrestato nel marzo 
1976 nel corso di un'operazione antisequestri del
la squadra Mobile con urta valigia piena di armi 
in una \ ecchia cascina di Assago. Prima era noto 
per la sua partecipazione allo squadrismo nero 
che aveva come punto di riferimento piazza San 
Babila. Un neofascista, dunque, che fugge in 
combutta con due membri del «partito armato». 

Dario Faccio era stato arrestato lo scorso in
verno nel corse delle indagini sulla Walter Alasia: 
faceva parte — seco-do 1 accusa — della «brigata 
informazioni» delle Br milanesi, con l'incarico di 
spiare magistrati, esponenti delie forze dell'ordi
ne e dei partiti. Maximo Carfora, catturato alla 
fine dello scorso aprile a Roma dalla Digos, è 
membro dei «Cólp», l'organizzazione sorta ranno 
scorso dalle ceneri di Prima linea. Con Carfora 
erano stati arrestati allora Arcadio Troiani e Ros
sella Riccioni. E ritenuto un elemento di spicco 
tra le «niove leve» del terrorismo. E accusato, tra 
l'altro, di aver preso parte all'assalto al carcere di 
Rovigo (gennaio 1982) per far evadere Susanna 

Ronconi e altre tre terroriste. 
Quella di ieri è la seconda clamorosa fuga che 

le cronache registrano da tre anni a questa parte 
dal carcere di Piacenza: nell'ottobre del 1930 era
no fuggiti Giuseppe Muià, il boss della 'ndran
gheta, il pielhno Diego Forastieri e Pietro Lean
dri, un rapinatore. Stavolta il piano di fuga è 
opera di terroristi che, per intere settimane, han
no lavorato per creare varchi, puntellare pareti 
franose, facilitare passaggi nei sotterranei, a tre 
metri di profondità. 

«Li sotto fa troppo freddo, non si può resistere 
a lungone stato il commento di uno degli investi
gatori. «Dovevano per forza proteggersi, indossa
re tute, maglioni. Possibile che nessuno abbia 
avuto sospetti?». Il conile della «Torrefazione», 
sr,! quale sbocca un braccio della rete fognaria, 
confina con un garage nel quale e facile muoversi 
senza destare troppa curiosità. Non cosi il conile 
del carcere, piastrellato a mattonelle: il tombino 
che comunica con il primo cunicolo di 20 metri è 
visibile da ogni pane. Eppure, per quanto scon-
ceriante, è accaduto che nessuno abbia visto 
quelle manovre tutt'altro che semplici: sollevare 
il chiusino, quel grappolo di reclusi che si infila
no, uno ad uno nel pertugio, per poi sparire sotto
terra. 

Giovanni Laccato 

Scade l'ultimatum di Pannella 

Negri: «Non tornerò» 
ader radio; 

rilancia la scoiti 
Il deputato-fuggiasco era stato invitato a decidere entro oggi 
per il suo arresto - Deciderà di dimettersi dal gruppo dei PR? 

Interrogati tutti gli imputati 
al «7 aprile» si passa ai testi 

ROMA — La Corte d'Assise 
del Foro Italico che sta condu
cendo il processo contro «Auto
nomia organizzata» ha definiti
vamente completato ieri la se
rie di interrogatori degli impu
tati e oggi esaminerà la richie
sta di ammissione agli arresti 
domiciliari presentata circa un 
mese fa dal gruppo di accusati 
detenuti. Ultimo a deporre è 
stato, ieri, Lauso Zagato, impu
tato di costituzione di banda 
armata e scarcerato in questo 
procedimento per decorrenza 

dei termini di custodia nel di
cembre del 1931. Zagato, un in
segnante di scuola media di 33 
anni, è tuttavia detenuto per 
alcuni ordini di cattura emessi 
dalla magistratura di Padova e 
di Milano in relazione all'atti
vità dei «Comitati comunisti ri
voluzionari», i «Co co.ri» di Ore
ste Scalzone. Zagato ha soste
nuto che non sono attendibili le 
dichiarazicoi fatte sul suo con
to dal teste d'accusa Antonio 
Romito, che sarà uno dei primi 
testimoni a deporre probabil
mente nella prossima settima
na. 

Illlerripó 

LE TEMPE 
RATURE 

ROMA — «...Dal 15 novembre, definitivamente, o compagni o avversari»: era la vigilia del 
congresso radicale quando Marco Pannella lanciò questo ultimatum a Toni Negri, Invitando
lo perentoriamente a «concordare le modalità dell'esecuzione del mandato di cattura», Insom
ma a porre fine alla sua fuga. Il 15 novembre è giusto oggi. E Toni Negri non solo non è 
ritornato, ma In un'Intervista uscita Ieri su «Panorama» dice di non avere alcuna Intenzione 
di fare «11 hara-klrl che Pannella mi propone». In altre parole, ha deciso definltvamente" di 
restarsene In Francia, ripo
sando sul fatto che «non sono 
state concesse estradizioni 
per li caso 7 aprile da nessun 
Paese europeo». Quanto alla 
scomunica del leader radica
le, 11 deputato-fuggiasco rea
gisce acido: «Pannella sa be
nissimo di non aver alcun di
ritto di parola sul mio desti
no, dopo quello che è succes
so alla Camera: con la sua 
assenza, Pannella ha prati
camente determinato II fatto 
che fosse concessa l'autoriz
zazione al mio arresto». 

Caso chiuso? Niente affat
to, 11 «ping-pong» a distanza 
continua. Appena ha letto 1' 
Intervista uscita su «Panora
ma», Pannella s'è affrettato a 
replicare con una dichiara
zione all'agenzia «Adn-Kro-
nos»: «Faro solamente una 
notazione: da quando è fug
gito, come era suo diritto, sia 
pure mentendo a tutti, vicini 
e lontani, Toni Negri non ha 
fatto nulla, assolutamente 
nulla, per I suol compagni 
del 7 aprile, per le battaglie 
di libertà e di liberazione per 
le quali era stato eletto nelle 
nostre liste, per nostra unila
terale decisione e con l'ap
poggio di militanti democra
tici e di esponenti della cul
tura come Rossanda e Forti
ni». 

Insomma, mentre Pannel
la grida al tradimento per
che Negri ha usato la ciam
bella1 di salvataggio che egli 
stesso gli aveva offerto. Ne
gri ha smesso di fare 11 fu
nambolo e si limita a spiega
re l'evidenza, naturalmente 
a modo suo: «Scelgo l'evasio
ne perché non vedo proprio, 
dopo più di quattro anni di 
carcerazione preventiva, che 
cosa vi sia di morale nel ri
tornare In carcere, probabil
mente a concludervi la vita». 

E 11 processo 7 aprile? E la 
sorte degli altri Imputati? Il 
deputato-fuggiasco si scrolla 
di 'dosso questa ombra par
lando di «\endette» di una 
•cosca giudiziaria» e defini
sce I «pentiti» degli «Infami», 
non avendo più remore, evi
dentemente, ad usare epiteti 
coniati dalle Br. Nella sua In
tervista, Infine, Toni Negri 
landa ripetuti ammicca
menti al Pesi, ricordando con 
compiacimento le sortite del 
socialisti contro II pubblico 
ministero del processo Toba-

Marco Pannella, come si 
ricorderà, ponendo 11 suo ul
timatum aveva offerto a Ne
gri, come alternativa all'ar
resto, le sue dimissioni dal 
gruppo radicale della Came
ra. Ma si arriva alla vigilia 
della scadenza senza alcuna 
decisione. 

se. c 

SITUAZIONE: L'Italia si trova compresa tra un'area di bassa pressione 
d ia corra daCAtìant-co centrate al Mediterraneo occdenta'e • un'area 
di alta pressione, e h * deHa penisola scandinava ai estende sino alta 
penisola balcanica. Tra la due corrono perturbazioni che da l Europa 
centrala *» dirigono verso il Mediterraneo centro orientale. Una pertur
bazione ha g i i attraversato la regioni settentrienah a centrali • ai diriga 
verso quella meridionali, la successiva si sta avvicinando e te reo alpino. 
H. TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni sertentrronaK e su quelle centrali dato 
molto nuvoloso o coperto COR preciprtanoni sparsa p«ù frequenti »u"e 
regioni nord orientai « su quelle adriatiche. Nevicata sui rilievi alpini al 
di eopra degB 6 0 0 - 9 0 0 metri. Su tutte la altra regioni della penisola cielo 
«rregoWrmeote nuvclseo cor alternanza di limitate zona di sereno. Qua
t t a ultima saranno più frequenti tulle regioni meridional!. Temperatura 
•anca notavo* variazioni. STRIO 
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Il piccoio Valerio era stato «valutato» un milione e mezzo. Quattro arresti 

Gli acquirenti sono una coppia senza figli - In carcere anche l'ostetrica dell'ospedale - Il fatto è stato denunciato dal nonno materno - Un caso 
analogo si era verificato qualche giorno fa sempre in provincia di Salerno - Le bande di intermediari - Un fenomeno che si va purtroppo estendendo 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Quattro persone, Olga Rizzo, 
Carmine Franelone, Maria Moccaldl e Olga 
De Malo, ostetrica, sono stati arrestati per la 
vendita di un neonato. 

Valerlo è venuto alla luce tre mesi fa ad 
Eboll; la madre, la quindicenne Luigia Leg
gieri non è sposata, si è presentata una cop
pia di coniugi di Campagna, un centro a pò
chi chilometri dal luogo di nascita del bam
bino, che non ha figli. Maria Moccaldl ha 
accettato di fare da mediatrice e si è messa 
d'accordo con Olga Rizzo, la madre di Luigia 
e nonna di Valerio, Carmine Franglone, l'uo
mo che vive assieme a Luigia Leggieri e l'o
stetrica Olga De Malo. È stato pattuito anche 
11 prezzo, un milione e mezzo ed 11 bambino è 
stato «venduto». 

La cosa, poro, è stata scoperta — grazie 
alla denuncia del nonno — dal carabinieri 
che hanno avvertito la magistratura che ha 
provveduto ad emanare 1 provvedimenti di 
arresto. 

Il «Caso Valerio» è 11 secondo che viene sco
perto In pochi giorni In provincia di Salerno, 
qualche giorno fa Infatti era stata arrestata 
Norlna Rizzo, madre di una neonata Veroni
ca, che aveva ceduto la figlia per 600 mila lire 
ad Anna Taurinlo e Antonio Scalea (arrestati 
anche loro assieme a Paolo Contaldo). 

La plaga della vendita del bambini è un 
male antico di queste zone e delle regioni me
ridionali. Da molto tempo si conosceva il tur
pe traffico In alcune province della Campa
nia e delle «bande« di intermediari che agi
scono offrendo protezione alle «ragazze ma

dri», In modo da fornire soldi, assistenza «tec
nica» e sanitaria, eliminazione di un «peso». 
Dal novembre '80 ad oggi sono non meno di 
30 1 casi di bambini venduti appena nati se
gnalati dagli Investigatori all'autorità giudi
ziaria, segno che il «traffico» è molto più dif
fuso e preoccupante. Le scoperte di questi e-
plsodi avvengono quasi sempre sulla base di 
segnalazioni anonime, come nel caso della 
vendita di Veronica, oppure, più di rado, per
ché uno del due genitori non accetta la vendi
ta e corca di riavere 11 figlio, come nel caso di 
Valerio, nel quale è stato il nonno materno, 
ossia l'ex marito di Olga Rizzo a denunciare 
al carabinieri la «vendita» e 11 ha messi sulla 
pista giusta. Nell'80 1 «prezzi» del bambini e-
rano piuttosto alti, anche sei milioni, oggi 
sono diventati più stracciati, da due milioni a 
sei, settecento mila lire 

«È 11 segno — afferma un ufficiate del cara
binieri — che si sta estendendo, purtroppo, 11 
fenomeno, senza che si riesca a contenerlo». 

Varie le tecniche di vendita, dalla pura e 
semplice «cessione» ai genitori senza figli 
(con la conservazione dell'Identità anagrafi
ca), alla \ endita «In toto» con la falsificazione 
del dati anagrafici. In questo caso occorre 
sborsare una cifra maggiore in quanto si fa 
dichiarare alla ragazza madre che 11 padre 
del bambino (o delia bambina) che è nato è 11 
coniuge senza figli. Viene fatta la dichiara
zione di paternità e a questo punto a tutti gli 
effetti 11 bambino riconosciuto dal padre di
venta suo figlio. 

Fabrizio Feo 

E per le 
adozioni 
troppi 
ostacoli alla 
nuova legge 

Nostro servìzio 
TORINO — A distanza di circa 
6ei mesi dall'approvazione del
la nuova legge che disciplina V 
adozione e l'affidamento dei 
minori, si è tenuto a Torino un 
convegno nazionale — organiz
zato dall'Associazione naziona
le Famiglie adottive e affidata
ne, dal Centro italiano per l'a
dozione internazionale e dalla 
rivista «Prospetti* e assistenzia
li» — che ha voluto analizzare 
ed approfondire la legge 184 
entrata in vigore il primo giu
gno di quest'anno in un pubbli
co confronto tra politici, magi
strati, assessori, operatori e 
movimenti di base. Malgrado 
persistenti carenze, si valuta 
che la 184 abbia ovviato a pa
recchi degli inconvenienti della 
precedente normativa (legge 
431. del 1967) e che ora si tratti 
soprattutto di interpretarla 

correttamente e di applicarla 
tenendo conto di quello che, in 
sostanza, è il suo principio ispi
ratore: la tutela prioritaria del 
diritto del minore ad nvere una 
famiglia capace di allevarlo. 

Molte ed importanti, in que
sto senso, le novità introdotte: 
viene definita come forma di a-
dozione normale quella che, 
prima, era stata chiamata «spe
ciale»; viene estesa l'adozione a 
tutti 1 minori di 18 anni, viene 
soppressa l'affiliazione e ridot
to il campo dell'adozione ordi
naria. Inoltre sono previste 
sanzioni penali per stroncare il 
•mercato dei bambini» e si col
piscono le istituzioni che non 
provvedono a segnalare i mino
ri in stato di abbandono. Di 
particolare nlievo è il fatto che, 
per la prima volta, ci si trova di 
fronte ad una regolamentazio
ne precisa dell adozione _ di 
bambini e ragazzi stranieri ai 
quali vengono garantiti lo stes
so trattamento e gli stessi dirit
ti riconosciuti a quelli italiani. 

Nel convegno non sono però 
mancate le note dolenti, perché 
— malgrado un'indubbia cre
scita anche culturale BU tutta 
questa complessa e delicata te
matica — si registrano ancora 
troppo spesso situazioni depre
cabili: •Purtroppo — ha detto 
nel suo appassionato interven

to Neera Fallaci — non appar
tengono alta preistoria l'im
preparazione e la faciloneria 
di troppi operatori sociali cui è 
affidato il compito di esamina
re le coopie di aspiranti geni
tori adottivi e di fare eh abbi
namenti, né i pregiudizi o lo 
scarso coraggio di troppi magi
strati. né ì indifferenza o la 
malafede di troppi politici che 
non favoriscono la realizzazio
ne di alternative ai ricoveri in 
istituti: E da più di un inter-
\ento è emerso che ancor oggi 
l'adozione, più che uno stru
mento per dare una famiglia ai 
bambini soli, è vista come 'tino 
strumento che permette di a-
vere un figlio a chi, dopo mille 
tentativi e frustrazioni, non <? 
riuscito a procreare: sono una 
minoranza i coniugi che deci
dono di prendere un bimbo na
to da altri perché è solo: •fìi-
spetto al panorama di venti o 
trent'anm fa — ha detto anco
ra la Fallati — è cambiato que
sto: sono ormai un numero esi
guo i bambini abbandonati ella 
nascita o nei primi mesi di vi
ta. Ma sono ancora decine di 
migliaia i figli abbandonati 
tardivamente negli istituti as
sistenziali: 

Nella sua lunga e documen
tata relazione, l'on. Angela Mi-
gliasso — parlamentare del 

PCI e assessore per l'assistenza 
del Comune di Torino — ha ri
ferito su quanto negli ultimi 
anni è stato fatto relativamente 
ai problemi dei minori dall'am
ministrazione civica di sinistra. 
Ecco alcuni dei dati più signifi
cativi di un'esperienza che pur
troppo, nel panorama italiano, 
resta eccezionale perché nella 
realtà torinese gli istituti tradi
zionali sono stati ormai quasi 
completamente superati da ini
ziative ben più avanzate. Dal 
luglio 1976 al settembre 1983, a 
Torino — grazie a provvedi
menti di affidamento — 928 
bambini e radazzi hanno trova
to una famiglia «temporanea», e 
parallelamente si è registrato 
un costante calo dei ricoveri in 
istituto. Per quanto riguarda la 
collaborazione con 1 autorità 
giudiziaria, dal novembre '81 
ad oggi i servizi si sono occupati 
dei casi di 2607 minori. In circa 
4 anni a Torino sono poi state 
aperte 22 comunità alloggio per 
i minori, 5 delle quali per bam
bini da 0 a 6 anni (ai quali è 
dedicato inoltre un intero pro
getto, elaborato nel maggio '81, 
mirante — attraverso una tem
pestiva politica di alternativa 
al ricovero — a far si che non si 
debbano più verificare casi di 
istituzionalizzazione). 

Rita Ripigliano 
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Polemica del TG3: «Noi non 
trasmettiamo per pochi intimi» 

ROMA — Una polemica — che segnala lo stato di disagio e di 
incertezza che circonda la RAI — è scoppiata tra 11 direttore 
del TG3, Luca DI Schiena, e il consigliere di amministrazione 
Luigi Firpo. In una Intervista, al professor Firpo sono state 
attribuite dichiarazioni secondo le quali la RAI dovrebbe li
cenziare «quel dirigenti che trasmettono a pochi Intimi; la 
terza rete non supera quasi mal le 100 mila unità di ascoltato
ri...». Anche se 1 dati si prestano a letture diverse — ha replica
to Di Schiena — non si può negare che 1 programmi giornali
stici della terza rete superano di gran lunga Te 100 mila unità. 
DI Schiena cita 11 «processo del lunedi» con 2 milioni e mezzo 
di ascoltatori; Il TG3 delle 19 che supera 11 milione, 11 mezzo 
milione del notiziario di fine serata del lunedi. «Per quanto mi 
riguarda — conclude DI Schiena — si potrebbero escogitare 
altre divertenti Imputazioni, ma non quella di trasmettere 

I per pochi Intimi». 

lira, u basso rischio che rende molto 
ROMA — Mentre tutta l'Ita
lia si chiede se sono tutti 
«sporchi» 1 soldi giocati nel 
casinò, c'è un altro fiume di 
denaro — quello del prestiti 
a usura — su cui le indagini 
finora non riescono a far 
breccia. Difficile — infatti — 
che qualcuno osi avanzare 
una denuncia (la vittima 11 
più delle volte si vergogna, 
preferisce farsi tirare 11 collo 
In silenzio, fin che può), la 
polizia senza denunce o 
quantomeno segnalazioni 
non è in grado di muovere 
un dito e la magistratura, 
anche quando è coinvolta, 
mette la pratica tra quelle di 
nessuna importanza, data la 
Irrisorietà della pena previ
sta (da quindici giorni a due 
anni, troppo poco per un 
mandato di cattura). 

Così l'usuralo vive In pace, 
nella giungla della grande 
città come in periferia nes
suno disturba il suo mondo 
sporco e vigliacco. Punto pri
mo, lui non si trova sulle pa
gine gialle, il suo volto è sem
pre nell'ombra. Ma la sua 
presenza è rintracciabile, a 
ridosso dei mercatini rionali, 
clienti-vittime 1 piccoli com
mercianti In stretto bisogno 
di soldi; nelle banchette-pre-
vldenza più o meno clande
stine che operano all'Interno 
del Crai, del ministeri, del 
grandi enti pubblici (si pre
stano quattrini al soci, a con
dizioni buone, ma anche al di 
fuori del giro interno, a Inte
ressi che possono toccare 11 
250%); e soprattutto nel sot
tobosco della malavita. 

Mettere ad usura il denaro 
frutto di attività delinquen
ziale sembra una questione 
di ordinaria amministrazio
ne, nota, ma non facilmente 
perseguibile. CI sono grossi 
pregiudicati che hanno fatto 
carriera e mettono nel giro 
dello strozzo centinaia di mi
lioni, dicono In questura. 
Nell'80, a Roma, la polizia 

Circola anche molto denaro «sporco» 
nei giro spietato dello strozzinaggio 

Attraverso il canale dei prestiti a usura vengono spesso riciclati i proventi del racket e delle rapine - Una catena 
di delitti - Lo «stato di bisogno» e le maglie della legge - Il clamoroso caso Valsania - Le vittime tacciono 

mette le mani su un giro di 
estorsori che taglieggia 1 
commercianti del quartiere 
Prenestino; ma lo stesso ra
cket, si scopre, reinveste 11 
denaro truffato nel prestito 
strozzino. E sempre In que
stura ricordano 11 caso del 
due fratelli Terribili, Enrico 
e Sandro: 11 primo arrestato 
per sequestro di persona, 11 
secondo ucciso per un giro di 
usura-

Che questo mondo lavori 
spesso in contiguità con gli 
ambienti della malavita e del 
crimine organizzato, lo pro
va anche l'ultimo caso cla
moroso, quello che a Roma 
ha avuto per protagonisti 
Cesare Valsania e Arrigo Lu
gli, 11 primo collaboratore di 
Llcio Gelll, 11 secondo allievo 
di Sindona. 

Ex maresciallo dell'aero
nautica In pensione, proprie
tario di una lussuosa villa 
sul litorale romano, azioni
sta al 50 per cento del Sisti
na, mani in pasta nela socie
tà della Lazio, tenore di vita 
tanto alto da essere al di sot
to di ogni sospetto, accusato 
di esportazione di valuta, 11 
Valsania risulta condannato 
in Francia a due anni e sei 
mesi e a una multa di 60 mi
lioni di franchi appunto per 
traffico di valuta: ma Inda
gando su di lui, la squadra 
mobile scopre che è In con
tatto con George Dikman, 
personaggio implicato in un 

traffico di armi In Israele, 
ma anche In rapporti con 
Angelino Giuliano, uno del 
delinquenti arrestati per 11 
sequestro e la morte di Cri
stina Mazzotti. 

Sempre inseguendo la pi
sta dell'esportazione di valu
ta, «veniamo a sapere attra
verso le confessioni di testi
moni — dice Gianni Carne
vale, capo della squadra mo
bile romana —, che nel giro 
di Valsania c'è anche 11 pre
stito a usura; e così viene 
fuori 11 nome di Ruggero Bl-
ses, uno del re del commercio 
romano, praticamente rovi
nato in poco più di un anno: 
900 milioni chiesti allo stroz
zo e pagati, con 11 semplice 
accumulo degli Interessi per
versi, con qualcosa come 36 
appartamenti e 12 negozi. È 
la vicenda di questi ultimi 
giorni. 

«Eppure — commenta an
cora Carnevale — il Bises 
non aveva fiatato, nemmeno 
un soffio. Perché, 11 più delle 
volte, le vittime tacciono, per 

Paura, per pudore, anche per 
rapporti che Intercorrono 

tra sfruttati e sfruttatori, 
non sempre limpidi». Così, 
indagando sul rapporti tra 
Valsania e Dikman, «abbia
mo scoperto che costui era In 
possesso, tra l'altro, anche di 
50 milioni di cambiali firma
te da un altro gioielliere del
la capitale, Filippo Moronl». 

Si indaga. Ma e una teia di Arrigo Lugli 

Penelope, dice sempre Car
nevale. Perché scatti il reato 
di usura è Infatti necessario 
provare, a termine di codice, 
che lo strozzino ha approfit
tato dello «stato di bisogno» 
della vittima; ma è appunto 
questo stato di bisogno che è 
difficile da configurare. E lo 
strozzino si cautela facendo 
firmare dichiarazioni che Io 
scagionano di fronte al codi
ce. Inoltre, sono 1 truffati 
stessi a negarlo, tale stato di 
bisogno, il più delle volte: 
senza questo requisito, l'usu
ra non c'è più, sparisce d'in
canto. Ma anche quando è 
provata, e scatta la denun
cia, è un reato spesso non 
perseguito, dimenticato nel 
cassetti polverosi delle pre
ture, mentre la stessa con
danna è vanificata da amni
stie e libertà provvisorie. 
Tutto si ricompone, insom
ma, abbastanza in fretta e In 
modo indolore, e può rico
minciare In silenzio. «Ha vi
sto Il Valsania? Appena arre
stato, con tanto di mandato 
del sostituto procuratore 
Santacroce, è stato scarcera
to dal tribunale della libertà: 
motivo, che lo stato di biso
gno nel reato di usura conte
statogli, non era sufflcente-
mente provato...». 

Una tela di Penelope. Nel
l'ai la Guardia di finanza 
mette insieme un dossier. 
Riguarda 187 agenzie finan
ziarie che, dietro una faccia

ta legale — ed esse certo 
compaiono sulle pagine gial
le. in squillanti manchette, 
con slogan accattivanti e 
tecniche da finto marketing 
— prestano In realtà denaro 
a usura. Per alcune di esse — 
Fides, Fintai, Ifin, Finanzia
rla Capponi, Stagni Fides — 
arrivano comunicazioni giu
diziarie. La Guardia di fi
nanza (il maggiore Fava e 11 
capitano Morena), ha lavo
rato bene. Dalle sue mani e-
sce un lungo rapporto, con 
cifre, nomi, dati. SI parla di 
privati che, attraverso an
nunci sul giornali, si procac
ciano clienti da spennare; di 
maggiorazioni pari al 75-80 
per cento della somma pre
stata; di società che chiedo
no 416 mila lire di interessi 
su ogni milione prestato e da 
restituire in rate mensili; di 
ricatti-capestro sotto forma 
di cambiali e assegni in bian
co. 

Ma tutto finisce 11. Dal pre
tore Amendola, che ha avuto 
per primo il fascicolo in esa
me, la pratica passa sul tavo
lo della Procura. «Io non ne 
ho saputo più niente — dice 
il giudice —. Né anima viva 
ha più agitato le acque. Tut
to tace, tutto va avanti come 
prima, forse meglio». 

Abbarbicato attorno al ca
sinò, alle bische, al tavoli del 
gioco d'azzardo, praticato 
più a Milano che a Roma, più 
forte ovviamente dove più 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — 
Autunno: è tempo di tartufi. 
E Città di Castello ha ospita
to, per la. quarta volta, pro-
motrice la Comunità Monta
na Alto Tevere umbro, la 
mostra dedicata a questo e 
ad altri prodotti del bosco 
sotto le Logge di Palazzo Bu-
falini, nel cuore della città, 
nella piazza antistante. Ma a 
parte le rassegne, 1 premi, le 
manifestazioni, diventate 
ormai una tradizione di que-
stl 'giorni di /està» — come 
dice II felice manifesto rea
lizzato dalla grafica 'Il se
gno', anch'essa di qui — nw-
mer.lo Importante di queste 
giornate e siato // convegno 
nel quale si è discusso e par-
fato della coltivazione artifi
ciale del tartufo bianco, che 
per quello nero slamo già più 
avanti. 

Come si coltiva 11 tartufo? 
Ce lo spiegano ti professor 
Mattia Benclvenga dell'Uni
versità di Perugia, appassio
nato studioso di questo cam
po e 11 dot tor Toccl ricerca ta
re dell'istituto sperimentale 
di selvicoltura di Arezzo. 

Premesso che piante tar-
tuftgene sono querce, noccio
li, tigli, salici, carpini, pioppi 
(non euroamerlcanl) e altre, 
si pongono, accanto alle loro 
radici, piantine coltivate In 
sta to di sterilità, cioè In la bo
ra torio, e poi •mlcorrizzate' 
con spore di tartufo bianco o 
nero a seconda delle condi
zioni ambientali. 

Impianti di «nero» sono già 
In funzione sia In Francia sia 
in Italia, soprattutto nelle 
Marche dove ettari ed ettari 
sono In produzioni e già 
hanno subito 1 primi notc\o-

Tecniche per la coltivazione: studiosi a confronto a Città di Castello 

Il tartufo è arrivato all'università 
Dal laboratorio sterile alla terra - L'impegno da parte della 
Regione Umbria - L'esperienza delle Marche • Il «bianco» e il 
«nero» - Un ettaro di tartufaia fa vivere una intera famiglia 

Maurizio ha 70 anni • una lunga esperienza come tartufaio. E 
toccata a lui la fortuna di trovare quest'anno un tartufo di 3 5 0 
grammi nella zona di Cma di Caitetlo 

// danni per una raccolta mal 
eseguita con le zappe mentre 
— e qui è forse 11 lato più In
teressante dal punto di rista 
ecologico — occorre sempre, 
anche nelle colture artificia
li, Il cane da tartufi e un sano 
rapporto dell'uomo con 11 bo
sco, un rapporto, cioè non di 
rapina, ma di collaborazio
ne. 

Quanto rende la coltiva
zione artificiale? SI sono a-
vutl raccolti dlSOeplù chilo
grammi per ettaro, ma ecce
zionalmente si è arrivati per
fino al quattro quintali. Maa 
parte queste spunte* si può 
credere a ciò che ha raccon
tato un vecchio tartufalo: 
*Con un ettaro, o poco più, di 
tartufala ci vive un 'In torà fa
miglia: 

Non è difficile, quindi, col
tivare questo fungo. Il bian
co — ci dice Benclvenga — 
vuole terreni molto freschi 
(cioè umidi), profondi, ricchi 
di argilla e di limo con un ph 
elevato (7,5-8), povero di azo
to e di fosforo, ricco di potas
sio e cartona to di calcio, con 
sostanze organiche variabili. 
SI aggiunge, alla ricetta, un 
clima di tipo su*Kontlnenta-

le (cioè con estati piovose e 
non molto calde), come sono, 
appunto, alcune zone Inter
ne del Centro Italia). E, In
fatti. f tartufi si trovano lun
go fiumi e fossi, In zone umi
de e molto ombreggiate. Che 
questo sia l'optimum — ci 
spiega ancora pazientemen
te Benclvenga — Io dimostra 
lo scarso raccolto di guest' 
anno dovuto ad una estate 
siccitosa che ha dato una 
produzione limitatissima e 
— aggiungiamo noi — prezzi 
da capogiro: da 500 mila ad 
un milione al chilo. Se a lu
glio ed agosto qualcuno a-
vesse effettuato Irrigazioni 
frequenti anche se di bassa 
entità (e qualcuno lo ha fat
to) la produzione sarebbe 
stata migliore. 

Toccl e Benclvenga ci par
lano poi delle Inizia Uve prese 
dalla Regione Umbria la 
quale 'ha ben recepito come 
la coltivazione di tartufo sia 
Importante per l'economia 
collinare e montana e ha, 
quindi, effettuato un plano 
tartuflgeno triennale che 
prevede l'Impianto di 20 mila 
piantine ogni anno (corri
spondenti, cioè a 40-50 etta

ri) su basi rigorosamente 
scientifiche sia in zone meno 
vocate sia In quelle dove I! 
tartufo è presente. Un'azione 
pilota, dunque, per t'33-84 
che se favorisce U "nero' non 
dimentica affatto U 'bianco'». 

Toccl aggiunge: «Esìste al
la Regione Marche l'unico 
centro di ricerca sul tartufo. 
Lavoriamo In collaborazione 
con le università di Perugia e 
di Torino, ma slamo Interes
sati al problema su fufto 1/ 
territorio nazionale In colla
borazione con le Regioni To
scana e Emilia Romagna, 
Nel prossimi due anni avre
mo una svolta non solo In 
queste regioni, ma anche In 
Abruzzo*. 

Il vecchio, pregiato tartufo 
ha quindi un avvenire. È solo 
questione di qualche anno. 
Oli appassionati — fa divi
sione tra chi ama 1 tartufi e 
chi neppure ne sopporta l'o
dore è netta— abbiano quin
di ancora un po'di pazienza. 
La maggior produzione farà 
abbassare I prezzi e non sarà 
perciò più far di necessità 
virtù e accontentarsi solo 
dell'odore. 

Mirella Acconciarne»**. 

vorticoso gira 11 denaro, lo 
strozzo, secondo la polizia, 
attiva un monte affari di mi
liardi e un torbido esercito di 
migliala di persone. Chiama
ti «cravattarlt a Roma e «fa-
zulet de col» in Emilia, stran
golano 1 malcapitati con In
teressi che, in genere, vanno 
dal 140 al 250 per cento. Sen
za pietà. Le cronache regi
strano casi allucinanti. Un 
prestito di duecentomila lire 
diventa un debito d! 17 mi
lioni; un altro di cinque mi
lioni si gonfia fino a 280 mi
lioni in due anni. Illuminan
te per tutti ti caso di un inge
gnere romano, Stefano Fac
cenda, che, caduto nelle ma
ni di uno strozzino per una 
somma di 22 milioni, si è tro
vato sulle spalle un debito di 
mezzo miliardo, grazie a un 
interesse settimanale di 5 
milioni, ma in più ha dovuto 
cedere un appartamento, 1' 
arredamento della sua casa, 
l'auto e, come se non bastas
se, «qualcuno» si è incaricato 
di organizzargli un formida
bile pestaggio. 

Intimidazioni, ricatti, mi
nacce anche al familiari del 
cliente riluttante sono meto
di correnti, spesso la vittima 
è terrorizzata fino alla dispe
razione, qualcuno tenta 11 
suicidio. Suscita enorme im
pressione a Roma qualche 
anno fa, la vicenda di Alber
to Macciocca, imprenditore 
edile che, rovinato dagli usu
rai, uccide la moglie e 1 auat-
tro figli e poi si spara. 

A volte e il contrarlo, il col
po di pistola arriva per l'usu
ralo. A Roma, tre strozzini 
sono uccisi nel *75; altri due, 
pensionati che capitalizzano 
con l'usura l loro risparmi, 
sono ammazzati nel *76; nel 
"79 è la volta di un avvocato, 
crivellato in piazza Pio XI: la 
polizia gli scopre assegni In 
bianco e cambiali; Ettore Ta-
barranl, Pasqualino Taglia
ferri, Ernesto Rosati, sono 
trucidati nella capitale sotto 
Io stesso segno, strozzinag
gio. Cosi accade a Napoli, a 
Venezia, a Milano. 

Ma il più delle volte non ci 
sono regolamenti di conti 
cruenti: la rovina è consu
mata in silenzio, il capestro 
lavora pulito. Nell'indiffe
renza anche della legge. 

Maria R. Calderoni 

Alle amministrative di Palagiano 

Smagliante 
successo PCI 

(47,2%; 15 seggi) 
nel Tarantino 

BARI — Pieno successo comunista a Palagiano, comune di più di 
diecimila abitanti in provincia di Taranto dove si è votato domeni
ca e ieri per il rinnovo del consiglio comunale. Il PCI ha guadagna
to ben 15 punti in percentuale sul risultato amministrativo del 
1981 raggiungendo il 47,2% (aveva il 32.8% nelle precedenti ele
zioni amministrative, e il 38,9% alle politiche di giugno); ed au
mentando la propria presenza da 11 a 15 seggi. La DC perde due 
seggi (ne ha ora 12) e si attesta sul 37,7% (alla Camera in giugno 
aveva il 33,7% rispeuo al 47% delle precedenti politiche). Nel 
1981 la DC si era presentata frammentata in tre liste, di cui una 
soltanto manteneva la denominazione ufficiale DC: tutte e tre le 
liste insieme avevano ottenuto 14 seggi. Ancor prima, nel "75. la DC 
da sola aveva 18 seggi. Grave tracollo per il PSI che perde due 
seggi, subisce una perdita del 5,2%,passando dall'I 1,3% al 6,1%. 
Si mantiene sui due seggi il MSL Alle elezioni anticipate si era 
arrivati dopo che la giunta di sinistra, che governava il paese dal 
1931 (comunisti, socialisti e rappresentanti di una lista civica), si 
era vista costretta a dimettersi per l'incoerenza del PSI, diviso e 
lacerato al suo interno, e per il trasformiamo dei rappresentanti 
della lista civica, alcuni passati ad altri partiti La tendenza al calo 
della DC è evidente anche a Laterza, altro paese del Tarantino: la 
DC passa dal 34,7 delle precedenti amministrative al 31,8%, per
dendo anche un seggio. Cala anche il PCI (dal 18,5 al 14,4%: meno 
2 seggi, da 6 a 4). Guadagna un seggio il PSI, stabili PSDI e PRI, un 
punto in meno il PSI. Il resto a una civica. 

li partito 

Conrocazioni 
L'assemblea del gruppo comunista dal Sanato A convocata par 

mercoledì 16 novembre alla ore 16,30. 
• o • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essera presenti 
SENZA ECCEZIONE a partire dalla seduta pomeridiana di giovedì 17 
novembre (legge finanziaria). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio

ne alla seduta di oggi, martedì 18 novembre. 

Venerdì 18 sezione agraria 
Venerdì 18 novembre alle ore 9.30 nel Salone del V Piano deBa 

Botteghe Oscure A convocata la Sezione Agrafia attergata per defi
nire alta vigilia del Vertice di Atene le proposto del PCI per la 
modifica della politica agricola comunitaria. Parteciperanno I rap
presentanti del PCI al Parlamento Europeo Insieme ai qua! A stato 
condotto 3 lavoro preparatorio. 

Manifestazioni 
OGGt N. Canotti (Reggio Calabria): G. Ubate. (Roma); R. Triva. 

(Rieti). 

^ _ 
Enrico Crispoltì 

Guttuso nel disegno 
Anni Venti/Ottanta 

Ricchissimo di inediti, questo catalogo 
rappresenta una guida d'eccezione al 
disegno di Guttuso In tutta la ricchezza e la 
varietà delie sue espressioni, dai primi 
lavori futuristi del '28 al progetti e sludì per 
I grandi dipinti, dalla critica sociale e 
politica alle illustrazioni dei lesti letterari. 
350 tavole hi bianco e nero 
24 Uiole a color*. 
U è 30 000 
«Czuiogh!» 

Floriano De Santi 

Umberto Mastroianni 
La dialettica dell'avanguardia 

L'inesauribile vena sperimenlativa espressa 
dalla variegata opera di Mastroianni, filo 
conduttore della prima, vera monografia 
sullo scultore di Fontana Uri. 
100 illustratoci in bianco e nero 
46 ìflusttaronl a colon 
Lire 50 000 

Edizioni Oberon 
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LIBANO Sporadici scontri e cannoneggiamenti a Tripoli 

stenti sorvoli di aerei USA 
i Washington a Damasco 

McFarlane: non tollereremo altri attacchi contro gli F-14 - Nuove armi fornite dai sovietici all'OLP? - Ripetute 
violazioni della tregua, bombardata Beirut est - Feriti due soldati israeliani - Assad operato di appendicite 

BEIRUT — Nella Imprevista 
stasi delle trattative e del col
loqui diplomatici (Gemayel 
ha dovuto rinviare la sua vi
sita a Damasco per la malat
tia del presidente Assad, che 
Ieri è stato operato di appen
dicite), la parola sembra es
sere tornata alle armi, che ie
ri si sono fatte sentire prati
camente in tutto 11 Libano: a 
Tripoli, dove al temuto as
salto finale sta subentrando 
un assedio prevedibilmente 
lungo; lungo tutte le linee del 
cessate 11 fuoco a Beirut e 
sulla montagna dello Chouf, 
dove si sono avuti scontri e 
duelli di artiglieria; e nel sud, 
con tre Imboscate contro 1 
soldati Israeliani, due del 
quali sono stati feriti 

In questo contesto, l'episo
dio più preoccupante è costi
tuito dai ripetuti sorvoli del
la regione dì Beirut e della 
montagna da parte degli a-
vlogetti americani F-14 
«Tomcat» della portaerei «Ei-
senhower», sorvoli operati ri
petutamente durante la not
te e che dalle fonti USA sono 
stati definiti «di routine». 
Molti mettono questi voli in

sistenti In relazione alla pos
sibile, temuta rappresaglia 
per la strage del «marines»; 
ma si sottolinea anche 11 ri
schio che essi possano prima 
o poi sfociare In un incidente 
con la Sirla. L'altro giorno, 
come si sa, la contraerea si
riana ha aperto 11 fuoco, 
mancando però gli F-14; e Ie
ri 11 consigliere di Reagan 
per la sicurezza McFarlane 
(già Inviato In Medio Oriente 
nel settembre scorso) ha ri
volto un monito a Damasco, 
affermando che gli USA 
«non tollereranno minacce» e 
che «né In Sirla né altrove 
può divenire un precedente 11 
fatto che 1 cittadini o le forze 
americane possano essere 
Impunemente attaccati». Ul
teriore elemento di tensione, 
Il governo bulgaro ha for
malmente protestato perché 
aerei americani F-14 avreb
bero messo In pericolo un ae
reo di linea della «Balkan» 
nel cielo libanese. 

A Tripoli la tregua sembra 
sostanzialmente reggere, an
che se continuano sporadici 
tiri di artiglieria sia sul cam
po di Beddaui sia su alcuni 

quartieri popolari di Tripoli. 
Re Fahd d'Arabia Saudita 
ha telefonato ad Arafat per 
esprimergli il suo appoggio. 
Ma uno sviluppo Importante 
sarebbe — se confermata — 
la notizia dell'agenzia ku
waitiana «Kuna» secondo cui 
Andropov avrebbe scritto ad 
Assad per criticare la «parte
cipazione attiva» della Siria 
agli scontri e avrebbe Inoltre 
fatto Inviare ad Arafat rifor
nimenti di armi, di tipi fino
ra mal fomiti dall'URSS al 
palestinesi. 

Nel resto del Libano, come 
si è detto, ci sono stati scon
tri e tiri di artiglierìa un po' 
dappertutto, dalla periferia 
sud di Beirut allo Chouf all' 
Ikllm el Karroub. Cannona
te e m'sslll «Grad» sono ca
duti su diversi quartieri di 
Beirut est, per la prima volta 
dall'entrata In vigore del ces
sate 11 fuoco, Il 2G settembre 
scorso. 

A Damasco è stata uffi
cialmente confermata la ma
lattia del presidente Assad: 
Ieri è stato operato di appen
dicite e non si sa quando po
trà lasciare l'ospedale. 

PERÙ 

Un trionfo per le sinistre 
Sindaco comunista a Lima 

Le elezioni amministrative si sono risolte in un terremoto politico - li partito del 
presidente ridotto al 10 per cento - Oltre il 65 per cento alle due liste di sinistra 

TRIPOLI — Una donna palestinese, proveniente dal campo rifu
giati di Beddawi. col suo bambino 

LIMA — Clamorosa vittoria 
delle sinistre nelle elezioni 
amministrative In Perù, la 
capitale, Lima, avrà un sin
daco comunista, Il partito 
del presidente In canea Be-
launde Terry — «Azione po
polare», al potere dal 1980 — 
è diventato l'ultimo partito 
In ordine di Importanza, con 
appena 1110 per cento del vo
ti. Il governo sostiene che le 
elezioni amministrative non 
hanno nessun rapporto con 
l'attività del governo e che 
questo non si considera 
quindi vincolato a cambiare 
polìtica: ma 11 risultato è così 
netto, a favore dell'opposi
zione di sinistra, che appare 
ben difficile possa restare 
senza ripercussioni a livello 
politico. E del resto il neo-e
letto sindaco di Lima, l'avvo
cato Alfonso Barrantes, ha 
già chiesto che venga rimes
sa In discussione la politica 
economica del governo. 

Secondo 1 dati completi 
ma non ancora ufficiali, la 
coalizione della «Sinistra u-

nita» (che comprende diversi 
partiti marxisti) ha avuto a 
Lima 11 34,G per cento del vo
ti, seguita dal partito «A-
PRA» (sinistra moderata) 
con 11 28,3 per cento, dal Par
tito popolare cristiano (la DC 
permiana) con il 21,3 per 
cento e dal partito «Azione 
popolare», al governo, con il 
12,3 per cento. A Lima vota 
un terzo del corpo elettorale 
peruviano: due milioni e 
mezzo di elettori su sette mi
lioni e mezzo. 

A livello nazionale Invece è 
al primo posto la socialde
mocratica «APRA» con una 
percentuale fra 11 35 e 11 38 
per cento, seguita dalla «Si
nistra unita» con il 30 per 
cento, dal Partito popolare 
cristiano con 1112 per cento e 
dall'«Azione popolare» con 11 
10 per cento. Le due coalizio
ni di sinistra insieme hanno 
ottenuto dal 65 al G8 per cen
to del voti, mentre 11 partito 
del presidente Belaunde Ter
ry ha perso ben il 65 per cen
to del suo elettorato. Nelle e-

ilSlOEli 
e PCF 

a vigilia 
«verifica» 

Dimissionario il presidente dell'Ente 
carbonifero, il comunista Valbon, 

che contesta i «tagli» decisi dal governo 
Prosegue il riflusso elettorale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non sarà un incontro di rou
tine il \ertice PS-PCF fissato per l'ulti
ma settimana di novembre per «verifi
care» le rispettive posizioni sui nodi pò-
litici essenziali del momento. Il dossier è 
già carico e la cronaca politica e sociale 
di questi ultimi giorni si è incaricata di 
disegnarne anche acutamente i contor
ni. I punti caldi si precisano e non saran
no solo quello dell'equilibrio missilistico 
su cui Mitterrand, — come lo ha fatto 
capire Jospin al recente congresso socia
lista di Bourg en Bresse — non tollera 
gli «scarti» e i «dubbi» del PCF ma anche 
di politica interna. Il rigore, i futuri ne
goziati salariali e le ristrutturazioni in
dustriali (siderurgia e carbone, soprat
tutto) con le inquietudini che ciò solleva 
per l'impiego e il potere d'acquisto sono 
gli elementi di realtà conflittuali di cui 
si avvertono distintamente i contraccol
pi sociali e politici. 

E tra i vari conflitti in atto è certa
mente quello esploso ieri per i minatori 
che dà il segnale più evidente del con
tenzioso che travaglia le direzioni delle 

due componenti della maggioranza di 
sinistra L'entrata in sciopero dei «musi 
neri» del nord Pais de Calais e del Midy 
l'irenee dopo quello di «avvertimento» 
dei minatori della Lorena lunedì contro 
un piano governativo di ristrutturazio
ne il cui corollario sono migliaia di licen
ziamenti, chiusure di decine di pozzi e 
drastica riduzione della produzione è 
coinciso con le dimissioni del presidente 
del Charbonnage de France, il comuni
sta George Valbon. Si tratta di una deci
sione politica di peso. La sua nomina nel 
febbraio dell'82 aveva un valore di sim
bolo. Doveva concretizzare il rilancio 
della produzione carbonifera deciso dal 
governo Mauroy (dai 18 milioni di ton
nellate verso l'ambizioso obiettivo di 30 
milioni all'anno) dopo ventìcinque anni 
di declino. 

Oggi il comunista Valbon se ne va 
perché «non è più il rilancio ma l'auste
rità» quella che si propone alla industria 
carbonifera nazionale col bilancio ener-

§etico del 1984. Pertanto l'ammontare 
elle sovvenzioni statali a questo settore 

è stato considerevole: sei miliardi e mez
zo di franchi negli ultimi due anni, due 

volte più che non nell'81. Ma questa 
somma che resterà tale secondo il bilan
cio di rigore del 1934 di cui proprio oggi 
si è iniziata la discussione in parlamento 
equivale a un ristagno. Sarebbe stato 
necessario aumentare di almeno tre mi
liardi di franchi non tanto per incre
mentare la produzione, ma per avere al
meno una speranza di mantenere la pro
duzione nazionale del carbone al livello 
di quest'anno. Il danaro non c'è. Quel 
poco disponibile, anche se comporterà 
nuovi dolori in regioni già profonda
mente sinistrate da una crisi che non è 
solo quella del carbone, sarà destinato a 
settori d'avvenire e non condannati co
me quello minerario. Agli occhi del go
verno il taglio «era inevitabile!. Il buco 
finanziario nel settore carbonifero è e-
norme (17 miliardi di franchi). Ma è 
questa svolta di 180 gradi nella politica 
governativa che ha provocato le dimis
sioni del dirigente comunista. 

Partigiano del rilancio carbonifero, il 
PCF aveva appoggiato il governo quan
do all'inizio della legislatura progettava 
di aumentare la produzione e rilanciare 
il carbone contro venti e maree che già 

allora si presentavano non certo favore
voli i costi elevati dell'estrazione, la 
concorrenza straniera e quella di altre 
fonti meno costone di energia. Oggi il 
PCF, con le dimissioni di Valbon mani
festa apertamente il suo disaccordo con 
un programma che il segretario della 
CGT Krasucki ha già definito «una evo-
luzione inaccettabile e che non passerà 
perché i lavoratori, come lo stanno di
mostrando, non la vogliono». Conflitto 
aspro e particolarmente significativo 
nel momento in cui il PCF comincia a 
indicare in maniera sempre più esplicita 
le ragioni del riflusso elettorale della si
nistra nelle carenze della politica gover
nativa di cui si sente in parte responsa
bile. Certo, il segretario del PCF ribadi
sce che «nessuno deve nutrire per questo 
illusioni quanto alla nostra fermezza u-
nitaria e costruttiva», ma è evidente che 
per Marcbais l'esigenza di «chiarirci nel 
prossimo vertice ccn il PS non sta — 
come con una evidente venatura pole
mica sembrava far capire invece il socia
lista Jospin — da una sola parte. 

Franco Fabiani 

lezioni presidenziali del 1980 
•Azione popolare» aveva ot
tenuto il 44 per cento del suf
fragi. 

Come si vede, si tratta di 
un vero e proprio terremoto 
politico, un capovolgimento 
di posizioni senza preceden
ti. Il governo ne ha dovuto 
prendere atto a denti stretti 
ed ha cercato di ridurne la 
portata richiamandosi al ca
rattere «amministrativo» del 
voto. Il primo ministro Fer
nando Schwalb ha dichiara
to che «Il governo rispetterà 
11 verdetto popolare e 1 muni
cipi che sono stati conquista
ti dal partiti di opposizione 
riceveranno lo stesso tratta
mento di cui godevano In 
precedenza, quando erano 
amministrati da militanti 
del nostro partito». Ma 11 pre
mier si è sentito In dovere di 
aggiungere subito dopo che 
le elezioni municipali «non 
sono un plebiscito» e che 
dunque «il governo centrale 
non si considera obbligato a 
modificare la sua politica e-

Brevi 

conomlea». Ed ha precisato: 
«Il governo centrale è una 
cosa, I governi municipali 
sono una cosa diversa. Han
no funzioni molto diverse. 
La politica finanziaria del 
paese non è competenza del 
municipi». 

Qualunque cosa dica 11 pri
mo ministro, tuttavia, tutu 
sono convinti che a determi
nare l'esito clamoroso del ri
sultato siano stati la politica 
economica del governo che 
ha portato 11 paese sull'orlo 
della bancarotta e 11 livello 
raggiunto dalla corruzione 
nell'apparato statale. E 11 
neo-sindaco di Lima Alfonso 
Barrantes — avvocato molto 
noto per le sue difese In tri
bunale a favore di sindacali
sti arrestati — ha dichiarato 
senza mezzi termini che il 
governo deve «cessare la sua 
condotta arrogante e ade
guarsi al risultati elettorali», 
cambiando anzitutto la sua 
politica economica. Grazie a 
questa politica l'Inflazione In 
Perù ha raggiunto 11 livello 
del 65 per cento. 

Vittoria dell'opposizione in comunali francesi 
PARIGI — l'opposizione ha ottenuto nella elezioni muniopafi parziali la quinta 
vittoria consecutiva, conquistando il comune di AuW-Sous-Bois, vicino a Parigi 
La consUiaziona era stati organizzata in segvto ali annulUmento oei risultati a 
causa di brogli elettorali È stato eletto il candidato dell'opposizione noo gollista 
che si presentava contro i sindaco comunista uscente. 

Cile: la DC chiede dimissioni di Pinochet 
SANTIAGO — La DC ha chiesto «an che d capo dello Sisto, Pincchet. agevoli 
«con le sue cSmissonti il ripristino della democrazia tri Die. H ritorno afla 
democrazia, afferma una cfchtarazione dea tìngenti de. «sarà possìxle solo sa 
Pinochet si dimette e si elegger* una Assemblea costituente* 

Iran-lrak: accuse di Mosca a Teheran 
MOSCA — hi relaziona al contino Iran-lrak rorgano ufficiale del PCUS, la 
tPravdai. accusa il repme di Teheran di «non dare risposte positive» atto 
iniziative o» paca e di «volere la guerra ad oltranza». L'organo del PCUS ha anche 
accusato g i Stati Uniti di vendere ogni armo materiale befcco all'Iran per 
e confiaia di migHaa d dotarli La cPravdn critica anche a regwne degG ayatol
lah «-amara che crfmentxa i principi e g* obiettivi deta rivoluzione antinonarcht-
ca». 

Angola: scontri militar) con i ribefii 
LUANOA — La forzo armate angolana hanno ucciso 75 guernc/Sen antigoverna-
trvi defUNITA nel carso di una arònt rtdrtaTO nafta prowicia d C-i. Durante 
razione, riferisce un comurwtno dar agamia angolana «Angop». 6 stata cHtrut-
ta una basa date «orza rtKflL 

CUBA Ieri l'estremo saluto dell'Avana alle vittime 

Due giorni di lutto nazionale per i morti 
nell'aggressione americana di Grenada 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sono arrivati 
domenica pomeriggio all'A
vana 124 cadaveri di costrut
tori e collaboratori cubani, 
tra I quali un capitano dell'e
sercito e due tenenti della ri
serva, caduti nella battaglia 
di Grenada. Le bafe sono 
state ricevute all'aeroporto 
•José Marti» da Fìdel Castro 
e dai massimi dirigenti del 

partito e dello stato cubano 
con una solenne cerimonia. 
In un silenzio impressionan
te, rotto solo dalle note di 
marce funebri suonate dalla 
banda militare, mentre una 
unità lnterarma presentava 
le armi, tre volontari della 
milizia di truppe territoriali 
e tre soldati scaricavano a 
passo marziale ognuna delle 
bare avvolte dalla bandiere 

cubana. 124 feretri sono stati 
poi portati nel grande salone 
alla base del monumento a 
José Marti sulla piazza della 
Rivoluzione dove la sera è 1-
nlziato un ininterrotto pelle
grinaggio di migliala e mi
gliala di persone. 

Da domenica è stato di
chiarato il lutto nazionale di 
tre giorni e sono stati sospesi 
tutti gli spettacoli. Ieri po

meriggio alle 16 sulla piazza 
della Rivoluzione Fidel Ca
stro ha dato l'ultimo saiuto 
al caduti e tirando le somme 
della aggressione statuni
tense a Grenada. Oggi, con 
una cerimonia che si prevede 
imponente, nella città di 
Holguln si svolgeranno i fu
nerali dei 13 grenadini che le 
autorità statunitensi hanno 
inviato a Cuba insieme ai 24 

cubani. Con una scelta ma
cabra e irrispettosa infatti, 
gli Stati UnlU hanno impedi
to che tecnici cubani si re
cassero a Grenada o alle 
Barbados per identificare di
rettamente 1 loro caduti. Co
si sono stati mandati a Cuba 
tutti 1 cadaveri che si trova
vano nella zona di Polnt Sa-
lines. 

Giorgio Oldrini 

A tre settimane dall'invasione e men
tre sì protrae l'occupazione militale e-
mericana, l'insediamento, ad opera del 
governatore Scovn. di un tconsiglio con
sultivo* destinata a fungere da governo 
provvisorio e incaricato, in particolare, 
di preparare eledoni, ha aperto a Gre
nada la fase delle operazioni rivolte, co
me ha scritto senza troppe reticenze E-
dwaid Cody sul tWashington Post», «al
la ricostruzione del governo e dell'eco
nomia secondo un'immagine più gradita 
agli Stati Uniti*. Una fase nella quale ti 
raffronto con il precedente ceeos/oiar-, 
co, o con q dello afghano, tentato da di
verse parti e sempre x-alido nella sostan
za, nsrhia di lasciare in ombra quanto di 
medito e di specifico vi è nella vicenda, 
quanto di nuovo e di più allarmante ne 
emerge dal punto divista dell'ordine in
temazionale. 

Differenze obiettive erano già eviden
ti. La più significativa è nel fatto che a 
Grenada l'intervento militare non è te
nuto dallo stesso tcampo* o da un paese 
«amico» e non ha cercato legittimazione 
in una logica in tema ad alleanze, o soli
darietà. Si è trattato, invece, di una sor
ta di operazione di 'polizia intemazio
nale*. ispirata all'idea di fondo che regi
mi impegnati su una via di sviluppo au
tonomo, al di fuori dell'ordine politico e 
sociale capitalistico, rappresentino un' 
aberrazione e possano e debbano essere 
colpiti. 

Naturalmente, il carattere restaura
tore dell'intervento non è esplicitamen
te proclamato. Si può tuttavia notare, 
nella propagande reagardana, un pro
gressivo spostamento di accento, il te-
ma della «sicurezza minacciata* (un as
sunto che tutte le testimonianze hanno 
demolito da cima a fondo e che gli stessi 
«ritrovamenti» di armi e di documenti 
inscenati dagli occupanti sono inade
guati a far ri vi v ere) e il tema del disordi
ne e delle incognite che l'assassinio di 
Maurice Bishop aveva creato (ancb 'esso 
del tutto inconsistente, dal momento 
che Bishop non era più gradito agli Stati 
Uniti che il generale Austin o Bernard 
Coarti, e che non si erano risparmiatigli 
sforzi per rovesciarlo) sono passati m 
secondopiano, lasciando il passo alla te
si della ̂ operazione di salvataggio*. 

Qui è, senza dubbio, una deus tdiver-

Gli USA e i Caraibi 
fra disinteresse 

e avventure militari 
sita* della vicenda di Grenada, rispetto 
a quelle menzionate più avanti. Bishop, 
scrivono concordemente gli inviati della 
stampa anglosassone, resta per igrena-
diani il tleader* amato e rimpianto, con 
in più l'aureola del martirio; ed è da 
supporre, anche se molti di loro sorvola
no su questo punto, che sia tutto questo 
perché aveva saputo incarnare un'idea 
di progresso tangibile, esente dagli a-
spetti più negativi del modello cui pure 
il tSewJewel* rendeva omaggio. Sfa art' 
che Reagan ha uno spazio su cui fondare 
la ricerca di consensi e ad assicurarglielo 
è l'ondata di cieca violenza scatenata 
dai rivali del primo ministro in seno allo 
stesso partito della sinistra; per cui l'e
spressione *sal\ataggio* assume agli oc
chi della maggioranza della popolazione 
e degli stessi dirigènti del ttfew Jewel* 
sopravvissuti un'indubbia misura di ve
nti. 

Rispetto al problema che ha di fronte 
nella nuova fase — quello di riempire il 
vuoto politico lasciato da urt dirigente 
che aveva t'appoggio e la fiducia delle 
masse; di aggirare, pertanto, i sentimen
ti di queste ultime e di indurle ad espri
mere una volontà divena — la superpo
tenza americana si ritrova con carte mi
gliori, nel suo gioco, di quanto la sfron
tatezza dell'operazione poteva far sup
porre. La carta migliore in assoluto è la 
traccia di odio che gli Austin e i Coard 
hanno lasciato nelle coscienze; nessun 
agente della CIA avrebbe servito più ef
ficientemente di loro, ieri, la causa dell' 
intenmto esterno, niente potrebbe ser
vire meglio che il ricordo del loro opera
to a condizionare i sentimenti dell'elet
torato in senso sfavorevole aliar sinistra, 
se le elezioni fossero cenx-ocate domani a 

la sinistra potesse e volesse partecipar
vi. 

n maggiore «handicap» per i registi 
dell'operazione reaganìana è •nvece nel 
fatto che l'azione intrapresa tende ine
vitabilmente a mortificare ulteriormen
te, e stavolta «a freddo», la sovranità e le 
libere scelte dei grenadiani, costringen
do il piccolo Stato, indipendente da me
no di un decennio, a regredire verso la 
sudditanza a una grande potenza ester
na (la Gran Bretagna ieri, l'America og
gi) e verso la soggezione, la distorsione e 
il ristagno dell'economia; a riportare al
la ribalta personaggi del passato, come 
lo stesso governatore Scoon (l'uomo che 
ha tchiamato* i mmarines* quando essi 
erano già sul posto) e come l'ex-ditteto-
re'Gairy, già rientrato dall'esilio; o a 
promuovere personaggi il cui unico «me-
rito* è di essere rimasti estranei alla più 
significativa esperienza della storia del
l'isola. 

Tra i numerosi interventi nel dibatti
to che accompagna la nuova fase, due si 
legano direttamente a questo discorso, 
Uno i quello di Mister Hughes, un gior
nalista grenadiano che ha avuto vita dif
ficile sia sotto Gairy, sia sotto il potere 
popolare, e che era stato contato tra le 
vittime probabili del •putsch*. Il sugge
rimento che Hughes dà agli Haericani è 
quello di «imparare le lezioni della storia 
di Grenada: Nel ICSO, egli scrive, la 
gente che allora abitava l'isola la ven
dette ai francesi in cambio di coltelli, 
accette e perline di vetro, ma appena 
nove mesi dopo insorgeva sanguinosa
mente controia minaccia di distruzione 
della propria cultura. 1 grenadiani, cioè, 
sono «pronti a dare 0 benvenuto a chi 
arriva ma anche più pronti a sospettare 

chi resta troppo a lungo*. Nessuno è di
sposto ad accettare un aiuto economico 
finalizzato alla tsatellizzazione*. o che si 
traduca in un attacco all'identità «West 
Indian*; nessuno vuole essere *il little 
boy di Washington*. 

A Hughes fa eco, sul «Los Angeles Ti-
mes*, l'americano Abraham Lowentbal 
il quale invita a considerare un'alterna
tiva reale ai due atteggiamenti prevalsi 
finora nella politica di Washington ver
so i paesi dei Caraibi; la propensione a 
far sbarcare i «marines» e il disinteresse. 
Perché non seguire, invece, la via deW 
impegno, sganciato dalle Jealti nella 
guerra fredda* per lo sviluppo di tutti i 
paesi della regione, compresi i regimi 
•nazionalisti* e trivoluzionari*, aBa sola 
condizione che essi non accolgano sul 
loro territorio basi militari dirette con
tro la sicurezza degli Stati Uniti? Sareb
be probabilmente una via percorribile, 
se solo Washington riuscisse ad affran
carsi dalla rfobia di Cuba*. 

Inutile dire che manca qualsiasi se
gno di reale disponibilità di Reagan nel
la direzione indicata da Hugbes e da Lo-
wenthal. Sul Washington Post*, 0 già 
citato Edward Cody parla di un «ancora 
indefinito impegno mUitare per proteg
gere 0 nuovo ordine e conservare una 
voce decisiva nell'uso dell'aeroporto di 
Point Salines* e riferisce, citando fonti 
qualificate, che «non è esclusa la crea-
ziooe di una base americana*. Lo stesso 
Cody descrive la missione americana, 
insediata nella «Ross Point ino* e guida
ta da Charles A. Gilkspie, uno dei vi
ceassistenti, del segretario di Stato 
Sbultz, come il tvero* governo. Dispacci 
da Trinidad e dalla Guyana, riportati 
dalla stampa britannica, danno spazio 
ai pupi di Reagan per triorganizzare* la 
Comunità dei paesi anglofoni dei Carai
bi (cella quale gli Stati Uniti non fanno 
parte) ed escluderne i paesi che si sono 
dissociati dall'operazicne Grenada. I di
rigenti di questi paesi sembrano non a-
ver dubbi sul fatto che la 'punizione* 
loro riservata preluda m campagne di 
•destabilizzazione* nei loro confronti. 
non diverse nella sostanza da quelle 
portate a termine a Giamaica oeDoOea 
Grenada tre settimane fa. 

Ennio Poito 
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e a Seul 
militare 

Sarà rafforzata la presenza statunitense (40 mila soldati) nel paese - Smentita dal 
portavoce della Casa Bianca la minaccia di un uso delle armi nucleari contro Pyongyang 

WASHINGTON — Dopo aver 
promesso al dittatore sud-co
reano un rafforzamento della 
presenza militare americana. 
che già conta 40.000 uomini, il 
presidente americano Ronald 
Keagan è tornato ieri a Washin
gton dal viaggio in Estremo O-
riente che lo na portato u Tokio 
eaSeuL 

Nonostante gli Bforzi del Se
gretario di Stato Shultz per ar
ginare le pretese de) regime sud 
coreano di Chun Doo-Hwan in 
materia di impegni militari 
USA nel paese (Shultz ha pre
cisato. in una conferenza stam
pa a Seul, che il rafforzamento 
militare americano di cui si 
parla nel comunicato va inteso 
in senso qualitativo e non 
quantitativo), è stato lo stesso 
Keagan, appena arrivato a Wa
shington, a sintetizzare nel 
«rafforzamento dell'alleanza 

con Giappone a Corea del Sudi 
i risultati del viaggio in Estre
mo Oriente. «Ho ribadito al po
polo coreano l'impegno dell A-
merica — ha detto Reagan — 
in favore della sua pace e della 
sua libertà, e l'ho incoraggiato a 
sviluppare ulteriormente la sua 
democrazia»: un riferimento ai 
cauti accenni fatti dal presi
dente USA durante la visita al
la situazione interna della Co
rea del Sud, in cui vige una dit
tatura repressiva e liberticida. 

Reagan ha aggiunto che il 
6UO viaggio ha avuto come ri
sultato di rendere più forti le 
alleanze degli Stati Uniti; ed ha 
ricordato con toni drammatici 
la visita al 38* parallelo: sono 
stato, ha detto riferendosi alla 
Corea del Nord, «in campo a-
perto, a meno di due chilometri 
da uno dei più tirannici regimi 
6ulla terra». Evidentemente. 

Reagan non conosce altrettan
to bene il regime della Corea 
del Sud. 

Quanto al comunicato con
giunto concordato al termine 
della visita a Seul, esso enfatiz
za le questioni dell'impegno 
militare americano nella Corea 
del Sud, su evidente pressione 
di Chun Doo-Hwan. Oltre all' 
impegno per il rafforzamento 
della presenza militare USA, 
nel comunicato Reagan si è im
pegnato a fornire alle forze sud 
coreane le armi e la tecnologia 
di cui hanno bisogno, e ha defi
nito !a Corea del Sud «un cardi
ne» per la pace e la stabilità in 
Asia, e «vitale» per la sicurezza 
degli Stati Uniti. 

Più cauti del previsto i toni 
nei confronti della Corea del 
Nord. Nel comunicato, è vero, 
ci si pronuncia per «efficaci 
sanzioni internazionali» contro 

Pyongyang, accusata da Seul di 
avere la responsabilità dell'at
tentato di Rangun. Ma prima il 
segretario di Stato Shultz, poi il 
portavoce della Casa Bianca 
Larry Speaks, si sono affrettati 
a ridimensionare la portata del 
testo, enfatizzato invece da 
Seul. Dovrà trattarsi, ha detto 
Shultz, solo di un tentativo di 
isolare diplomaticamente la 
Corea del Nord. Ma sia il segre
tario di Stato che il portavoce si 
sono affannati a smentire le vo
ci circolate nella Corea del Sud, 
circa un impegno americano ad 
una rappresaglia nucleare con
tro Pyongyang. Rappresaglie di 
questo genere, ha detto Larry 
Speaks, evidentemente preoc
cupato di parare gli eccessi ver
bali dello scomodo alleato asia
tico, sono concepibili solo come 
reazione ad un attacco con armi 
simili. SEUL — Reagan sull'aereo che lo riporterà In America 

Una missione «elettorale» 
che non scioglie i nodi 
del rapporti con l'Asia 

La visita di Reagan a Tokio e a Seul rientra 
sicuramente in quelle mosse diplomatiche che 
nascono da calcoli di politica interna ed il cui 
buon esito è dato in qualche modo per scontato: 
entrando nella fase pre-elettorale con gravi diffi
colta in politica estera il Presidente americano 
ha scelto un terreno sicuro — i rapporti con i più 
tradizionali alleati asiatici — per rilanciare di 
fronte all'opinione pubblica americana il proprio 
prestigio di leader intemazionale. 

Ma questa operazione ha avuto per Reagan il 
suceerao sperato? Solo in parte, visto per esem
plo che il Wall Street Journal ha mantenuto ver
so la visita a Tokio una linea critica, sottolinean
do non sole la scarsità di risultati concreti (un 
punto condiviso da altri giornali americani ed 
europei) ma anche gli errori di impostazione del
la politica americana verso il Giappone. Va tenu
to conto, per capire queste critiche, che il proble
ma Giappone è diventato negli ultimi anni una 
aorta di catalizzatore del dibattito interno agli 
Stati Uniti sulla ripresa economica. Una parte 
del mondo politico e industriale, che rappresenta 
gli interessi più colpiti dalla concorrenza giappo
nese — l'industria automobilistica, anzitutto — 
sottolinea la protezione del mercato giapponese 
per ottenere misure consimili dal governo di Wa
shington. La crescita delle tendenze protezioni
stiche negli Stati Uniti ha avuto una conferma 
recente: la Camera dei rappresentanti, controlla
ta dai democratici, ha approvato una legge che 

obbliga i costruttori stranieri di automobili a u-
sare una alta percentuale di lavoro e di pezzi 
americani (il 30 per cento o più) se vogliono ven
derle negli Stati Uniti. È probabile che questa 
legge venga fermata al Senato: ma certo si tratta, 
per riprendere il New York Times, di «una brutta 
legge» che violerebbe gli accordi commerciali e 
susciterebbe nel mondo reazioni a catena. Pro
spettive di questo genere vengono combattute, 
d'altra parte, da tutta una serie d i forze che accu
sano la Casa Bianca di avere rinunciato alla sua 
originaria Ispirazione liberista: in questo caso, il 
Giappone viene considerato una falsa spiegazio
ne delle difficoltà economiche americane mentre 
si tende a sottolineare che l'enorme deficit del 
bilancio commerciale americano dipende piutto
sto dagli alti tassi di interesse sul dollaro. 

tn sostanza, le vaghe assicurazioni che Reagan 
è riuscito ad ottenere a Tokio in materia di inter
nazionalizzazione dello yen non basteranno a 
placare i «protezionisti»; mentre la sua condanna 
della «sleale» concorrenza giapponese sta suben
do le critiche del più influente quotidiano econo
mico americano e viene attaccata da quella che il 
Business week definisce ormai la «potente lobby 
giapponese» di Washington: avvocati, economisti 
e persino politici rinomati (come l'ex presidente 
della Commissione esteri del Senato F. Church) 
che per ragioni diverse, fra cui le remunerazioni 
loro offerte dall'ambasciata giapponese a Wa
shington, difendono le ragioni di Tokio. 

Anche la visita di Reagan in Corea del sud non 
è stata esente da ripercussioni sfavorevoli nel 
pubblico americano: se una delle lezioni che l'at
tuale amministrazione ha ricavato dalla caduta 
dello scià in Iran e dalle sue conseguenze è stata 
quella di mettere in secondo piano, rispetto all' 
amministrazione Carter, il problema dei diritti 
umani nei paesi alleati degli Stati Uniti, certo 
questo problema non è secondario per un paese 
che si fonda sul mito della democrazia. Tanto che 
Reagan ha dovuto rinunciare, per le reazioni che 
si sono avute in America all'assassinio di Aquino, 
allo 3calo previsto nelle Filippine. 

Su un piano del tutto diverso — quello strate-
gico-militare — il viaggio di Reagan è servito a 
chiarire le linee di tendenza della politica ameri
cana in Asia. In modo molto schematico, si può 
dire che questa amministrazione ha una partico
lare sensibilità per l'importanza dell'area del Pa
cifico e ritiene — come ha dichiarato Reagan in 
una intervista alla stampa giapponese — che si 
trovi qui la «nuova frontiera», il futuro economico 
del mondo. Per gli attuali dirigenti americani si 
sta insomma verificando uno storico spostamen
to dell'asse del potere mondiale dall'Atlantico al 
Pacifico, che preclude agli Stati Uniti qualsiasi 
forma di disimpegno dal teatro asiatico e indica 
nuove priorità. Quali? Anzitutto una accentua
zione dell'importanza di Tokio quale partner pri
vilegiato degli Stati Uniti in Asia e co-protagoni
sta — come è risultato al vertice di Williamsburg 
dei paesi industrializzati — della politica di sicu
rezza occidentale: una scelta che tende in qual
che misura a spostare dalla Cina al Giappone il 
perno degli interessi strategici americani in Asia 
e che riflette sia la sensazione di limiti molto 
netti (da Taiwan alla natura comunista del regi
me cinese) alle possibilità di cooperazione con la 
RPC, sia il risvolto politico della crescita del ruo
lo del Giappone nell'economia mondiale. 

£ discutibile se l'incoraggiamento americano a 
un ruolo più attivo di Tokio nella difesa degli 
equilibri asiatici produrrà effeUivamente un raf
forzamento della posizione strategica degli Stati 
Uniti: la prospettiva del riarmo giapponese 

preoccupa infatti tutti gli altri paesi alleati o a-
mici di Washington nella regione e, in tempi lun
ghi, potrà anche sfuggire al controllo statuniten
se. Ma la vera debolezza della politica americana 
in Asia sta nel fatto, chiarito dalle parole di Rea
gan a Seul, che la sola idea-guida che viene avan
zata da Washington per promuovere la propria 
influenza nella regione ò la accentuazione del 
confronto con l'URSS e i suoi alleati regionali. 

In sostanza, le «sfide» di fondo che oggi pone il 
Pacifico — anzitutto il problema di una inevita
bile ristrutturazione dell'economia internaziona
le — vengono rimosse e identificate con la difesa, 
nei vecchi termini militari, del «mondo libero» 
dalla minaccia comunista. Ceno, il problema del 
riarmo sovietico nel Pacifico esiste e fatti recenti 
— come l'abbattimento del jumbo coreano — 
hanno suscitato in molte capitali asiatiche la per
cezione di un crescente pericolo sovietico: un da
to importante, questo, per capire l'evoluzione at
tuale della politica estera giapponese. Ma è an
che chiaro che la logica dello scontro Est-Ovest 
tende a schiacciare le varie e diverse priorità na
zionali (paesi come la Malaysia e l'Indonesia ve
dono per esempio nella Cina un pericolo maggio
re e più virino dell'URSS), mentre esaspera le 
tensioni regionali e non sembra affatto garantire 
una difesa efficace degli interessi americani. Il 
caso della Corea è forse l'esempio più efficace 
della mancanza di prospettive della politica dì 
Washington- E chiaro, infatti, che il continuo au
mento degli aiuti economici e militari al regime 
di Seul e la sua elezione a baluardo dell'Occiden
te in Asia non garantiscono la solidità di un regi
me che è fragile per ragioni interne ancora prima 
che per cause esteme. Non si vede, quindi, come 
l'impronta che Reagan ha dato alla sua visita di 
Seul possa nel lungo termine rafforzare il sistema 
di sicurezza promosso da Washington in Asia. 
Mentre se ne vedono bene i rischi immediati: che 
cioè il paradosso enunciato dal presidente ameri* 
cano (il linguaggio della forza come unica garan
zia di un assetto pacifico del Pacifico) si dimostri 
un terribile errore di calcolo. 

Marta Oassù 

CINA 

Pechino vorrebbe Tokio 
(e l'Europa) meno 

schierata con 
La stampa dà spazio alle preoccupazioni dell'opposizione giappo
nese per il rafforzamento dell'alleanza militare con Washington 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Niente com
menti, solo notizie finora da 
parte cinese su Reagan a To
kyo e Seul. Ma anche le noti
zie dicono qualcosa. «La visi
ta ha causato ansietà ed op
posizione tra l partiti all'op
posizione», ha riferito «Nuo
va Cina». Il discorso di Rea
gan alla Dieta è stato boicot
tato dal 43 parlamentari co
munisti — Informa un altro 
dispaccio dell'agenzia uffi
ciale cinese —, mentre 11 pre
sidente del Partito socialista 
giapponese ha «espresso 
preoccupazione sulla più e-
vidente alleanza militare 
Glappone-USA delineata 
dalla visita». I rapporti tra 11 
PC cinese e 11 PS giapponese 
sono ormai assai stretti, ma 
è la prima volta, da quando 
slamo qui, che vediamo cita
to 11 PC giapponese col quale 
1 comunisti cinesi non hanno 
ancora ripreso le relazioni. 
Una cosa comunque salta al
l'occhio del cronista, abitua
to a pesare anche 11 modo In 
cui vengono date le notizie: 
quella «ansietà» e quelle 
«preoccupazioni» sembrano 
condivise da Pechino. 

E ancora, non c'è nemme
no bisogno di frugare tanto 
tra le righe per accorgersi 
che a Pechino non è piaciuto 
granché 11 modo In cui il pre
sidente americano ha conti
nuato a parlare di Taiwan 
(«non butteremo via 1 vecchi 
amici per farcene uno nuo
vo», dove quello «nuovo» è la 
Cina), o si è messo «tranquil
lamente a parlare di demo
crazia a Singapore, e persino 
in Corea del Sud, Hong Kong 
e Taiwan, e a vilipendere de
liberatamente 11 comuni* 
smo» (sempre testuale da 
•Nuova Cina»). Mentre Rea
gan è ancora In Asia un com
mento del «Quotidiano del 
Popolo» attacca duramente 
la «corrente contrarla nelle 
relazioni Clna-USA» rappre
sentata da chi continua a ra
gionare in termini di «indi
pendenza» di Taiwan. Dove 
vogliono andare a parare — 
conclude 11 commento — nel 
momento In cui si è già an
nunciato uno scambio di vi
site tra 1 capi dell'esecutivo 

di Pechino e di Washington? 
È un avvertimento? Zhao 
Zlyang dovrebbe partire per 
gli USA In gennaio. Reagan 
dovrebbe restituire la visita 
in aprile. Tokyo intanto, par
tito Reagan, si appresta ad 
accogliere 11 leader del co
munisti cinesi Hu Yaobang, 
la cui visita è prevista dal 23 
al 30 novembre. Il tutto alla 
viglila di un'elezione In 
Giappone (a dicembre) 1 cui 
risultati potrebbero essere 
decisivi nell'lndlrlzzare al bi
vio riarmo o meno la politica 
di quel paese. Una riprova 
del fatto che — come ha af
fermato recentemente Hen
ry Klsslnger — «11 centro di 
gravità della politica mon
diale si sta spostando dall'A
tlantico al Pacifico». Ma qua! 
è il nodo attorno a cui ruota 
tutto questo? La nostra im
pressione è che al fondo ci 
siano due visioni diverse del 
ruolo che può avere l'Asia 
nella politica mondiale. 

Reagan la sua l'ha detta 
chiaro e tondo, quale che sia 
11 rilievo che 11 tema ha avuto 
nel resoconti della visita (pa
recchio In quelli cinesi, meno 
In altri): un Giappone assai 
più Impegnato, anche sul 
piano militare, a contrastare 
la potenza sovietica ad Est. 
Quindi un Giappone che si 
«schiera» nel quadro di un 
accrescersi scontato della 
tensione USA-URSS, anzi
ché un Giappone che svolga 
un ruolo autonomo, se non 
di «ponte» o di allentamento 
delle tensioni. La prospettiva 
alletta una parte del gruppo 
dirigente di Tokyo, che nella 
creazione di una potenza an
che multare vede una possi» 
bllltà di superare la «frustra
zione» dell'essere potenza e-
conomlca senza pari forza 
politica. Ma allarma coloro 
che — per dirla ancora con le 
parole di «Nuova Cina» — ve
dono in questo 11 pericolo che 
«11 Giappone venga coinvolto 
nella rivalità tra gli Stati U-
nltl e l'Unione Sovietica». 

Pechino invece sembra a* 
vere una proposta che va in 
direzione diversa. Vitalmen
te Interessata ad avere nel 
prossimi decenni un «am
biente pacifico» che le con

senta di concentrarsi nelle 
modernizzazioni, anziché un 
ambiente di «schieramenti» 
contrapposti In cagnesco 
(dove si schiererebbe la Co
rea del dopo Klm II Sung?), 
Insiste sul ruolo che potreb
be svolgere a lungo termine, 
anche oltre 11 2000, unlnte-
grazione delle economie ci
nese e giapponese. Parlando 
al giornalisti giapponesi Hu 
Yaobang ha parlato di «man
tenimento delle relazioni pa
cifiche, amichevoli e di buon 
vicinato fino alla fine del se
colo e agli Inizi del ventune
simo secolo, cioè per trenta o 
sessantanni». L'altra strada 
nel bivio. 

Cose asiatiche, lontane da
gli orizzonti europei? Forse 
assai meno di quel che sem
bra. Un editoriale del «China 
Daily» dedicato alla visita In 
Cina del presidente della 
commissione della Comuni
tà europea Thom, auspica u-
n'Europa che sia «fattore d! 
stabilizzazione», e non di 
«schieramenti», nella contesa 
tra le superpotenze. È Im
pressionante notare come a 
gran parte del resoconti su 
questa visita sia sfuggito che 
Deng Xlaoplng con Thorn a-
\esse auspicato sì «un'Euro
pa unita e forte», ma soprat
tutto — è il punto più sottoli
neato da tutte le fonti cinesi 
e certo quello di maggiore 
novità — «un'Europa che 
persegua una politica di in
dipendenza». I cinesi sono 
realisti, a volte s'n troppo: 
Deng avrebbe detto a Thom 
di considerare ormai «Inevi
tabile» ttnatallazione degli 
euromissili, cosi come Hu 
forse si rivolgerà a Nakasone 
come se fosse ormai «inevita
bile» che sia lui a vincere le 
elezioni. Inevitabile, in cine
se, ha anche sensi diversi che 
da noi. Una volta dicevano 
che era «Inevitabile» la guer
ra, ma ora Insistono sul fatto 
che neanche allora intende
vano dire che non bisogna 
lottare per evitarla. Ad ogni 
modo le preferenze di Pechi
no nel bivio «schieramento-
contrapposizione» o «Indi
pendenza-dialogo» non sem
brano più Incerte. 

Siegmund Giruberg 

La Italtel è la maggiore 
industria manifatturiera italiana 
di telecomunicazioni, fa parte 
del Gruppo Iri-Stet, na sta
bilimenti in tutta Italia, da 
Milano a Palermo, ed esporta in 
tutti i mercati "aperti" del 
mondo, fino in Cina, fino in 
Brasile. 

La Italtel si occupa di tutto 

quanto è telecomunicazioni: 
per esempio, progetta e pro
duce sistemi telefonici e telex, 
centrali telefoniche elettro
niche, radiotelefoni mobili, 
ponti radio e sistemi in fibre 
ortiche, e le apparecchiature 
elettroniche per i sistemi 
di trasmissione. 

La Italtel progetta, installa, 

collauda e cura la manuten
zione degli impianti di tele
comunicazione. Questo significa 
consegnare tutto già in grado 
di funzionare, e garantire che 
continuerà a funzionare, 
sempre. E ogni apparecchio 
telefonico, attraverso un cen
tralino elettronico, può diven
tare un terminale telematico, 

costituito da video, personal 
computer, tastiera e telefono, e 
può essere collegato con qual
siasi altro terminale o computer 
o banca-dati: oltre alla voce 
vengono così trasmessi dati, inv 
magini, documenti di ogni tipo. 

Se volete saperne dì più, 
scrivete a Italtef-Dre, Via di 
Tocqueville 13, 20154 Milano. GRUPPO nU-STET 
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De Michelis a Torino: no 
a interventi straordinari 
Incontro a Palazzo Reale tra il Ministro del Lavoro, gli enti locali, le forze sociali e 
politiche - «Ma può bastare la routine per far fronte a questa emergenza?» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Governo, che 
fai? Che risposta intendi da
re all'aggravarsi del «caso 
Piemonte»? La domanda è 
rivolta al ministro De Miche
lis che in una sala di Palazzo 
Reale incontra l rappresen
tanti delle Istituzioni e delle 
forze politiche e sociali, e che 
prendendo posto si è trovato 
sotto gli occhi, lasciati in bel
la mostra sul tavolo, un 
mucchietto di tesserini di di
soccupazione, «in rappresen
tanza» degli oltre 160 mila 
piemontesi che aspettano un 
lavoro. Di sotto giunge il vo
ciare del cassintegrati che 
stanno protestando dinanzi 
agli ingressi del palazzo. 
guardati dalla forza pubbli
ca, mentre migliaia di lavo
ratori delle fabbriche in crisi 
stanno ancora manifestando 
a qualche centinaio di metri, 
guidati dal dirigenti sindaca
li. 

Il «caso Piemonte» si cari
ca di ulteriore drammaticità. 
Con poche cifre, l'assessore 
regionale al Lavoro, Tappe
rò, ne disegna le allarmanti 
dimensioni. Ora l disoccupa
ti si avvicinano al 9 per cen
to, e nella provincia di Tori
no, in un tempo non lontano, 
cuore dell'industria italiana, 
hanno superato i l i o per cen
to. Non si Intravede Inversio
ne di tendenza, anzi c'è da a-
spettarsl di peggio perché 
nel corso dell'incontro l'on. 
Pìnln Farina, presidente de
gli industriali piemontesi, 
annuncia che del 70 mila so
spesi a zero ore ne potranno 
essere riassorbiti, al massi-

Gianni De Michelis 

mo, la metà. Ecco perché la 
Regione Piemonte, mentre 
non rinuncia certo a fare la 
parte che le compete, ritiene 
necessari interventi straor
dinari dello Stato. 

L'on. De Michelis invece è 
dell'avviso che i problemi 
possono essere affrontati 
con gli strumenti ordinari, e 
promette di attivare le com
missioni regionali di impie
go con riunioni settimanali, 
di meccanizzare gli uffici del 
lavoro, di «normalizzare» la 
situazione per quanto ri
guarda le richieste di CIG e i 
versamenti ai lavoratori. Ma 
ci tiene a far sapere che gli 
ispettori del lavoro hanno 
accertato un 10 per cento di 
lavoro nero, che 55 mila la-

Sergio Pininfarina 

voratori torinesi avrebbero 
una seconda attività, che pa
recchi lavoratori Fiat in mo
bilità avrebbero rifiutato le 
nuove offerte di lavoro. «Non 
c'è da stupirsi — gli replica 
un cassintegrato —. A una 
donna di 50 anni è stato pro
posto di fare la guardiana 
davanti alle banche, col pi-
stolone al fianco... Agli 11 
mila della Fiat che non rien
treranno in azienda deve es
sere garantita la CIG finché 
non avranno lavoro». 

Il sindaco di Torino, No
velli, ricorda che il prome
moria del Comune al gover
no («l'ho apprezzato», aveva 
detto l'on. De Michelis) sotto
lineava la necessità di un 
coordinamento tra i ministe

ri per realizzare tutta una se
rie di iniziative che, senza 
spesa, creerebbero impor
tanti occasioni di lavoro: 
«Prendiamo atto che il mini
stro del lavoro intende farsi 
carico di questo compito all' 
interno del governo. Speria
mo che finalmente si passi 
dalle parole ai fatti». 

La tendenza alla deindu
strializzazione, afferma il se
gretario regionale CGIL 
Bartinottì, è assai marcata, e 
l'esigenza di definire le linee 
di una reindustrlalizzazionc 
dell'area piemontese non 
può rientrare nell'ordinaria 
amministrazione. La que
stione dei bacini di crisi non 
può essere posta ne; termini 
in cui la pone II governo. Ci 
vuole una programmazione 
territoriale. 

Deludente la conclusione 
dell'on. De Michelis. Lui è 
per la concretezza del passo 
dopo passo, mentre vede 
•troppe fughe in avanti». Il 
problema dell'accordo Fiat 
va posto in termini reali: ci 
vuole la legge sulla mobilità, 
ma senza pretendere che il 
lavoratore torni in azienda». 
Va bene la programmazione, 
ma «non creiamo miti». «Non 
vi prometto proprio niente» 
ha terminato il ministro. Ma 
prima di chiudere ha fatto 
contento il rappresentante 
degli industriali informan
dolo che lui è per la liberaliz
zazione del mercato del lavo
ro: anche quel 5 o 6 per cento 
di assunzioni che sono nu
meriche, dovrebbero diven
tare nominative. 

p. g. b. 

ROMA — Le compagnie di 
assicurazione hanno chiesto 
aumenti del 16,5% per l'assi
curazione obbligatoria auto. 
Gli aumenti, come ogni an
no, scatteranno il 1° febbraio 
del 1984. Dalla decisione del-
l'ANIA si è dissociata l'Uni-
pol, che ha dichiarato di at
tenersi a quanto sarà delibe
rato dal comitato intermini
steriale prezzi. Anche quest' 
anno, dunque, le assicura
zioni si fanno notare per una 
richiesta esorbitante, ben al 
di sopra del «tasso program-

Le assicurazioni 
chiedono il 16,5% in più 
per VRCAuto 1984 
mato» d'inflazione e anche 
del reale aumento dei prezzi. 
Come ogni anno, tengono a 
dire che l'aumento effettivo 
per gli automobilisti sarà so
lo del 14.5%, per effetto delle 

tariffe agevolate (bonus ma-
lus). 

Nonostante gli incidenti 
continuino a calare, le com
pagnie lamentano il lievitare 
dei prezzi di carrozzieri, 

meccanici, ecc.. a giustifi
cazione della loro esosità, 
che per la verità non ha giu
stificazione alcuna. Le pro
poste degli assicuratori, co
munque, saranno esaminate 
dalla commissione Filippi, 
che dovrà trarre conclusioni 
operative entro la metà di 
gennaio. Sarà infine il comi
tato interministeriale prezzi 
a decidere la misura dell'a
deguamento. E come sem
pre, alla richiesta eccessiva 
sarà tagliata la «cima», ma 
resterà, comunque, il danno. 

Come varare 2000 miliardi di tasse 
e far credere che è colpa dei Comuni 
ROMA — Al centro del match tra i mi
nistri Goria e Visentini (Craxi nel ruolo 
di arbitro ha proclamato per ora vinci
tore ai punti il titolare delle Finanze) 
c'è. come è noto, l'area impositiva auto
noma degli enti locali. Per quest'anno, 
hanno detto Craxi e Visentini, non se ne 
parla. Tutto è rinviato all'85. Intanto, 
però. Il governo prowederà a trovare i 
2000-2500 miliardi che ancora manca
no, ricorrendo a nuove tasse. Già si par
la di addizionali varie, o rincari della 
benzina o addirittura una nuova SO-
COF. Ma da dove saltano fuori questi 
2000-2500 miliardi? Stando ai discorsi 
degli esponenti del governo e al modo ir. 
cui gran parte della stampa li ha ripor
tati, sembra quasi che Comuni e Pro
vince abbiano voluto aumentare le pro
prie spese di una cifra cosi rilevante, 
costringendo lo Stato a uno sforzo inso
stenibile. se non appunto con il ricorso 
al torchio nei confronti dei cittadini. 

Ma le cose non stanno cosi. Comuni e 
Province non hanno aumentato le spe
se. Al contrario, le hanno diminuite. 
Cosi come avviene già da tre a n n \ gli 
enti locali hanno accettato infatti come 
punto di riferimento il tasso di inflazio
ne programmata (gli altri settori dell' 
amministrazione pubblica non possono 
dire altrettanto). Essi per 1*84 dispor

ranno, dunque, di un trasferimento pa
ri a quello dell'83 più U 10 per cento. Il 
totale che ne vien fuori, in termini reali, 
è addirittura inferiore a quello dell'an
no precedente, visto che l'inflazione ga
loppa a ritmi ben superiori rispetto a 
quelli artificiosamente fissati dal go
verno. 

Facciamo qualche cifra per essere 
più chiari. Nell'83 ie competenze degli 
enti locali sono state queste: 17 mila e 
420 miliardi di trasferimenti statali, 2 
mila e 240 miliardi di SOCOF «garanti
ta* (cioè la somma che comunque lo 
stato ha messo ha disposizione dei Co
muni. visto che non è preventivabile 1' 
ammontare esatto di questa sovrimpo
sta) e 440 miliardi del fondo perequati-
vo *83. Il totale fa 20 mila e cento miliar
di, ai quali va aggiunto il 10 per cento, 
per complessivi 22 mila e 110 miliardi. 
Ed è appunto di 22.110 miliardi che Co
muni, Province e Comunità montane a-
vranno bisogno neH'84. senza aumenta
re (anzi, in realtà riducendole, come ab
biamo visto) le proprie spese. 

Di fronte a queste necessità, cosa pre
vede la legge finanziaria? Prevede i so
liti 17.420 miliardi, più 1220 miliardi di 
integrazione SOCOF, più 460 miliardi 
per gli oneri finanziari da mutui (cioè 
gli interessi bancari dei prestiti con

tratti dai Comuni per gli investimenti), 
e infine 2.220 miliardi del fondo pere-
quativo nazionale. In totale 21 mila e 
320 miliardi. Rispetto alle esigenze 
mancherebbero quindi 790 miliardi. Ma 
attenzione; quei 1.220 miliardi che van
no sotto la voce «integrazione SOCOF» 
sono di cassa '84. ma di competenza '83. 
Cioè servono ai Comuni per far quadra
re i bilanci *83, anche se i soldi arrive
ranno nell'84. Lo scoperto è dunque di 
790 + 1.220 miliardi. Totale 2.010 mi
liardi. 

Questa cifra è soggetta ad aumentare 
di altri 200-500 miliardi per via della 
prevista rivalutazione della base del 
trasferimento, da effettuare in sede di 
modifica della legge finanziaria. Si ar
riva cosi ai 2.200-2.500 miliardi di cui si 
parla e per trovare i quali Craxi ha fatto 
sapere si ricorrerà a nuove tasse. Certo, 
il governo avrebbe potuto stornare a 
suo tempo questi fondi da altri capitoli 
della spesa pubblica, magari da quei 
ministeri che marciano ben al di là del 
tasso di incremento del 10%. invece ha 
preferito mettere qualche toppa alla lo
gora etichetta del Comune spendaccio
ne. Se gli strumenti di questa «crociata» 
saranno un'altra SOCOF. o qualche ad
dizionale, o un aumento della benzina. 
lo vedremo nelle prossime settimane. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA —Ripresa? No, non 
ci credi). Casomai sarà una 
ripresina-: Massimo Tive-
gnn. del Centro studi Confin
dustria, è molto scettico sulla 
possibilità che la nostra eco
nomia ricominci a tirare sul 
serio. -Perché mai — conti
nua — dovrà accadere? For.se 
per un fatto esterno? Non so
no convinto che la locomoti
va americana, lanciata a 
gran velocità, possa, mecca
nicamente, trascinarsi die
tro i vagoni europei e tanto 
meno quello italiano. D'altro 
canto, mentre in USA la ri
presa è già in atto, nei Paesi 
del vecchio continente i se
gnali sono ancora contrad
dittori. Persino in Germa
nia. Per l'Italia, pai, esistono 
delle difficoltà molto serie e 
specifiche: abbiamo un diffe
renziale di costi (inflazione, 
costo del lavoro ccc .J che 
danneggia fortemente le no
stre esportazioni-. 

Ma il governo non può far
ci niente? - / margini di ma
novra sono ristretti. Già sa
rebbe molto se riuscissero a 
portare avanti coerentemen
te una scria politica redistri
butiva del reddito: chiedere 
ai lavoratori di rinunciare a-
gli aumenti, migliorare il 
gettito fiscale, fare una lotta 
seria all'evasione'. Ora Tive-
gna abbandona il terreno 
squisitamente economico per 
lanciarsi in una riflessione 
politica: -Confesserò che io 
ero per una terapia d'urto, 
ma questo governo non ha né 
la voglia, né la forza per por
tarla avanti. Forse se le ele
zioni fossero andate diversa
mente... Se la DC avesse vin
to...-. 

Decisamente pessimista, 
quindi, su tutta la linea, ep
pure alcuni indicatori (l'indi
ce destagionalizzato della 
produzione industriale in lu
glio ed agosto è cresciuto) 
fanno sperare in un migliora
mento possibile della situa
zione. -Sì — risponde — ho 
letto anch'io il Bollettino 
della Banca d'Italia e ho tro
vato che dentro c'era qual
che buona notizia, ma non 
mi sembrano dati sufficienti 
per sperare in una ripresa 
vera e, tanto meno, consoli
data. Secondo me, bisognerà 
ancora attendere. Anche se 
qualche indicatore crescesse 
dell'T'c (la produzione indu
striale di settembre, ad esem
pio, è diminuita solo del 
2,4'<, un miglioramento ri
spetto ai crolli avvenuti in al
tri mesi, n.d.r.) ciò non risol
verebbe nessuno dei nostri 
problemi. Lo ripeto, sarebbe 
una ripresina-. 

Ma gli imprenditori, inter
vistati dall'ISCO, hanno di
chiarato che sono moderata
mente ottimisti, perché? 
-Secondo me è un desiderio, 
uno stato d'animo. D'altro 
canto, questo cauto ottimi
smo si ritrova anche in di
chiarazioni, sempre fatte al-
l'ISCO, nei mesi precedenti 
e, ora. è sotto gli occhi di lut
ti che peccavano per eccesso 
di fiducia. Credo che tra gli 
industriali ci sia una volontà 
reale di investire, ma con 
quello che costa il denaro, 
come si fa?: 

Per il momento, quindi, c'è 
poco da sperare e questo 
scetticismo della Confindu-
stria è suffragato dai dati for
niti dall'Unione costruttori 
di macchine utensili. La do
manda di macchinario indu
striale, infatti, si è ulterior
mente contratta, a comincia
re dalle macchine utensili (le 
macchine per fare altre mac
chine). L'indice UCIMU del 
terzo trimestre '83 denuncia 
un restringimento del merca
to interno, mentre un filo di 
speranza nasce se si guarda
no i dati dell'export, comun-

Inchiesta sulla congiuntura / 3 

Sarà una ripresi 
ma anche così 
può far paura 
C'è il rischio 
che cresca 
di nuovo 
l'inflazione 
e peggiori 
la bilancia 
dei pagamenti. 
A colloquio 
con esponenti 
dell'ISEL, 
del Centro studi 
Confindustria 
e della CGIL 

Il grafico mostra l 'andamento della produzione industriale negli 
ult imi anni. A se t tembre l'indice si è por tato a livello 1 4 0 . 4 . con 
una diminuzione r ispetto allo stesso mese dell 'anno precedente 
che è, però, la più bassa dall'inizio del 1 9 8 3 

qtie, complessivamente, >;li 
ordini affluiti alle imprese 
sono calati del 15 ' , . La do
manda nazionale ha fatto re
gistrare un vero e proprio 
crollo (-33r< ). mentre quella 
proveniente da altri Paesi è 
leggermente cresciuta 
(+6 rr ). Risultati — osserva
no all'UCIMU — ancora 
molto mediocri. Il dato ri
guardante le macchine uten
sili è. quindi, allarmante, ma 
non consente illusioni nem
meno quello più generale sul

la produzione di beni d'inve
stimento. Nei primi nove me
si di quest'anno, l'indice è 
sceso del 10rr. Insomma, se 
qualche segnale di ripresa si 
intrawede. esso sembra ri
guardare solo un migliora
mento dei consumi, ma non 
certo degli investimenti. Una 
osservazione questa che non 
fa che buttare ulteriormente 
acqua sul fuoco delle speran
ze. 

Eppure l'ISEL, un centro 
studi di area CISL, ha prepa

rato una simulazione dell'an
damento economico dell'84, 
dove si parla esplicitamente 
di ripresa. Antonello Enrigo, 
ricercatore, uno degli artefici 
di questo modello, fornisce 
qualche dato rasserenante. 
• Abbiamo calcolato — spiega 
— «.he nell'84 il prodotto na
zionale lordo crescerà 
dell'l,2Tc. D'altro canto, al
cuni miglioramenti ci sono 
già stati nel secondo seme
stre '83 e questo conforta le 

nostre previsioni-. 
Una buona notizia, subito 

seguita, pero, da una doccia 
fredda: -Se ci sarà la ripresa, 
paradossalmente aumente
ranno i rischi. Qualora l'eco
nomia riprendesse a tirare 
potrebbe ripartire, a ritmo 
incontenibile, l'inflazione, 
che in Italia è tuttora ad un 
livello altissimo-. Ma allora 
che cosa occorre fare? -Sono 
convinto che il primo nemico 
è l'inflazione. Se continua ad 
essere alta e se il dollaro avrà 
l'attuale andamento cre
scente, qualora ci fosse una 
ripresa dei consumi interni, 
nuvole scurissimo si adden
serebbero sulla nastra bilan
cia dei pagamenti. Per fre
nare l'aumento dei prezzi 
dobbiamo contenere il deficit 
pubblico, aumentare le en
trate tributarie (lotta alle e-
vasioni), predeterminare gli 
scatti di contingenza. È inol
tre inaccettabile l'attuale 
differenza fra prezzi al con
sumo e all'ingrosso. Un pez
zo dell'inflazione è dovuta ai 
commercianti e su questo 
punto bisognerà, pure, fare 
qualche cosa: 

E la CGIL che ne pensa? 
Giovanna Ricoveri, del di
partimento industria, parla 
di -ombre di ripresa» e so
stiene che -per rafforzare 
questi flebili segnali ci vor
rebbe una ben altra politica 
economica da parte del go
verno'. -Per fare un esempio 
— spiega — nell'83 lo Stato 
ha dato alle imprese 57 mila 
miliardi. Nessuno è m grado 
di controllare a che cosa sono 
serviti e quali effetti hanno 
avuto. Altro che program
mazione. Vaghiamo nell'i
gnoranza più totale'. 

Gabriella Mecucci 

L'export non basta più 
se consumiamo poco 
Gli industriali del Nord denunciano la patologica depressione del 
mercato interno - Alcuni segnali positivi in Piemonte e in Lombardia 

MILANO — Qualcosa di nuovo 
c'è. ma è tanto poco che nessu
no si azzarda a trarne previsio-
ni meno nere rispetto al passa
to anche più recente. Una ri
presa c'è certamente negli 
USA, sembra farsi av anti anche 
nella Germania occidentale, 
ma a sentire gli industriali delle 
areee forti del nord Italia mar
cia ancora tenendosi a debita 
distanza dai confini dell'econo
mia nazionale. A Torino negli 
ultimi tre o quattro mesi di re
gistra un certo miglioramento 
nella consistenza della doman
da proveniente dall'estero. L* 
indice «export» è però l'unico 
che mostri segni di un'inversio
ne della tendenza depressiva. I 
dati sugli ordini nel loro com
plesso, sulla produzione, sull' 
occupazione e sugli investi
menti non danno per ora alcun 
segno di risveglio. 

«La stagnazione continua — 
commentano gli industriali to
rinesi — per il momento non si 
può dire altre». Ed è un giudizio 

che trova conferma presso gli 
imprenditori di quasi tutte le 
pnncipali città dell'area forte 
del Paese. Anche a Brescia, ad 
esempio, si fa rilevare che le 
imprese incontrano minori dif
ficoltà se è alta" la percentuale 
del loro fatturato destinata all' 
estero. Ma i benefici sono co
munque di scarsa entità. 

I! giudizio sul momento con
giunturale resta improntato a 
un pessimismo di fondo. «Si sta 
sempre male e qui forse peggio 
che altrove — dicono ali Unto
ne industriali — non c'è/attore 
che si salvi. La meccanica e la 
siderurgia arrancano. Persino il 
comparto delie armi sta suben
do un crollo. L'unica nota un 
po' confortante viene dai dati 
sul calo dell'occupazione: il calo 
c'è naturalmente, ma nono
stante il dilagare delia cassa in
tegrazione il tessuto industriale 
bresciano fatto prevalentemen
te di piccole aziende frena più 
che altrove l'emorragia di ma
nodopera». 

A Milano l'AssoIomb<uda ha 
reso negli ultimi giorni i dati 
sull'andamento dell'attività in
dustriale nel terzo trimestre 
dell'anno. La caduta produtti
va, rispetto al corrispondente 
periodo dello scorso anno, è 
stata del 3,5 ̂ c. Se si esclude il 
comparto della gomma, tutti gli 
altri hanno fatto segnare una 
caduta. Le attese per l'imme
diato futuro sono peraltro into
nate a un tiepido ottimismo: so
lo il 20Sc degli imprenditori si 
aspetta una ulteriore contra
zione della produzione, il 52 Te 
conta su una stabilità e il 27 Tc è 
convinto che ci sarà un miglio
ramento. Non è gran che, ma è 
già qualcosa in più di quanto si 
poteva raccogliere qualche me
se fa. 

Sempre l'Assolombarda, pe
rò, mette in rilievo che la persi
stente debolezza della doman
da è dovuta non solo a una 
maggiore depressione del mer-
catointeroo(-4^e r.clterzotri-
mèstre) rispetto a quello estero 

Romiti e Mattei, parole e fatti 
ROMA — Due discorsi, di Cesare Romiti, ammi
nistratore delegato della FIAT, e di Franco Mat
tei. vicepresidente della Confindustria. delinea
no una riflessione che sembra in netto contrasto 
con la linea di contrapposizione fin qui prevalen
te tra gli industriali privati. Romiti ha sostenuto 
che .Io scontro sociale avviene troppo spesso in 
Europa sotto l'ipotesi che da una parte vi siano i 
lavoratori e dall'altra i proprietari di case, i ta
gliatori di cedcle, gli accumulatori di dividendi e 

così via». In realtà, ha concluso, questi gruppi «sì 
sovrappongono in parte l'uno all'altro*. Si tratta. 
a suo parere, di riconoscere questo dato per «pie
gare 1 egoismo collettivo degli occupati realizzan
do uno scambio tra salario e occupazione* all'in
segna della «collaborazione tra capitale e lavoro*. 
A stia volta Mattei ha sostenuto che la stretta 
monetaria distrugge il mercato dei capitali e. 
conseguentemente, il capitale circolante che sor
regge l'economia. Se queste cose si pensano per
ché non si tirano anche le conseguenze politiche? 

-2,8). ma anche a una più ac
centuata carenza di richieste di 
beni di investimento rispetto ai 
beni di consumo. Se qualche 
miglioramento c'è o è prevedi
bile, i dati disponibili finora di
cono in sostanza che ha o avrà i 
caratteri della precarietà, tanto 
che l'opinione dei dirigenti de
gli industriali milanesi resta in 
generale incline a prevedere 
«prospettive ancora negative». 

Se ci si sposta nel Veneto, la 
musica non cambia. Gli im
prenditori di Venezia tra i sin
tomi un po' meno negativi rie
scono a segnalare solo ca3i di 
«stagnazione della flessione». 
peraltro circoscritti a eettori 
molto particolari. Tutte le indi
cazioni, sostengono, restano 
negative. Sia la cassa integra
zione che la lunghezza delle li
ste di collocamento, considera
te i migliori termometri per va
lutare l'andamento della pro
duzione, hanno mostrato un co
stante peggioramento. Nel ca
poluogo veneto nei primi dieci 
mesi dell'anno la cassa integra-
zione ordinaria ha fatto regi
strare un aumento del 14Ve, 
quella straordinaria di ben il 
100^. 

Nessuno insomma può farsi 
illusioni. Con i dati e le opinioni 
che si possono raccogliere nel 
mondo imprenditoriale, ovvia
mente uno dei più attenti e sen
sibili alle variazioni della con
giuntura economica, di ripresa 
non si può proprio parlare. Si 
può semmai confermarsi nell'o
pinione che se il treno italiano 
viaggia con un particolare ri
tardo rispetto alfa velocità non 
certo vertiginosa di alte econo
mie. una ragione c'è e riguarda 
proprio le distorsioni e le ca
renze strutturali dell'apparato 
economico nazionale. L opinio
ne abbastanza concorde degli 
ambienti industriali è che la 
spinta che può venire da un ri
sveglio dei mercati internazio
nali non sarà sufficiente a to
nificare in modo «ignìficativola 
produzione italiana per la si
tuazione patologicamente de
pressa del mercato interno. 

Edoardo Gardumi 

Meno ore, ma per tutti 
«DEMM» non licenzia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una crisi azien
dale che non produce •necessa
riamente» licenziati e contra
zione dell'attività produttiva. 
ma che si instrada sulla nuova 
linea sindacale dei contratti di 
solidarietà: è quella della 
DEMM di Porretta Terme 
(trasmissioni, macchine utensi
li. calibri: 700 addetti), dall'a
prile scorso in amministrazione 
controllata. L'accordo, al quale 
si è pervenuti sulla base di una 
precisa scelta approvata dall' 
assemblea generale, è già stato 
ratificato nelle riunioni di re
parto cui ha partecipato l'80rc 
dei lavoratori presenti in fab
brica in questi giorni, col se
guente esito complessivo. 90V 
favorevoli, 3r<- contrari, 7""e a-
stenuti. 

La DEMM si è impegnata a 
non procedere al licenziamento 
di ottanta lavoratori in esube
ro. grazie ad una organizzazio
ne del lavoro che prevede la ri
duzione dell'orario settimanale 
di tre ore e mezzo (36 ere e mez
zo), senza compensazione sala
riale; in busta paga, fatto base il 

quinto livello, che è il prevalen
te alla DEMM. ci saranno me
diamente tra le 40 e le 35 mila 
lire in meno. Si consente cosi il 
reinserimento in produzione, a 
rotazione, dei lavoratori del re
parto calibri, che l'azienda ha 
deciso di scorporare ed alienare 
previa auterizrazione del Tri
bunale. dopo la riqualificazio
ne. Nell'azienda verrà inoltre 
attuato un sistema di mobilità 
interna. la definizione di nuovi 
turni di lavoro, il pari ti me. 
Con l'entrata in vigore dell'ac
cordo previsto il 21 gennaio 
prossimo, verrà superato il ri
corso alla cassa integrazione. 

La DEMM sta per affrontare 
importanti scadenze, tra le 
quali ìa verifica di fine anno del 
Tribunale, alla quale è legato il 
proseguimento dell'ammini-
strazior.e controllata; l'azienda 
deve infatti dimostrare che non 
produce più debiti e che comin
cia ad essere nelle condizioni di 
pagare i debiti. Contestual-
mente, deve essere affrontato il 
problema della ricapitalizza
zione e dell'entrata di nuovi so
ci. Sono queste le condizioni es
senziali per la ripresa su basi 
sicure della fabbnea. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Ftormo olandese 
Franco belga 
Sterkna inglese 
Sterfina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona nonregese 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 4 / 1 1 
1616.25 
605 .83 

1308 
•«99,245 
5 * 1 . 0 3 

29.826 
2405 .975 
1837.875 

168.24 
1371.60 

6 .896 
748.65 

86 .075 
217 .645 
205 .305 
282 .795 

12.73 
10.512 

1 1 / 1 1 
1616.25 
6 0 5 . 8 0 

1307.05 
199.26 
540 .99 

29 .835 
2404 .40 
1888.875 

168.315 
1371.48 

6 .885 
747.67 

86 .076 
217 .515 
205 .25 
282.79S 

12.75 
10.51 

Brevi 

I dirigenti d'azienda italiani tra i meno tassati 
ROMA — ti fisco nei confronti dei dngefiti d" azienda itahara non è poi cosi 
«nero* come fficàìi lo cJ-twngono. In uva indagne condotta da «Eiecutive Servi
ce» Kjg»! stipendi del «top management 1983» risulta che g/i naham sono tra i 
meno «tartassati» Dopo i drenaggo. daV buste paga degh 3mnu*stratan 
delegati, dei (Vettori genera*!, dei dretton «* pene»»1* e V*o co-'-jgN resta da 
68 a< 51 per cento deTo sfpervSo lordo. I p-j fortunati sono « quatti dTKjenti ct-e 
si portano a casa I 84 per cento del loro stpenovi 

41 miliardi di prodotti esteri al giorno 
ROMA — rer mano/are pr&do'ti acquistati aH'estero g> rtal.am spenderanno 
quest'anno crea 41 miliardi di Ire al eterno, con una cifra di 685 r»e a testa. 
Queste te prime stime su»» spesa alimentare estera che per rmtero 83 si 
aggrera attorno 3* 15 m-ta rrubaret di Ire a f-ne Ocemtxe. provocando un 
pesante' saldo passivo detta bianca commerciala. 
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Pensioni, ecco il nuovo sistema 
er calcolare la scala mobile 

Come la commissione Bilancio del Senato ha modifìcato l'indicizzazione - C'è ora una 
terza fascia che riguarda i trattamenti che vanno dal doppio del trattamento mi
nimo fino al triplo e che saranno coperti al 90 per cento - La battaglia del PCI 
ROMA — La Commissione Bilancio 
del Senato ha modificato (in parte) 
l'articolo 20 della leggo finanziaria 
che Introduce nuove norme in mate
ria di indicizzazione delle pensioni. 

Prima dì esaminarne 1 contenuti 
occorre ricordare nuovamente e cri
ticare severamente la pratica che 
persegue anche questo governo: 
quella di ricorrere in continuazione a 
provvedimenti frammentari In ma
teria previdenziale. Non ci stanche
remo mal di criticare questa pratica 
che, mentre da una parte rinvia a 
tempi non ben definiti misure di 
riordino complessivo del sistema 
pensionistico, dall'altra accentua 
uno Stato di profondo malessere, di 
confusione e di incertezza generale 
sui diritti previdenziali. E un modo 
di procedere che accentua, fra l'altro, 
spinte particolari dal più svariati 
settori e che sono destinati ad avere 
effetti antirlformatori. Per questo 
abbiamo insistito, durante la discus
sione sulla legge finanziaria, sulla 
Inderogabile necessità di abbando
nare questo modo di legiferare e di 
dare invece pratica attuazione all' 
impegno ripetutamente assunto dal 
ministro del Lavoro di presentare 
entro questo mese la legge di riordi
no del sistema pensionistico che, in 
presenza di precise volontà politiche, 
potrebbe essere approvata nell'arco 
di pochi mesi. 

£, anche per questi motivi che i se
natori comunisti hanno chiesto di 
stralciare dalla legge finanziaria 1* 
articolo 20. La richiesta ha anche u-
n'altra origine: delle due disposizioni 
più significative, quella sulla nuova 
Indicizzazione delle pensioni entra In 
vigore il primo maggio 1934; quella 
relativa all'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale potrebbe en
trare in vigore entro la fine del pros
simo anno. 

Se così è, perché tanta insistenza a 
discutere subito quando l'intera ma
teria potrebbe essere esaminata nel
la legge di riordino? La maggioranza 
ha respinto questa nostra proposta 
con la motivazione per nulla convin
cente che anche questo articolo fa 

Pensioni, Scala mobile, Legge finanziaria 
IL MECCANISMO PROPOSTO DAL GOVERNO 

Importo 

Pensioni fino al doppio del minimo: 
Oltre il doppio del minimo. (1) 

Grado di copertura 

1 0 0 % 
7 5 % 

IL MECCANISMO APPROVATO IN SENATO 

Importo Grado di copertura 

Pensioni fino al doppio del minimo: 100 % 
Dal doppio al triplo del mimmo: 90 % 
Oltre il triplo: 7 5 % 
(1) Per queste pensioni la copertura dall'inflazione non poteva comunque essere inferio
re a quella offerta ai trattamenti fino al doppio del mimmo (cioè fino a circa 640 mila 
lire). Facciamo un esempio: se la pensione ò di 600 mila lire e il costo della vita denuncia 
un aumento del 10 % . avremmo una copertura al 100 %. pari cioè a 60 mila lire. Su la 
pensione 6. invece, di 700 mila lire avremmo avuto una copertura pari el 75 % dell'indi
ce del costo della vita che in questo caso è del 10 %: l'adeguamento, in sostanza. 
sarebbe stato pari a 52 mila 500 lire. Ma. poiché l'adeguamento non poteva essere 
inferiore a quello previsto per I trattamenti fino el doppio del mimmo, la copertura reale 
sarebbe stata di 60 mila lire. Con la nuova proposta approvata in commissione al Senato 
avremo, invece, una copertura del 90 % . cioè 63 mila lire. 

parte della manovra economica 
complessiva del governo. Insomma: i 
tagli e 1 sacrifici subito, 11 riordino e 
la soluzione di scottanti problemi 
rinviati a tempi non definiti. 

Ma ripercorriamo le nuove norme 
contenute nella legge finanziaria an
che per vedere che cosa è cambiato. 
La principale è senza alcun dubbio 
quella che stabilisce l nuovi criteri 
per l'indicizzazione delle pensioni in 
atto e di quelle future. Secondo la 
norma, fermi restando gli aumenti 
delle pensioni derivanti al primo 
gennaio 1984 dalla perequazione au
tomatica In atto, 1 successivi aumen
ti di perequazione interverranno a 
far tempo dal primo maggio 1984, al
le stesse scadenze e con riferimento 
a! medesimi indici In atto per 1 lavo
ratori dell'Industria con le seguenti 
percentuali: 100% di aumento del co
sto della vita determinato sul valore 
medio dell'indice del trimestre pre
cedente per tutti i titolari di pensione 
fino a 640 mila lire mensili (cioè fino 
al doppio del minimo); 90% (questo è 
11 nuovo livello introdotto In com
missione al Senato) per le pensioni di 

importo pari fino a 3 minimi (circa 
960 mila mensili); 75% per quelle su
periori a tre minimi. 

Il nuovo sistema è esteso al pubbli
co impiego ed agli stessi pensiona
menti anticipati di questi settori. 

La prima osservazione: è, di fatto, 
abolito il punto unico di scala mobi
le. Ciò rappresenta un attacco contro 
una conquista che è costata grandi 
lotte e sacrifici. L'attacco alla scala 
mobile del pensionati è grave anche 
perché può aprire la strada, ed i se
gnali non mancano, a manovre con
tro le conquiste del lavoratori attivi. 
Inoltre, si penavano la pensioni 
più basse molte delle quali sono tali 
anche per la mancata rivalutazione 
dei contributi. 

La seconda osservazione riguarda 
la parificazione degli adeguamenti 
con quella del lavoratori attivi. Que
sta parificazione è solo apparente in 
quanto, modificando 1 periodi di ade
guamento (primo maggio Invece del 
primo aprile) si avrà una perdita an
nua per le pensioni superiori al mini
mo di circa 50 mila lire. 

La terza osservazione riguarda i 

criteri per 11 nuovo adeguamento del
ie pensioni al costo della vita. La nor
ma prevede che entro il 31 ottobre di 
ogni anno con decreto ministeriale 
saranno determinate le percentuali 
di variazione dell'Indice del costo 
della vita. Cioè, le pensioni non sa
ranno adeguate all'aumento reale 
del costo della vita, ma sulla base 
dell'Inflazione programmata, dopo 
di che si decideranno eventuali con
guagli. Con questo provvedimento il 
governo pensa di risparmiare com
plessivamente circa 300 miliardi an
nui sottratti alle pensioni più basse 
(quelle comprese tra le 350 mila e le 
600 mila lire mensili), senza peraltro 
risolvere il problema della copertura 
totale dall'inflazione delle pensioni 
medio-alte. 

L'altra norma, anch'essa di note
vole gravità, è quella che introduce 
la periodicità triennali dell'aggancio 
delle pensioni alla dinamica salaria
le. Attualmente tale dinamica è an
nuale ed agisce sulle pensioni al pri
mo gennaio in base alla dinamica sa
lariale del lavoratori dell'industria. 
Con la legge finanziaria questa Im
portante conquista, che consentiva 
di mantenere agganciate le pensioni 
al salari, viene annullata per un 
triennio provocando un contenimen
to nella rivalutazione delle pensioni. 
Vanifica di fatto un'altra grande 
conquista sulle pensioni minime che 
una recente legge le aveva determi
nate nella misura del 30% dei salari 
medi dell'industria. Si tratta anche 
in questo caso del pensionati più de
boli, quelli che percepiscono pensio
ni di poco superiori a 300 mila lire 
mensili. Il risparmio derivante da 
quest'altra operazione è stato calco
lato In 270 miliardi annui. 

Per tutti questi motivi la nostra 
opposizione contro le misure propo
ste è totale. Ciò non significa ovvia
mente che slamo Indisponigli ad e-
samlnare altre soluzioni, ma ciò può 
avvenire solo in presenza di precise 
volontà politiche del governo. 

Renzo Antoniazzi 
(Commissione lavoro Senato) 

«Ho male al ditone, è la gotta» 
che ora si può curare molto bene 
Rapporto stretto fra alimentazione e iper-uricemia - Quando il vino rosso è meglio dimenticarlo - Bere tan
ta acqua - I farmaci tradizionali e quello che ha modifìcato l'evoluzione della malattia: l'allopurinolo 

Ricordate quel personag
gio grande e grosso col tight 
nero, una gamba e piede vi
stosamente fasciati di bian
co, mentre inseguiva Char-
lot, che gli aveva pestato il 
piede, simulando, con la boc
ca spalancata (visto che si 
trattava di un film muto) Im
precazioni e urla di dolore? 
Ebbene era l'immagine del 
gottoso, perché obeso, ricco, 
crapulone e collerico mentre 
1 poveri, impersonati da 
Charlot, che facevano fatica 
a mettere Insieme 11 pranzo 
con la cena, di tutto poteva
no ammalarsi fuorché di 
gotta. Le due guerre mondia
li si sono incaricate di dimo
strare ai popoli europei che 
le diete rigide cui erano ob
bligati, del tutto Involonta
riamente per la verità, ave
vano fatto sparire la gotta 
non lasciando dubbi sulla e-
sistenza di un rapporto stret
to fra alimentazione e l'iper-
uricemia che è la causa della 
gotta. 

Le moderne conoscenze 
sul meccanismi di specifici 
metabolismi, 11 ruolo del di
fetti enzimatici che possono 

alterare questi processi, per
mettono di Interpretare me
glio le cause di alcune forme 
di gotta a carattere familia
re, ma si tratta di piccole 
percentuali di casi, per cui 
ancora oggi la sovra-alimen-
tazlone resta la principale 
imputata. Anche perché 
molti sono gli Iper-uncemlcl 
che sono anche obesi e per di 
più ipertesi. Anzi, le statisti
che epidemiologiche hanno 
messo In evidenza una certa 
percentuale di gottosi grassi 
che sono anche intolleranti 
agli zuccheri, se non proprio 
diabetici. 

Il fatto poi che la gotta fos
se più diffusa nel paesi dei 
nord Europa, ove si fa mag
gior uso di superalcooilci ha 
fatto pensare che II wisky a-
vesse le sue responsabilità, 
poi s'è visto che l'attacco got
toso, quello per intenderci 
del ditone del piede che fa un 
male tremendo, può essere 
scatenato anche dal Porto, 11 
famoso vino dolce portoghe
se. Certo è che gli alcoolicl 
hanno la loro parte nell'iper-
uricemla, e a malincuore bi
sogna dire che 11 vino rosso, 

specie se abboccato, è meglio 
lasciarlo perdere. 

Perché l'acido urico nel 
sangue, cioè l'uricemia, 
quando sale nell'uomo oltre 1 
valori di 7 mg per cento e nel
la donna oltre 11 6 mg per 
cento, può provocare un sac
co di guai al cuore, al reni, 
alle articolazioni. Intanto 1 
calcoli urinali, poi 1 dolori 
articolari e se uno non si cu
ra finisce proprio male (e, si 
deve aggiungere, per colpa 
sua). 

Perché la gotta si può cu
rare, sia ben chiaro. Anche se 
l'importanza delia dieta ri
spetto al trattamento farma
cologico è oggi secondaria, 
alcuni principi! vanno ri
spettati. Intanto non biso
gna ingrassare, e, se necessa
rio, cercare di riportare il pe
so ai valori Ideali rispetto al
la propria corporatura. Poi 
bisógna abolire le frattaglie, 
fegato, reni, cervello; e usare 
moderatamente gli zuccheri 
compresi quelli contenuti 
nella frutta; limitare il vino, 
le carni grasse di maiale co
me gli Insaccati e le salsicce. 
Bere molta acqua, meglio se 

oligominerale e fare uso, per 
evitare la formazione di cal
coli, di verdure crude e cotte. 

Per l'attacco acuto di gotta 
la colchlclna è ancora oggi 11 
farmaco di prima scelta, per 
bocca alla dose di 1 mg tre
quattro volte il primo giorno 
(ripetibile il secondo, anche 
se compare diarrea che di so
lito è il segnale della remis
sione di dolore). Se c'è intol
leranza alla colchlclna, si 
può ricorrere all'indometacl-
na alla dose di 100 mg per 
bocca due volte al giorno, se 
tollerata (perché anche que
sta non è che sia proprio In
nocua per lo stomaco), e 11 
trattamento va sospeso o ri
dotto a 50 mg appena il dolo
re scompare, di solito lo stes
so giorno o il giorno dopo. 
Altro farmaco efficace è 11 fe-
nllbutazone. 

Sono tutti farmaci che 
possono essere utilizzati In 
prima battuta e che è bene 
sostituire con altri meno tos
sici, se la sintomatologia do
lorosa persistesse, come 11 
ketoprofene. 11 naproesen. Il 
diclofene sodico e U tolmetln 

sodico. Per combattere 1*1-
per-uricemla in fase asinto
matica si possono usare 1 co
siddetti uricurici — che fa
voriscono l'eliminazione uri
naria dell'acido urico — co
me il probenecid, il sulflnpl-
razonc e I! benzlodarone. Es
si richiedono però bevute ab
bondanti di acqua, due-tre 
litri al giorno, e debbono es
sere somministrati sotto 
controllo medico. 

Il farmaco che ha però 
modificato l'evoluzione della 
malattia è l'allopurinolo che 
regola la produzione dell'aci
do urico. Il dosaggio medio 
utile è di 200-400 mg al gior
no. A sua volta 11 trattamen
to con allopurinolo deve es
sere seguito con attenzione 
dal medico curante, che a se
conda del casi e delle circo
stanze potrà usarlo In asso
ciazione con gli uricurici e la 
colchlclna. 

Insomma la malattia è ab
bastanza nota e le anni per 
combatterla ci sono, usiamo
le bene e potremo sconfig
gerla. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
Questa rubrìca e curata da: 
Lionello Bignanl, Rino Bonszzi, Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisd 

I pensionati 
e la Carta 
Costituzionale 

Pubblichiamo per ragioni di 
spazio ampi stralci di una lun
ga lettera pervenutaci da X'in-
cerno Mino di Ravenna ma/i' 
tenendo integro ti contenuto 
della lettera stessa. 

.L'art. 36 della Carta Costi
tuzionale prescrive che "il lavo
ratore ha diritto ad una retri
buzione proporzionata ella 
quantità e qualità del euo lavo
ro e in ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé e alla famiglia 
una esistenza libera e dignito
sa"». Mi pare che sentenze delle 
massime autorità giurisdizio
nali abbiano ribadito che il 
trattamento* di pensione è sala
rio differito e, perciò, non vedo 
come chi si avvicenda al gover
no e chi siede in Parlamento 
non senta il bisogno di lottare 
giorno per giorno, ora per ora, 
per l'adeguamento — vero « 
non da burla o con elargizione 
di elemosina — delle pensioni 
con aggancio automatico al 
trattamento degli attivi a) lavo
ro o in servizio sìa dtl settore 
privato che pubblica Dal mo
mento che con leggine fatte 
passare sotto silenzio, categorìe 
di cittadini godono di tratta
mento privilegiato • di aggan
cio permanente alla dinamica 
salariale in dispregio della Car

ta Cosiituzionale, mi domando 
a chi bisogna rivolgersi per fare 
rispettare le norme e i principi 
fissati nella Costituzione. 

«Credo che non bisogna at
tendere nuove elezioni per rifa
re le chiacchiere e le promesse 
di sempre, se non si vuole che 
dopo si faccia l'autocritica sul 
perché sono aumentate le sche
de bianche o l'astensione dal 
veto e perché magari aumenta
no i voti dei vari partiti dei pen
sionati. 

«Per t pensionati non si tro
vano mai ì soldi o si rubano i 
soldi a loro destinati stornan
doli magari per installare i mis
sili a Comiso e per l'armamento 
di guerre che non vogliamo e 
non dobbiamo più fare. 

«Chiedo ai parlamentari co
munisti e della sinistra tutta di 
lottare, magari maleducata
mente, per i pensionati. £ una 
questione di giustizia e di ri
spetto della Carta Costituzio
nale delia Repubblica nata dal
la Resistenza. O allora abbiamo 
combatutto invano?». 

VINCENZO MINO 
Ravenna 

Notizie per 
ntn emigrato 
(con un nostro 
commento) 

Dalla tegrtteria del PCI ri

ceviamo la seguente lettera: 
«Si parla e si scrive tanto di 

pensioni, ma io da tre anni e 
mezzo mi batto senza successo 
per ottenerla. L'ho sollecitata 
più volte alllNPS e a tale ri
guardo ho già scritto d'ie volte 
al Presidente della Repubblica. 
Tutto dò che ho ottenuto è una 
lettera dsll'INPS di Catanzaro 
in data 29 ottobre 1982 (la do
manda di • pensione e del 
26-2-1980) con la quale mi si 
comunica il diritto alla pensio
ne in base ai periodi assicurati
vi. Sono trascorsi ormai tre an
ni e mezzo e soldi non ne vedo. 

•Sono soltanto un operaio 
generico e se non trovassi più 
lavoro mi toccherebbe far la fa
me. VI sono diversi modi di 
truffare 0 prossimo e questa, 
per comprensibili motivi, n 
chiama appunto truffa o peggio 
camorra di Stato legalizzata. 
Cosa deve fare un cittadino 
contro tale violenza?-.*. 

GIUSEPPE GULLÀ 
Zurigo 

L'INPS centrale — su no
stra richiesta — ha detto- 'Al 
sig. Culla Giuseppe è stata già 
attivata la pensione VOS n. 
6594343 che andrà in paga
mento (compresi gli arretrati) 
tra febbraio e mano 1984, il 
pagamento avverrò a Zurigo 
tramite la Direzione Centrale 
della Ragioneria INPS di Ro
ma». 

Questa informazione merita 
uncommento. 

E possibile che un istituto 
pubblico registri tali disfunzio
ni e ritardi! 

Anche per sanare questo 
slato di cose sosteniamo da or
mai cinque anni una legge di 
riordino del sistema previden
ziale in cui siano fissate norme 
certe per rendere efficiente il 
servizio liberandolo da compiti 
non suoi e da una 'facile* de
cretazione che anziché allegge
rire la gestione ne appesanti
sce fiter ourocrotieo. Ctd ri
chiede però una volontà politi
ca dell esecutivo, che non ha. 

Non basta governare, occor
re cambiare u metodo cliente
lare e vessatorio finora in uso e 
ciò comporta una volontà poli
tica. In questa difficile fotta, 
per vincerne gli ostacoli e le re
sistenze, è necessario il contri
buto di tutti, specie dei nostri 
emigrati, che sono finora tra i 
più colpiti. 

Dalla invalidità 
civile alla 
pensione sociale 

1) Mia moglie alla fine di ot
tobre ha compiuto 65 anni Poi
ché gode di una pensione d'in
validità civile eh* cosa occorre 
fare per passare all'assistenza 
INPS wr la pensione sodale? 

2) Sono pensionato statai* 

con 23 anni di servizio e perce
pisco sulla pensione gli assegni 
familiari per la moglie a canco. 

3) Sono pensionato INPS d' 
invalidità, est. 10 al minimo, 
quale lavoratore dipendente, 
senza percepì» assegni fami
liari per la moglie. Potcbé mi è 
stato detto che gli assegni fami
liari per la moglie avrei dovuto 
percepirli sulla pensione INPS 
in base alla legge n. 114. deside
rerei sapere se vi sono delle no
vità in merito. 

CDIOROCA 
Salerno 

Il passaggio i automatico: 
non sìdevtfare alcuna doman
da. E Venie erogatore della 
pensione di itwabéitò civile a 
passare air INPS il nominativo 
di sua moglie per il pagamento 
della pensione sonale. Il suo 
reddito non idi ostacolo alla 
pensione INPS in quanto^ in 
questi casi, continuano a vige
re i requisiti previsti per la 
pensione di invalidità avite i 
quali non fanno alcun riferi
mento al reddito coniugale, ma 
solo al reddito del beneficiario. 

Infine, il ministero del Teso
ro sostiene dal 1974 che quan
do si e titolari di due pensioni 
si ha diritto al pagamento de
gli assegni familiari (INPS) 
piuttosto che a quella delTag-
giunta di famigua (Stato). Lei 
quindi dovrebbe fare il 'cam
bio*. Ma attenzione: sovente 
passano mattimeli prima di ri
cevere la prettanont! 

Nostro servizio 
TORINO — La signora sof
fre d'Insonnia, un disturbo 
piuttosto frequente quando 
si arriva alla soglia della me
nopausa, e II suo problema 
l'ha risolto leggendo tutte le 
notti qualche pagina del ma
nuale di filosofia greca: «i/o 
cescluto due figli — spiega 
— che hanno frequentato II 
liceo e l'università; non ho 
mal avuto rimpianti per II 
fatto di non essere stata In 
grado di seguirli nella mate
ria di studio, forse perché gli 
Impegni di tutti I giorni, 
quelli della casalinga e della 
madre di famiglia, erano più 
pressanti. Adesso mi sono ri
trovata con tanto tempo a 
disposizione, tante ore vuote, 
e ho riscoperto Interessi che 
credevo addormentati, la vo
glia di leggere e di documen
tarmi sulle cose più strane. 
MI sono Iscritta all'universi
tà della Terza Età, e sono 
una studentessa modello: 
guardi I quaderni, prendo 
persino gli appunti, e a casa 
Il riordino; la notte, quando 
non riesco a dormire, vado a-
vantl con II programma...: 

Cinque anni fa nasceva a 
Torino l'università della 
Terra Età, su Iniziativa di un 
gruppo di privati (in parte di 
area liberale, ma che tengo
no a sancire la loto assoluta 
Indipendenza da partiti ed 
associazioni) che, sull'onda 
del crescente interesse nel 
confronti del problemi degli 
anni d'argento, offrivano un 
progetto sostanzialmente l-
nedito; se all'inizio II gruppo 
organizzatore parlava sem
plicemente di occasioni per 
Incontrarsi, per coltivare In
teressi, per uscire dal ghetto, 
dalla noia, dalla solitudine, 
occupando per se stessa par-

Che successo 
a Torino 
attorno 

alV «Uni Tre» 
In crescendo le iscrizioni alla Univer
sità della terza età - Quest'anno ben 102 
sono le discipline, dalla filosofìa, alla «ma
tematica divertente», alla falegnameria 

(e del proprio tempo Ubero, 
l'iniziativa è diventata via 
via più ambiziosa: 1 corsi si 
sono moltipllcati (quest'an
no sono 102 le discipline atti
va te), 1 nomi degli insegnan ti 
e dei relatori (tutti volontari} 
sono sempre più prestigiosi, 
11 numero degli Iscritti au
menta (3.500 lo scorso anno, 
già 4.000 quest'anno ad iscri
zioni ancora aperte), e l'uni
versità della Ter za Età ha 
fillato in diverse parti del 
Piemonte e dell'Italia, fino a 
costituirsi In una federazio
ne nazionale. 

Si tentano ormai persino 
esperimenti arditi: quest'an
no la relazione d'apertura 
del corsi è stata tenuta dal 
rettore del Politecnico di To
rino, il professor Lello Stra-
giottt, che ha affrontato 11 te

ma, certamente non empllce, 
né di universale interesse, 
del trafori alpini. Eppure è 
stato un successo, Il che dà 
ragione agli organizzatori 
che, all'accusa di enciclope
dismo che qualcuno rivolge 
all'iniziativa, replicano os
servando che gli Interessi del 
pubblico sono tanti e varie
gati. 

Così si arriva alle 102 ma
terie (alcune sono semplice
mente corsi sdoppiati a cau
sa del grande numero di I-
scrizioni): il nucleo origina
rio di insegnanti teneva con
to di un cliché più squisita
mente scolastico, liceale 
quasi: letteratura italiana e 
straniera, latino, filosofia, 
psicologia, storia dell'arte, 
•matematica divertente*; poi 

si è andati via via aggiun
gendo proposte di carattere 
più tecnico: daW'draullca al
la falegnameria, dal giardi
naggio alla ceramica, pas
sando attrai orso tuttelesfu-
mature del bricolage e del 
•fai da te> (sono In funzione 
anche due laboratori pratici, 
detti •laboratori degli in
quieti'); e ancora, materie in
consuete come storia della 
moda, geologia, archeologia, 
tutte seguitissime. 

Un capitolo a sé merita il 
corso di medicina, che fin 
dall'inizio ha dimostrato di 
essere quello più apprezzato 
Insieme al corso di psicolo
gia: la rispondenza di iscri
zioni rispecchia una tenden
za piuttosto diffusa a parlare 
di sé, del propri disturbi, del
le proprie malattie, delle pro
prie ansie; potrà sembrare 
patetica, forse Irritante, la fi
gura della casalinga che va 
dal medico con la diagnosi 
già confezionata, tdottore 
credo che mio marito abbia 
la transaminasl alta, provia
mo a fare un esame...', ma il 
segnale è senza dubbio chia
ro: 11 bisogno di Informazio
ne sul temi della salute e del
la prevenzione delle malattie 
è, di questi tempi, enorme. 

L'Iniziativa dell'tVnl Tre 
(come è stata ormai ribattez
zata) merita il successo che 
raccoglie: c'è solamente da 
augurarsi che non perda per 
strada la freschezza iniziale, 
la spinta originale, a volte 
casereccia ma genuina, in 
nome di una burocratizza
zione, di un'eccessiva fretta 
di farsi •istituzione*, che po
trebbe segnarne l'inizio della 
fine. 

Stefania Mirett i 

Dalla vòstr^vpàrte 
È utile dare informazione sui 
recenti aumenti delle inden
nità antitubercolari resi noti 
dalla circolare INPS n. 134410 
del 6-10-83. La percentuale di 
aumento da aggiungere a tali 
trattamenti, anche in conside
razione dell'art. 4 della legge 
6-8-15 n. 419 che rapportava 
gli aumenti delle prestazioni 
antitubercolari alla dinamica 
del trattamenti minimi di 
pensione e della legge 29-5-82 
n. 297 che ne stabiliva, all'ari 
3, la cadenza trimestrale, vie-

Aumenti delle indennità 
antitubercolari 
ne calcolata nella misura del 
2,9%, come dettato da] decreto 
del ministero del Lavoro 
12-9-83 in materia di perequa
zione delle penslon(G.U. n. 265 
del 27-9-83). Da quanto suddet
to deriva che, dall'1-10-83, l'in
dennità giornaliera da asse
gnare agii assicurati aventi di

ritto è di 8100 lire; l'indennità 
giornaliera da corrispondere 
ai familiari dell'assicurato o ai 

Sensionati o ai titolari di ren
iti o ai loro familiari è di 4050 

lire. Agli assicurati che hanno 
diritto all'indennità post-sa
natoriale vanno erogate 
13.498 lire al giorno, mentre ai 

loro familiari o al pensionati o 
ai titolari di rendita e ai loro 
familiari, la quota da corri
spondere è di 6749 lire giorna
liere. È stato precisato che le 
Sedi dell'INPS provvederanno 
agli adeguamenti dei nuovi 
Importi delle Indennità anti
tubercolari d'ufficio, ovvero 
senza bisogno di presentare, 
da parte dell'interessato, alcu
na domanda. 

Paolo Onesti 

La cantante Miranda Martino, che compare nella 3* puntata de", titolo «Amore, perché no». Il professor Franco Graziosi, microbiolo
go. intervistato nella quarta puntata dal titolo «Giovani sempre*. 

ROMA — Si suda nelle pale
stre ai ritmo di scatenati eserci
zi di «eerobic» o addirittura sul
le note di uno sfrenato tip-tap; 
si fanno chilometri a forza di 
girare in tondo nelle acque ma
giche della piscina di una clini
ca di lusso. È duro l'apprendi
stato per entrare nella cosid
detta «terza età.. Ed è anche co
si che qualcuno cerca di rende
re meno drammatico questo in
gressa 

Come d d sente dunque in 
quella delicatissima fase di tra
passo dalla maturità alla vec
chiaia? Come si reagisce al pro
prio cambiamento di immagine 
fisica (il corpo che non rispon
de più. i primi acciacchi, un ge
nerale senso di «non farcela*)? 
E, soprattutto, cosa fare per 
non sentirsi «vecchi* dentro, 
per non perdere interesse alle 
cose della vita e del mondo, per 
continuare a sentirsi utili an
che una volta usati, con la pen
atone, dal ddo produttivo? 

Di questo ed altro sì sta oc
cupando una inchiesta televisi
va curata da Giulietta Ascoli e 
Pietro Farina. In quattro pun
tate (Perdita della bellezza, sa
lute, amore e sesso- il desiderio 
di non invecchiare) va in onda 
ogni mercoledì alle 22.10 sulla 
terza rete. Quella di domani se
ra e la terza puntata. 

«Di fronte ed un mondo nel 
quale la presenza dell'anziano 
tara un fatto sempre più rile
vante — dice Giulietta Ascoli 

Un'inchiesta 
in TV su come 
vivere dopo 
i sessanta anni 
— d e sembrato interessante 
sondare questa realtà proprio 
da un'ottica privata, intima, in
dividuale. Oggi la vita media si 
aggira sui 72-15 anni: è eviden
te che ad una persona che ne ha 
50 si pongono problemi non in
differenti; cosa fare, insomma, 
degli altri 20 o 25 anni che gu 
restano da vivere». 

Ce enche chi ha già una ri
sposta, come Francesco Anto
nini, gerontologo fiorentino, 
consulente della trasmissione. 
L'importante, sostiene il medi
co, e stimolare la creatività, 
l'attività cerebrale, possibil
mente rimettersi a studiare o 
coltivare quegli interessi per i 
quali, prima, non si aveva mai 
tempo. Senza una partedpazio-

ne mentale di questo tipo, sen
za una proiezione di sé nel futu
ro, sia pure un futuro di corta 
gittata, dice Antonini, sarà inu
tile qualunque terapia «alter
nativa*: nulla potranno le cure 
cVlla dottoressa Aslan, rulla le 
ore di palestra per rallentare il 
rilassamento muscolare, nulla 
neppure le terapie cellulari. 

E proprio sui cinquantanni, 
quando 0 problema comincia a 
farsi sentire, che si richiede all' 
uomo o alla donna ti compito 
più difficile: «reagire* alla vec
chiaia me con equilibrio. Reagi
re, appunto, senza pretendere 
di ingaggiare una lotta inutile e 
perdente. 

Vedendo l'altra sera scorrere 
le immagini di cinquantenni 

impegnate in esercizi di aero-
bìc, ma anche quelle di attem
pati ballerini di tip-tap (si era 
alla seconda puntata sulla salu
te) Simona Argentieri psicoa
nalista, parlava di «vitalità, cer
to... ma forse anche un po' di 
frenesia», facendo rilevare l'im
portanza di «vivere fino in fon
do quel tanto di depressione 
che porta con sé la vecchiaia 
giacché essa può essere un'oc
casione importante di contatto 
con se stessi». 

È del resto curioso, aggiun
giamo noi, che proprio in un 
mondo nel quale gli anziani so
no sempre più numerosi (e 
sempre più lo saranno), siano 
essi stessi per primi a compor
tarsi secondo modelli imposti 
da una cultura, peraltro piutto
sto recente, di marca decisa
mente «giovanilistica*. Modelli 
che impongono prima di tutto 
efficienza fisica, che è come di
re: gioventù e salute. Ed è pro-
firio su questa cultura del-
'«apparenza* che hanno pro

sperato le catene editoriali, ali
mentari e ora perfino «ginni
che» con l'apertura simultanea 
in tutta Italia di decine e decine 
di palestre. 

Ora, se è vero che — come 
dice il professor Antonini — «la 
vecchiaia, se non è preparata, 
rischia di diventare una trage
dia», bisognerebbe interrogarsi 
su quale sia, davvero, il miglior 
modo di prepararla 
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Vittor io Sereni e. in basso, una caricatura di Carducci 

INEDITO / Erano quaderni 
«clandestini, riservati a 

pochissimi», tutti dalla copertina 
verde. Vittorio Sereni, da giovane vi 

scriveva tutto. A pochi mesi dalla 
morte del poeta ne sono stati 
trovati due finora sconosciuti 

Luce 
ed ombra 

nei miei 
ricordi d'infanzia 

di VITTORIO SERENI 
Dopo la morte — nel febbraio di quest'anno — 
di Vittorio Sereni sono stati scopèrti due qua
derni di scrìtti giovanili. Ad essi sta ora lavo
rando Lento Goffi, amico di Sereni, allieto di 
Antonio Banfi, poeta egli stesso e critico lettera
rio. Pubblichiamo un Drano degli inediti di Se
reni e una presentazione di Goffi. Il titolo dell'i
nedito è dello stesso Sereni. 

Eccomi rifatto bambino. Già abbastanza 
studioso, vispo (talvolta una sfumatura di 
malinconia che si dileguava subito in una 
risata per qualche tiro birbone giocato al bot
taio o alla merclala); eccomi trotterellare su 
per l'acciottolato della piazza parrocchiale. 
Lutno vecchia! Quanta poesia In quelle viuz
ze strette eppure tanto linde! Vecchi dell'altra 
generazione che hanno visto Garibaldi e ne 
parlano ancora con gli occhi e la \oce com-
mossa; ed il sagrestano tonto con la tribù dei 
suol figlioli rachitici ed il macellalo poderoso 
come le sue giovenche ed il pizzicagnolo gial
liccio con l suol caci ed 11 pastlccere, l'uomo 
tanto invidiato dal ghiottone di dieci anni e 
forse, perché no, anche da quello di dlciotto. 
Che consolazione ascoltare le ore all'ombra 
del campanile che lancia ai venti la voce del 
paese natio! Scoccano lente, con una mono
tonia che oserei chiamare dolce, quasi conso
latrice, come una voce blanda che ci ammo
nisca di non affannarci se il tempo passa, 
perché tanto e cosi per noi come lo e stato per 
i nostri vecchi che dormono laggiù, tra i ci
pressi, presso la chiesetta di S. Pietro... 

Ecco, In alto, la casa della zia. Ecco li can
cello cigolante e scampanante, un po' testar
do ad aprirsi, ecco la buona zia che mi viene 
ad aprire, che sorride lievemente perché non 
conosco ancora 11 congegno, forse un po' 
complicato, della serratura. La zia, ancora 
parlante davanti a me, con quella bocca pic
cola ed ancora fresca, con la massa dei capei*" 
li d'argento, con la voce d'oro, la fine ed ar
moniosa voce che spira ad udirla un indefini
to senso di dolcezza. la zia che sembra una 
figura sopravvissuta del romanticismo, del 
vero, del sano, tradizionale romanticismo, 
quello del popolo e dei garibaldini, dei canti 

del Prati e dei •Promessi Sposi:.. 
(...) Alzavo gli occhi In alto e vedevo II sole 

brillare fra I rami, qualche foglia indorarsi, e 
pensavo che là fuori c'era ti mondo, il mondo 
che doveva essere pieno di sole, come lo ave
vo visto dall'alto del poggio dove la mamma 
mi aveva portato a giocare, tante volte; caset
te bianche dalle imposte verdi, di un verde 
vivo che sembrava ignorare la polvere, aie 

•sulle quali si agitavano tanti cosi piccini, 
bimbi come me, assetati di gioco, di luce, di 
aria, come me, campi ondeggianti di fieno, 
strade polverose e diritte, monti azzurri, sfu
manti lontano e in mezzo a tutti come uno 
specchio riscintlllante II lago, con le sue pro
de e i suol goin. ed i battelli dalle scie gorgo
glianti e le vele alitanti al vento e II cimitero, 
si, anche il cimitero, laggiù in un canto, bian
co dei suol marmi fra i fiori del campi vicini, 
dove I morti, anche f poveri morti, dovevavo 
gradire il sogno leggero fra la carezza dell'a
ria e II garrire delle rondini. 

Ubbidivo al richiamo ed uscivo al di là del
le cupole degli abeti e rivedevo questo mondo 
dove tutto era bello, dal bianco delle case ag
grappate alle colline al bianco non triste del 
cimitero; ed una campana, una campana ve
ra mi faceva udire la sua \ oce affievolita dal
la distanza: il battello In partenza. Lo udivo 
rumoreggiare giù nel piccolo porto do\e si 
agitava la piccola folla dei facchini e del mo
nelli abbronzati dal sole, dove con un tonfo 
sordo si scaricavano le casse e venivano folti 
i pontili; lo ledevo avanzare in mezzo alle 
spume fra il rumoreggiar degli stantuffi, 
puntare al largo, salutare dalla sua ciminiera 
annerita con un pennacchio di fumo denso, 
dirigersi alla \olta di Maccagno dove il lago 
sembrava finire per un promontorio interpo
sto... Di là c'era Pino, il paese al quale avevo 
pensato, senza averlo mai visto, una sera d" 
inverno, sentendo pel dormiveglia il fischio 
melanconico del treno che passava vicino al
la scuola, ti confine svizzero, il Mottarone, 
l'.gnoto. (1931) 

Vittorio Sereni 

Premio 
"IGLESIA3 SEZIONE GRAMSCI « 

Laurana Lajolo 
GRAMSCI 
un uomo sconfìtto 

La vita politica, 
!a disperata tragedia, 

Tamaro destino 
di Antonio Gramsci. 

Con una testimonianza 
inedita 

di Umberto Terracini 
De'a stessa autrice 

MAMM1SSIMA 
Cronaca tra amore e racone dt una donna e di una bambina. 

RIZZOLI' 

Vittorio Sereni visse a Bre
scia dal novembre del *25 al
l'aprile del '33. Nell'intervi
sta, Gli anni facili, e ruggenti. 
di Brescia (1962), alla doman
da se avesse incominciato a 
scrivere in quel periodo, il 
poeta rispondeva: «Sì. Intor
no al *30_ Trascrivevo le mie 
cose in un quaderno verde e 
clandestino, riservato a po-
cmssimi. Quand'era finito, 
ne inauguravo un altro, 
sempre verde». Poi, indicati 
gli autori più frequentati in 
quegli anni (Carducci, Pa
scoli e D'Annunzio; mi, so
prattutto. Dante e Petrarca, 
Ariosto, Foscolo e Leopardi; 
Gozzano fu pure una scoper
ta di.quel giorni), conclude
va: «È curioso, a ripensarci, 
come riversassimo quelle 
passioni dai libri di scuola 
sui nostri tentativi privati: 
come se fosse giunto inalte
rato Tino a noi il principio 
dell'imitazione dei grandi 
modelli e del rispetto dei ca
noni quale via all'eccellenza 
dello scrivere». 

Da qualche mese vengo e-
splorando tali inediti, dona
timi da una persona di rara 
cortesia. Si tratta, in effetti, 
di due «Quaderni verdi» ma
noscritti, dallo stesso titolo, 
Pochi scherzi di sillabe e di ri
ma (derivato dal gozzanlano 
•Pochi giochi di sillabe e di 
rima») e di un fascicolo datti
loscritto con copertina az
zurrognola. Il primo quader
no accoglie I versi dell'anno 

Ho letto 
i segreti 
dei suoi 

«quaderni 
verdi» 

scolastico 1931V31 ed è divi
so in due sezioni intitolate 
A»ux»*' l'una e, dantesca
mente, Incipit rito nova, l'al
tra. Anche il secondo qua
derno (1931-'32) è diviso in 
due parti: la prima s'inscrive 
sotto l'iterato Alwais', men
tre per la seconda, cancellato 
Il titolo originano. / giorni 
me«ti, non resta che l'epigra
fe gozzaniana: «E l'anima del 
reduce s'adagia / neila bian
ca tristezza del ricordi». L'ul
tima pagina è riservata ad 
un congèdo, di cui cito la fra

se iniziale: «Ho detto tutto; 
solo una nota manca: quella 
della disperazione che biso
gna tacere. E la chiusa resta 
quasi serena». 

Gli inediti confermano le 
dichiarazioni rilasciate da 
Sereni nella succitata inter
vista: il tributo pagato ai 
classici è grande. Se v i si pos
sono cogliere echi danteschi, 
petrarcheschi e leopardiani. 
la parte del leone, però, toccò 
al Carducci, fi richiamo, per 
esemplo, ricalca Davanti S. 
Guido SÌA nella scelta del me

tro (quartine di endecasillabi 
a rima alternata); sia per cer
te cadenze («Ahi, lo sappia
mo, noi, le tue montagne») 
che rinviano a «Ben lo sap
piamo e il vento ce lo disse»; 
sia, più latamente, per il te
ma dominante: la terra na
tia. Dal Carducci desunse 
pure alcuni aggettivi (spiri
tuale, smeraldini), certe figu
re mitologiche (le Oreadi, 
balzanti dalle Primavere elle
niche) e, infine, un titolo, 
Mors. L'ossequio ai classici 
fu cosi marcato da condizio
nare la scelta dei metri: alle 
quartine (di settenari, otto
nari, novenari, endecasilla
bi) si alternano le terzine 
dantesche, impiegate con 
aualche licenza nel gioco del
le rime; ai sonetti succedono 
gli stornelli, l'ottava, la ten
zone. Soltanto nel secondo 
quaderno c'è una deroga dal
la norma: compare il verso 
libero. Il linguaggio, poi, ri
sulta commisto di lessemi 
della tradizione eulta: piova, 
fantasima, alma, concento, ra-
gunare, ecc. Talora, però. Se
reni sembra liberarsi della 
letteratura: è 11 caso de 71 Tuo 
poema, la cui prima parte fu 
oppurtunamente recuperata 
dal poeta e inserita in Rapso-
dia breue (1979). 

Se si esaminano, invece, la 
struttura del quaderni e l 
motivi della poesia, emergo
no indicazioni notevoli per 11 
Sereni di poi. Infatti, dal 
punto di vista strutturale, 
essi risultano compositi, ac
cogliendo alcune prose, ora a 
commento delle poesie, ora 
scopertamente narrative co
me Luce ed ombra net miei ri
cordi d'infanzia. Pare di scor
gere nell'organizzazione del
le due raccolte, una prefigu
razione di esigenze (di ro
manzo, forse) che si precisa
rono, In seguito, ne Glt imme
diati dintorni e ne 11 sabato te
desco. 

Il motivo dominante è l'a
more, che, nel solco della tra
dizione stllnovistico-petrar-
chesca, appare idealizzato e 
raggelato in schemi letterari. 
Con l'amore, la bellezza, ma, 
soprattutto, le Improvvise 
accensioni, gli scoramenti, la 
melanconia e il pessimismo 
propri all'età giovanile. Poi, 
la inobliabile Luino. Leggen
do la prosa qui a fianco pub
blicata (con il battello, 1 fi
schi del treno, il senso della 
frontiera) non si può non 
pensare alla chiusa di Inter
no a Luino- «Un fioco tumulto 
di lontane / locomotive ver
so la frontiera». In tale dire
zione. il primo quaderno of
fre una novità assoluta: un 
Sereni dialettale in Vesper a 
Lum. Se non erro, il ricorso 
al dialetto fu Imposto da un 
momento di più struggente 
nostalgia e con l'inconsueto 
mezzo linguistico 11 poeta s' 
illuse, forse, di recuperare 
completamente la terra na
tia. 

Il dattiloscritto. Invece. 
non ha titolo e porta solo r 
indicazione temporale: «Di
cembre 1934-Glugno 1935». 
Comprende sedici poesie, 
quindici delle quali accom
pagnate, a pie' di pagina, da 
un commento autografo che 
suppongo posteriore, sia pu
re di poco. Siamo ormai a ri
dosso di Frontiera (1941). 
Nacque, dunque, in tale arco 
di tempo, la poesia di Sereni 
mediante li superamento del 
passato ed il poeta ne era 
consapevole se, annotando 
Saluto («Dal mio battello in 
partenza / in questa remota 
fissità lontanando / ti salu
to, stagione»), poteva scrive
re: «Quando un periodo di vi
ta sta per precipitare ed è già 
estraneo, lontanissimo». E 
quale fosse la stagione da cui 
il poeta si accomiatava non 
occorre dirlo. 

Si schiudeva, quindi, un'o
pera nuova inaugurata da 
Concerto in giardino, così an
notato: «Quando sembra di 
essere una volta tanto un 
buon cittadino della terra»: 
non è diffìcile riconoscervi la 
lezione, umana e civile, di 
Antonio Banfi. Il dattilo
scritto, dunque, segna un 
salto di qualità rispetto ai 
•Quaderni verdi». Indubbia
mente, il mutamento di tono 
e di orientamenti fu determi
nate dal diverso ambiente in 
cui Sereni venne a trovarsi; 
dalle nuove amicizie (Anto
nia Pozzi, Enzo Paci, Remo 
Cantoni); dalle differenti let
ture (Ungaretti e Montale; A-
pollinaire e Valéry, ecc.). L'a
pertura verso l'Europa sca
turiva dalle lezioni di Banfi, 
che, come scrisse r Anceschl, 
•furono un punto di riferi
mento saldo e fermo; in esse 
si squadernava il pensiero di 
Europa e di una Italia ideal
mente collocata In Europa». 
Quell'insegnamento, In Se
reni, «si internò, si trasfor
mò, trovò uno strano colore 
di luce*. 

La luce. Insomma, della 
poesia, della particolare poe
sia di Frontiera. 

Lento Goffi 

Una foto di Cartier-Bresson del 1937 «Incoronazione di re Giorgio VI» 

Intervista con il maestro della fotografia 
all'Università di Tor Vergata, dove s'è aperta una sua 
mostra: «Ecco perché dipingo e non uso più la Leica» 

Cartier-Bresson 

alle foto » 
ROMA — Una mattinata con Cartier Bresson e 
gli studenti dell'Università di Tor Vergata, a Ro
ma, a discutere di fotografia, di reportage, di 
•media», di paesi lontani e d'arte. Così la fotogra
fia è entrata, da ieri, ufficialmente, in una univer
sità italiana per la porta principale, circondata 
da un tale entusiasmo che il grande fotografo 
francese, un «maestro» universalmente noto, per 
poco non ne è rimasto travolto. Ha comunque 
dovuto cercare rifugio in una stanzetta, protetto 
da un paio di guardie e dal rettore Enrico Geraci. 
La cosa, per la verità, non è piaciuta: davanti alla 
porta della stanzetta infatti, per ore, sono rimasti 
ad aspettare gtuppi di studenti con macchine 
fotografiche a tracolla che volevano almeno ve
dere uno dei più grandi miti viventi della fotogra
fia di reportage e il fondatore della agenzia «Ma-
gnum»: l'uomo delle immagini «a !a sauvette» e il 
fotogiomalista che ha scattato migliaia di imma
gini famose durante la guerra di Spagna, in 
URSS nel dopoguerra e nella Cina del passaggio 
tra il potere nazionalista e quello popolare di 
Mao. Cartier Bresson mi ha detto: «Mi spiace 
davvero per questi ragazzi, ma io sono un uomo 
che si muove in punta di piedi, odia la confusio
ne, la notorietà, le conferenze e le interviste». E 
un atteggiamento al quale tiene fede da anni: è 
riuscito, per esempio, a non farsi mai ritrarre dai 
colleghi fotografi proprio perché vuole conserva
re libertà di movimento e non intende «essere 
qualcuno con le foto sui giornali». 

Cartier Bresson è arrivato qualche giorno fa a 
Rema per sorvegliare l'allestimento della sua 
mostra «L'imaginaire d'apres nature» (disegni, 
dipinti e fotografìe) già presentata, qualche setti
mana fa. a Milano a cura di Giuliana Scimè. 

La mostra, arrivata nella capitale italiana, è 
stata appunto allestita all'Università di Tor Ver
gata, dalla gallerìa •Rondinini» e rimarrà aperta 
fino al 3 dicembre prossimo (orario 
9.30-12,30/15-lS). È una grande retrospettiva di 
quasi tutti i lavori del maestro: dalle celebri foto 
scattate in Spagna, in Cina, in Inghilterra, in 
India e in Francia, ai celeberrimi ritratti di Cal
der. Colette, ChaneL Faulkner, Sartre. Matisse, 
Gìacometti, Capote, Braque e Claudel, per non 
fare che qualche nome. In più, questa volta, ci 
sono anche una serie di quadri a olio e disegni a 
matite 

In una stanzetta dell'università, dunque, ho 
ascoltato Cartier Bresson e parlato con lui come 
con un vecchio amico: niente interviste, infatti. 
ma soltanto quattro chiacchiere e uno scambio di 
opinioni sulla fotografìa e il suo futuro. 

•Da dieci anni, in pratica — ha detto — noi 
faccio più foto cerne lavoro. Scatto solo qualche 
immagine ricorda e dipingo molto-. 

E la macchina fotografica, la famosa «Leica» 
che portava sempre in tasca, dove è finita?, chie
do. 

•Èsempre netta mia tasca, ma ormai è soltan
to una abitudine. Il fotogiornaltsmo? Lei sa me
glio di me che per un fotografo none più possibi
le guadagnarsi da vivere facendo del reportage. 
O si parte per la guerra o si fanno foto pornogra
fiche. Queste sono le uniche due possibilità per 
un giovane che voglia fare il fotografo. Io sono 
troppo vecchio per andare in guerra e le foto 
pornografiche non sono certo fatte per me!: 

Il maestro, ora, è seduto su un tavolo, quasi 
stretto in un angoio per difendersi dalla ressa che 
le guardie giurate non sempre riescono ad argina
re. 

Non ci sono, come si sa, sue foto in giro e la 
curiosità intomo al personaggio fa, per tutta la 
mattinata, da contrappunto ai discorsi più seri e 
impegnativi. Minuto, elegante, con un'aria dolce 
e «triplice, Cartier Bresson si fa guardare con 

misura da chi lo attornia. Tende sempre a defi
larsi, a nascondersi. I pochi capelli bianchi e un 
paio di occhialini semplici semplici, Io fanno ap
parire più un professore dall'aria un po' svagata 
che un uomo d'azione. 

Chiedo se la fotografia, assalita dall'era elet
tronica, dalla Tv e da altri «media*, non stia per 
scomparire definitivamente. 

Risponde Cartier Bresson: •A/fa mia età, co
me le: comprenderà, ho visto tanti e tanti cam
biamenti. L'era elettronica è uno di questi, ma 
non diverso dagli altri. Potrà certo cambiare la 
tecnica, il modo con cui si tanno a raccogliere 
immagini, ma non sparirà certo la voglia di capi
re gli uomini e il loro mondo Nella mia vita ho 
cercato di fare soltanto questo, senza fare vio
lenza a chi mi stava di fronte'. 

Poi qualcuno rivolge a Cartier Bresson la clas
sica domanda che milioni di dilettanti fanno 
sempre ai grandi maestri della fotografia: «Come 
si fa a fotografare la realtà, ia gente per strada, le 
piccole e grandi cose?». 

E un tema particolarmente caro al maestro che 
spiega subito: -Lei. guardi, dei e rovesciare il di
scorso. Non sono stato io a fotografare la realtà, 
ma è la realtà che mi ha ecstretto a fotografare, 
che si è impossessata di me ed è entrata di pre
potenza nella mia macchina fotografica. Io ho 
sempre cercato di capire quello che stava dietro 
ad ogni stonò, cosi come fanno tutte le persone. 
E così che ho fatto le mie foto Come vede non è 
certo un segreto: 

Nato nel 1903, dopo alcuni studi al liceo"Con-
dorcet, Cartier Bresson, nel 1923, aveva comin
ciato a dipingere. Nel 1931 era partito per la 
Costa d'Avorio e nel 1931 aveva scattato le prime 
foto. Nel 1934 nuov a partenza: questa volta per il 
Messico, al seguito di una spedizione etnografica. 
Nei 1935 è negli Stati Uniti dove rimane a lungo. 
Lavora con U noto fotografo e cineasta Paul 
Strand e poco dopo viene assunto, come assisten
te alla regia, «la Jean Renoir, insieme a Jacques 
Becker. Nel 1937 è in Spagna con i repubblicani 
e realizza un documentario sugli ospedali. Nel 
1940 finisce nelle mani della Gestapo. Riesce co
munque ad organizzare una grande fuga che farà 
epoca. 

Tornato a Parigi, entra nel «maquis» e si occu
pa dei prigionieri di guerra e degli evasi dalle 
priijioni fasciste e naziste. Quando Parigi viene 
liberata Cartier Bresson scatta centinaia di 
splendide foto poi riprodotte sui giornali e le rivi
ste di tutto il mondo. Le riviste pubblicano anche 
i suoi splendidi servizi sul ritorno a casa dei pri
gionieri di guerra e sugli internati nei campi di 
concentramento. Nel 1947, quando è ormai già 
un mito, Bresson fonda appunto con Robert Ca
pa, David Se>mour e George Rodger. la famosa 
agenzia cooperativa «Magnum» che distribuisce 
foto in tutto il mondo. Noti sono i suoi servizi 
pubblicati da «Life», »Du», «Regarde». Da ceni 
viaggio toma con immagini straordinarie. E Q 
primo ad andare in URSS nel dopoguerra, poi 
visita Cuba. l'India, l'Italia, la Germania, la Bir
mania, il Pakistan, la Cina, l'Indonesia, a Giap
pone. ì! Canada e ogni angolo d'Europa. Pubblica 
decine e decine di libri e le sue mostre vengono 
esposte in tuUi i paesi del mondo. Ormai è il mito 
al punto che quando qualcuno parla di fotografia 
è il nome di Cartier Bresson che viene subito in 
mente. Un maestro universale dell'immagine, in
somma. Dieci anni fa, il ritomo alla vecchia pas
sione: la pittura. E con una vita cosi alle spalle, 
ancora si schermisce. Alle domande troppo teori
che risponde: -Afa che posso dire io? Qui oWUni-
versiti sono un abusivo. Non ho nemmeno la 
laurea: 

Wladimiro Settimelli 
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Raiuno, ore 20,30 

Al nastro 
dipartenza 
il kolossal 

sui «nostri» 
trentanni 

Trentanni della nostra storia è il nuovo programma di 
Raiuno (ore 20.30) che ci riaccompagna nel nostro passato, 
riscoprendolo poco per volta. Una lunga trasmissione, divisa 
In tre cicli, di Cai lo Fuscagnl e condotta In studio da Paolo 
Frajese, dove ogni sera si ritrovano cinquanta ospiti. Prima 
puntata, il '46: e gli ospiti che Inaugurano la trasmissione 
sono tutti nati in quell'anno. Vengono evocati i momenti più 
significativi; la faticosa ripresa economica, la voglia di diver
tirsi e di fare musica, la passione per gli sport di massa, per il 
calcio. L'ospite d'onore è Lucio Dalla (nella foto) Invitato In 
qualità di autore della canzone 1983. La RAI punta molto su 
questa trasmissione, laboriosamente preparata, che non vuo
le essere un «come eravamo», ma mettere allo specchio la 
nostra vita alla luce di un passato molto prossimo. Per ac
compagnare Trentanni delia nostra storta la ERI pubblica 
una sene di fascicoli accompagnati da musicassette, che rias
sume le vicende salienti di questi anni, accompagnate dalle 
musiche d'epoca arrangiate e cantate da Mina. La prima 
canzone, stasera sarà Dimmi di sì. 

Raitre, ore 21,30 

I filmini 
«segreti» 

di Eva Braun 
e Hitler 

Va in onda stasera la seconda 
parte di Hitler una carriera 
(Raitre, ore 21JÌ0), un film di 
Joachim C. Fest e Christian 
Herrendoerfer, di cui è stata 
trasmessa ien sera la prima 

Funtata. Il film, presentato nel-
ambito di «Gli anni di Hitler» 

(un ciclo curato da Giovanni 
Cervieni, con la consulenza sto
rica ai Jena Petersen) è una 
biografia per immagini, con 
materiale spesso inedito, tra 
cui i filmati privati realizzati da 
Eva Braun — ramante di Hi
tler — nella loro residenza di 
montagna Questi filmini •casa
linghi», a colori, sono perfetta
mente conservati, ed hanno già 
fatto il giro del mondo presen
tando 1 immagine «negata» del 
fiihrer. La biografia di Hitler, 
una carriera, prima che un do
cumentario è stato un libro — 
scritto dallo stesso Fest — in 
cui si svelavano dati sconosciu
ti sulla vita di Hitler. Al «feno
meno nazistai è dedicato, oltre 
alle immagini di questo docu
mentario. (a cui si alternano — 
in collegamento con Napoli e 
Coionia — interventi di storici 
ed esperti del nazismo italiani e 
tedeschi) anche il film dell'un
gherese Istvan Szabo Mephisto 
(domani elle 20 30). In studio, 
per l'intero ciclo, ci sarà Gio
vanni Cervigni. 

Italia 1, ore 20,30 

Miracolo, 
il varietà 
fa anche 
sorridere 

Il comico Enrico Beruschi 
•travestito» da E.T.; Isabella 
Biagini in coppia con Carmen 
Russo; Gianni Pettenati che 
canta «Bandiera gialla»: sareb
bero motivi sufficienti per cam
biare canale, ncn fosse che, tal
volta — forse — c'è qualcosa di 
nuovo nell'aria C'è che Drive 
in (miracolo?) è un varietà tele
visivo che si «lascia guardare». 
cosa a cui eravamo da lungo 
tempo disabituati. Persino Gigi 
Proietti ci rimette a stare in 
mezzo a un tarietà, come una 
fetta di salame emiliano in un 
panino poco buono. Johnny 
Dorelli si permette ancora di 
fare i capricci, ma i «bei tempi» 
son passati e Premiatissìma 
non lo premia Di Gianni Bon-
compagni e la sua compagnia 
non parliamo: Galassia 2 ha già 
fatto parlare di sé abbastanza. 
ma solo per polemiche. Perciò il 
fatto che il varietà di Italia 1 
(ore 20,30) «si salvi» in mezzo a 
tanta tristezza è veramente co
sa notevole. Il merito — o la 
colpa? — pensiamo che si possa 
attribuire in buona misura al 
regista Giancarlo Nicotra, non 
foss'altro perché è la terza \ olta 
che fa centro. Che ci concede 
un sorriso. Ricordate La sberla 
e Tutto compreso*. Il «marchio 
di fabbricai,"in fondo, si ricono
sce. 

Raldue, ore 22,55 

«Dossier» 
trai 

profughi 
africani 

«Il bianco e il nero» è il titolo del servizio di Fausto Spegni in 
•Dossier» (Raldue, ore 22^5). E un'inchiesta sulla situazione di 
guerra nell'Africa meridionale tra il Sud Africa e i paesi confinanti-
li 2 novembre scorso i sudafricani bianchi hanno approvato con un 
referendum una modifica alquanto parziale del regime di segrega
zione razziale. Nove giorni dopo rAngoU ha celebrato l'ottavo 
anniversario di una indipendenza che non ha conosciuto un solo 
giorno di pace. Anche la situazione in Mozambico e in Lesotho in 

Suesti ultimi anni si è aggravata. Questi tre paesi, i più poveri 
ell'Afnca meridionale, ospitano oggi oltre centomila profughi 

Raitre, ore 16,35 

Come la TV 
raccontava 
l'entrata 
in guerra 

40 anni dopa - immagini in 
nero, l'antolons televisiva del 
fascismo e dèlia Resistema a 
cura di Sergio Valzanla. preve
de oggi l'avvio (in replica) di 
due programmi: La seconda 
guerra minatole (del *78) di 
Arrigo Vetacco per la regia di 
Luciano Teodori, e Quarant' 
anni fa il mondo in guerra f*80) 
a cura di Mario Prancini e Pie
ro Ruspoh su testi di Piero Pie-
remi e per la regia di Amleto 
Fattori. Il programma di Petac-
co indaga tallo stratagemma di 
Hitler per invadere la Polonia, 
attraverso una falsa testimo
nianza. Della seconda traimi*-
aione va in onda la prima pun
tata: «L'Europa scoppia». 

Raitre, ore 20,30 

«3 sette» 
viaggia tra 
Napoli e 

l'America 
Viaggio: andare più o meno 

tentano verso luoghi reali, op
pure del pensiero e deli'imma-
? inazione. Cosi, almeno, la de
duzione del vocabolario. Gli 

autori di 3 sette (alle 20,30 su 
Raitre), che nella puntata di 
oggi si sono ispirati a questa pa
rola, però, l'hanno letta diver
samente. Luciano Scateni e-
splora il sottosuolo di Napoli e 
Franco Prosperi segue i girova
ghi dei nostro tempo. I •centau
ri minorenni» sono tradotti in 
cifre, statistiche e testimonian-
te sui pericoli a cui vanno in
contro e sì parlerà anche dei 
8«aerativi per il V centenario 

ella scoperta dell'America. 

Cenema 

Un' inquadratura di «E la nave va» e . accanto. Renzo Rossellinl 

La major italo-francese 
ha perso in un anno 5 miliardi 

«Su 14 film nessuno è andato bene» 

La Gaumont 
in crisi 

Rossellini 
si dimette 

ROMA — «Io mi dimetto dalle mie funzioni di 
presidente del consiglio d'amministrazione e di
rettore generale della Gaumont-ltalia. Il motivo'' 
Da febbraio scorso od oggi, non ho fatto che far 
perdere soldi a questa società ccn ognuno dei 
film che ho prodotto e lanciato sul mercato Sia
mo andati in rosso con tutte le pellicole d'autore 
italiano. Non importa che fossero registi affer
mati, giovani o esordienti: Brusati, Amelio, Olmi, 
Lizzani, Wertmuller, Fellini. Dichiaro, a questo 
punto, la mia sconfitta...». A parlare è Renzo Kos-
sellini. La notizia delle sue dimissioni è arrivata 
ieri, ma Rossellini specifica: »Erano sul tavolo 
dell'azionista già da venti giorni. Passare le con
segne è stato faticoso, ha richiesto tempo». 

Sulla poltrona più alta della Gaumont, ora, 
siede Mario Anniballi, 42 anni, già suo amico («e 
compagno») dal '68 e collaboratore di suo padre, 
fino a ieri responsabile del settore estero della 
Casa e da oggi, dunque, presidente del consiglio 
d'amministrazione e direttore generale. Nei fatti 
le dimissioni di Rossellini (che resto con la qua
lifica di «consiglierei e con il compito di studiare 
una nuova politica produttiva) significano un 
crack della disinvolti», aggressiva, «creativa» ma
jor che, in cinque anni, ha incalzato e stretto 
d'assedio le vecchie Case come la Titani9 0 più 
in generale, come Rosolimi suggerisce, un crollo 
definitivo di quel cinema italiano che lui ha volu
to sostenere con la sua politica? 

Facciamo un passo indietro. A ottobre — dico
no all'ufficio-stampa di Piazza San C-ovanni e 
Paolo, grandiosa sede che la Gaumont ha conqui
stato da alcuni mesi negli ejc-stabilimenti della 
Safa Palatino — In Gaumont-Francia, in seguito 
alle voci che correvano sempre più insistenti sul
la débàcle produttiva della filiale italiana, ha 
chiesto una verifica dei bilanci e «della professio
nalità» dei dirigenti. La perdita secca, su un rapi
tale investito di 20 miliardi in quattordici film, è 
stata stabilita in 5 miliardi. Su dieci titoli usciti, 
dal 31 gennaio, solo uno, Amici miei atto 
secondo, è andato in attivo. Gli insuccessi colle
zionati da Cammina cammina di Olmi hanno 
fatto rumore, ma ora, facendo qualche previsione 
estesa a dicembre, si prospetta anche il crollo 
della Nave va: dopo aver succhiato un miliardo e 
quattrocento milioni (questa la quota Gaumont) 
1 ultima opera di Fellini promette di far guada
gnare in tutto, 700 milioni. Lontano da dove, 
come «film-notizia» non è andato oltre la Mostra 

di Venezia Sembra reggere — misterici mercato 
— La chiave di Tinto Brasa, ma è appena uscito 
e nessuno sa se continuerà a «tirare». Da noutre 
che l'impegno produttivo per film come quelli di 
Amelio, Brusati, Del Monte ecc ... film d'.autore» 
insomma, è personalmente voluto da Rossellini 
che, vuole la cronaca, od agosto "82 si dimise (di
missioni, quelle, poi nentrate) per protesta con
tro l'anima più mercantile che stava facendosi 
strada allo Gaumont. 

Oggi questa sua autocritica, annuncia una «ri
conversione» della casa? «Primo, c'è da dire — 
risponde Rossellini — che la perdita in campo 
produttivo non è tale da far temere per la salute 
patrimoniale della Gaumont. La nostra è l'unica 
società cinematografica integrata in Italia, che 
copre, cioè, il settore-produzione, la distribuzio
ne e l'esercizio ed ha branche in altri campi (tele
visione, editoria, ritrovi n d.r.). Le mie dimissio
ni, ecco il secondo dato, sono state un gesto asso
lutamente spontaneo, che non mi è stato imposto 
da Parigi. Mi rendo conto, però, che proseguire 
troppo oltre questa mia politica del film sarebbe 
per fa Gaumont un danno fatale. Ma come pro
duttore mi guardo intorno e vedo che Smg Sing e 
Il pctomane, titoli più "allettanti", che altri han
no immesso su! mercato, vanno male. Da qui na
sce la mia confusione, la mia dichiarazione di 
impotenza. Anche a volerlo, buttarsi sul filone 
commerciale non rende. Gli americani divorano 
il 75% degli incassi, questa è la realtà, l'anno 
prossimo i contributi ministeriali al cinema Ba-
ranno dimezzati poiché i film italiani hanno in
cassato la metà. Se la Gaumont piange Cocchi 
Gori e De Laurentiis non ridono». 

Si tratti di dimissioni spontanee o — come si 
potrebbe anche legittimamente pensare — forza
te, Rossellini da oggi, dunque, resta alla Gau
mont come membro del Consiglio d'Amministra
zione con Anniballi e Francesco Caracciolo, e 
consulente per un anno per l'elaborazione di una 
nuovo «politica del film». Anche Luigi Comenci-
ni, nel frattempo, si è dimesso dal consiglio, però 
per motivi di lavoro (sta girando Cuore). 

FFSS e Flirt sono i due titoli che escono a 
giorni, mentre Carmen, Desiderio e Pianoforte, 
opera-prima di Francesca Comencini sono i film 
lo cui lavorazione verrà di sicuro terminata. Ecco 
i dati certi sull'attività di produzione dei prossi
mi mesi. 

Maria Serena Palieri 

Ih «caso»; Dopo «Golda» e 
«McArthur» arriva sulle TV Usa 

uno sceneggiato sul leader 
egiziano: grossi attori, scene di 

massa, ma la storia dov'è finita? 

diventa 
un «mito americano» 

Nostro servizio 
LOS ANGELES - Se è diffi
cile separare la storia dal 
mito, diventa quasi Impossi
bile quando è la televisione 
a cercare di farlo. Sadat, lo 
sceneggiato televisivo In 
due puntate (quattro ore) 
sulla vita del defunto leader 
egiziano Anwar Sadat, che 
sta andando In onda in A-
melica. 

Protagonista è Louis Gos
set Jr., reduce da un Oscar 
come migliore attore non 
protagonista con il film Uf
ficiale gentduomo. Daniel 
Blatt, produttore dello sce
neggiato per la Columbia 
Television, sostiene che 
Gosset è perfetto per la par
te. e riece con un accento e-
giziano e un trucco accen
tuato - nel film indossa un 
parrucchlno e 11 colore della 
sua pelle è stato schiarito - a 
Interpretare Sadat In modo 
credibile In un periodo di 30 
anni, dagli inizi della sua 
carriera militare al suo as-

saslnlo 116 ottobre 1981. 
Blatt sostiene che questo 

«docu-dramma» è diverso 
dalla maggior parte degli al
tri prodotti per la televisio
ne, come Golda, Patton o 
McArthur, anche perché di
verso è 11 personaggio. «Da 
quando avevano 14 anni 
questi Golda Melr o McAr-
tnur avevano già un'idea di 
quale sarebbe stato il loro 
destino - osserva Blatt - e a-
vevano sviluppato una vi
sione a tunnel che 11 avrebbe 
portati all'obiettivo che si e-
rano prefissi. Sadat invece è 
un uomo che è passato da 
un estremo all'altro: dal 
complottare l'assassinio di 
un collaboratore delle forze 
di occupazione britanniche 
fino a diventare uno dei più 
rispettati avvocati della pa
ce nel mondo.L'lronla della 
sua vita è che ha cominciato 
come un terrorista e ha fini
to per essere ucciso da un 
terrorista!. 

Gosset, 47 anni, sostiene 

che il ruolo di Sadat è stato, 
insieme a quellop di Fiddler 
in «Roots», 11 più Importante 
della sua vita, tale da lascia
re profondi effetti su di lui. 
Il motivo? Gosset è rimasto 
sconvolto dal coraggio di
mostrato da Sadat nel com
piere il viaggio a Gerusa
lemme nel 1977, rompendo 
la tradizione di generazioni 
di animosità. L'attore para
gona il leader egiziano a 
Martin Luther King nelle 
strade di Little Rock, In Ar
kansas, al culmine del mo
vimento del diritti civili: en
trare nei panni di Sadat lo 
ha riportato a quei giorni 
passati. «È stata una rina
scita di qualcosa che avevo 
nella mia psiche al tempo di 
Martin Luther King e dei 
Kennedy», ha spiegato Gos
set. «Quegli uomini mi ave
vano dato speranza, come 
uomo e come attore nero. 
Dopo il loro assassinio ho 
perso quella speranza uni

versale di pace. Mi sono ri
piegato su me stesso. Che 
motivo c'è di lottare, mi di
cevo, se la gente viene am
mazzata per questo?» 

«Recitare Sadat», ha con
tinuato, «mi ha fatto cresce
re un po'. Mi ha ricordato 
che quello che è giusto è giu
sto, che uno viva o meno -
che la pace In questo mondo 
è importante». 

E così in queste quattro 
ore di sceneggiato Gosset 
offre una interpretazione 
molto intensa dell'uomo che 
ha lasciato una profonda 
Impronta In America, una 
figura qui particolarmente 
idolizzata dopo lo storico in
contro di Camp David. Ma 
da queste quattro ore, girate 
in Messico, non si ricava un 
senso della gente e del paese 
che aveva trasformato Sa
dat In un fiero nazionalista 
pronto a commettere un'a
zione terroristica per 11 suo 
paese. 

Programmi TV 

d Raiuno 
12.O0 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? • Reta* e* G « n Boncompagra 
13 25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STB ADE DELIA CAUFORNIA - Tefef&n 
15 0 0 CRONACHE ITALIANE - A cu/a d Fianco Celta 
15.35 OSE: UMBERTO SABA • Gfc A m v t r a n 
16 0 0 MARCO - Cartone «rimato 
16 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 BARRIERE - Con Paul Roger*. Benedct Taylor 
18.00 G U ANTENATI - Di Mann» & Barbera 
18.30 TAXI - Tetefàm, eoo JUCVJ Hoch 
19 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone • personaggi 
19 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGtORKiLI 
20 .30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - T O 
22. IO MISTER FANTASY - Musica • spettacolo da ««dare 
23 .15 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.25 OSE: MEDICINA SPEOAUSTrCA 

D Raldue 
12.00 CHE FAL MANGI? - Reya a leone Martora 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 CAPITOL - Con Rory Calncun, Carotyn Jons 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 .30 TANDEM - «Playtime»; «La Pwrpa». cartone aramito <S Aliar» 
16 3 0 OSE: QUESTIONI EDUCATIVE - Masetto • femmana net* scuola 
17.00 RHOOA - TeteMm. con Valer* rtarper 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, q u i . fcbn. cneroa 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
• 8.45 ^ISPETTORE DERRICK - TeJefirr» con Horst Tappar?, Fnti Wepper 
15.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 3CASAL9»<l-Fima1Jjct^«tC^n-lnT4rpr«tr>ar^aUBe<rr»3rK]o. 
22 .40 T G 2 - S T A S E R A 
22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.55 TG2 - DOSSIER - A ctf a O Enrao Mawowerano 
23 .50 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.3S DSC: IL TUMORE DELLA OONNA 
16 OO OSE: SUNDAY MORPANG IN e iACK MOUNTAIN 
16.35-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHOCCHrO • Qua* un quotidiano tutto cf muse* 
19 0 0 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 OSE: VENDERE AIA'ESTERO • Con»g> ag* «portatori 
20 .30 3 SETTE - Indiani sur attua»* 
21 .30 HITLER UNA CARRIERA - Film <S Joach» C Fest 
23 .00 TG3 

D Canale 5 
8 .30 Bwongicrno luta,- 9 «Un* « t » da •**•?a». 
«ha. 10 .30 «Afte**, tatafiirn; 11 Rubrfcf»; 12 
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12 .30 «Bis», con Mike Bongforno; 13 «8 pronto A aacvtto». con Corrado: 
1 X 3 0 «Sentieri», sceneggiato: 14 .30 «General Hospital», telefilm; 
15 .30 «Una vita da vfvara». sceneggiato; 16.60 «Hazzard». telefilm: 18 
«B mio amico Ricky». telefilm: 18 .30 «Ralphsupecmaxteroe». tetefifcn; 
19 .30 « T J . Hooker». telefilm: 2 0 . 2 5 «Dalla*», telefilm.- 21 .25 Ffcn 
«Bianco, rosso «--.»; 23 .25 Sport: Boxe: 0 .25 FCm «I perversi». 

D Retequattro 
8 .30 Ciao creo, programma per ragazzi: 9 .30 «Mammy fa per tra». 
telefilm: 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10 .20 Fam «Fuoco nata 
stira», con Rita Hayworrh. Robert Mrtchum; 11 .50 «Chiana casa nato 
prateria», telefihn; 12-50 «Vicini troppo vicini», taWBrn.- 13 .20 «Pa-
droocina Fio», telefilm: 14 «Agua Vhra». telefilm; 14.50 Fam «E arrivato 
lo aposo», commedia con Ginger Roge-s o Jena Wytnan; 16 .20 Ciao 
Ciao, programma per ragazzi: Cartoni animati; 17-20 «Dottor Starno • 
Arale», cartoni; 17 .60 «Chip*», telefilm: 18 .50 «Marron Cieca», tele
film; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco, varietà; 2 0 . 3 0 Fam « 1 8 5 3 - l a 
prima grande rapina al treno», avventura con Seen Connery • Donald 
Suthortand; 2 2 . 4 0 «Quincy», telefilm; 23 .30 Sport: ABC Sporta. 

D Italia 1 
8 .30 «I fantastici viaggi a i FioreKno»; 8.55 «Cara cara», tetefibn; 9 . 4 0 
•Febbre d'amore», telefilm; 10 .20 Film «Damanti a colazione»: 12.15 
Rubrica di dietologia: 12 .30 «Vita da strega», telefilm: 13 8«m Bum Barn: 
«Forar a la Happy Dava Gang», cartoni; «Lucy», cartoni animati; 14 
«Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 « A-
spettando a domani», sceneggiato; 18.05 Ben Bum Barn. 17.50 «La casa 
neRa prateria», telefilm; 18.SO «La donna bionica», tetefiam; 2 0 «I puffi». 
cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Orna In», con Enrico Beruschi. Gianfranco D' 
Angelo a Carmen Russo; 2 2 «Magnum P.L». telefilm: 2 3 Foni «Solo chi 
cada può risorgere», con Humphrey Bogart a Bette Davis-

O Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodU.; 13 ABowenfant»; 1 X 3 0 «tes amour* da la 
Bela Epoque», sceneggiato: 14 «ri mfserab**», sceneggiato; 14.50 
«Match», do* personaggi a confronto: 18.30 «Storia di gante senza 
storie», con la Compagnia dai Legnatesi; 18.18 Cartoni animati: 17 .40 
OrccdktoCcMo; 18 .10 «Dottor Whot» . tetafarn; 18 .40 Shopping; 19.30 
G i affari sono affari; 2 0 «Pacific International Aa-port», sceneggfeto; 
2 0 . 3 0 Fam. «Germania anno taro» di R. RosaaCni; 2 2 Planata modo. 

D Svizzera 
18 Telescuola: 18 «La più betta fiaba dal mondo», cartoni: 18 .18 «I 
puffi», cartoni; 18-45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 19.25 «Georg* • MrV 
dred», telefilm; 19.55 • regionale; 20 .18 Telegiornale: 2 0 . 4 0 eWa
gner». sceneggiato di Charles Wood. con Richard Burton. Vanessa Re-
dgrave. Lawrence Ofivier; 2 1 . 4 0 Orsa maggiora: «a club daga archtt t t t» . 

D Capodistria 
14 Confina aperto, trasmissione in angue slovena: 18 .30 Confina epa*• 
to , trasmissione In angue slovena; 17 TG - Notizia: 17.08 T V Scucia; 
17 .30 «Popi», telefilm; 18 « T h * Orasi Detective», tetefam; 19 «2Jf 
Zegs. cartoni: 19 .30 TO • Punto «rincontro; 19.80 rMrnaaarac 2 0 Oriz
zonti; 20 .30 Fan» «Le Uttegfca sagrata di Moniguniari»; 22-08 Verrina 
vacarne; 22-28 «8 ra e h * venne dal Sud», iceniasjiito. 

rn a t to A n w a r e l Sada t e . in basso, l 'a t tore Louis Gosset Jr. e h » 
lo impersona nel f i lm. N e l tondo Louis Gosset e Barry M o r s e che 
in te rpre ta l'ex pres idente amer icano J immy Car ter 

Scegli il tuo film 
BORSAUNO (Raidue. ore 2030) 
Tòma in TV la coppia più gaglioffa del cinema francese, Alain 
Dclon e Jean-Paul Belmondo scatenati nella Marsiglia degli anni 
30 per conquistare Q monopolio del mercato del crimine-1 due 
bellissimi sono Rock e Francois, due gangsters di mezza tacca che 
sì alleano per fere le scarpe ai boss che dominano la città. Inizial
mente le bande riescono a coesistere, ms us inopportuno omicidio 
darà Q via alla guerra per le vie. Girato nel 1970, il film, fortunatis-
simo, ebbe un seguito con il solo Delcn e dal film di stasera capirete 
il perché. Dirige, con un occhio ali'azicne e uno alla commedia, 
Jacques Deray. Cappelli fomiti dada premiata ditta di cui al utolo, 
naturalmente. 
BIANCO ROSSO E - (Canale 5. ore 21,25) 
Nel 1972, fu uno dei primi film interpretati da Adriano Celer.tano, 
che più tardi sarebbe diventato la prima stella del nostro firma
mento divistico. Qui ha una partner di russo. Sofia Loren: ha è un 
giovane comunista infiltratosi in un ospedale pur non essendo 
malate», lei è la superiora dell'istituto di cui hn finirà per innamo
rarsi. Sorta di compromesso slurico in chiave comica, diretto da 
Alberto Lattueds. 
185£ LA PRIMA GRANDE RAPINA AL TRENO (Retequattro, 
ore 20.301 ^ 
Michael Crichton, romanziere di successo [Congo) e regista raffi
nato {FI mondo dei rsbet), firma nel 197S un giallo di buon livello, 
interpretato da due mostri sacri come Sesn Connery e Donala 
Sutherland. Un treno trasporta lingotti d'oro da Londra a Fotke-
stone, sulla Manica, per sovvenzionare la speditane britanniee in 
Crimea. Un avventuriero d'alto bordo decide di approfittare della 
situazione-. 
GERMANIA ANNO ZERO (Telemontecarlo, ore 20,30) 
Nel 1947, Rossellini era reduce da due esperienze del calibro di 
Roma città aperta e Paisà, due tra i massimi titoli del neorealismo. 
Germania anno zero esamina il problema della ricostruzione dal 
punto di vista degli sconfitti, i tedeschi: in una Berlino affamata • 

Siena di macerie, un tredicenne deve provvedere alle necessità 
ella famiglia, composta da un vecchio padre invalido, un fratello 

fuggiasco e una sorella sbandata. La vicenda, com'è destino, finirà 
in tragedia. 
SOLO CHI CADE PUÒ RISORGERE (Italia 1. ore 23) 
Per il cklo Bogart, un film del 1947 diretto dal veterano John 
CromweU, buon specialista del cinema d'azione. Bogart è un capi
tano di polizia che indaga sulla morte di un suo sergente: scoprirà 
un sottobosco di delitti che fanno capo a una misteriosa donna. 
Ottima interpretazione di Humphrey Bogart; la «lei» di turno è 
Uzabeth Scott. ¥ 

DIAMANTI A COLAZIONE (Italia 1. ore 10,20) 
Escursione all'estero per Marcello Mastroianni, per una comme-
diola targata USA e ambientata a Parigi. Un profugo russo riesce 
a rubare ì gioielli del propri avi, «posti in una rooàtra: ma le sua 
vecchie zie si intascano i prerif«d e li perdono alla roulette, K un 
film del 1969. diretto da Christopher Morahan; accanto a Ma* 
etroianni c'è (a brava Rita Tusbinfhaia, quella di Non tutti et 
t'hanno. 

E una storia con molto 
Sadat ma poco Egitto. E po
ca, probabilmente, accura
tezza storica. In una delle 
scene più intense della se
conda parte del «docu-
dramma» Goscet-Sadat si 
reca a Identificare 1 resti del 
fratello, ucciso In azione du
rante la guerra di Yom Klp-
pur del 1973. È devastato 
dalla perdita, e, per la prima 
volta, comincia a mettere In 
dubbio la saggezza di conti
nuare 11 sanguinoso conflit
to con il vicino Israele. È la 
scena cruciale del dramma, 
l'Incidente che secondo 11 re
gista diede 11 via alla tra
sformazione di Sadat nell* 
uomo che fece una storica 
visita a Israele nel 1977, che 
condivise 11 premio Nobel 
per la pace con 11 primo mi
nistro israeliano Menachem 
Begln l'anno successivo e, 
nel 1979, firmò un trattato 
di pace con la nazione ebrea. 
«È possibile credere», osser
va il Los Angeles Times, «che 
fu solo la morte del fratello 
nel 1973 - e non un desiderio 
di dare una nuova direzione 
all'economia dell'Egitto di
strutta dalla guerra - a miti
gare l'aggressione di Sadat 
nel confronti di Israele?». 

Intanto per Gosset, reci
tare ruoli come quello di Sa-
daU. anche se per la televi
sione, significa mantenere 
alti standard di qualità. L' 
attore, che come molti altri 
attori neri aveva subito un 
periodo di disoccupazione 
dopo «Roots», era deciso a 
spuntarla In un'Industria 
dove 1 ruoli per 1 neri sono 
pochi e generalmente ste
reotipati. D'accordo con 11 
suo agente aveva comincia
to a candidarsi per ruoli che 
non specificavano «attore 
nero» sulla sceneggiatura. 
Era uno stratagemma che 
ha portato sia a «Ufficiale 
gentiluomo» che a «Sadat», 
un ruolo che, dice l'attore, 
«avrebbe potuto essere reci
tato da chiunque potesse 
entrare nei suol pannL È 
bello quindi vedere che è 
stata data .una possibilità 
del genere a un attore nero». 

Silvia Bizio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
vwde 6 0 2 . 6 58 . 7.58. 9 58 . 
1 1 5 8 . 12 5 8 . 14.53. 1 8 5 8 . 
17.55. 18 5 8 . 2 0 58 . 22 58: 6 0 5 
La combinatane musicale: 6 46 Ieri 
al Parlamento. 7.15 GRt lavoro: 
7.30 EcScola. 10 30 Rado sncft'o: 
IO 30 Cavo™ nel tempo: 11.10 «la 
t tcru ti Emma»; 11.33 «L'occ***»: 
12.03 V a Asago Tenda: 13 3 0 La 
rSgenrar 13 28 Master: 13 560nda 
verda Etrapa: 15 03 Rxtauro par 
turo: 16 a pignone: 17.30 Jazz -83: 

18 Contati: ruscafi; 18.30 Che vera 
qutd Veni Giuseppe: 19.15 Asocfta 
si fa «ara; 19 2 0 tntorvaEa musicaie; 
13 30 Audobox: 2 0 Su i s»par>x 
20.40 • fci»o; 21.03 La ( p c w z 
21.25 CX» rranuti con...: 21.35 Mu
sica a fiabe: 22 0 5 Stanotte la tua 
vw»: 22 SO Oa? al Parlamemo; 
23.C5 23 53 La tafanata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADI». 6.05: 8 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 13 30 . 
15.30. 16.30. 17 3 0 . 18 3 0 . 
19 3 0 . 22.30: 6 I fjomfc 7.20 Al 
ermo ersarora: 8 OSE: La saluta dal 
barTxVu: 8.18 Ancora fantastico; 
a 4 5 Soap tra***: 9-10 Tanto * 
u i goco. 10 3 0 RaotodUe 3 1 3 1 : 
12 IO-14 Trasmesso™ r e g n u * ; 
12.45 Dacogama: 15 Rado t a t * x £ 
18.35 Due d pomeng^o: 18.32 Le 
era defta musica; 19 50 Vigna la ta
ra.. : 21 Sera par 21.30-23.28 Ar
cobaleno: 22 20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 4 5 . 7 2 5 . 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
2 0 4S: 6 PreVxxo. 6 55 8 30-11 • 
concerto. 7 30 Prima pagria. 10 Ora 
«O*. 11 48 Succeda r i Rata 12-14 
Pomeriogo museale. 15 30 I H ceno 
dtscorso. 17 Muse* Osta poesia; 
17.30-19 Sperati». 21 Rassegna 
dea* rivista; 21 .10 La i r a u i : 20 .40 
Edward G r t u 22.05 Oocwmanri. 23 
• fazz; 23.40 • raccorda. 

-w a 3, t. 
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pelandoli 

Dopo nove 
mesi torna 

l'Opera: 
si apre con 

Verdi, si 
chiude con 

Debussy 

Claude Debussy 

ROMA — Il I dicembre il Teatro dell' 
Opera riaprirà i battenti. I.'iiiagibilita, 
dopo no\e mesi («e il tempo necessario 
a far nascere una vita», ha detto poi 
Ugo Vclerc), e stata sconfitta, e con es
sa gli ultimi ostacoli (c'era stato recen
temente persino un incendio durante i 
la\ori di restauro) sono stati rimossi. 

L'annuncio della riapertura e stato 
dato, ieri, nel corso d'una conferenza 
stampa, niente affatto rituale, cui e in
tervenuto, nella sua qualità di presi
dente dell'Ente lirico romano, il sinda
co di Roma. Ai eia creduto nella ripre
sa del teatro, e n ha contribuito con 
tenacia. 

Sono lolate immagini poetiche, co
me quella del contadino fedele alla ter
ra, che pianta l'albero di cui non ivdrà 
i frutti, ma Vetcre ha chiarito che si e 
trattato proprio di darsi da fare come 
non mai, per impedire che l'albero fos
se addirittura reciso. Tant'e, i edremo i 
frutti. Li lediamo già adesso, ha preci

sato il sindaco, rilegando come la si
tua/ione delle maggiori istituzioni cul
turali della capitale sia decisamente 
migliorata nei confronti del passato. 

Ter l'inaugurazione del -1 dicembre 
viene riproposta «La battaglia di Le
gnano» di Verdi (si rappresentò a Ro
ma nel 1819, ai tempi della Repubblica 
Romana), con scene, costumi e regìa di 
Pier Luigi Pizzi. L'opera mole anche 
simboleggiare il rilancio del Teatro 
dell'Opera, la sua volontà di soprai li-
lenza, riaffermata dal sol rintendcnte, 
Alberto Antignani, che ha informato 
sui lai ori eseguiti e sulle prospettile 
per il futuro, che poggiano anche sulla 
collaborazione con l'Opera di Parigi, 
sin da quest'anno. V. ciò è stato confer
mato da Alassimo Ilogiauckino, in an
ni passati direttore artistico del Teatro 
dell Opera e ora soirintcndcnte del 
massimo teatro parigino, intcrienuto 
alla conferenza stampa. Si tratta di 
una collaborazione che prescinde da 

i isioni nazionalistiche e punta su scel
te culturali ben precise. Quest'anno, a-
i remo da Parigi il balletto -La Silphi-
de», mentre Parigi aira da Roma il 
balletto «Marco Spada». Ma fino al 
1986 c'e tutto uno scambio già abbozzo-
to nelle grandi lince: opere di llaendel, 
di CJluck, di Henze. 

Alla «Battaglia di Legnano. — ha 
poi annunciato Gioacchino 1 anzi 'to
rnasi, direttore artistico — seguiranno 
«La fanciulla del West- di Puccini, nel
l'allestimento scenico di Mano t'eroli, 
«La Silphide» suddetta, «La Pcrichole • 
di Offenbach, -Cenerentola» di Rosmi
ni, con regia, scene e costumi di Jian 
Pierre Ponnclle (protagonista, Lucia 
Valentini Terrani), «Manon» di Masse-
net con Rama Kabaiianska Sul finire 
di marzo 1984 sì ai rà la noi ita commis
sionata dal Teatro dell'Opera al com
positore americano Philip Class, su li
bretto di Bob Wilson, e cioè -Oli i 
Wars». È l'epilogo di una trilogia che 

sarà rappresentata a I os Angeles in 
occasione delle Olimpiadi. Seguono la 
«Messa da Requiem- di \crdi. diretta 
da Giuseppe Sinopoh e il «Parsifal» di 
Wagner, con regìa, scene e costumi di 
Pier Lii'gi Pizzi, diretto da Wolfgang 
Rennert. 

Gh ottant'anm di Goffredo re trassi 
saranno festeggiati con i balletti «La 
follia d'Orlando- e .Ritratto di Don 
t'hiiciotte». I a stagione si conclude 
con • Pclleas et Melisande» di Debuss), 
diretto da Gian Luigi Gelmetti. Si sono 
aiuto anticipazioni sugli spettacoli al
le lenite di C'aracalla («'losca-, «Na
bucco .con la regia di Ronconi,spetta
coli del Balletto di Su igha e del nostro 
corpo di ballo cui soirintenderà la 
grande Maja Plisctzkaja) e persino sui 
primi due titoli della stagione 1984/85: 
. Don Gioì anni, di Mozart e «Trai iata» 
di \erdi. 

Erasmo Valente 

Omaggio a Durrenmatt a Formia. Debutta «Romolo il Grande» con Scaccia, 
mentre l'autore svizzero racconta come sono nate le sue «tragicommedie» 

bene un 
ROMOLO IL GRANDI: di 
Friedrich Durrenmatt. Tra
duzione di Aloisio Rendi. Re
gia di Gioì anni Pampiglio-
ne. Scene di Sergio D'Osmo. 
Costumi di Jan Poleuka. 
Musiche di Ali in Curran. In
terpreti principali: Mario 
Scaccia, Jerzi Stuhr. Lidia 
Kosloiìc, Carla Cassola. K-
doardo Sala. Ginella Hertac-
chi, Roberto Pescara, Pino 
Patti, \ ittorio Ciorcalo, 
Giampaolo Saccarola, Olii ic-
ro Corhetta, Aldo Turco, Ro
berto Mantoiani. Produzio
ne: Teatro Stabile del Friuli-
Venezia Giulia e Atelier di 
Formia. Gaeta, Teatro Ari-
ston, poi in tournee italiana 
(prima tappa Bari). 

Dal nostro inviato 
FORMIA — Dove mlaroiio le 
aquile, ora starnazzano le gal
line. L'Impero Romano fini
sce in un pollaio L'ultimo s,o-
irano, Romolo Augustolo, si 
dedica ad allei are animali da 
cortile A fini di soprnvmen-
za, giacché le cas3e dell'erario 
sono i uote, e la carestia incal
za non meno dei Barbari, ma 
anche per un suo lia via più 
chiaro disegno, che pur 
suggerisce di siendere a un 

antiquari» (li Alexandria i 
busti dei padri della patria 

I parenti, i ministri. ì mili
tari e quel che resta della cor
te si agitano- vagheggiano e-
streme resistenze, una «mobi
litazione generale., mirate 
strategiche. La figlia di Ro
molo, Rea, come un'Antigone 
alla rovescia (da aspirante at
trice, frequenta l'eroina sofo
clea), potrebbe perfino sacri
ficarsi al bene dello Sta'."), in 
usta duna soluzione diplo
matico-finanziaria Cesare 
Rupf, industriale monopoli

sta avanti lettera, pagherebbe 
a denaro sonante i germani, 
suoi affini (lui stesso viene di 
là, ma si e acclimatato nella 
nostra penisola), perché cessi
no l'invasione: in cambio, 
chiede solo la mano di Rea. e 
l'imposizione per legge dell'u
so elei calzoni (nuovo, strano 
indumento, che egli fabbrica 
in esclusiva). 

Ma l'imperatore vuole per 
primo la detrazione definiti
va dell'enorme (manto fati 
scente edificio «Roma — dice 
— ha tradito se stessi. Cono

sceva la lenta, ma ha scelto la 
nolenza, conosceva l'umani
tà, ma ha scelto la tirannia». 
Dunque, deve morire. 

Senonchè Odoacre, coman
dante delle orde in arrivo, si 
rivela persona mite e saggia, 
tanto saggia da profetare che, 
caduto un Impero, un altro ne 
sorgerà, altrettanto sanguina
rio e oppressilo: basta guar
dare in faccia quel nipote fa
melico di ambizione. Teodori
co, che Odoacre si porta ap-
firesso. ben sapendo esser co-
ui il suo futuro proprio assas-

«Aristofane? 
Uno stupido 
sublime» 

Dai nostro inviato 
FORMIA — Una fronte altri, altissima e 
appena imbiancata da qualche raro capel
lo, emerce da un orizzonte marmo Frie
drich Durrenmatt, datanti alla letrata 
generosamente panoramica della bibliote
ca comunale di Formia, racconta al pub
blico, attento e numeroso, te sue itrita. le 
sue innumereioli lenta È giusto un au
tore teatrale e letterato della sua fama. 
mutato appositamente m l'alia dalla 
Suzzerà, ha tutto il diritto di lasciarsi an
dare alla piaceiolezza del ruolo di tate O. 
se si preferisce, di persona che sa — per 
unanime considerazione — e che istruisce 
e intrattiene persone che non sanno 

Così Fnednch D-irrenmatt (che ha o' 
suo attuo succedi teatrali come Romolo il 
grande. Il matrimonio del Signor Mi»-:«-
sippi. La lisita della vecchia signora. Plav 
Strindberg e molti altri titoli ancora) non 
si dei e essere fatto pregare troppo pc 
scendere da B^rna e Formio una discesa 
che — per rialti icrsi — appare in perfet
ta sintonie con il s .ii gusto per l'umorismo 
nero, per la tragedia continuamente mi
nata dal grottesco Emfattisi miziaapar-
lare di pace, e lui, l'Autore, incalza l uditnt 
rio chiamando in causa i polli Xulla di 
strano dnpo qualche minuto di confusione 
si tntende<.he Durrenmatt i oleia solo illu
strare la sua scarda fiducia negli uomini 
-Conosciamo i polli (la natura), ma i^m-
ncrtodel tutto gli esseri umani' Fallosa' 
• Allora di qua!" pace si può par.are in 
queste cnaizic.ii*-

C'c. per « 't-npio. la pace di Achterl»"». 
intricatissimo te-to (il suo più recente, an
dato m scena qualche giorno fa a Zurigo) 
con il q-iale Durrenmatt ha intenzione ci 
dire addio al teatro Ci sono Napoleone e 
Jan liuss metafore, rispettivamente di 
Jaruzelskì e di Walesa, c'è un imperatore 
che dichiara lo staio d'assedio, c'e un sin
dacato che ner.e messo fuori legge e e e 
una pace continuamente interrotta d;lla 
follia Si parla di Polonia, e chiaro -,Vo -
spiega Durrenmatt - si parla di traènti 

di traditori necessari, come tanti nella sto
rta Il mio Napoleone e un traditore neces
sario e in quanto tale rappresenta l'apo
teosi del'c tramata teatrale. Aro. non lole-
t > parlare della Polonia, ma dì un mondo 
pieno di pazzi Con questo testo loleio ri
percorrere e chiudere tutta la mia stona 
teatrali ecco. Achterloo è una grande sto
ria sulla poierta e l'ideologia'. 

Afa torniamo al teatro signor Durren
matt che cos'è il teatro per un uomo che 
ha scritto anche racconti, romanzi polizie
schi. che dtpmge quadri particolarmente 
apprezzati' -Ho iifto tre grandi amori 
nella mia uta la filosofia. la pittura e il 
teatro Bene, ali tmzio to'rio fare il filoso
fo ma capii che in quel modo non airei mai 
rappresentato l'uomo cosi com'è nella 
realtà: allora mi dedicai alla pittura An-
daia mecho. certamente, molto meeho 
Ma per arni are a riprendere « uomo nella 
sua realta ho d*< tufo fare l autore di tea
tra

li ---/ f-cnce^e pt-'no di strane co'ora-
r;(,ni Io c.^ta parecchio a presentarsi al 
pubblico come un essere misterioso Aia 
incalzano le dn-nance. Durrcrtrr.att st «•</-
f--rma su ;ztti pmati f-aieio una fami
glili. diiitio lai orare e guadagnare, per 
questo ho scritto anche romanzi polizie
schi e radiodrammi e migliaia ài altre co-
.-?•). mi spiega che un autore deie occu
par*. " lo e: cose pubbliche -Bach, per 
t-fmp.o lia r-.^^:cc:r> le iniziali del pro-
p M nj"-., oirùa.'o. molto shaghato l'n 
compositore, teatrcle o musicale che s<a, 
dei e occuparsi di fatti sociali Ogni opera 
dcie e*--rr costruita intnTio a un tema. 
un te'-.c nri specialistico pero, perche il 
ttatro e decimato ed un pubblico che deie 
duerni; I fatti pmati micce fanne par
ie della memoria, la n i mona fa parte del
la stona e la storta, come sappiamo, e fat
ta da une luna --erie di sciocchezze-

Ija ter'.a e ajfascmantc. bisogna am
metterlo na difficile da sostenere E in
fatti D^rrer.r~.ait rei ci riesce fino m f^n-
di -Guardate i crea — >Dieea — lo lo*o 
*tt -ia rappreseli- n - : a « n o d e l t a stupi

dità umana, anche se il mio grande model
lo è proprio Anstofane'. Perche? Silenzio. 
anche m questo caso il 'francese libero-, 
adottato come lingua ufficiale, gli offre il 
destro per mantenersi segreto Chi vuol 
saperne di più, si potrebbe aegiungere. si 
soffermi nella lettura dei suoi testi Eppoi 
non bisogna nemmeno dimenticare che 
Durrenmatt è diventato famoso grazie an
che alla sua fonia- probabilmente con 
questa faccenda della stupidità e della 
stona dei greci ci sta prendendo m giro 

Andiamo avanti: la Suzzerà, terra di 
tutti e di nessuno Non deie essere [arde 
per un intellettuale anche solo ipotizzare 
qualche rapporto con la uta sociale di 
questo paese. Che ne pensa signor Dur
renmatt7 'E difficile parlare della Suzze
rà- la Suzzerà è una cosa motto bizzarra 
Spesso si corre ti rischio di mitizzarla o al 
contrano. di demolirla inutilmente. Resta 
ti fatto che rimanere così a lungo senza 
guerra è una cosa politica grandissima 
Certo, noi intellettuali non aiendoiissuto 
il dramma della Seconda Guerra abbiano 
dai uto lavorare molto di fantasia per im
maginare certe tragedie: ma comunque 
mcntenere la pace è una cosa grandio
sa '. La ripetizione era necessaria: que
sto dualismo guerra e non guerra in Suz
zerà è uno dei temi più sentiti da Durren
matt 

A/a resta ancora da parlare di Brecht-
Durrenmatt fu molto polemico nei suoi 
confronti Che cosa ne pensa i,g£i a tanti 
anni di distanza' 'Penso che Brecht sia un 
grande poeta, un classico, un grande auto
re teatrale, ma, per fai ore, lasciamo per
dere la p ^litica le sue idee m cue^to senso 
n? scio sempre sembrate false. Diciamola 
verità Brecht era un anarchico e in quan
to anarchico meta bisogno di una coper
tura ideologica, così incontrò il comuni
smo'. Anche questa è una singolare teona, 
anche questa difficilmente dmo<trabile, 
ma, s: sa. Fnrdnch Durrenmatt è tenuto 
qui s F< mie per raccontare le sue tenta. 
non nitro '* 

Nicola Fano 

sino. Per Fintanto, nel breie 
presente, fra gente civile, ci si 
potrà mettere d'accordo. O-
doacre, designato Re d'Italia, 
goiernerà con equilibrio e ri
spetto i suoi nuoii sudditi; 
Romolo trascorrerà quel che 
gli rimane da vivere in un do
rato esilio, nella villa di Lu-
cullo in Campania. 

Nella stesura originale, Ro
molo il Grande fu scritto da 
Durrenmatt (giovane allora, e 
ngh esordi di drammaturgo) 
fra il '48 e il '49: attraverso la 
disinvolta manipolazione di 
eienti remoti (la figura del 
protagonista è quasi tutta ìn-
lentata), vediamo specchiarsi 
nella vicenda, distorti dalla 
prospettiva grottesca e farse
sca, ma comunque riconosci
bili, casi storici assai più pros
simi e scottanti. Quell'Emilia
no (già Fidanzato di Rea), che 
torna col corpo e l'animo stra
ziati dalla prigionia nel campo 
nemico, potrebbe essere un 
reduce dai lager, ma, nel con
tempo, è la Germania nazista 
a identificarsi in una Roma 
negatrice della sua antica 
missione di cu iltà; la fuga per 
mare (ma qui gli va male) di 
familiari e generali dell'impe
ratore può ricordarci l'infame 
8 settembre dei Savoia; ma 
Romolo Augustolo, complot
tando per cosi dire contro se 
stesso, sembra riassumere in 
sé i congiurati antihitleriani 
del 20 luglio 1944. Aggiunto 
(anzi un po' appiccicato) al te
sto nel 1957. il colloquio con
clusivo fra Romolo e Odoacre 
echeggia forse, a sua volta, F 
allarme suscitato in Europa 
dalla politica bellicista della 
RFT di Adenauer. 

Certo, se la .modesta mora
le», ma •positiva», che Ladi
slao Mittner individuava in 
Romolo il Grande, avrà poi 
rare occasioni di manifestarsi. 
riaffiorirà invece, nell'opera 
di Durrenmatt, sempre ai li
miti del paradosso, il tema del 
«traditore necessario». Di si
curo, il lato ideologico (che e-
siste, quantunque egli possa 
affermare i) contrario) è il più 
debole, nell'autore siizzero-
tedesco. In particolare, di là 
dalla contingenza dei riferi
menti. ciò che rende tuttora 
godibile, per i ari aspetti, que
sta «commedia sulla storia», e 
appunto la scherzevolezza pa
rodistica, nutrita di germi 
shavviani e anche brechtiani. 

Su tale elemento converge 
la regia di Pampiglione. seri i-
ta con efficacia dall'impianto 
scenico (che. nel momento 
culminante, denuncia in pie
no la «teatralità» della situa
zione) e dagli spiritosi costu
mi. Lo spettacolo concede 
qualcosa a un gusto goliardico 
uà dove si tratta, ad esempio 
dell'imperatore d'Oriente. Ze
none Isaunco, e dei suoi ritua
li bizantini), che può far ap
parire troppo severi, per con
trasto. gli scorci «tragici, pur 
compresi nell'azione: ma lo 
squilibrio è già. in buona mi
sura. nel lavoro dùrrenmat-
tiano 

Nell'insieme, a ogni modo, 
la temperie ironica e parados
sale è sorvegliata con cura, ed 
espressa bravamente da una 
compagnia piuttosto omoge
nea, nonostante la diversa 
provenienza dei suoi membri, 
fra i quali l'ottimo attore po
lacco Jerzy Stuhr, padrone or
mai della nostra lingua, tien 
te^ta benL-simo. nel doppio 
ruolo di Cesare Kupf e e i O 
doacre, a Mario Scaccia; che si 
tira dietro da più di vent'anni 
(lo fece già nel "62 a Napoli, 
regista Ottavio Spadaro) il 
personaggio di Romolo, e ce lo 
restituisce oggi al meglio: luci
damente sarcastico, appena 
ombrato di malinconia, con 
solo Qualche ìirffafuo sprazzo 
petrohniano. Fragorosi, per 
tutti, gli applausi del pubblico 
pontino, cui è toccato il gradi
to privilegio della «prima», 

Aggeo Savioli 

Il concerto 

li violino 
diMinz 
incanta 
la Scala 

Sergej Prokofiev 

Con un programma ^enero^o. arricchito da un 
bis di pari generosità, il violinista Shlomo Min2 
ha entusiasmato il pubblico scaligero nella secon
da serata del ciclo per Lavoratori e Studenti. 
L'esito non era dubbio: per quanto giovane di età 
e di aspetto, Minz è già famoso ed ha sempre 
raccolto vivi successi a Mtìar.o. dove ha suonato 
più volte Sorprende tuttavia la apparente facili
ta con cui l'artista trascina, ogni i otta l'ascoltato
re. 

Per trovare un n a n o termine di confronto. 
diciamo che è l'esatto opposto del pianista Ivo 
Pogorehch — venticinquenne anchegli — che 
1 ha preceduto, tre settimane or sono, nella me
desima sala. Mentre Pogorehch tormenta ostina
tamente i testi musicali per sfuggire alla conven
zione. Shlomo Minz racconta quel che hanno 
sentir* Mozart o Beethoven, Schubert o Proko
fiev con una chiarezza, una semplicità estranee, 
in apparenza, ad ogni sfono. In realta, dietro 

l'apparenza, stanno una scuola di altissimo livel
lo e un'eredità ngorosameiue coltivata- ossia, i'o-
ngine russa e eli anni di studio in Israele e poi in 
America con Isaac Stern. 

Il risultato è la tecnica prodigiosa che porta 
alla mirabile «confidenza» con la musica: dal fre
sco hndore della Sonata (K. 454) di Mozart e 
dalle increspature dell'Opera 23 di Beethoven 
alla appassionata o geometrica aggressività del | 
Rondo trillante di Schubert e della Seconda so
nala di Prokofiev. Un ampio ventaglio di epoche 
e di siili a conferma della maturità e dell'intelli
genza dell'interprete, ottimamente accoppiato 
col pianista Paul Ostrovskv. 

Il successo è stato, come"abbiamo detto, tanto 
caldo da strappare un bts di eccezionale impegno 
virtuoMStico: Tzigane di Raiel che ha concluso 
trionfalmente la serata. 

Rubens Tedeschi 

QUESTA SERA ALLE 21.25 DOPO DALLAS 

CON SOPHIA LOREN E ADRIANO CELENTANO 
REGIA DI ALBERTO LATTUADA 

Gelo, vento, 
freddo infenso, 

con Labello ; 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 35 - RAVENNA 

Via A. De Gaspen, 8 - Tel. 34234 

L'U S L N 3 5 cii Ravenna md'ce una gara di licitazione privata per 
I acqysto di pe!i cote rad'og-afiche e prodotti chimici di sviluppo e 
fissagg o occorrenti per I anno 1984 

L importo della fornitura è di esca L. 5 5 0 0 0 0 0 0 0 

Le Ditte interessate a !a partecipaz.one a la gaia sono tenute ad 
inviare c- . fo 15 gg dalla pubbl.cazior.e del presente avviso le 
seguenti documentazioni 

I I Certificato de'la Camera di Commercio industria. Arfgianato 
ed Agrico'tura. in data non aiteriore a f é mesi da cui risulti 
c*ie l attinta della Ditta e rivolta alla proditorie di prodotti 
rad ografici. 

2) Dich-arazione defa Ditta che è m grado di fccnTe pellicole 
radiograf che di tutti i fo-rn3ti pe'l cc'e speciali varie, e prodotti 
ch.mict di sviluppo e fiss">33o 

31 Dtchia'azione attestante il volume di vend-ta rea^zzato negli 
uitirr.- tre Esercizi che non d? essere n'eriore a 3 5 milioni cS 
E C U con I obb'-go per le b p A eh presf-itare estratto dei 
b laizi e p™ IP S r I e S n e il modello 7 5 0 autetteato dal 
Comune o\e harno la res.denra 

4) Docume-.ta? c-e che ri'us'n I organizzatole di vendita, preci
sando se le veid-te vengono fatte d-rettame-ite da'ia Ditta o da 
t»n Distributore autor zzato. 

5) Dorutrentaziora cKe i Ijstri l'orgarizz'Z 0"e del Servizio di as
sistenza ed i id caz ore se il Servizio ho sede ne^a Regione 
Em'ia Borr.ag-i» 

LA PRESIDENTE 
i Dot t ssa Giuliana Bruni 

AVVISO DI LICITAZIONE 
La Co<nv*i t* Morttara «Va'1» ri Mcs»> P na Dante. 7 V»Ha Mosso 
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I pretori con un decreto lo rimuovono dalle sue funzioni nell'ospedale 

Un altro lungo elenco di carenze e deficienze al CTO della Garbatella - Nuovi sviluppi per l'inchiesta a Pomczia, 
che ha portato all'arresto del presidente della USL e dell'ispettore - Interrogati quindici imprenditori 

Con un provvedimento inusitato i tre pretori della maxi
inchiesta sulla sanità hanno ieri sospeso dalle sue funzioni e 
dall 'attività professionale 11 dottor Evehno Talone, direttore 
della farmacia dell'ospedale «Nuovo Regina Margherita». Nel 
decreto, notilicato per conoscenza al direttore sanitario del 
nosocomio e al presidente della USL RM/1, si dice che «l'im
putato deve rispondere diret tamente o indiret tamente della 
detenzione di oltre 2.400 medicinali scaduti o guasti-. Il dot
tor Talone, già al centro dell'interesse dei magistrati e diffi
dato dall 'autorità giudiziaria, non avrebbe eliminato le scor
te di farmaci avariati e 1"8 e il 21 ottobre li avrebbe inviati alla 
camera operatoria. Sempre a! Nuovo Regina Margherita, sa
bato, le cucine sono state chiuse per 2-1 ore, per permettere 
una disinfestazione (operazione del resto già effettuata quat
tro volte fra giugno e luglio). Già da domenica comunque i 
pasti sono stati preparati regolarmente. 

Si sa, da indicazioni, che l'inchiesta che Amendola, Fia-
sconaro e Cappelli s tanno portando avanti e approfondendo 
sempre più, ha già avuto come conseguenza l'incriminazione 
di altre cinque persone (dì cui non si conosce né il nome, né 
l'accusa). 

Nell'ospedale traumatologico della Garbatella, il CTO, è 
stata diposta inoltre la chiusura della sala operatoria del 
pronto soccorso; nel reparto radiologia è s tato vietato l'uso di 
alcune apparecchiature che per cattivo funzionamento co.iti-
tulscono un pericolo per i pazienti e gli stessi operatori; i 
magistrati hanno poi diffidato gli addetti allo smalt imento 
dei rifiuti radiologici a mettersi in regola con le nuove norme 
previste dalla legge; infine, sono state sequestrate undici ap
parecchiature nell'officina dove vengono preparate le protesi 
per gli infortuni, in quanto gli ispettori hanno rilevato la 
mancanza di protezione anti-infortunistica. I tre pretori con 
tutta probabilità dovrebbero disporre nel corso della prossi
ma set t imana i primi rinvìi a giudizio delle persone imputate 
nella mega-inchiesta, mentre i relativi processi si dovrebbero 
svolgere a febbraio. 

Nuovi sviluppi ha avuto in tanto l'inchiesta sul presidente 
della USL RM/33 di Pomezia Giorgio Puggioni, democristia
no e l'ispettore Giancarlo Dionisi, arrestati venerdì scorso 
con la pesante imputazione di concussione e interesse private? 
in atti d'ufficio. Per competenza gli atti sono stati trasmessi 
al sostituto procuratore Giorgio Santacroce, il quale domani , 
molto probabilmente interrogherà i due imputati . In tanto i 
magistrati della pretura hanno ascoltato ieri una quindicina 
di industriali di Pomezia ai quali, secondo l'accusa il presi
dente Puggioni avrebbe chiesto somme di denaro. Infatti, la 
•trappola- che ha favorito l 'arresto dell 'amministratore sa
rebbe s tata tesa da uno solo dei ricattati; molti altri invece 
avrebbero pagato in silenzio il «favore ̂  che il presidente offri
va, di non mandare ispezioni all ' interno degli stabilimenti. 

Nei prossimi giorni i! dottor Santacroce si incontrerà a 
Roma con il dottor Rinaudo che a Torino sta svolgendo un ' 
indagine analoga a quella in corso nella capitale. Durante 
l 'incontro si cercherà di concordare comuni criteri operativi. 

T»!*3 
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Oggi chiusi gli ambulatori 
all'ospedale Fatebenefrateili? 

Oggi gli ambulatori dell'o
spedale Fatebenefratclli, al
l'Isola Tiberina, potrebbero 
non funzionare regolarmen
te in seguito all 'assemblea 
del consiglio dei delegati, iis
sata. per le ore 8. 

L'iniziativa, che si svolge
rà con un volantinaggio da
vanti alla mostra «La nave di 
pietra», è s ta ta presa per sol

lecitare il rinnovo del con
t ra t to del personale parame
dico e per risolvere «l'annosa 
vicenda sulla produttività, 
l'eificienza e la proiessiona-
lità interne*. Gli operatori 
del settore avvertono quindi 
la ci t tadinanza che -i servizi 
al pubblico potrebbe.*.} pre
sentare carenze-, come si 
legge in una nota CGIL. 

Deputati 
del PCI 

«scrivono» 
a Craxi 

Con una interroga/ione al 
Presidente liei Consiglio e ai 
ministri della Sanila e della 
Giustizia i deputati comunisti 
Colombini, \ iolante e Giova-
gnoli chiedono al governo se e 
a conoscenza di quanto sta av
venendo in materia sanitaria 
nella capitale, non solo per le 
implicazioni politiche, quanto 
per quelle di carattere istitu
zionale che appaiono di parti
colare gravita. 

Nell'interpolazione si ricor
da che per il mancato finan
ziamento di progetti d'investi
mento nei scr\ i/i socio-sanita
ri e per l'inesistenza del Piano 
sanitario nazionale. le USL so
no costretto a cestire un patri
monio molto degradato che si 
depaupera ogni giorno di piu, 
con una disponibilità finan
ziaria sot to lunata . per cui si 
accumulano debiti che sono 
stati invece assunti dal gover
no. 

Infine, i servizi di vigilanza 
non hanno trovato adeguata 
regolamentazione, per cui le 
Regioni e i comitati di gestio
ne devono eseguire controlli 
senza quadri di riferimento. 
In una simile situazione anzi
ché vedere un intervento go
vernativo si assiste ad un in-
terv cnto diretto del potere giu
risdizionale che suscita preoc
cupazione quando assume ca
rattere generalizzato e siste
matico. si dice nell'interroga
zione del PCI. 
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E la Gerì, ora «Romana confezioni» 
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Una fabbrica che riapro è 
una notizia. Un fatto anomalo, 
in un momento m cui gli unici 
vocaboli drammaticamente 
monotoni sono, licenziamento, 
ristrutturazione selvaggia, 
cassa integrazione Logico che 
le lavoratrici della Gerì, dopo 
tre anni di trincea, per sottoli
neare la vittoria abbiano deci
so di organizzare una -festa-
Ieri mattina quei bui locali, 
teatro di tante difficili assem
blee aperte e di interminabili 
giornate di presidio, sembra
vano meno freddi del solito 
Nessuna Picdigrotta, qualche 
pasticcino, un bicchiere- di vi
no: anche perché per i «fuochi 
artificiali» ci vorrà ancora 
tempo. I cancelli resteranno 
bene aperti e questo è un fatto 
importante La Gepi ha deciso 
di intervenire di nuovo Dalle 
ceneri della Gerì è nata la Ro
mana confezioni (dei 107 lavo
ratori la finanziaria pubblica 
ne ha riassunti 61. altri 24 han
no scelto di restare in cassa in
tegrazione) che ha chiesto al 
curatore fallimentare di pren
dere in affitto ì locali della 
fabbrica. Tra non molto ver
ranno appaltati i lavori per ri
strutturare lo stabilimento e a 
febbraio prossimo dovrebbero 
iniziare i corsi di riqualifica
zione e l'avvio di una prima 
produzione per conto terzi. 

È qualcosa di più di un ac
cordo ma il futuro resta nebu
loso. Ci sarà ancora bisogno di 

lottare, è stato sottolineato ne
gli interventi, pi ima dello 
spumante, ma un risultato im
portantissimo che va al di là 
della riapertura di questa pic
cola fabbrica sulla via Prene-
stina è stato raggiunto. La lot
ta tenace di queste lavoratrici 
ha pagato e questo, come è sta
to sottolineato dall'assessore al 
Hil.incio. Falomi e dal vice 
presidente della Provincia 
Marroni è un punto fermo, de
cisivo. un esempio incorag
giante per le altre battaglie in 
corso (Voxson, Autovox. Fat-
nie. Snia di Colleferro. fabbri
che di Pomezia) che Roma e 
provincia devono assoluta
mente vincere. Se non voglio
no vedersi tagliare le gambe 
essenziali del loro sviluppo so
cio-economico. 

Ma Comune e Provincia 
non erano lì per tagliare il «na
stro». La lunga vicenda della 
Gerì infatti ha segnato la ere-

Riassunti 61 lavoratori, 24 in cassa 
integrazione - Intervento GEPI-I1 
ruolo svolto da Comune e Provincia 

scita e il consolidamento di un 
rapporto tra istituzioni e citta
dini non più fatto solo di belle 
parole. «E questa lezione può 
esse ic ampliata — ha de'to 
Marroni — 1 problemi di una 
fabbrica sono 1 problemi degli 
enti locali, ma deve diventare 
vero anche il contrario. Tra 
non molto dovremo fare 1 con
ti per il bilancio dell'b-1. Sap
piamo tutti che il governo più 
che darci una mano sta usando 
la mannaia. Ecco quindi l'oc
casione per fare di un bilancio 
non un atto burocratico ma 
con il concorso, il sostegno dei 
lavoratori, uno strumento per 
disegnare possibilità concrete 
di sviluppo». La volontà di lot
ta, la «testardaggine» ha ricor
dato Marcelli del PdUP, lo 
«specifico femminile» come ha 
detto Licia Perelli funzionarla 
della direzione del PCI. l'inte
sa con le istituzioni, i risultati 

Assolte le suore del «Vendramini» 
Con una sentenza del giudice is trut tore Torri, la mad re 

generale e la superiora dell 'istituto «Elisabetta Vendramini» 
sono state prosciolte da tutte le imputazioni. La sentenza dice 
perché i fatti non sussistevano. 

Questi fatti risalgono al 1979 e i giornali det tero grande 
spazio alla vicenda in cui si par lava di scorrettezze nella ge
stione dell ' istituto «Vendramini». 

Di qui nacque il procedimento penale che si è poi concluso 
però con la assolutoria sentenza del giudice Torri . 

raggiunti sono tutte cose im
portanti che valgono bene una 
festa, ma se la Gerì può essere 
messa nella bacheca dei trofei. 
molto ancora resta da fare per 
la neonata «Romana confezio
ni». 

La Gepi che tre anni fa ave
va affidato 1 lavoratori con 1' 
aggiunta di tre miliardi, a im
prenditori senza scrupoli è sta
ta costretta a ritornare sui suoi 
passi. Però, conoscendo le abi
tudini della finanziaria pub
blica, ci sarà ancora da sudare 
per far approdare la vertenza 
sulla giusta sponda E proprio 
partendo da questa piccola 
realtà i compagni Bruno Vet-
traino. responsabile industria 
della CGIL nazionale e Santi
no Picchetti deputato del PCI 
hanno rimarcato la necessità 
di imporre un cambiamento di 
rotta alla politica Gepi. Uno 
immediato per scongiurare i 
licenziamenti minacciati dalla 
Gepi per la fine dell'anno 
quando scadranno le leggi 784 
e 084. L'altro — e Picchetti ha 
ricordato la proposta di legge 
comunista — per cambiare i 
connotati di queste leggi. 
Niente più assistenza e regali 
di miliardi ad imprenditori d' 
assalto. la finanziaria deve tor
nare ad interpretare il ruolo 
per il quale è stala creata e 
cioè di concreto strumento di 
una razionale politica indu
striale. 

Ronaldo Pergolini 

Ancora un omicidio bianco 

Cade dal ponteggio 
e muore un operaio 

vicino al Parlamento 
Antonio Marcanio. 15 anni, operaio edile, è l'ultima vittima 

sul lav oro. K* morto in pieno centro, a due passi da Montecitorio, 
nel primo pomeriggio di ieri. Stava lavorando sopra un'impalca
tura. ed e caduto a terra da molti metri d'altezza. Così sono 
avvenuti decine di altri incidenti, soprattutto laddove le imprese 
non rispettavano le piu elementari norme di sicurezza. Domeni
co Marcamo stava lavorando per conto della sua ditta in un 
cantiere in via dell'Umiltà, una traversa di via del Corso. I suoi 
compagni di lavoro non hanno potuto far nulla per salvarlo. 
Immediatamente e stato soccorso, ma si e dovuta attendere 1* 
ambulanza per potorio trasportare all'ospedale, nel disperato 
tentativ o di salv arlo. Giunto al pronto soccorso de! San Giacomo. 
Marcamo e pero morto subito. L'opcrain abitava a Celano, in via 
Baldisserra 67. ed era un dipendente della ditta SAIV.V Sull'inci
dente la magistratura ha già avviato un'inchiesta. 

Sequestrata eroina ai Castelli: 
16 arresti per traffico di droga 

Sedici persone t r a t t e in a r res to , 20 r agg iun te in carcere 
da ordini di ca t t u ra per spaccio di sostanze stupefacenti 
sono la conclusione di u n a complessa indagine compiu ta 
dai carabinier i del gruppo Roma-Terzo tesa a s t roncare il 
traffico dcì'.a droga pesante e leggera nel comprensor io dei 
Castell1 Romani . I carabinier i al t e rmine dell ' inchiesta, 
prot ra t tas i per alcuni mesi , h a n n o inviato al sost i tuto p ro
cura tore della Repubblica di Vel'etri, Angelo Pal ladino, u n 
documen ta to e de t tagl ia to rappor to a car ico di 3G persone 
che n f o r n i \ a n o di eroina, hashish e mar i juana Ciampino, 
Marino. Francat i . Casteigandolfo, Aricela, Genzano, e n u 
mererò al t re località. 

Presa di posizione del PCI 

Dimissioni a catena 
nella giunta comunale 
(BC-PSI) di Frascati 
Siamo forse davanti ad una svolta nella vita delia giunta 

DC-PSI ai Frascati. Da tempo infatti tensioni e problemi si 
t rascinano nei rapporti tra i due parti t i . Da quando l 'ammini
strazione è stata eletta, nel 19Si, due assessori, uno per part i
to, si sono dimessi: per disaccordi sul rispetto del p rogramma 
il democristiano Aldobrandini e per contrasti interni nella 
vita di giunta il socialista (l'episodio è di appena qualche 
giorno fa). 

L'ultimo eclatante episodio è questo: nell 'ult ima seduta del 
consiglio comunale alcune delibere — sui mutui — sono pas
sate grazie ai voti dell'opposizione, cioè del PCI. che in questo 
modo ha voluto evitare un vuoto nell 'attività e 'nel la vita 
dell 'amministrazione del comune. Il succo politico è che, or
ma:. !a maggioranza non è più autosufficìcnte. Per questo il 
PCI chiede ora l 'azzeramento della situazione politica a Fra
scati, attraverso una verifica di al tre possibili soluzioni di 
governo. E all 'intorno del PSI questa idea è condivisa da 
alcuni esponenti come lo stesso assessore dimiss ionano ha 
lasciato trapelare dalle sue dichiarazioni. 

L'attuale coalizione di governo si è formata all ' indomani di 
un voto che ha visto Io spostamento di due punti dal PCI al 
PSI. all ' indomani anche di una esperienza di sinistra alla 
guida dell 'amministrazione comunale. Ma il PSI ha voluto a 
tutti i costì capovolgere le alleanze, nonostante che il numero 
dei seggi della sinistra prima e dopo il voto del 1931 fosse 
r imasto inalterato. Questa decisione però non ha pagato, di
cono ì consiglieri comunisti . In due anni si è assistito solo 
all ' immobilismo amministrativo: immobilizzati sono rimasti 
due miliardi e trecento milioni del fondo di perequazione, con 
conscguente svalutazione del denaio: si è perduta la capacità 
di spesa di un miliardo per non aver chiesto in tempo l'accen
sione di un mutuo alla Cassa depositi e prestiti, per mesi 
importanti commissioni di iavoro non sono sta*e convocate. 
Insomma la giunta bicolore non ha brillato affatto Anzi 1" 
hanno dichiarato di fatto anche i due assessori con le loro 
dimissioni. Di qui la forza delia richiesta del PCI di riduscute-
re il futuro amministrativo di Frascati . 

Il direttore del Volturno non crede all'accusa rivolta al proprietario dell'Ambra 

JOViil 
* • e innocen 

Il proprietario di uno dei più conosciuti locali a «luci rosse» è stato denunciato dopo una misteriosa telefonata 
minatoria - La polizia è convinta che abbia agito così per ragioni di concorrenza - Ma i colleghi Io «assolvono» 

Al Volturno sono tutti allibiti e smentiscono 
decisamente ogni voce di concorrenza spietata 
tra ì due locali. E aH'«Ambra« ci sono decine di 
dipendenti pronti a raccontare anche davanti al 
giudice, se occorre, che il loro gestore è inno
cente. che domenica scorsa ha passato tutto il 
giorno all'ingresso a strappare biglietti, senza 
nemmeno avvicinarsi un attimo al telefono 
Eppure nonostante le innumerevoli testimo
nianze di fiducia. Marcello Jovinelli. uno dei 
proprietari del famoso teatro a luci rosse che ha 
ospitato le prime «gags» di Totò e Petrohm. è- nei 
guai fino al collo La vicenda che gli ha precu
rato una denuncia a piede libero per «procurato 
allarme» è cominciata domenica scorsa quando 
al centralino del 113 è arrivata la telefonata 
anonima 

•Attenti — diceva lo sconosciuto interlocuto
re —. nel pomeriggio scoppierà una bomba al 
Volturno». Erano le 14 e 57 precise. La polizia 
ha immediatamente bloccato la chiamata e con 
l'aiuto della Sip è riuscita a rintracciare imme
diatamente la sua provenienza È partita dal 
numero 7313279 intestato a Rosaria Jovinelli. 
43 anni, abitante :n via Guglielmo Pepe 37. Così 
mentre una squadra del primo distretto piom
bava nel cinema che aveva in programma «In
ternational strip, uno spettacelo di fascino e e-
leganza- alla ricerca dell'ordigno, la polizia 
contemporaneamente faceva irruzione r.ell'ap-
partarr.tnto «sospetto» La proprietaria ha aper
to la porta assonnata, ha capito a malapena 
quanto stiva succedendo e ha risposto che si. lei 
stava npo->ando. ma che le sembrava di aver 
udito nel dormiveglia qualcuno parlare al tele
fono 

A questo punto per gli inquirenti è stato tutto 
chiaro, e dal momento che in quell'abitazione 
vive effettivamente Marcello Jovinelli. l'auto
re del minatorio messaggio, non può essere che 
lui Cosi Io convocano al commissariato. Io in
terrogano e alla fine lo denunciano. 

«Ma è una pazzia — sostiene Renato Lami, il 
direttore del Volturno —. deve esserci sicura
mente un errore. Il Volturno appartiene intera
mente ad Amati e la stessa catena gestisce al 
cinquanta per cento anche l'Ambra Jovinelli. 
Con un unico 'padrone' non può esserci rivalità 
tra noi Ne sono sicuro, Marcello non può essere 
assolutamente lui l'autore di quella telefonata, 
perché ripeto non aveva nessun motivo per far
lo». 

All'Ambra poi sono ancora più decisi. «I gior
nali hanno scritto che in casa c'era la signora 
Rosaria. Ma c'è un errore anche lì. Rosaria è la 
cugina di Marcello. Ma è morta da anni Con lui 
vive invece la sorella che ha un bambino han
dicappato. Cominciano a domandarci se per ca
so, tutto questo finimondo non sia nato per lo 
scherzo di un ragazzo malato D'altra parte Jo-
vinelii è stato sempre con noi lutto il pomerig
gio e siamo sicuri che non ha mai preso in mano 
il telefono. Ha passato il tempo fra la cassa e le 
maschere, e quando loro erano dentro in sala, si 
è messo anche lui a strappare i biglietti dei 
clienti» Eppure la telefonata è arrivata, la voce 
parlava chiaramente di un attentato e di un 
ordigno nascosto sotto le poltrone. Se non è sta
to lui, chi ss è preso la briga di alzare il microfo
no lanciando minacce' «È chi lo sa — rispondo
no al Volturno e allo Jovinelli —. forse il solito 
mitomane che pc rò davvero non si chiama Mar
cello Jovinelli" 

Il Comune: non 
fate incetta 
dei bollettini 

per la SOCOF 
Per consentire ai cittadini il 

pagamento della SOCOF il Co-
mune di Roma ha già speso 100 
milioni in stampati e pertanto 
fa appello agli utenti al fine di 
ottenere una più oculata utiliz
zazione di bollettini e C/C po
stali. Con un comunicato stam
pa l'amministrazione capitoli
na ha rivolto un appello alla 
cittadinanza affinchè utilizzi 
più razionalmente i bollettini e 
le distinte di pagamento che la 
stessa ha fornito agli uffici po
stali. Sino ad oggi infatti ne ri
sultano consegnati alle poste 
1.240.000 ed entro domani ne 
verranno distribuiti altri 
250.000. Alle circoscrizioni so
no state invece consegnate 
SOO.000 distinte di versamento. 
Da un sondaggio effettuato 
presso gli affici postali dall'am
ministrazione comunale sem
bra che il consumo dei moduli 
sia dovuto essenzialmente ai 
contribuenti che ne hanno riti
rati in numero di gran lunga su
periore alle loro necessità. 

Incidenti 
per un comizio 

del MSI 
a Ciampino 

Un capitano dei carabinieri 
medicato con dicci giorni di 
prognosi ed altri due agenti 
contusi. Questo il bilancio de
gli incidenti seguiti ad un co
mizio del MSI in piazza della 
Pace, a Ciampino. La manife
stazione era stata organizzata 
sulla questione della casa ed ai 
partecipanti — per la maggior 
parte giovani del Fronte della 
Gioventù provenienti da fuori 
Ciampino — era stato \ ictato 
di svolgere un corteo. In piaz
za della Pace, poco dopo l'ini
zio della manifestazione è ini
ziato uno scambio di slogan ed 
invettive tra i fascisti ed un 
gruppo di autonomi radunati
si a poca distanza. Immediata 
la carica dei carabinieri per di
sperdere il gruppo di autono
mi, durante la quale sono ri
masti lievemente feriti i tre a-
genti. 

II convegno dei 
cattolici popolari 
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O M A G G I O A P A S O L I N I — u n uomo racch.u. 
so dentro una conchiglia, così lo scultore Gaetano Gi;zi ha 
voluto ricordare Pasolini. Il monumento è stato inaugurato 
domenica ad Ostia nel corso delle quattro giornate del-
lMJnità». L'opera è s tata sistemata in piazza Gasparrl , poco 
distante dall'Idroscalo, la zona dove Pasolini u n n e barbara
mente ucciso. 

Da ieri al 
Ghetto c'è 

piazza delie 
«Cinque Scole» 

Da ieri lo s p a n o compreso 
fra lungotevere de" Cenci e 
\ la Santa Maria del Pianto 
non si chiamerà più -. ,a col 
Progresso rr.a piazza delle 
•Cinque Pcok-. Alla cer.mo-
m a per la scoperta delia nuo
t a targa toponomastica nel 
cuore del quartiere esratco 
hanno partecipato iì sindaco 
Vctere e l'assessore Do Bar
tolo. Era presente, assieme a 
numerosi abitanti del quar
tiere, anche il rabbino capo 
della comunità israelitici, il 
dott. Elio Tor-'f. La nuova 
piazza segna un aspetto im
portante del patrimonio cul
turale ebraico. Le -Cinque 
Seolc» sono le c-.r.que sinago
ghe del «Ghetto- di Roma. E 
le «scole» hanno rappresen
tato, per ditersi secoli. 1 fon
damental i centri della vita 
religiosa culturale e sociale 
degli ebrei di Roma. 

Ieri mattina è stato ufficiai-
mente prer-er.iato il program
ma de!fe celebrazioni per il V 
centenario della nascita di Raf
faello. Il sindaco Vetere e il ret
tore della Sapienza. Ruberti. 
hanno illustrato l'iniziativa, 
promossa da Comune, Provin
cia. Repone, Enit, La Sapien
za, Soprintendenza a: beni ar
chitettonici. Ecco il calendario 
di conferenze, incontri, mo-tre 
didattiche e visite cuidate. 

INCONTRI — hu Raffaello. 
la cultura e la s-vietà a Roma 
r.eì '.V>), =i terranno nell'ani». 
rr.azr.a del rettorato aìla Sa
pienza e ?i s\oiìcrannrj d3 no
vembre a dicembre. Il pnmo ?i 
è svolto ieri. Il prossimo è pre
visto per il 17, alle ore 16,30- il 
professor Pfeiffer parlerà dei 
riflessi dei pensieri dei teoìop e 
dczli umanisti nella pittura 
delie Stanze vaticane; la dotto
r i l a Madonna parlerà delle fe
ste nel primo '5<>0 II 22 prossi
mo. ore 16 Ì0. Frorr.rr.el parlerà 
di Raffaello architetto, Rav 
della cappella Chi«ri e Gentili di 
Lorenzo Ix>tto accanto a Raf
faello. Il 23, stessa ora, Baldini 
terrà un* conferenza sui luoghi 
della cultura scientifica a Ro
ma nel 'ÓO0. Petrucci su scrittu
ra e alfabetizzazione nella Ro
ma di Raffaello II 24. De Majo 
parlerà di Raffaello e la stona 
figurata, Tafuri di antropomor
fismo e sperimentazione in 

Ecco l'itinerario per 
conoscere Raffaello 
e la Roma del '500 

Raffaello architetto. Il V di
cembre mugiche del tempo di 
Rat tacilo saranno estiuiie da 
Addarr.iar.o. Caponi, Galiano, 
Ive*s:eh. Manne ola. Schaap. 
Vtnza: mentre la dottoresca 
S^alabrom parlerà desìi stru-
rpcnti musicali dell'ep*>ca. Il la 
dicembre Thoenes parlerà del
le lettere di Raffaello al papa 
Leone X, Savarese delie ten
denze e delle forme dell'imma
ginario nella cultura di quel pe
riodo; Rossi discuterà di «anti
co» e «moderno, da Raffaello a 
Vasari. Il 19 dicembre Marti-
nello farà delle considerazioni 
sui ritratti e i diserri di Raf
faello, la dottoressa Rapisarda 
parlerà del I m p i a g o e tmma-

§ine nella trattatistica del t ì r-
o '.T00 e la dottoressa Ca^.sa-

nelli parlerà di Raffaello tra 
scienza e tecnica. Infine il 20 
dicembre Calvesi parlerà della 
Trasfipirazior.e, la professores
sa Cien tratterà il tema da Ur
bino a Roma e la dottoressa Ca
vallaro parlerà della colonna 

Traiana a Roma nep"i anni di 
Raffaello. Da segnalare, infine. 
p t r questo ciclo il 16 dicembre 
the sarà dedicato a Raffaello 
attraverso il mezzo filmico. « 
fura di Silvana Turco e Corra
do Malte-e (nella sala dei Gessi 
ricii'-.-'litiito di Archelogia della 
facoltà di Ietterei. 

MOSTRE DIDATTICHE — 
Con l'ausilio di documentazio
ne storica ed iconografica. Un 
primo gruppo testimoriierà la 
presenza di Raffaello a Roma, a 
livello pittorico e architettoni
co: chiese di S. Maria del Popo
lo, S. Maria della Pace, S. Ago
stino. S. Elipo degli orefici e la 
Farnesina; e quindi nella chiesa 
di S. Rita mostra del restauro 
della pala della Trasfigurazio
ne. Tale gruppo di mostre si a-
prirà agli inizi di dicembre. Il 
secondo gruppo illustrerà l'am
biente artistico romano dell'e
poca in particolari sedi: orato
rio del Gonfalone, S. Pietro in 
Montone», S. Marcello al Corso, 
palazzo Firenze, villa Giulia. 

Tale mostra partirà nel gennaio 
§rossimo. Nel marzo 'S4 il ciclo 

elle manifestazioni si conclu
derà con le mostre su S. Pietro 
e Borgo, che si terrà a Castel 
Sant'Angelo e nella villa della 
Magliana. Per questo periodo 
saranno inoltre aperti alcuni 
luoghi particolari, legati all3 vi
ta e alla attività di Raffaello: 
villa Lante, palazzo Baldassini. 
palazzo Massimo alle Colonne, 
palazzo della Cancelleria, pa
lazzo della Valle, ospizio dei Pi
ceni (via dei Coronari), chiesa 
di Trinità dei Monti, S. Gio
vanni Decollato. 

ITINERARI — Nei luoghi di 
Raffaello e nella Roma del '500, 
a cura del Centro di coordina
mento didattico e dell'Istituto 
di storia dell'arte della Sapien
za, avranno inizio in questo me
se e si svolgeranno fino a mag
gio del 19S4. 

In novembre il primo itinera
rio si svolgerà il 27, ore 8.45^ al 
Vaticano, appuntamento ali in
gresso dei musei con visita alle 
logge, alle stanze, alla pinacote
ca. Martedì 29 alle ore 15.30, 
appuntamento a palazzo Bra
sarli per una visita dei luoghi 
del Bramante. 

Per qualsiasi informazione ci 
si potrà rivolgere alla segreteria 
delle manifestazioni raffaelle
sche aperta tutti i giorni dalle 
ore 10 alle 13. in piazza Campi-
»elli. Centro di coordinamento 
didattico, telefono 67103333. 

•IfPaftito; 
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S E R V I Z I S O C I A L I ; I agg<»narr>€nio 
ce" attivo ( t Partito su^i r i » g a r w r a -
nofw dei serwn «Ssl r-.a:errx>-«nf y.t i ìa 
è spostata a g»ovedi 2 4 ncwrrtrt afìg 
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F O R V I A are 18 assemblea <D' Re
sta) 

Rinviato il 
Direttivo regionale 

Il Comitato O r e t t vo r^giwvate pre
visto per 099 . A stato rmv.aio per rv»-
m j U e r e ai compao/* e* lavorare t m 
temi della pace 
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Prepararsi a «conviver? con 
il terremoto», senza paura e 
impegnandosi a ridurre al mi
nimo gli effetti del sisma vuol 
dire — tra l'altro — anche evi-
tare la distruzione del nostro 
inestimabile patrimonio arti
stico ed archeologico. K quan
to si prepara a fare la Soprin
tendenza alle antichità di Ro
ma realizzando una mappa 
del rischio sismico per i monu
menti della capitale, racco
gliendo dati storici e tentando 
di effettuare una ricostruzio
ne dei possibili danni. 

Il terremoto, in Italia, è or
mai divenuto — purtroppo — 
un fenomeno ricorrente cui 
tutti sentono di dover fare i 
conti. E il Lazio non è affatto 
fuori delle zone «tratteggiate-, 
disegnate cioè sulle mappe del 
«progetto geodinamica» del 
CNR con cui gli scienziati in
dicano le fasce sottoposte (a 
vari livelli) al rischio sismico. 
L:n libro, bellissimo ed altret
tanto utile, realizzato dal pro-
fesor Calvino Gasparini a cura 
dell'assessorato alla protezio
ne Civile della pruvincia di 
Koma. ci informa addirittura 
che ben 87 comuni su 118 nei 
dintorni della capitale dovreb
bero essere posti sotto tutela 

sismica. 
Una particolare attenzione 

è anche dedicata al rischio di 
distruzioni irreparabili che 
corrono i monumenti ed opere 
d'arte in tutte le zone sismi
che. La stessa Roma, ovvia
mente, non fa eccezione. Tra i 
vari terremoti del passato, so
no diversi quelli che hanno 
provocato danni al patrimo
nio archeologico della capita
le. Come ouello del 1216 — se
sto grado Mercalli con epicen
tro a Subiaco — che rovinò il 
monastero di Santa Scolastica. 
O l'altro del 1349 che danneg
giò la basilica di Costantino, 
provocò il crollo della parte del 
Colosseo che si affaccia sul Ce
lio e dell'antichissima torre 
dei Conti, oltre a danneggiare 
le chiese di S. Paolo e S. Gio
vanni in Laterano. 

Anche da questi precedenti 
nasce la decisione della So
printendenza di realizzare 
una mappa del rischio sismico 
per i monumenti di Roma. 
Una iniziativa non isolata. 
Nella stessa direzione, infatti, 
si sta muovendo anche la Pro
vincia con alcuni studi pilota 
per restauri antisismici su im
portanti strutture monumen
tali: il castello Colonna di Gc-

Soprintendenza alle antichità al lavoro 

Si farà presto 
una mappa dei 
rischio sismico 
per i monumenti 

Terremoti simulati, raggi gamma, ultra
suoni - II sisma del 1348 fatale al Colosseo 

na/?ano, ad esempio. Lo stu
dio della Soprintendenza vie
ne effettuato sia con indagini 
condotte sul monumento con 
l'impiego di ultrasuoni, sia 
sottoponendo le strutture a 
particolari sollecitazioni, sia 
riproducendo il sisma in labo
ratorio. 

«Non e per una soluzione 

immediata di ristrutturazione 
qimsto lavoro», ai ferma la dot
toressa Conforto, uno dei re
sponsabili del progetto. «In pa
role semplici, noi stiamo in
tanto cercando di capire fino a 
che punto una struttura resta 
in piedi. Cioè 'disegnare' una 
mappa di rischio. Abbiamo di
viso ì monumenti in tre grup

pi — prosegue la dottoressa 
Conforto —. Quelli ad elemen
to unico (come le colonne), ad 
elemento rotondo (il Pan
theon), a struttura muraria (il 
Colosseo o le Terme di Cara-
calla). Il quesito a cui rispon
dere e: se sottoposti ad una 
scossa ad esempio del 1° grado, 
cosa accade? L'impiego di rag
gi gamma ed ultrasuoni ci 
permette di verificare la gra
vita di eventuali fenditure in
terne, o di capire se le lesioni si 
sono consolidate. A questa si 
aggiunge una prova meccani
ca, sottoponendo il manufatto 
a sollecitazioni. Infine — con
clude la dottoressa Conforto 
— stiamo conducendo prove 
su modelli per misurare la 
probabilità di danneggiamen
to. In alcuni casi — come per 
la colonna Traiana e per quel
la Antonina — si tratta di i Co
struzioni in scala sottoposte a 
terremoti artificiali in labora
torio-. Il progetto sta ora en
trando nel vivo e gli esperti, 
oltre alle previsioni sulla sta
bilita, pensano di ricavare pre
ziose indicazioni per un incre
mento — se occorre — delle 
misure di sicurezza. 

Angelo Melone La COIonna Traiana 

«in mostra» 
^ M ^ ™ i ™ S « > ^ JLJI2JQ 

Si conclude domani il convegno annuale dei ricercatori 
Un 'cast'urn-, un accampamento romano 

rinvenute in una delle piazze centrali di Alba
no; resti di un tempio, di mosaici e di una v illa 
dell'età augustea trovati negli scavi di Ardea: il 
santuario di Lrcolea Tivoli, oltre ad una nuova 
sezione del museo archeologico di Minturno. 
Sono novità archeologiche che saranno visibili 
al pubblico tra breve e derivanti tla campagne 
di scavo in alcuni casi ancora in corso. 

Questi alcuni degli argomenti illustrati ieri 
nel convegno sulla archeologia laziale organiz
zato dal CNR (nella cui sala si svolge) e dal 
Centro di studio per l'archeologia etrusco-itali
ca, e che si concluderà domani. Il convegno, al 
suo sesto appuntamento annuale, e di un gene
re abbastanza insolito ed altrettanto interes
sante. Durante i lavori, infatti, tutti coloro che 
operano nel Lazio vengono invitati ad esporre 
il frutto delle ricerche fatte durante l'anno, «È 
una notizia preliminare — afferma la soprin
tendente per il Lazio ."Maria Luisa Veloccia che 

ha aperto la "tre giorni" —. In questo modo si 
ov ita di tenero le scoperte nel cassetto per anni 
fino a che non siano pronte per una definitiva 
pubblicazione». 

Per quest'anno il comitato promotore ha 
messo al centro del dibattito le citta latine fino 
al 3,IS a.C, a cui e interamente dedicata la gior
nata di oggi. Molte altre le segnalazioni della 
giornata, dai rilevamenti nella zona tra Ardea 
ed Anzio — dove sono stati individuati resti 
delle citta fortificate esistenti ai tempi delle 
guerre tra Romani, Latini e Volsci — alla Ne
cropoli di l'icana nei pressi di Acilia. 

I na denuncia particolare e venuta dal con
vegno per gli stanziamenti insufficienti che 
annualmente sono assegnati alle Soprinten
denze. A quella archeologica per il Lazio — ad 
esempio — e destinato un solo miliardo all'an
no (contro i cinque necessari) con cui far fronte 
alle spese per gli *-ca\ i, alle missioni, fotografie, 
ecc. fino alle bollette per telefono e luce dei 
musei e degli uffici. 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via F i a m 
ma. 1.18) 
Domani alle 2 0 4 5 Presso il Teatro Oi.mpico C o n c e r t o 
d i A u g u s t i n D u m a y (v io l ino) e M i c h e l B a r o l i (p ia 
n o f o r t e ! Musiche di Schubert. Prokofiev. Strauss Di-
g'ietti olla Filarmonica (Via F iamma. 118 - Tel 
3 6 0 1 7 5 2 ) 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via Arango Ru'Z. 7 - Tel 5 7 2 1 6 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I L I A (Via 
VHtcria. 6 - Tel 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Alle 19 3 0 (turno C) Ali Aud-torio d. Via dc'la Concilia
mone C o n c e r t o d i r e t t o da Pior luigi Unbini , p ian is ta 
A n t o n i o Bacchol l i (stagiono s nfonica dell Accademia 
di S Cecilia, m abb tagl n 5) In programma O a k o -
vsk.i, »Concerto n 3 per pianoforte e orchestra»: Bruni 
Tedeschi. «Fantasia-Recitata o quasi una danza pts pia
noforte e orchestrai. Prokofiev. «Aleksandr Nevski). can
tata per mezzosoprano. coro e orchestra op. 78» I m o i -
z o s o p r a n o L j u d m i l a S o m c h u k ) . Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dól'e 17 n poi (Tel 
6 5 4 1 0 4 4 ) 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscr^o1 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello. 1 - T e l 3 2 B 5 0 B 3 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G Tornal i . 
16 /A - Tel 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte 'e iscrizioni ai corsi di pia-.oforte. chitarra, 
organo elettron-co. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 6 3 1 9 4 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E N U O V A O R C H E S T R A 
D A C A M E R A D I R O M A (Via G. N e t t e r à . 5 - Tel 
3 1 0 . 6 1 9 ) 
Riposo 

A U L A M A G N A L I C E O S P E R I M E N T A L E X X I V (Via Tu-
sco'ana. 2 0 8 ) 
Fino al 2 8 no.embre . organizzate da^'i operatori cultura'i 
de'la IX Circoscrizione, si terrarno 1 0 lezioni-concerto 
sulla storia della mus.ca |azz dalle origni f.r.o a'!e più 
moderne tendenze 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I T A R R A (Via Arcnula. 
16) 
G i o v e * a'ie 2 1 . 1 5 . Presso l'AucLtoru-n rje'l HLA (Via'e 
C.'..::.! del Lavoro. 5 2 - EUR) C o n c e r t o d e i ch i ta r r i s t i 
S e r g i o e Odoi r A a s a d . Musiche di Cooper n. L e d a * . 
Scarlatti. Mozart . Falla. Gnatalli. Peni . Prenotaz-o-ii pres
so ii Centro Romano del'a Chitarra te' 6 5 4 3 3 0 3 o 
presso l'Auditorium la sera del concerto 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nco la dei Cesarmi. 3 ) 
Contnuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna Corsi professionali tenuti da' Maestro V l a d i m j 
L'~ppov ir.formaz.oni in segreteria te!. 6 5 4 8 4 5 4 -
6 5 7 3 5 7 

C O O P E R A T I V A « P A N A R T 1 S » (Via Nome-nana. 2 3 1 -
Tel. E 6 4 3 9 7 ) 
D o m a r i a " » 2 1 Presso la B a s ' i c a d . S L c e - z o in Da-r.a-
so (Piazza ck.iaCancel'eria. • - T e i 6 5 6 7 3 6 5 ) P r e z i o s i 
t à M u s i c a l i i n c o n c e r t o a cora de:>„ iPa-isrtts» 

C O R A L E N O V A A R M O N I A (Via A. Frigeri. 8 9 ) 
Riposo 

D I S C O T E C A D I S T A T O 
A ' « 2 1 Presso il Palazzo delia Cancelleria (Piazza delia 
Caoce"eria. 1) «Vii settimana per i Beni M u s i t i » G i o 
v a n e Q u a r t e t t o I t a l i ano . Musiche di Brahrr.s e Verdi. 
(lT<jréSSO Ibcio) 

G H I O N E (Via de.le Fornaci. 3 7 ) 
Rposo 

I N S I E M E P E R F A R E IP.azza R o c c a ^ c ' o r e 9 - Tei 
E S 4 0 C 5 I 
Seno aperte le iscnzion. a :a sc .c '3 di musica per l a---.o 
1 3 8 3 8 4 Inoltre corsi t ore'cer a. cerai", ca. <3lec;ij-
rrc.- 3 tess t j r a . put j ra e £3~za idas^c.* moderna ae-
rr.t-ca) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I IV.a 
F-acasc-r. 4 5 - Te' 3 6 1 0 0 5 1 ) 
A ' e 2 0 3 0 Presso I A j 'a M a t p a d-'iì U t verr-ta des'i 
S;u~li «La Sap-erza» O r c h o s t r a d a C a m e r a d i S t o c 
c a r d a D o t t o r e Karl M^e-.v^.'-gcr. Musch» di Mozart , 
Bach 

L 'ATELIER (Palazzo Ceno) 
Ccrs: d= e-ducar>cr-e a " j rrus-ca e al rr-ovsr.er.to per te - r i 
ti -u Iruz-o dal 2 3 r<r.-er~txe I-.'or-iazioni e iìcriz.ori 
cOrco'o La Fam.g'.a S--C.. s - ia i . piazza C o c i . 5 6 T«n 
6 5 6 8 7 0 9 ore 1 7 - 1 9 l-jr«cfi-vcnerdi. oppure 3 3 5 * 2 2 

LAB II (Centro iiiz-sf-.e rr-.̂ s zz'.- - Arco deg'i Acetati. 40 -
V.3 del PfH"egrno - Tel 657234* 
S c - o aperte le iserizom a l a SCJOU: di r r u ' -C3 pc.- • .v iro 
8 3 - 8 4 Corsi per tutti g'i strumenti, sei-, rar i , labcrato 

ri a;t vita per b3~*t ni ere l-i'ormazo-ii ed i>^- : c n 
tutt> • c rcn i fer.a'i da"* 17 <,.'e 2 0 

M O N U M E N T A M U S I C E S (V.a Cernano. 951 
Rposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A 'Piazza Or-cue G-orna-e. 1) 
A > 19 Presso 'a Sa'a IH AF.CH (Palazzo Taverna v i 
Monte G<ordì-.o. 3 6 ! C o r i c a n o M a r i o A n c i l l o t t i 
( f l a u t o ) , G i u s e p p e S c o t e x e (p iano) Musiche d - P t n -
i-„si Clementi. Donato.-.». S tordor j . F.'ess-acn.-Boo'ez 
(ingresso l-tero) 

N U O V E F O R M E S O N O R E {V.a S F r a t e s c o f i Sa'*s 
14) 
n flauto n e l *9CO In p-ograrr-ma P o u - c c S*-ort. f.'es-
<*aen JV>'.vet. Aìa.-ves^ Lo:-.: l-vyesso L 2 5 0 O 

O U M P I C O (P zia G da Fa t -n j -o 1 7 - T e ; 3 S 6 2 6 3 5 ) 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (VKIC^O de? . S c n - - . a 
1 B - Tel 6 5 5 S 6 2 . 
Do— * - - . * > 2 1 , 5 C o n c e r t o d e v ' O r c h e s t r a d a C a 
m e r a d a l C a s t a n o R e a t o eli V a r s a v i a Mjsicr-* d> 
Pì^rs.- Hacz r . - s l i EV^r VVA Mozart 

S C U O L A P O P O L A R E D Ì M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
iV.a Dorv-ia C--r.cva 3 0 - Lotto IH scVa C) 
Scr-o a r e n e Se >scr.z>orn ai corsi di s-r^nonio e a- talora 
ter. da' > - r « i al v e - e - é S a ^ t 6 a l« 2 0 

! 

Prosa e Rivista 

A N F I T R I O N E O . j San Saba 2 4 . 
F POS3 

A V A K C O M I C I T E A T R I N O C L U B ;V,a e, Porta lac-cara 
3 2 - Te1 4 5 5 1 6 4 3 1 
R-pcso 

B E R N I N I «P.azza G L Berr . - . 2 2 l 
Rpcso 

B O R G O S A N T O S P I R I T O <V.a de. Per.tervz«n. 111 
F-pcso 

C E N T R A L E (V -. C» sa 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
A ^ 2 1 15 l a CcTpagn-a Stab 'e del Teatro C e r t r a ^ 
preserva G a m b a d i s u g h e r o r> Brendan B e h * " Con 
Maria O c f i D * g o Gt-igfra. Claudia Montanari M^-Sjcr* 
<* P * r o Ur - . ' i * ' ^ Pec»a dt Romeo D e Baoys . 

C E N T R O M A L A F R O N T E (V.a dei Mont i di Ptetraii ia. 
16) 
Corso r> Teatro m d-je s»-ziorr Tecn<a di base oe8'attore 
e recitazione gtofea1* Mov-mento. ApcAciziom su Testi. 
senr .ar i e incontri Scenone per 10 persc^s 

C E N T R O S P E R I M E N T A L E D £ L T E A T R O ( V * L. M a t u 
ra 10 - Tel 5 8 1 7 3 0 l i 
Sono apt . te le iscrizom alla scuola dj teatro per l'anno 
1 5 8 3 - 8 4 I corsi comprendono recitazione. Azione. 
(Jv-tt. mimo Oltre »?a scuola e» teatro S< terra un semi
nario per la f o r m u « r < r> 1011.0 teatr»*! Per «-.formazioni 

rivolgersi al 5 8 1 7 .301 oppure in sede via Luciano Ma-
nara 10 . scala B mt 7, dalle 1 0 alle 19 

C O U P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A J A K O V S K I J {Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

D E L P R A D O 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 0 4 5 (fam ) Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia m 
La p r o f e s s i o n e del la S i g n o r a W a r r e n di G B Sha.v 
Regia G Sbragia Scene r costumi Vittorio Rossi 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 . Tel 8 6 2 9 4 9 ) 
Al'e 2 1 15 L'Odissea di Ciufol.. Insegno. Cinque Reg a 
di Massimo Cinque Musiche di Bresciani. Pavia. TÓIOCCI 

EL ISEO (Via Naz.ona'e. 183 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
A'Ie 2 0 15 LaCon-pagnia del Teatro Manzoni d r e n a d i 
Frarco Zeff.re'li presenta Valentina Cortese e Rossella 

. Fa'k m M a r i a S t u a r d a di F Schiller Regia e scene di 
Franco Zeffrelli Costumi di Anna Anni. Musiche di Ro
man Vlad 

E T I - A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 ) 
Alle 10 II Teatro Setaccio Burattini e M3'ionctte di Otello 
S3rzi Mac ldm di Reggio Emilia presenta Lo m a n o o i l 
c u o r e Antologia <]< un burattmao 

ET I - Q U I R I N O (Via M Mmghetti . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al'e 2 0 4 5 ( ! • fam serale turno F/511 La g e n a su l 
t e t t o c h e s c o t t a d. Tennessee Williams (traduzione di 
Gerardo Guerr.eri). con Carla Gravina e la partecipazione 
di Mano Carotenuto Req-a di GiancaMo Sbrag.a 

E T I - S A L A U M B E R T O " (Via de'la Mercede. 5 0 - Tel 
6 7 9 4 7 5 3 1 
Alle 2 1 i-PriTiai A p i e d i n u d i n e l p a r c o di Neil Simon 
Regia d' Edmo Fenog'io. con Paola Quattrini. Lia Zoppel'i, 
Giann- Bonagura. Stefano Santospago. Franco Fiornmi. 
Musiche di A/mando Trovajoli. Scene di E. Guglielmmet-
t> 

E T I - V A L L E (Via del Teatro Val'e. 23/"V - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - S Pietro - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17 L 'Eredi t iera di Henry James, con l'eana Ghie
r e . Vittorio Saninoli. Aurora Trampus. Edoardo Siravo. 
Regia di Cuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti-
nuca 

G I U L I O C E S A R E (Via'e Giulio Cesare. 2 2 9 - Te). 
3 5 3 3 6 0 ) 
A'Ie 2 1 Lo s t e l l e d e l b a l l e t t o d a i t e a t r i d e l l ' U R S S 
Spettacolo in collaborazione con l'Associazione Ita'ia-
URSS 

G R A U C O (V.a Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

H O U D A Y O N I C E (Villa Borghese - Parco dei Da ni - Tel. 
4 9 2 4 6 6 ) 
AMe 16 15 e 2 1 . 1 5 «Serata di gaia ». La g r a n d e r iv is ta 
a m e r i c a n a s u l g h i a c c i o Prenotazioni e prevendita tei. 
4 9 2 4 6 6 . Locale riscaldato. Ampio parcheag-o 

I L C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 - Tel 4 7 5 9 7 1 0 1 
Riposo 

I L M O N T A G G I O D E L L E A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
Al'e 2 1 4 5 . L a r i s c o p e r t a d e l l ' A m e r i c a La Roma di 
Belli. Pascarel'a. Trilussa Commedia dialettale romana: 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemman, Gabriella Gior-
gelii. Eduardo De Caro. 

L A P I R A M I D E (Via G Ben;om. 5 1 - T e l 5 7 6 1 6 2 ) 
Al'e 2 1 15. Teatro-nana presenta V i a g g i o a i t e r m i n e 
de l l a n o t t o da Celine 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Via d d Co' egio Romano. 1 
- Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A- Al'o 2 1 D i a l o g h i da D o s t o e v s k i j Compa
gnia del Teatro dell'Arca. Regia di Tadeus Bradecki e 
Zanussi 
SALA B A i e 2 1 . 3 0 M i n o r a n z a A f o n a di Massimo 
Barone Regia di Massimo Barone: con Mario Tricamo 
SALA C Alle 17 3 0 e 2 1 . l o rido, t u r i d i , eg l i n o con 
Gastone Pescucci. scherzo in 2 tempi di Floris e Pesci-c-
Cl 

L I B E R O T E A T R O D A S A L A A G O R À 8 0 (Via della Pe-
r. *nni3, 33 ) 
C o - r p ^ n a abbonamenti per la stagone 1 9 3 3 - 8 4 

M E T A T E A T R O (Via Mame' i . 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Al'e 2 1 3 0 G-'anteatropazzo presenta M e e t i n g por u n 
i n v o l u c r o d ' a m o r e , con Lorenzo Alessandri e Rosa D> 
E.-ig-da Retj-a di Lauro Versari 

M O N G I O V I N O iV.a G Ge-iocchi. 1b - Tel 5 1 3 9 4 0 5 ! 
R poso 

P I C C O L O E L I S E O (Via Nazona'e . 133) 
A " e 2 0 4 5 iPnma» Il Teatro Popolare di V e s s n a d r e n o 
da Er-io Faffa prcstr-ta A m t n u n B u r l a l o e Da. -d 
M Ì T Ì : cc-i M a j s r r o Vert j r« . ' io . S e r c o Rut r i . Ma_-o 
S:~ o Fcj 3 e* Fracco Pero Scene d Artc- .oFiorent .no. 
M.. ' . c-e d A r t o - i o Di Pcf: 

P O L I T E C N I C O (V.a Tiepcto. 13 A) 
SALA A A i e 2 1 15 V ì v a M e x i c o a G I 2 " T I Petterat i . 
K'i^\ ~ a P0-5CÌ n e B.a-.ca Madonna, e* e con Car'o 
7/e "ini 

S A L A B O R R O M I N 1 (Pcazzo dei F.ipp ri-a a C tsa N j a 
va 18! 
R r ^ ' o 

S I S T I N A IV. 1 £ s t - a 1 2 9 - Te' 4 7 5 6 S 4 Ì I 
A e 2 1 Lu--^- P^TLI- *~t r.*ese~*. Va-^str-.c» ^an-e-i -n Bar -
n u n i cc-n Cita-..a F.cco'o fie*^ 1 ci C e Mt e 5jd.1v 
Sc'-.Ajb 

T E A T R O A R G E N T I N A ( V a d . i B . ' t c - i 2 1 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 , 2 - 3 ) 
C^ — pagra abbonamenti a» 9 «c*-ttaeo!i p*r la s tag-o - * 
te?traie 1 3 8 3 - 8 4 Orario bottegh=x> 1 0 / 1 3 e 1 6 ' 1 9 
eschiso 1 festr.i 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Ga'-vam - Tel 
5 7 3 0 S 9 ) 
R.o=oo 

T E A T R O C L U B D E I C O R O N A R I (V.a dei Coronari. 4 5 Ì 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (V.3 de. Fi! p p m 17 A - Tel 
654S735) 
R ZiC%3 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (V.a Portjer.se. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 C S 7 1 
S c r o ^ r ^ t » !«• iscr.?<—•> at Serr.r-.ari di formaz-one teatra
le da At*a»a Teat-o Per p-e-ictaz-om e ir.formaz.orj tele
fonare la riattava ere 8 oppure ore pa i t i 

T E A T R O F L A I A N O I V J S Stefano del Cacco. 15) 
C a ~ r a c " a at>^<y-3-r«-nti a. 6 spettacoli Stagione 
1 5 3 3 8 4 V e - - i t a bore-jh-oo Teatro A.-ge"t>--.a ore 
IO 1 3 - l f 19 licmer.ic3r<xJSo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (V-cc«o Mcrc^- 2 - Tu 
e ; 3 5 7 8 2 i 
SALA A A"**21 D y ^ ' e Form ca ed Emani.et.i r^orda^o 
r- M a d r i e f ig l i d- F e r m o Garosa G orbano 
SALA 3 A ' e i l " 5 La Con-p»gma « ì 'Graf f«» p r e s e t i 

» io scrrvo a Par t i r t i O e con Graz-a Scuccimarra 
f - L A C A ;• 2 1 L Ass.">cazK5ne t e a f a 1 * «Strasse 4» 
E<-c<»-.ta f o ' o Fe-raro luc>a-^> Barbar ^ Enr.co De r»o 
t<~ s •»> I l o v e > o « Tì t roa ci Fo'u Ferraro 

T E A T R O L A C H A N S O M i largo Era icscco 6 2 A - Tel 
7 3 7 2 7 / 1 
A e 2 1 3 0 & w n M » j n - >n T i p i d i o^rrl t i p o e Geg-1 in 
D r v e t t a S t o r y Cjfciret m d - * te—-p- F r e - c t a z « r j do e 
15 m p ò 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G*nti-e da Fabr.ano) 
A le 2 1 t.r>-"sj> KempCompar .vpxcsTr . taN i j inskvmu. 
s < f * d. Cartos M r a n d a Prevendta 1 0 / 1 3 e 1 6 / 1 9 

T E A T R O O R I O N E (V.a Tortona 3 ) 
ASe 2 ! l a Cor-pac»n.a i l i (Laboratorio Teatro Libero) 
p reser ta l p r a g m a t i s t i d» S Nitkiewvicz fleo-atì . Sa'va-
tore Santucci 

T E A T R O P I A N E T A T E N D A i e « S E V E N - U P ) (V.ale De 
C c i t - r t n - Te! 3 9 3 3 7 9 3 5 9 4 8 3 ) 
R.pcso 

T E A T R O P A R I O U (V.» G Bors.. 2 0 - Tel 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 0 4 5 (turno r / S I A d o r a b i l e i m p u t a t a commedia 
musicale dt Amendola e Corbucci Regia di Carlo Di S'è 
fano. con Antonella Stem Musiche di Nello Ciangherotti 

T E A T R O U L P I A N O (Via Caiamatta. 3 8 - Tel 3 5 6 7 3 0 4 ) 
R-poso 

mmmmmmmmm^-m^mmmmim^m 

Danton 
Rialto. Politecnico 

2elig 
Vittoria. Majestic 

E la nove va 
Barberini 

Frances 
Farnese 

Wargomes 

Bologna, Eden. 
Embassy. NIR 

Il senso della vita 
Quinnetta 

.jrrmgfflmai 
Acqua e sapone 

America. Etoiie, Ne-v York. 
Quattro Fontane. Rit^. A-

t lant ic 

I ragazzi della 56 ' strada 

F'amma A 
I misteri del giardino di Com-
pton House 

Capranichetta 
Finalmente domenica 

Capranica. Fiamma B 
Condannato a morte per 
mancanza di indizi 

Ambassade, Empire 

Sono contento ^ 
Anston. Hcliday 

Hammctt, indagine a China-
town 

Anston 2. Capito! 
La chiave 

Quirinale. Reale. Rouge et 
No ' r 

G a b r i e l a 

Rivol i 

^Vecchi ma buonis; 
Oltre il giardino 

Novocne 
Apocalypse now 

Pasquino (inglese) 

DEFINIZ IONI — A: Avventuroso: C: Comico' D A : Disegni animati D O : Documenta-io OR: Drammatico F: Fan
tascienza. G : Gia'lo: H; Horror; M : Musica'e: S: Senti-renta'e. S A : Satirico. S M : Stonco-Mito'og co 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
I l p o t o m a n o con U. Tognazzi - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

A I R O N E (V.a Lid a. 4 4 - T e l 7 8 2 7 1 9 3 ) 
O c t o p u s s y , o p e r a z i o n e p i o v r a con R. Moore - A 
( 1 5 4 5 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

A L C Y O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 6 0 9 3 0 ) 
U n a g i t a sco las t ica di P. Avat: - S 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

A L F I E R I ( V a Repell i . 1 - Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
O c t o p u s s y o p e r a z i o n e p i o v r a con R Moore • "A 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via r.«cntebe"o 101 -
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Fi'm per adulti 
( 1 0 - 2 2 3 0 ) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E iV.a Acc3dem a Ag ati 5 7 - 5 S - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
C o n d a n n a t o a m o r t o p e r m a n c a n z a d i ind iz i ccn M . 
Dcv.gl.is - DR 
( 1 6 - 2 2 301 L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Nata'e del Grande. 6 - Tel E 8 1 6 1 C 3 ) 
A c q u e o s a p o n e con C Ver dorè - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

A N T A R E S (V.a e Adriat.co. 15 - Te'. 6 9 0 9 4 7 ) 
O c t o p u s s y , o p e r a z i o n e p i o v r a con R N'oore - A 
(15 3 0 - 2 2 3CÌ L 5 0 0 0 

A R 1 S T O N (Via C-cerone. 1 9 - Tel 3 5 3 2 3 0 1 
S o n c o n t e n t o n con F TJuti - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 6C0O 

A R I S T O N I I (Galena Cc'onna - Te' 6 7 9 3 2 6 7 1 
H n m m e t t i n d a g i n e a C h i n a J o w n d V.' V \c r r !o rs -DH 
( 1 6 22 3 0 ' !_ SODO 

A T L A N T I C (V a Tuscs'ana 7 4 5 - Tel 7 6 1 C C 5 6 . 
A c q u a e sapone» ccn C Vercc"e - C 
' 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 O 

A U G U S T U S (Corso V E r - a - u e e . 2 0 3 - T-! 6 5 5 4 5 5 ) 
U n a g i t a sco las t ica d. P A . :-• - S 
(16 2 2 301 L 4 0 0 0 

B A L D U I N A (Pia'za d . a B a c . "3 5 2 - T«-' 3 4 7 5 5 2 ) 
*l3ihd3nce d A L^-e M 
( 1 5 3 0 2 2 3Ci L 5 0 0 0 

B A R B E R I N I Pazza Barbe-m I 
E la n a v e v s di F F_- -1 - Dn 
(15 3 0 22 301 L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (V.a dei 4 C a r l a - . 5 3 - Tei 4 7 4 3 9 3 6 ! 
F. T I cer a d j u 
( 1 6 2 2 3 0 - L 4 0 C 0 

B O L O G N A «Va S I ' T „ S 7 - Tel 4 2 6 7 7 5 ' 
W c r g a m e s e- Jcr-n Bsd'-a— - FA 
( l e 22 3 0 ) L 5 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Mer j 'ana 2 4 4 - Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
F l a s h d a n c e ci A Lyr-e - M 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) L. £ 0 0 0 

B R I S T O L IV a Tusco'ana 9 5 0 - Te1 7 6 1 5 4 2 4 ) 
A l b a r d e l l o s p o r t con L S 3 - ' i - C 
( 1 6 - 2 2 301 L 4 0 0 0 

C A P I T O L (Via G Sacco™ - Tel 3 9 2 3 3 0 ' 
H a m m e t t i n d a g i n e a C h i n a t o w n d, W . V.'enders - DR 
C 6 2 2 30» L 5CO0 

C A P R A N I C A (P.3z*a Csp-or-ca 101 - Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
F i n a l m e n t e d o m e n i c a ! d F T r u " 3 j t - G 
• 1 6 2 2 3 0 ' L. 6 0 0 0 

C A P R A M I C H É T T A (Piazza Vontec.tor.o 1 2 5 - Tet 
67r,-6957) 
I m i s t e r i d e l g i a r d i n o d i C o m p t o n H o u s e di P Gree-
nòAJy - G 
16 2 2 3 0 ) L eOOO 

C A S S I O (V.aCass.3 6 9 4 - Te: 3 6 5 1 6 0 7 1 
O c t o p u s s y , o p e r s z i c o * p i o v r a ccn R T/ocr» - A 
( 1 6 15 2 2 3 0 ' { 3 = 0 0 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Cc-'a d. R erzo 9 0 - Tel 
3505S4- . 
A l b a r d e l l o s p o r t con L. E a - ' i - C 
( 1 5 3 0 2 2 30 ) L 5 0 0 0 

D E L V A S C E L L O 
M i r i a m s i sveg l ia a m e z z a n o t t e co"1 r C ? ~ c v e - H 
( 1 6 2 0 - 2 2 301 i_ 50OO 

E D E N (P.azza Co"a d. F c-70 74 - Tr' 3S01SH1 
W a r g a m e s r i jc"-.n = . * . m . F A 
H 6 2 2 3C) " L SZOO 

E M B A S S Y (V,a S ' e r r a - . . 7 . T«t 6 7 0 2 4 5 1 
W a r g a m e s e. Jct--i 6ao--.am - FA 
( 1 6 2 2 30> L goOO 

E M P I R E (Via'e R e g r a M a r ^ c - . t ». 
C o n d a n n a t o a m o r t e p e r m a n c a n z a di ind iz i ccn M 
D3v,-j'as - CS 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 6 C O O 

E S P E R O (V.a N o m e ' t a - a N . o . j l 
R a m b o con S Sta c -e - Drt 

r-rrii2-01 L 3 5 0 0 

E T O I L E (P.azza 11 Loc.ra 4 1 . Te- 6 7 9 7 5 5 6 ) 
A c q u a 9 s a p o n e con C V e r c i r c - C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 . L 6 0 o 0 

E U R C I N E iV.a L.szt 3 2 - Te' 5 9 1 0 3 5 6 1 
A l b a r d e l l o s p o r t con L B a - ' . - C 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L e o o o 

E U R O P A (C It j ' .a 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 1 
S m g S i n g con A Cf'er. taro • C 
( 1 6 2 2 301 L 6 0 0 0 

F I A M M A (V.a Bissoiat. 5 1 - T e l 4 7 5 1 1 0 0 > 
SALA A I r a g a z z i da l la 5 6 * s t r a d a o f f Coppola - OR 
(16 2 0 2 2 30) L 5000 
SALA 6 F i n a l m e n t e d o m e n i c a ! di F TruMajt - G ( 1 6 - 2 2 301 

Visioni successive 

G A R D E N (V.a'e Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
A l b a r do l io s p o r t con L Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 5 C 0 

G I A R D I N O (Pi3zza Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
A l b a r de l lo s p o r t ccn L B a i ! . C 
' 1 6 3 0 - 2 2 301 L 4 5 0 0 

G I O I E L L O <Vi3 No-r-entzna 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ' 
C r c e p s h o w di G A Remerò - H 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto, 3 6 - Te' 7 5 9 5 6 0 2 ) 
M a r y P o p p i n s con J Andrews - M 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) L 4 0 C 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . ì a O - Tel 6 3 B 0 6 0 O ) 
S t a y i n g a l i v e con J Travolta - M 
( 1 6 1 5 - 2 2 30 ) L 6 0 O 0 

H O L I D A Y (Largo B. Marcel'o - Tel 8 5 9 3 2 6 ) 
S o n c o n t e n t o ccn F tJi.ti - C 
( 1 6 2 2 30 ) L COOO 

I N D U N O tV.a C-JO'a-no Indj- .o. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ! 
L a u r a a 1 6 a n n i m i d i c e s t i si di A Bresc.a - S 
( 1 6 - 2 2 301 L 4 0 0 0 

K I N G (\. 3 Fc.3' ano. 3 7 - Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
S t a y i n g a l i ve con J Travo.ta - M 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L 6 0 C 0 

LE G I N E S T R E {Casa1 Pa'occo - Tel 6 0 . 9 3 6 3 8 1 
Lill i e i l v a g a b o n d o • DA 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L. 4O0O 

M A E S T O S O (Via App.a Nuova 1 1 6 - T e l 7 8 6 0 E 6 ) 
S t a y i n g a l ivo con J . Tra.olia - M 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (V.a SS Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 3 ) 
Z o l i g di e c o i W A"en - DR 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N ( V a C Cc'orrbo Km 2 1 - TL! 

6090243) 
R o s e m a r y ' s k i l l e r - H i V M 18) 
( 2 0 2 0 - 2 2 3 0 ! •- 3 5 0 0 

M E T R O P O U T A N (V.a de) C e s o . 7 - Te- 3 6 * 9 3 3 4 ' 
F l a s h d a n c e ed A Lyrc - M 
( 1 6 4 0 - 2 2 30 ) L 6 C C 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Kep^rb lca . 4 4 - T-'. 4 6 0 2 S 5 ) 
Fi'm per ad-J;i 
! 1 6 2 2 30 ) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza ce a R^p-so- ra . 4 4 - Tel 4 6 C : S 5 ' , 
F.I.TI per ad-.ti 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 ; C 3 
N S W Y O R K (V.a d_"e C a . e . 3 6 - Tet 7 8 1 0 2 7 1 ! 

A c q u a e s a p o n e ccn C Vc'dcr.e - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 5CC0 

N I A G A R A 1V.3 P.etro M a f i 10 - Te' 6 2 9 1 4 4 3 1 
S t o r i a d ì P iora ccn I Hurpc-ft. M Mastro ar i - D^ 
( 1 6 3 0 - 2 2 30» L 3 0 X > 

N ) R (V.a B V del Ca-r - t -o - Tel S 9 3 2 2 9 5 I 
W a r g a m e » o- J B a i - a m - FA 
( 1 6 2 2 3 0 ) •_ 5O-a0 

P A R I S !Vui M a g i a Grecia 1 »2 - Tel 7 5 9 6 5 6 3 1 
I l p e t o m a n e con U. Tocmazn - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) " L 50C-0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontar-e 2 3 - Tel 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
A c q u a e s a p o n e cc-n C Verdcre • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

Q U I R I N A L E (V.3 Narona 'e - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
L a c h i a v a d» T Brass - DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 40OO 

Q U I R I N E T T A (\'.a M M righetti 4 - T d 6 7 9 0 0 1 2 » 
M o n t y P r t h o n i l s e n s o del la v i t a - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 0 C O 

R E A L E (piazza S O T - T O 7 - Te>. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
L a c h i a v a di T. E--ass - D 3 
116-22 30) L 45CO 

R E X (Corso Trieste 1 1 3 - T e l 8 6 4 1 6 5 ) 
F l a s h d a n c e di A Lv ".e - M 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 45CO 

R I A L T O (Via I V ticxetrtxe - T H 6 7 9 0 7 6 3 ) 
D a n t o n ccn G. Depard e-j - DR 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) L 5 0 C O 

R I T 2 ( V i i c S o m a ' a 1 0 9 - Tel 8 3 7 ^ 3 1 ) 
A c q u a • s a p o n e con C Vi 'dor -» - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5CCO 

R I V O L I ! \ ' u Lon-*ard-a 2 3 - Ter! 4 6 0 3 S 3 1 
G a b r i e l a con M Mast-cuRru - TR 
( 1 6 3 0 - 2 2 301 L 5CCO 

R O U G E E T N O I R IV.a S a i y a 3 1 - Tel S 6 4 3 0 5 ' 
La c h i a v e <?• T. Brass - 0 ^ 
( 1 6 2 2 3 0 ) L ECCO 

R O Y A L iV.a E F i t e t t o 175 - Te" 7 5 7 4 5 4 9 1 
M a n i d ì f a t a c n R Pozzetto - C 
( 1 6 - 2 2 301 L 60CO 

S A V O I A 
A l b a r d e l l o s p o r t con L EJJ-.*, . e 
( 1 6 15 2 2 3 0 ) L 450-3 

S U P E R C I N E M A (Via V.mr-Ka^ - Tel 4 S 5 4 5 S ) 
S t a y t n g a l i ve con J Travoto - M 
116 3 0 - 2 2 30 ) L 5 0 0 0 

T T F F A N Y (V.a A De Pret s - T,H. 4 6 2 3 9 0 ) 
F i ' n per id_' ! i 
( 1 6 - ^ 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (V.a Cari. 18 - Tel 8 5 6 0 3 0 1 
L » u r a a t S a n n i m i d i c e s t i s i eh A Bresca - S 
( 1 6 2 2 30 ) L. 5 0 0 0 

V E R B A N O (P.azza Vwba-vc 5 - T H 8 5 1 1 9 5 ) 
T u o n o b l u con R Scnnerdcr - A 
U 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (P.azza S Maria Liberatrice • Tel. 5 7 1 3 5 7 1 
Z e l i g ri, e con W . A"en - DR 
( 1 6 3 0 - 2 2 30 ) L 4 0 0 0 

A C I D A (Borgata A d a - Tel 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Film per adu'ti 

A F R I C A (Via Gd'la e Sidama. 18 - Tel 8 3 8 0 7 181 
Riposo L 2 0 3 0 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G P e p j - Tel 7 3 1 3 3 0 6 1 
S u p e r s u i u a l f s n t a s y 

A N I E N E ( c 3 z z a S c m p c n e 18 - Tel 8 9 0 3 1 7 ) 
Fi'm p»-r t ,dj ' t i 
116-22 3 0 ' L 3C0O 

A P O L L O ' V a Caro 1 9 3 - Tel 7 3 1 3 3 C O I 
S o g n i proibi t i 
• 16 22 3 J I L 2C0D 

A Q U I L A ' . a l A Q . ' I 74 - Te' 7 5 9 4 9 3 1| 
r ' n r--" j - * . : 
116 22 30) L 20OO 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Mace-ata IO - Te' 
7 5 5 3 5 2 . ' • 
- f i 1. - . * f i 

(1C 2? 30 i L 2 0 C 0 
B R O A D V . ' A Y ! \ j (.'•-. Na'cis. 2-1 - Tei 2 B 1 5 7 4 0 ) 

Fi'-n r t f <".J~ ti L 2 0 0 0 

D I A M A N T E 1.>a P - ' . - ' . s f i 2 3 0 - Tel 2956CG) 
Il m a r c t o n o t a co - 0 He ! *mjn - G 
( 1 6 2 2 3 0 ! L 3 C 0 0 

E L D O R A D O (V.a'e d"ll E s c c - 3 . 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
F I T I per .-.nj'li 

E S P E R I A (Piazza Scnn no. 17 - T U 5 8 2 8 6 4 ) 
O c t o p u s s y , o p e r a z i o n e p i o v r o co~i R r.*ocrc - A 
( 1 6 22 301 L 3 0 0 0 

M A D I S O N (V a G Cb abrera 1 2 1 - T e l 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Il m a r a t o n e t a con D Hoffman G 
( 1 6 2 2 30 ) L 2 5 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Caste''o. 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Calde svedesi 6l solo di Ibiza 
( 1 6 2 2 30) L 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V Bcmbel'i. 2 4 - Tei 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Fi'm per adj'ti 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

M O U L I N R O U G E (Via M . Corb no. 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
F *m per adJ: i 
( 1 6 - 2 2 3 0 ! L 3 0 0 0 

N U O V O (Via A s c a - g b i 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
S c h e r z o con U Tcgiazzi - C 
116 4 5 2 2 3 0 ) L 2 5 C 0 

O D E O N (Piazza del'a Repubbl ca - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 
F 'm per ad-Jt. 
( 1 6 - 2 2 3 0 L 2 0 0 0 

P A L L A D 1 U M iP.azza B Romjno 11 - Te! 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film p^r aJ-.t i 
( 1 6 2 2 3 0 i 

P A S Q U I N O (Vico'o del P.ede 1 9 - T e l 5 6 0 3 6 2 2 ) 
A p o c a l y p s o n o w ccn M Brando - DR ( V M 14) 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) L 2 5 0 0 

P R I M A P O R T A (Pzza Sa^a Rubra. 12 - Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
F.l-n per ac-tti 

S P L E N D I ! ) (Via Pe r dsl'e Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
r. m per a d j t t 
( 1 6 2 2 3 3 ' L 30CG 

U L I S S E 1V.3 T b ^ r t - 3 3 5 4 - Te' 4 3 3 7 J 4 ) 
F.'m per j '^'i 
( 1 6 2 2 301 L 30CC 

V O L T U R N O ;V a Vc-':>.-ro 371 
P o r n o lo^br» e r,v sta di SP05 3't io 
( 1 5 - 2 2 30) L 3CCC 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E (Via Archimede. 7 1 - Tel. 8 7 5 . 5 6 7 ) 

M a r y P o p p i n s con J Andre.vs - M 
( 1 6 1 5 - 2 2 ) L. 3 5 0 0 

A S T R A (V ie Jon o. 2 2 5 - Tal. 8 1 7 C 2 5 6 ) 
L 'esorc ista con L B'ar - H 
( 1 5 2 2 3 0 ) L 3 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova 4 2 7 - Tel 7 8 0 1 4 5 ) 
U n o spero n e l bu io con P Se''ers - SA 
( 1 6 2 2 30) L 2 5 0 0 

F A R N E S E (Piazza Ca-npo do Fiori 5 6 - Tel 6 5 6 4 3 9 5 1 
Francat i ccn J I aicje - DR 
L 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Vitc-bo 11 Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
Dc'.aro d. C L» O J C I - S 

(16 22 30) L 2 5 0 0 
N O V O C I N E (Via rV'fAy del Va' - Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 

Oltro 1! giardino e—' P Se' ?rs - DR 
( 1 0 - 2 2 301 L 2 0 0 0 

Ostia 
C U C C I O L O (V,a rie. Ps ott.m - Tel 6 6 0 3 1 S 5 ) 

W a r g a m e s g i o c h i d i g u e r r a ci J . Bacnam - FA 
( 1 6 3 0 22 30 ) L 4 0 0 0 

S I S T O !V.a ce Roma—o'i - Tel 5 5 1 0 7 5 0 1 
A c q u a e s a p o n e ci e ccn C V t ' r J c c - C 
( 1 6 22 3C> L. 5 0 0 0 

S U P E R G A ( V e d , . i i rv'jr-.a J - i T ' 5 5 0 4 0 7 6 ) 
I l ras dol q u a r t i e r e ccn D A r „ - 3 - - _ c n j - C 
115-22 3 0 ' L £0-30 

Albano 
A L B A R A D I A H S 

Ciampino 

V I T T O R I A 

116 3 ; - 2 ~ 3 > 

Fiumicino 

T R A I A N O 
A s s a s s i n i o c i c i m i t e r o e t r u s c o cci- " >.' O - H 

Frascati 
P O L I T E A M A 

A c q u a e s a p o n e t i e cc« C \ -'&r<-e 
d e 2 2 ?C 

S U P E R C I N c M A 
A n ' u f t i m o r e s p i r o eco < G~? CR 
I "6 2 2 3 0 

L 4 ; 0 O 

I Grottaferraìa 

A M B A S S A D O R 
M a r y P o p p i n s cc-n j A-idr^.-.-s - M 
115 2 0 - 2 2 20 ) 

V E N E T I I T . : 9 4 5 7 1 5 1 1 
C r e n p s h o w r» G A P^—^-3 . H 
| t £ 3 0 22 3 0 

Marino 

C O L I Z Z A iT t l S 3 3 7 2 , 2 . 
F ~i p^r 3 ^ , t i 

Cineclub 

G R A U C O (V.a Pcruga 3 4 - Tel 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

F I L M S T U D I O (V.a degli Orti d Al bert. I -C - Tel. 6 5 7 3 7 8 ) 
STUDIO 1 Al'e 19 A n c h e i n a n i h a n n o c o m i n c i a t o 
d a p iccol i (v orig ) d. W Herzog Alle 2 1 . 2 2 F a t a 
M o r g a n a di W Herzog 
STUDIO 2- Al'e 18 2 0 . 2 0 2 5 . 2 2 3 0 L o s t a t o de l lo 
c o s e di W Wenders 

I L L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno, 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A Allo 17 3 0 . ' 9 10. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 3 0 M e z z o g i o r 
n o e m e z z o d i f u o c o di Mei Brooks 
SALA B tRassegna cmema ungherese» Allo 19 E p i d e 
m i a di Pel Gabcr. A l e 2 1 . 2 2 . 3 0 P a t t o d i s a n g u e di G. 
Dobra,-

P O L I T E C N I C O (Via G B Tiepolo. 1 3 / a - Tel . 3 6 1 1 5 0 1 ) 
A"e 2 0 . 2 2 3 0 D a n t o n ci A W a i d a (ve-s. ong con 
sott ) 

Sale parrocchiali 

T1BUR 
C ciò d'essai E a s y R i d e r con D Hopper - DR ( V M 13) 

Jazz - Folk - Rock 
F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 - Tel 5 8 9 2 3 7 4 1 

A' e 2 1 3 0 Rito-nano 1 Ce't ci R o l s i n l D u b h nel loro 
nuc-o pro'V'a'T'ma 

M A H O N A (Via A Berta"». 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
A l e 2 2 3 0 M u s i c o s u d a m e r i c a n a . 

M A N U I A (Vco 'o del C n q j e . 5 6 - Tel 5 B 1 7 0 i ó i 
D a ' e 22 3 0 Ritorna la musica bras'l-ana con G i m 
P o r t o 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angei.co. 16 - Tel. 
6540343 - 6545652) 
A''e 2 1 D i x i e l a n d c o n la « O l d T i m e J a z z B a n d » di 
Lu gì Toth (Irgresso ormsg-o studenti) 

M U S I C I N N (Largo dei F tcer tL i i . 3 ) 
R poso 

N A I M A P U B (Via dei Leut3ri. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutte le s e » da. e 2 0 J e z z n e l c e n t r o d i R o m a . 

Cabaret 
Tel 6 7 9 1 4 3 3 -B A G A G L I N O ( V a C-je Mace ». 

6753269) 
A< e 2 1 3 0 La v i t a è c a b a r e t di Caste, acci e Fingitore 
M-scr .» d. G r i 3 - : . v s k i Reg a d. P..-g tore. ccn D'està 
L 5-»"o f.'ar; r-e Erccbard. Leo G-~3;ta 

IL P U F F (V.a G 51 2 : - a z z o . 4 ; 
A"e 2 2 3 0 A K n m a r e a cU Raoì G ordano Ma-jro Greco 
e G-—.>'o Ven; - n j a con Rat L'-ca La j ra Giacerne '1. 
' . ' 3 - . u G ; ; : . Ga&r .eeV ' ' a P.ej a ceg 1 A u t c ì . 

Lunapark 

L U N E U R tv a d : e Tre F c n t a - - - EUR - Tel 5 9 1 C 6 0 5 ! . 
»--"^ Pa ̂  ; i r " 3 " ^ - t i e. R c ~ a lì pesto idea-e per d ver-
--••» r ^ i - r j - I » s c ^ c - i r e i 3ra--di O r a r » 1 5 - 2 0 (sabato 
15 2 3 d c ^ - - t - c a e f e s t - v i Ì 0 - 1 3 e 1 5 - 2 2 Tutti 1 marte-

Teatro per ragazzi 

C O O P E R A T I V A G R U P P O D E L S O L E (V.a Car'o D e f a 
Fcc a 11) 
Srct-acoi per icscuo'e Atf-.-ta Camp. Scuola OsTjné In 
co 'ab _rsz c r « eco I Assessorato a.' e Scuole del Comur-e 
e P - - a . - ' -v-T-azo-i e ( X f - ^ ' a z ^ - i tei 2 7 7 6 0 4 9 

C O O P E R A T I V A S A T E T I C A (Al Teatro Urwersal - Via 
B » i . 13) 
A .e 10 3 0 Catt ivate per stJdenti Ida» 9 * 1 8 arwt) 2 
f e r i e e - C e c h e v F e ^ a d. £rx>co Capo^rcn. Prezzo L 
3 5 O 0 Pi- -r 'orr-az ; - • e prerc 'az-or i tei 3 5 S 3 0 9 1 -
2 7 7 3 l 3 l 

C F I S O G O N O r v - a S n G a - . c a n o S) 
C e — i - i a"-<- 17 La Ce—pagr-a Teatrale de» Pop» Serf-atN 
or . Fra-e-% Pa^q-ja' " o presenta La s p a d a d i O r l a n d o eh 
Fct j rva-o Pasqua'j-io R ^ a dt Barbara Olson 

IL T E A T R I N O I N B L U E J E A N S i v o Drus-ane Tonno. 3 1 
Te 5 9 1 5 5 8 7 ) 

A^e 10 3 0 ".'attuiate per V» SCJCA» Presso * Teatro S 
Marco iP^zza frugar» e 0 * n j t . ) l-.'ormszioni e preno-
ta.-cv«t». 7 6 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

M A R I O N E T T E A l P A N T H E O N ( V * Beato A n g e K o , 
3 2 ) 
C-<?vedi a"e 16 3 0 . P i r « x « h t o i n P i n o c c h i o con »• 
V a r oret te deg- A ; c e : t e a e-d 1 g ^chi de) burattino Gu
sta . o 

T E A T R O D E L L ' I D E A 
T»3t"C d e j Idea p ~ •» scuote L e a v v e n t u r e d i B a t u f 
f o l o fa-.^re c-^asi \-ere o un as-io impertine'.te <* Osvs<-
d o C ^ . - - ' - a V ^ » c h e C-j-do ? « a t r i z - c D e Ange^s l,-r»or. 
mazicr-j ; prer-^tazom tei 5 1 2 7 4 4 3 

Culle 

• E nato Davide, primogeni
to dei compagni Dania Anto-
nacci e Roberto Battistelli. 
Al nuovo arrivato, ai genito
ri. ai nonni gli auguri del 
compagni di Albano e dell'U
nità. 
• È nato Luca Mancini. Al 
bambino, ai genitori Cinzia e 

Flavio, ai nonni gli auguri 
de; compagni di Albano e 
dell'Unità. 

Nozze 
Si sono sposati domenica in 
Campidoglio 1 compagni Da
niela Del Bacchio e Claudio 
Ardasi della sezione Testac
elo. Tanti auguri dalla sezio

ne, dalla zona e dall'Unità. 

Lutto 
È morta la compagna Agipe 
Mustè. Al marito, il compa
gno Manlio Tinarelli, alle fi
glie Laura, Donatella e Katia 
giungano le condoglianze 
della Federazione e dell'Uni
tà. 

http://ir.formaz.oni
http://Artc-.oFiorent.no
http://5jd.1v
http://Portjer.se
http://ir.formaz.orj
http://Dcv.gl.is
file:///-ere
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I risultati del Congresso 

Arco di Trento 
segnerà una 
svolta per 

il ciclismo? 
il ciclismo «antico» è irripetibile, ora biso
gna impegnarsi per migliorare il presente 

Siamo tornati dal congres
so di Arco dì Trento col suo
no di molte campane, non 
tut te uguali nel loro batt i to, 
ma con un avvertimento ben 
preciso e cioè che il ciclismo 
s ta finalmente prendendo 
coscienza de! suoi problemi e 
della necessità di rinnovarsi , 
di non lasciare più nulla al 
caso, di lavorare ser iamente 
ad ogni livello per uscire da 
uno s ta to di confusione, di 
ten tennament i e di errori 
che da anni soffocano una 
disciplina ancora t an to a m a 
ta, tanto prat icata e tu t tavia 
in una situazione assai 
preoccupante. Insomma, c'è 
una crisi di contenuti tecnici 
e di valori umani , c'è il biso
gno di voltare pagina al più 
presto con attenzione, ma 
anche con urgenza. 

Le qua t t ro giornate di Ar
co ci h a n n o proposto temi In
teressanti, valutazioni scien
tifiche di personaggi illustri 
e anche se nessuno possiede 
la ricetta della vittoria, come 
ha dichiarato 11 presidente 
Omini, anche se non è possi
bile (e nemmeno augurabile) 
creare il campione in labora
torio, come ha r imarca to il 
professor Dal Monte, questi 
incontri internazionali , que
sti scambi di Informazioni, 
di studi e di conoscenze de
vono diventare una tradizio
ne, come hanno auspicato il 
dottor Muller (RDT) e il dot
tor Kiririenko (URSS). 

Eravamo In una cornice 
suggestiva, diversi congres
sisti en t ravano ed uscivano 
dai saloni del casinò con un 
po' di nostalgia per l tempi 
passati , m a anche se t rovan
dosi ai piedi delle Dolomiti 
potevano aleggiare le figure 
dei Coppi, dei Bartall , del 
Koblet e del Gaul , tut t i devo
no comprendere clic quel ci
clismo è irripetibile, che il 
mondo è cambiato e che dob
biamo Impegnarci per mi
gliorare il presente. 

In sostanza, ad Arco sono 
s ta te messe a fuoco questioni 
più volte t ra t ta te dall 'Unità 
e lasciateci dire che le nostre 
proposte, anzi le nostre bat
taglie, h a n n o aperto qualche 
breccia e i l luminato qualche 
testardo. Per dirne una . al 
termine del congresso tutt i i 
direttori sportivi del settore 
professionistico h a n n o In
formato Omini di aver supe
ra to certe contraddizioni e di 
trovarsi d 'accordo per la li
cenza unica, per un ciclismo 
universale, più completo, più 
ricco di talenti . E Angelo La-
varda, u n tecnico che ri te
n iamo fra i più preparat i , si è 
rivolto ai collcghi in questi 
termini: «fi direttore sportivo 
deve essere l'allenatore e non 
il gestore della squadre, sia es
sa dilettantistica o professio
nistica. Abbiamo ricevuto tan
te nozioni e molti simboli. 
quindi dobbiamo passare all'a
zione con un salto di queli
to...». 

Esat to. Lo sport della bici
cletta farà progressi se gli o-

peratori di capo ag i ranno 
con giudizio e serenità, se al 
loro fianco ci sarà il medico 
con un posto fisso sul l 'am
miraglia, se i supporti sa ran
no più d'uno, non escluso l'a
spetto psicologico che crea 1" 
a rmonia nella formazione, 
quel legame completo fra 
corridori e istruttori . Beppe 
Saronni si è iasciato prende
re la mano nel giudicare i di
rettori sportivi e Giancarlo 
Ferrett i gli ha risposto con 
ca lma e ragionevolezza, e 
nelle vesti di modera tore Fe
lice Gimondi ha da to una ti
ra t ina d'orecchi al vincitore 
della Milano-Sanremo e del 
Giro d'Italia, m a è anche ve
ro che finora la maggioranza 
del nostri d.s. si è persa in 
faccende secondarie se con
frontate con quelle del vero 
maestro , del t imoniere credi
bile per le sue indicazioni, i 
suoi consigli, i suoi metodi 
per la crescita dell 'uomo e 
dell 'atleta. 

Nei vari interventi non so
no manca t i rilievi sulle con
seguenze di un calendario 
pesantissimo e la severità in 
mater ia ant idoping e il dot
tor Porte (medico del Tour 
de France) è del parere che 
certe sostanze come il Mico-
ren non dovrebbero en t ra re 
nell'elenco delle proibizioni 
che per alcuni prodott i biso
gnerebbe vigilare più sulla 
quan t i t à che sul la quali tà. 
che 1 controlli sono carenti 
nelle file dilettantist iche, che 
certi massaggiator i non de
vono soffrire se vogliono di
st inguersi nel ciclismo, m a 
anche essere protett i per po
tersi esprimere in perfetta 
salute. 

Sono stat i abili tati al ruolo 
di diret tore sportivo, a due 
ann i di tirocinio p r ima dell'i
scrizione ufficiale all 'albo, 
tu t t i gli undici candidat i e 
precisamente Alfredo Bona-
riva, Arnaldo Bortolotto, 
Sergio Parsani , Enzo Moser, 
Antonio Saronni (ciclocros
sis ta e fratello di Beppe). Ma
rio Valentinl, Paolo Santeilo, 
Enrico Guadr inl . Domenico 
De Lillo, Angelo Damiano e 
Sandro Quintareli i . E pos
s iamo far punto con un invi
to e un ammonimen to : l'in
vito a rendere operante il 
congresso di Arco, ad en t ra 
re nella realtà con determi
nazione e tenacia e l ' ammo
nimento a non t ransigere, a 
met tere in un cantuccio chi 
predica bene e razzola male, 
e questo è il compito, anzi il 
dovere di Agostino Omini 
che non può più manda re 
fiori a Torriani e anda re a 
braccetto con Levitan e con 
tut t i i padroni del vapore che 
vedono nel ciclismo una fon
te di superguadagni . di irric-
chìmenti fatti sul la pelle di 
chi pedala, e chi fatica con 
umi l t à e perseveranza nei 
piccoli sodalizi, uomini one
sti, dirigenti che lavorano 
per u n a bandiera pulita. 

Gino Sala 

Battuta la Fresno University 

Vince ancora 
la nazionale 

azzurra (78-63) 

Dal nostro inviato 
FRESNO (California) — Con identico punteggio (78 a 63) la 
nazionale italiana ha vinto anche la seconda par t i ta giocata 
in terra americana, dopo aver sconfitto venerdì sera l 'Univer
sità di Long Beach a Los Angeles. Ieri pomeriggio gli avver
sari dell 'Italia e rano 1 giovanotti della Fresno University. E 
s ta ta u n a bella part i ta anche perché nello s tupendo palazzet-
to universitario (6507 posti) e rano presenti ben 5834 spet ta to
ri capaci di un tifo scatenato con deliziose majorettes dalle 
gambe tornite e lisce. Una accoglienza quindi tipica di una 
solida e ricca ci t tadina di provincia. Gii azzurri questa volta 
hanno vinto senza faticare troppo, e si sono subi to imposti , 
sopra t tu t to come squadra , ai Bulldogs (questo è il nome del 
gruppo sportivo universitario) di Fresno. 

Fresno è una ci t tadina di 170 mila abitanti , p iena dì super
marke t e di Motel, di messicani e con u n a forte colonia a r m e 
na: le case sono tu t te ad un plano e l 'università è famosa in 
tutti gli States, ma anche in Europa, per la facoltà di viticol
tura e per \p facoltà agrar ie in generale (numerosi sono infatti 
gli s tranieri che vengono qui per s tages universitari). I canali 
televisivi a disposizione della ci t tadinanza sono 21. Comun
que, a par te la noia e la bruttezza della ci t tadina gli abi tant i 
sono tut t i tifosissimi dei loro Bulldogs, e ieri pomeriggio han 
no fatto una coda di due ore per acquistare gli ul t imi mille
cinquecento biglietti disponibili, cosi la vittoria della nazio
nale i tal iana li h a prostrati (nell'83 furono i campioni amer i 
cani universitari) a tal punto che lunedì ma t t ina il giornale 
locale, Fresno Bee, ha fatto un po' di confusione nel racconta
re la part i ta: «L'Italia era ben conosciuta per le sue automobi
li (Ferrari) e per 1 suoi registi cinematografici (Felina); da ieri 
si può dire anche per i suoi giocatori di basket, p r imo fra tut t i 
Antonello Riva...». Dalla polvere agli al tari di Fresno: come si 

f»uò oen vedere gli orizzonti americani sono vastissimi, tu t to 
I resto è relativo. 

s. t. 

Perché Patrese venne a: 
La morte di 
Peter som fu 

colpa di Hunt 

© PATRESE 

Sarebbe s ta to J a m e s Hunt, 
l'ex campione del mondo d> 
Formula uno (nel '70), ritira
tosi dalle corse nel giugno 
1979, 11 responsabile della 
morte del pilota svedese 
Ronnie Peterson, deceduto 
sulla pista di Monza il 10 .set
tembre 1978 poco dopo la 
partenza del Gran Premio 
d'Italia. Nello stesso inciden
te rimase .seriamente ferito il 
.pilota di casa» Vittorio 
Brambilla. Come si ricorde
rà, per la tragica fine di Pe
terson erano .stati processati 
dal t r ibunale di Milano 
Gianni Restelli, diret tore di 
corsa, e Riccardo Patrese, pi
lota, incriminati per omici
dio colposo. La sentenza ven
ne emessa nell 'ottobre '81 e i 
due vennero assolti. Ora si 

• TL'NMS — Ai campionati 
internazionali indoor, che si 
stanno svolgendo a Ferrara, si è 
conclusa la fase di qualifi
cazione. Gli incontri di oggi so
no: Fioroni-Pimek, Meyer-Ho-
gstedt. Servelle-Van Patten, 
Gandolfo-Cancellotti. 
• CALCIO — Maradona è sta
to protagonista n Buenos Aires, 
dove sta trascorrendo un perio
do di riposo, di uno spiacevole 
episodio. Il fratello, detto .El 
torquito. che gioca nella squa
dra dell'Argentino» (divisione 
ragazzi). stava svolgendo un al
lenamento. Improvvisamente 

apprende, dopo che la sen
tenza è passata in giudicato e 
ne è s ta ta depositata la lunga 
motivazione, che il giudice 
milanese attribuì la respon
sabilità dell'incidente a Ja 
mes Hunt . Lo rivela il setti
manale Autospmit. che pub
blica per esteso l'atto giudi
ziario. Il momento cruciale 
dell ' incidente viene così rico
s trui to nella motivazione 

della sentenza: Hunt. supe
rato sulla destra dalla Arro
ws di Patrese, non riduce la 
velocità della sua McLaren, 
cercando invece spazio verso 
il centro della pista ed en
trando così in collisione con 
la Lotus di Peterson. 

Auiosprint commenta la 
sentenza con molte perples
sità: .Sappiamo — scrive — 
che prat icamente tutte le 

'ffirnewina 
alcuni spettatori hanno inco
minciato a prendere in giro il 
ragazzo. Maradona è saltato su 
tutte le furie e ha preso a mena
re calci e pugni. Due persone 
sono rimaste ferite (una pare 
abbia avuto la bocca completa
mente distrutta) e si sono fatte 
medicare all'ospedale. Pare ab
biano intenzione di querelare il 
fuoriclasse argentino. 
C TENNIS — L'americana 
Chris Evert-Lloyd ha vinto, per 
il quarto anno consecutivo, il 

torneo femminile di Deerfield 
Beach, in Florida, imponendosi 
nella finale alla connazionale 
Gadusek per 6-0, 6-4. 
• CALCIO — La partita Italia-
RFT, valevole per la qualifi
cazione al campionato d'Euro
pa per rappresentative nazio
nali juniores A, si giocherà il 7 
dicembre prossimo a Falconara 
(ore 14.30) 
• AUTO — Il brasiliano Ro
berto Moreno, su Ralt Hl4, ha 
\ into il Premio d'Australia di 

collisioni in fase di sorpasso 
avvengono proprio perché 
nessuno dei due piloti "stac
ca" o frena se non proprio 
quando ha raggiunto il limi
te o addir i t tura lo ha già su
perato. Ma se si consolida 
una giurisprudenza In base 
alla quale chi ' s t a c c a " dopo 
è perseguibile in caso di inci
dente cìie fine farà l 'automo
bilismo?.. In effetti è estre
mamente difficile giudicare 
incidenti simili, e soprat tut
to nelle fasi concìtatissime 
della partenza. Senza entra
re nel merito della sentenza 
milanese, non si va molto 
lontano dalla verità affer
mando che le responsabilità 
di incidenti di questo genere 
sono quasi sempre da divi
dersi t ra più piloti- e che 11 
solo, vero .colpevole» in casi 
come questi è l 'esasperazio
ne agonistica*(allmentata da 
fiumi di miliardi). 

formula Atlantic, disputatosi 
sul circuito di Calder, in Can
berra, percorrendo i 160 km in 
un'ora 7' e 2V. 
• INCASSI IN C — Ferma la 
serie A, la serie C ha fatto regi
strare ottimi incassi, anzi addi
rittura record in 5 partite. In 
Brescia-Parma oltre 116 milio
ni; in Bologna-Rimini oltre 113 
milioni; in Reggiana-Modena 
oltre 112: in Foggia-Taranto 39 
e in Cosenza-Rende 49. 
© TOTOCALCIO — Queste le 
quote del Totocalcio: ai 439 
vincenti con punti 13 Lire 
13.3oO.WO; ai 12.313 vincenti 
con punti 12 Lire 4 «7.000 

Dopo i brillanti successi agli «Europei» 

Per la gn 
scherma italiana 

una stagione 
tutta d'oro 

Schermar 
(r. m.) — (ìli azzurri hanno i 
concluso i Campionati europei 
di scherma con cinque meda
glie. Precedono la Germania 
Federale (3), la Bulgaria (2), la 
Gran Bretagna e la Polonia (1). 
Le medaglie d'oro vinte dallo 
sciabolatore messinese Giovan
ni Scalzo e dal fiorettista vene
ziano Andrea Borella fanno sa
lire a 18 il bottino conquistato 
dalla scherma italiana nel corso 
di questo intenso 19S3. E un bi
lancio straordinario che possia
mo sintetizzare così: tre titoli in 
Coppa del Mondo, quattro ai 
Campionati mondiali giovanili, 
cinque alle Universiadi, due ai 
Campionati mondiali assoluti, 
due ai Giochi del Mediterra
neo, due ai Campionati euro
pei. Nessuno può sognarsi di 
sostenere che la rassegna por
toghese della scherma fosse il 
meglio del meglio visto che 
mancavano sovietici, francesi e 
ungheresi. E nessuno può so
stenere che la rassegna dei Gio

chi del Mediterraneo a Casa
blanca valfj.se un Campionato 
del Mondo. Ma se ciò è vero 
resta anche vero che a Lisliona 
c'erano i tedeschi federali, i po
lacchi. ì bulgari, i romeni. E che 
a Casablanca c'erano i francesi. 
K, tanto per precisare, a E-
dmonton — Universiadi — c'e
ra il futuro della scherma sovie
tica. 

L'Italia è l'unico Paese tra 
quelli che contano nell'ambito 
ai (mesta elegante e dura disci
plina sportiva in grado di af
frontare con squadre competi
tive tutte le manifesta/ioni che 
hanno reso pazzesco il calenda
rio stagionale. 11 direttore ago
nistico degli azzurri, Attilio Fi
ni. sostiene che è necessario an
dare dovunque a far bella figu
ra dovunque. Forse Attilio Fini 
pretende troppo dalle forze che 
gestisce e dirige. Forse. Resta 
però il fatto che al termine del
la stagione — ammesso che la 
stagione sia davvero finita, per
ché già ci si batte in Coppa del 
Mondo — si può tranquilla
mente affermare che l'Italia è 
•ornata a essere il pae>e guida. 
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• FRANCO TARDELLI 

Ma Craxi 
è d'accordo 
sui soldi 
al calcio? 

ROMA — A furia di piangere miseria e di bussare a quattrini, le 
società professionistiche di calcio, guidate dal presidente della 
Lega, l'on. (de) Antonio Matarrese, appoggiate dalla Federcalcio e 
col determinante anche se indiretto, intervento del CONI, hanno 
conquistato il famoso nuovo mutuo agevolato. Sarà erogato entro 
sei mesi, durerà dieci anni e si aggireràs attorno ai 130 miliardi (9 
«freschii e 40 residuati del vecchio mutuo non ancora interamente 
coperto). Garantisce la Federcalcio. 

E ia prima foglia della politica del carciofo, inaugurata dalla 
Lega. Le altre dovrebbero essere, secondo quanto dichiarato da 
Matarrese, il contributo dello Stato, sul tipo di quello erogato per 
il settore del cinema, della musica e della prosa; un aumento della 
percentuale del concorso pronostici a loro favore (resisterà — e per 
quanto ancora? — Carrara sulla trincea del 5,5 per cento?); gli 
sgravi fiscali sugli oneri sociali. La richiesta è giustificata dal fatto 
che il calcio è un grande spettacolo nazionale e, come tale, va 
sostenuto, E perché il calcio sosteniamo, e non anche il ciclismo, il 
basket, l'atletica, il nuoto, che pure offrono grandi manifestazioni 
spettacolari? Il calcio ha forti spese, si ribatte; gli altri sport non 
hanno i problemi scottanti dello •svincoloi. A parte che, in fatto di 
spese, tutto è relativo e che la legge sullo svincolo l'hanno voluta 
proprio i presidenti, vorremmo sapere perché dovrebbe essere il 
denaro pubblico — e pubblico per legge è quello del Totocalcio, 
come spesso ha ricordato proprio Franco Carrara — a sanare i 
bilanci di società private, costituite, in base alla legge 91. in S.p.A. 
e s.r.l., che si sono caricate di debiti per le follie del calcio-mercato 
e per elargire lauti premi e prebende varie. 

Il confronto con i settori dello spettacolo, checché ne periti 
Carrara, è molto opinabile ed addirittura azzardato. Come si può 
paragonare il rapporto costt-ricavi che intercorre tra una rappre
sentazione teatrale ed un concerto e una partita di calcio? E farlo 
proprio nei giorni in cui tutti i giornali, statistiche alla mano, 
proclamano che abbiamo «gli stadi più pieni d'Europa»? 

Bisogna essere chiari: lo spettacolo-calcio ricava già molto: dirit
ti televisivi, sponsorizzazioni, pubblicità, biglietti; riceve, inoltre, 
una quota di denaro pubblico attraverso il CONI (77 miliardi alla 
Federcalcio nel 1933, 3 e mezzo in più con la nuova variazione di 
bilancio). Pur nutrendo qualche perplessità che ci sembra più che 
legittima, ma per non «scompaginare» assetti costituiti, possiamo 
anche essere d'accordo con questo contributo, attraverso il CONI, 
che però ha il diritto e l'obbligo di vigilare, proprio in virtù della 
legge 91, ma non certo ad aumentarlo con finanziamenti diretti o 
surrettizi da parte dello Stato (ma davvero Craxi è d'accordo su 
questo?). 

Ma tutto ciò, si sostiene, non sarebbe altro che la premessa per 
inaugurare una politica di rigore e di trasparenza, onde poter ri
partire .sul pulito.. E una cantilena che ci sentiamo ripetere dai 
tempi del primo mutuo, che risale addirittura ali'iera Pasquale». 
Le cose, però, da allora, non è che siano migliorate e nemmeno si è 
verificato il promesso calmieramento, che si sarebbe dovuto pro
durre con l'importazione degli assi stranieri. Ottenuto prima uno 
poi due stranieri, (e vorrebbero anche il terzo) i presidenti hanno 
continuato con la stessa politica di spese. 

Non vogliamo comunque fare il processo alle intenzioni a tutti i 
costi, anche se — considerato quanto accaduto in passato — sa
remmo più che giustificati. Vogliamo concedere la buona fede. 
Però le garanzie della Federcalcio e la .certificazione dei bilanci» 
dovranno essere cose serie, con esborso di tasca della FIGC nel 
caso che il mutuo non fosse coperto dalle società mentre i presi
denti pagheranno di persona se i bilanci dovessero risultare «fasul
li». Tra l'altro se le società chiedono (ed ottengono, pare) il mutuo. 
partendo dal presupposto che si ritengono aziende al pari di altri 
settori (produttivi) delle aziende devono seguire tutte le norme 
previste dal codice civile, arrivendo persino al fallimento. 

Per concludere, un'osservazione e un dubbio. L'osservazione: se, 
in un periodo di crisi economica, lo Stato ha il coraggio di compiere 
un sacrificio per lo sport, lo faccia per gli impianti e la promozione 
sportive, non certo per il professionismo e lo spettacolo. II dubbio: 
l'adesione di Carrara non sarà forse di copertura preventiva, in 
modo da non trovarsi in un domani più o meno prossimo, «spiazza
to» di fronte ad «iniziative politiche», che già si annunciano in 
Parlamento (\ edi le «iniziative» di Viola e Matarrese), come clamo
rosamente accadde con il .caso Zico», che al CONI ancora brucia? 

Nedo Carretti 

Altra grana, dopo quella di Fanna, per il et Bearzot in vista della Cecoslovacchia 

Galli malato, in allarme Tancredi 
II portiere è stato colpito da tracheite con febbre a Vienna - Il chiarimento tra il et azzurro e il presidente Sordillo non c'è stato (pare sia stato ritenuto... 
superfluo) - Il commissario tecnico azzurro esclude che Fanna non abbia voglia di accelerare i tempi della sua guarigione, facendo un calcolo egoistico 

Nostro servizio 

PRAGA — Appuntamento 
con la Nazionale nell'aero
porto della capitale. Oli az
zurri, Bearzot ovviamente in 
testa, arrivano puntuali da 
Vienna da dove erano partiti 
a metà pomeriggio dopo aver 
svolto un sostenuto allena
mento nella mattinata. Qua
si a voler sottolineare che 
tutto ormai è appianato, il 
presidente federale Sordillo 
si fa vedere sottobraccio a 
Maldlnl. Con Bearzot Invece 
nessun particolare chiari
mento perché pare si sia con
venuto che non ce ne fosse 
bisogno. Il et comunque è di 
buon umore, e sappiamo per 
vecchia esperienza che non 6 
uomo, Bearzot, capace di si
mulare stati d'animo non 
suol. Segno Indubbio che ì 
cambi d'umore di Sordillo 
non lo preoccupano più di 
tanto e che il ritiro viennese 
deve essergli stato per più di 
un verso utile. C'è solo la fac
cenda Fanna che un poco lo 
impensierisce per non sapere 
ancora come risolverla. Il gi
nocchio del giocatore vero
nese, che tanto avrebbe desi
derato vedere In squadra al 
posto dell'infortunato Conti, 
fa tuttora i capricci e lui, 
Bearzot, non può che rimet
tersi al parere e alla decisio
ne del più diretto Interessa
to. Precisa anzi In proposito 
che la sua stima per 11 ragaz
zo è tanta e tale da non pren
dere nemmeno In remota 
considerazione le supposi
zioni, anche maligne, che da 
qualche parte sul caso si fan
no. Fanna, per dirla In breve, 
non avrebbe nessunissima 
Intenzione di accelerare, per 
quanto psicologicamente gli 
compete, la guarigione dell* 
arto Incriminato, per calcolo 
e strettamente personale 
convenienza: in una partita, 
Insomma, di tanta difficoltà 
come si prospetta quella di 
domani, egli avrebbe, a conti 
fatti, molto più da perdere 
che da guadagnare. Nel sen
so, diciamo, che giocare non 
fisicamente al meglio, come 
giusto rischlerebbe di succe
dergli senza un repentino e 
per qualche aspetto miraco
loso assorbimento della bot
ta che In qualche modo an
cora lo tormenta, potrebbe 
rappresentare per lui un 
handicap eccessivamente 
gravoso. Non dimentichia
mo infatti che lui, Fanna per 
quanti sforzi faccia per por
tare 11 suo eventuale esordio 
nella Nazionale maggiore 
entro 1 confini, diciamo, del
la normalità, il sente come si 
può ben capire sotto esame, 
un esame che non gli an
drebbe di fallire per causa di 
un ginocchio che non funzio
na o, quanto meno, che non 
funziona come dovrebbe. 
Stesse anche in questi termi
ni la cosa, in fondo, non fa
rebbe nemmeno grande me
raviglia, ma Bearzot, affet
tuosamente attaccato a Fan
na come in genere a tutti 1 
suol «ragazzi., esclude In mo
do addirittura categorico 
che il veronese possa fare, a 
torto o a ragione, di simili 
•speculazioni*. Fanna, dice, è 
solo un gran bravo e corretto 
professionista cui non ag
grada di salire in cielo a di
spetto del santi, di scendere 
insomma In campo per forza 
pur sapendo di non potersi in 
alcun modo esprimere al 
meglio. Abbiamo dunque un 
po' tutti, conclude, pazienza 
e fiducia, fino alla decisiva 
seduta di rifinitura. Se Fan
na, dormendoci tra l'altro 
sopra un'altra notte, se la 
sentirà, sarà a me per primo 
che verrà a raccontarlo, e sa
rò io a incoraggiarlo come 
giusto che merita. In caso 
contrario, ovvio, ho già l'al
ternativa, da tempo si capi-
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sce. ponderata. Quale sia si 
riserva di tenere ancora per 
qualche ora a bagnomaria, 
ma crediamo d'avergli ormai 
letto dentro che sarà Bagni 
ad indossare la maglia nu
mero sette del «pendolare» e 
Tardelll quella numero quat
tro del laterale di centro
campo. Dimenticavamo, a 
proposito di questo chiac
chierato ginocchio di Fanna, 
11 parere del medico: per il 
professor Vecchlet le condi
zioni dell'interessato sono 

•stazionarie, ma non è in 
realtà da escludere un deci
sivo miglioramento, e, dun
que, un suo Impiego, domani 
qualora anche la notte porti 
davvero consiglio al giocato
re e In seconda Istanza al tec
nico. 

A star per altri versi male, 
prosegue 11 medico, è stato 
purtroppo il portiere di riser
va Galli, colpito da tracheite 
e da un attacco febbrile l'ul
timo giorno di permanenza 
viennese. Adesso 11 fiorenti
no sta meglio, ma le gambe 
permangono molli e la testa 
vuota. Se non ce la facesse a 
riprendersi In queste ultime 
ore, verrebbe chiamato d'ur
genza dall'Italia il gialloros-
so Tancredi. Ed è tutto per 
stavolta. Perché gli azzurri 
hanno fretta e il torpedone li 
attende per portarli fin las
sù, in un'ospltallsslmo e con
fortante albergo sulla collina 
che s'affaccia sulla Moldava. 
Qui, Intanto, fa un freddo 
boia, speriamo meglio per 
oggi e, soprattutto, per do
mani. 

Bruno Pantera 

La telefonata del lunedi 

Bearzot: «Come 
Praga? Ma se 
ero a Vienna» 

Vttà« 

— Pronto, Bearzot? Come si 
sta a Praga? 

•A Praga? Ma non eravamo 
a Vienna; Con questa mania 
dei viaggi, non si capisce più 
niente. Ti portano di qua, ti 
portano di là e la a finire che 
uno si confonde. Lei dice che 
mi trovo a Praga?: 

— Dai giornali risulta che 
siete arrivati a Praga ieri pome
riggio. Io comunque ho fatto il 

Prefisso di Praga e ho chiamato 
hotel «Praga». 
'Quello non vuol dire. Con 

tutti i contatti e le interferenze 
che ci sono, lei mi insegna 
che. .-

— Le vengo incontro. Che 
cosa si vede dalla finestra dell* 
albergo? 

'Niente. Le tapparelle sono 
abbassate-. 

— E perchè non le alzp? 
'Già. non ci avevo pensato. 

Comunque non adesso: se vado 
a tirare su la tapparella, dove 
appoggio la cornetta del telefO' 
no'-. 

— Non saprei. Potrebbe te
nerla in mano, ammesso che il 
filo sia abbastanza lungo da ar
rivare Fino alla finestra. Quanto 
misura il filo? 

-A occhio, moltissimi centi
metri. Potrei chiamare un ca
meriere e chiedergli di misura
re il filo. Ma temo che il cam
panello sia troppo lontano, è 
vicino alla finestra-. 

— Potrebbe gridare "came
riere" a voce altissima... 

-Già, ma non so come si dice 
cameriere in ceco, ammesso di 
essere a Praga, va be' che an
che se fossi a Vienna, non co
nosco nemmeno l'austriaco. Mi 
faccia una cortesia-io l'aspetto 
in linea, lei telefoni qui al mio 
albergo e dica di mandarmi su 
un cameriere con un metro' 
, — Forse è meglio se il came

riere, una volta arrivato nella 
sua stanza, le dica direttamen
te se siete a Praga.. 

-Vero! Verissimo! Siamo a 
cavallo. Allora facciamo cos'v io 
l'aspetto in linea. Appena il 
cameriere mi spiega dove sia
mo, le darò tutte le risposte che 
desidera per la sua intervista. 
D'accordo? 

— Non importa, mister. Mi 
basta una cartolina: saluti da 
Praga. 

"Perché da Praga?-
michele serra 

Mentre la società nerazzurra attende con fiducia il processo UEFA per le accuse del Groningen 

Inter: archiviato il caso Puricelli 
L'Ufficio inchieste non ha riscontrato dopo le indagini svolte 
responsabilità disciplinari nei confronti della società 
MILANO — Quando mancano tre giorni al 
•processo» In terra svizzera, all'Inter, accusa
ta dall'Olanda di tentata corruzione, In Foro-
bonaparte è arrivata una lieta novella. Il «ca
so» Puricelli non esiste più. Il capo dell'Uffi
cio inchieste della Federazione, Corrado De 
Biase, ha deciso per l'archiviazione non a-
vendo riscontrato responsabilità disciplinari 
a carice di società e di tesserati. La figura di 
questo strano professore amico di calciatori e 
frequentatore delle hall degli alberghi dove si 
riunivano le squadre, che per settimane ha 
turbato i sonni di Ivanoe Fralzzoli, è così 
cancellata con un atto ufficiale. È come se ad 
un'ombra cinese (peraltro sinistra) avessero 
spento la luce che la crea. Tutto finito dun
que. 

De Biase ha ascoltato la relazione del ma
gistrato Giacomo Martino che aveva indaga
to su questa vicenda ed alla fine ha deciso di 
chiudere una inchiesta che luì, d'ufficio, ave
va deciso di aprire dopo che 11 6 ottobre i 
giornali avevano riportato le dichiarazioni 
del professore. 

Era l'intervallo della gara della nazionale a 
Bari. Puricelli avvertiva i giornalisti che 
Fralzzoli e l'avvocato Prisco lo avevano gen
tilmente Invitato a non frequentare i ritiri 
dell'Inter perché la società non voleva essere 
coinvolta nelle scommesse. Reazioni seccate 
e smodate da parte dell'Inter e dì Fralzzoli, 
con Collovatl. tirato poco delicatamente In 
ballo, che non se la sente di giocare, memo
riali e rivelazioni. Un gran polverone all'in
terno del quale resta senza risposta l'interro
gativo più inquietante: i giocatori scommet
tono ancora? 

Oggi tutto viene azzerato e sulle scommes
se resta aperta solo l'indagine della magi

stratura genovese. Per la Federazione evi
dentemente non è un dubbio preoccupante. 

Questa decisione dell'Ufficio inchieste è 
stata accolta come un segnale beneauguran-
te dai vertici dell'Inter alla vigilia della grana 
Groningen. Dall'Olanda si continuano a rin
novare accuse e ad annunciare nuovi testi
moni al colloquio tra 11 grande corruttore A-
pollonlus e l'allenatore della squadra olande
se. «Mi presento a nome dell'Inter», avrebbe 
esordito il mediatore internazionale, dopo di 
che avrebbe offerto 125 milioni per una gara 
addomesticata. 

Ieri un quotidiano olandese, -Algemeen 
Dagblad», ha riportato la notizia che oltre a 
Huizinga, Vianen, Battimento, la signora 
Bakkar, Nljhof e Bouwman ci sarebbe addi
rittura un sesto testimone che avrebbe assi
stito all'incontro avvenuto a Vianen tra Ko-
nljnenburg e Berger. SI tratterebbe di Van 
Loon, che ricopre la carica di general mana
ger delPHelmond Sport, società che milita 
nel campionato di prima divisione, che spes
so trascorre I ritiri prepartita nel motel dove 
è avvenuto l'incontro tra i due. Van Loon sa
rebbe stato visto con Konijnenburg, però fi
nora ha negato la cosa. Van Loon ha dichia
rato che il 26 ottobre non era al Vianen motel. 
Però ha anche affermato che avrebbe dovuto 
Incontrarsi con lui per presenziare all'inau
gurazione del negozio di Coster a Bevervijk. 
Van Loon ha inoltre dichiarato di non aver 
incontrato Konijnenburg da oltre sei mesi. 

All'Inter tutta questa ridda di voci non 
hanno creato eccessivo allarmismo. In sede 
non si risponde a nessuna domanda. Tutti 
vengono rimandati all'avvocato Prisco, che 
fino a Ieri non aveva ancora ricevuto il dos
sier con le accuse olandesi. 

L'Udinese vince in America 
UDINESE: Brini: Pancheri (89* Galparoli). Tes
ser; Gerolin. Edinho. Cattaneo: Mauro (85* Do-
minissinì). Causio. De Agostini (63' Miano). Zi-
co. Virdis (46* Pradella). 
ATLAS: Lopez; Bordon. Lomeli; Garcia, Bajarito 
I, Grefuerzo (46* Bajarito H): Rodriguez, Terra-
tos, Aceves, Marquez. Mariscal. 
ARBITRO: Nickol (San Francisco). 
MARCATORI: 30 ' Causio. 5 1 ' Mauro, 87 ' Ace
ves. 

SAN FRANCISCO — Al termine di una partita a 
senso unico, tenuta in pugno dall'Udinese dal 

primo all'ultimo minuto, la squadra friulana ha 
concluso con una vittoria sui messicani dell'A-
tlas la sua tournée negli Stati Uniti. I bianconeri 
hanno costruito moltissime azioni da rete, 
mancate un po' per imprecisione, un po' per le 
difficoltà incontrate su un terreno at limite della 
praticabilità per un violento temporale che ha 
interessato San Francisco all'inizio del secondo 
tempo. I due gol sono stati messi a segno uno 
per tempo. Ne manca all'appello un terzo, rea
lizzato da Zico al 20* del primo tempo e non si 
sa per quale motivo annullato dall'arbitro, che 
dice di avere ravvisato un fallo di mano del 
brasiliano. Nella foto: VIRDIS in azione 

Dopo aver sollevato polemiche e messo in giro inutili «voci» contro la nuova gestione 

Ora gli ex dirìgenti della Lazio cercano alibi 
ROMA — Ballano gli schele
trì in casa laziale. Ognuno ha 
i suoi nell'armadio, pronto a 
metterli in piazza, secondo le 
proprie convenienze. 

E così ora la lunga recita 
s'è ulteriormente allargata, 
trasformandosi in uno steri
le gioco a rimpiattino. 

Alcuni solerti ex dirigenti, 
come abbiamo anticipato sa
bato, da un pò* di tempo han
no preso a sbraitare per 11 
mancato adempimento da 

parte della nuova dirigenza 
biancazzurra di alcune sca
denze. Chlnaglia, dal suo 
canto, oltre ad essere alle 
prese con alcuni problemi 
tecnici per l'assolvimento dei 
suol impegni, s'è volutamen
te fermato, avendo scoperto 
dietro le quinte nuovi ina
spettati debiti, lasciati in e-
redità dalla passata gestio
ne. Giustamente non vuole 
accollarsi tutto lui, anche 
quello non compreso negli 

accordi. Insomma 11 solito 
•pateracchio» laziale, rispol
verato per l'occasione, per 
cercare polemica e mettere 
in cattiva luce Chlnaglia, che 
a giugno li ha messi fuori 
della porta. Le velate denun
ce di Chlnaglia hanno avuto 
Immediata ripercussione 
nell'ambiente e ora tutti si 
sono premurati di dentarsi 
per salvare la propria pelle e 
dimostrare che non hanno 

nulla a che vedere di una si
tuazione creata ad arte, non 
tanto per riprendersi la La
zio, visto che non hanno i 
mezzi finanziari sufficienti, 
ma soprattutto per cercare 
di mettere i bastoni fra le 
ruote ai tentativi di China-
glia di rimettere in sesto una 
baracca lasciata in uno stato 
pietoso. 

Casoni, ex presidente, s'è 
subito premurato di tirarsi 

da parte, dichiarandosi e-
straneo a tutta la vicenda. 
Sbardella, ex general mana
ger, ha fatto sapere facendo 
l'abituale piagnisteo nelle 
redazioni dei giornali, di non 
occuparsi più della Lazio, se 
non per riavere da Chinaglia 
i venti milioni di azioni in 
suo possesso. 

Ma allora chi è stato a sol
levare questo vespaio di po
lemiche, visto che Chlnaglia 

continua ad avere pressanti 
richieste di rispetto degli im
pegni? Sono 1 misteri della 
Lazio. 

Comunque domani torne
rà Chinaglia da New York e 
con il suo arrivo si farà chia
rezza su molte cose. Molti 
scheletri rientreranno negli 
armadi, meno quelli di Chi
naglia che s'è stancato di 
tappare buchi su buchi, so
prattutto quelli che non rien
travano negli accordi. 

Nuovo 2A2 E. Fiorino, 900 E. Ducato. Marengo 

È un consiglio 
disinteressato del 

30% 
A\cte di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i \eicoli commerciali che hanno eia conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche \oi siete interessati a la\orare coni Numeri l. vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al 31 dicembre \ ale fino a 3.500.000 lire. Le risparmiate acquistando ad esempio una \ ersione disponibile 

.^l del Nuo\o242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5* ^ B » i g i g ^ ^ . r _ , 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre la\ora e " J ™ " ' " —' 
rende, con rateazioni Sa\ a a 48 mesi, a interessi ridotti del 

30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'Iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è rbervato a chi acquista un Duca
to. un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 

un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000. 2.200 000. 1.700.000. 
1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri
chiesti da Sava. Se quest3 offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat 

*. 
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Sempre più frequente Vosteoporosi con 
Vaumento della popolazione anziana 

Nelle ossa 
la malattia 

futuro 
Parecchie decine di migliaia di casi annuali di fratture, in 
Italia, dovuti a questa infermità - Perché la donna è colpita 
più dell'uomo - Prima conferenza internazionale a Firenze 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Lo scheletro, quel sostegno che 
ci portiamo den tro e che accompagna l nostri 
passi, non è, come potrebbe sembrare a pri
ma. vista, una struttura statica e definitiva
mente consolidata, ma è sede di un continuo 
rimodellamento. Per tutto il corso della \ita, 
una parte del tessuto osseo viene demolita e 
un'altra, invece, è ricostruita. Il bilancio tra i 
due processi è positivo nell'infanzia, perche il 
tessuto scheletrico aumenta: è in pareggio 
nell'età matura, fin verso i quarantanni; è 
negativo, infine, più avanti, quando la massa 
ossea progressivamente si riduce. Selle don
ne li fenomeno discendente è clamorosamen
te più vistoso che negli uomini e si manifesta 
con precocità, negli anni che seguono alla 
menopausa. 

La perdita d'osso è, dunque, un evento as
solutamente naturale e tisiologìco, che carat
terizza, come 11 segno delle prime rughe, l'av
vio alla senescenza. Ma, ovviamente, c'è un 
limite oltre il quaie la riduzione della massa 
ossea fa affiorare sul piano clinico la 'malat
tia: Questa può essere definita come una 
sorta di sgretolamento o di rarefazione della 
consistenza scheletrica, per una progressiva 
perdita di calcio dalle ossa, che di\ entano co
si sempre più fragili, tanto da poter andare 
Incontro anche a fratture spontanee. Il nome 
di questo male è osteoporosi. 

Fino a pochi anni fa, la medicina ha riser
vato al problema dell'osteoporosi scarsa at
tenzione, sia per gli aspetti cimici che per 
quelli epidemiologici. Oggi le cose stanno 
cambiando e il mutato atteggiamento nel 
confronti dell'osteoporosi è per certi i ersi do
vuto alla pressione del tempi. Ci si e accorti, 
Infatti, che l'osteoporosi è un fenomeno im
ponente in vane parti del mcr.do (quelle, al
meno, che definiamo m termini di società 
avanza ta o sviluppa ta). lega to com 'è a Ha cre
scita a dismisura della popolazione anziana. 
È per questo che la prima conferenza inter
nazionale sull'osteoporosi, che si è tenuta a 
Firenze, non si e limitata ad aggiornare le 
conoscenze scientifiche sulla rr.a'attla, ma 
ha posto anche l'accento *ul!a sja rilevanza 
sociale e sugli alti costi (nco: eri ospedalieri, 
perdita di giornate lavoratile, riabilitazione) 
che, di conseguenza, sono desuna ti a gra va re 
sulla collettività. 

Un giudizio autorevole sulla situazione ita
liana l'ha dato Alessandro 3ere'ta Anguisso-
la, direttore della II Clinica medica dell'uni
versità di Roma e presidente del Consiglio 
superiore della Sanità: -E un fatto certo che 
nel nostro paese l'osteoporosi colpisce In for
ma clinicamente latente o manifesta alcuni 
milioni di persone e che le fratture imputabi
li ad osteoporosi ammontare a parecchie de
cine di migliata di casi, annualmente'. 

Con l'allarme, vengono anche i primi dati: 
quelli, ad esemplo, raccolti negli Ultimi due 
anni, negli ospedali di Siena e di Parma. Si è 
risto che a Siena, nel 1981, il 10,9per cento di 
tutti 1 tipi di fratture era da imputare ad o-
steoporosl, e che nel 19S2 la percentuale sali
va al 14,7; analogamente a Parma, negli stes
si anni, si registravano le percentuali del 18,3 
del 21,1. Il Centro di ricerche sulla gestione 
dell'assistenza sanitaria (CERGAS), della 
Bocconi di Milano, si è occupato poi di tre 
regioni, la Lombardia, Il Piemonte e II Vene
to; e proiettando I dati raccolti sulla totalità 
della popolazione Italiana, ha ricavato che 11 
numero del ricoveri In ospedale per osteopo
rosi è compreso tra un minimo di 25.407 e un 

massimo di 46.656, con un costo medio di sola 
degenza che va da 75 a 150 miliardi. 

La situazione non è migliore negli altri 
paesi. Vi sono negli Stati Uniti circa sei mi
lioni di persone che vanno incontro a patolo
gia acuta della colonna vertebrale, causata 
dalla riduzione della capacità portante della 
colonna stessa. Il 10 per cento delle donne, 
oltre i cinquanta anni, presenta poi una di
minuzione patologica del contenuto minera
le osseo; e si calcola, sempre negli Stati Uniti, 
che ogni anno 113.000 donne e 34.000 uomini, 
ultraclnquantenni. vanno incontro a fratture 
dei femore. D'altra parte, l'inglese Ialn A/a-
clntyre ha riferito che nel suo paese le frattu
re nelle donne sono provocate da osteoporosi 
nel 50per cen to dei casi (in particolare, quelle 
del femore sono 5000 l'anno); e che, sempre 
per attenersi ad una casistica femminile, l'o
steoporosi è alla base dei 'Crolli vertebrali' 
una volta su quattro. 

Perché la donna è tanto più colpita dell'uo
mo dall'osteoporosi (in un rapporto di circa 
nove ad uno)? Prima di tutto perché, già in 
partenza, il sesso femminile viene dotato di 
un'impalcatura ossea Inferiore a quella del 
sejso maschile. Poi perché, durante determi
nati periodi della vita, le donne sono soggette 
a notevoli perdite di calcio: è il coso della 
gravidanza e dell'allattamento, ma non va 
trascurato anche l'eventuale ricorso alle die
te dimagranti. Comunque, lo scheletro della 
donna entra in crisi quando sopì aggiunge la 
menopausa, perché allora si verifica un bru
sco declino della secrezione ormonica dell'o
vaio. 

La diminuzione di estrogeni induce uno 
squilibrio biochimico, in seguito al quale l'or
ganismo, per 'difendere' il suo contenuto di 
calcio nel sangue, deve sottrarlo allo schele
tro, che va incontro così ad un progressivo 
impoverimento. In questa situazione, il pri
mo sin tomo a comparire è il dolore osseo, che 
a volte può essere scambiato per disturbi ar
ticolari. 

Un passo avanti nella terapia dell'osteopo
rosi è stato realizzato attraverso un ormone 
della tiroide — la calcilomna — prodotto far
macologicamente. Usata in dosi opportune, 
questa sostanza può frenare la disgregazione 
delle ossa e stimolare anche processi di neo
formazione. 

Ma, per l'intervento preventivo, ciò che più 
conta e che oggi si è in grado di documentare 
esattamente il contenuto minerale delle ossa, 
attraverso delle apparecchiature dette mine-
ralometrl. 'Una donna dopo la menopausa — 
ha affermato Carlo Gennari, direttore dell'I
stituto di semeiotica medica dell'università 
di Slena — dovrebbe compiere periodiche 
misurazioni per vedere se sta entrando in u-
n'arca di rischio. Una difficoltà, però, viene 
dal fatto che queste apparecchiature sono 
piuttosto costose. È per questo che sarebbe 
importante metterne a disposizione almeno 
una in ciascuna regione italiana: 

Come è importante, per combattere l'o
steoporosi, imporsi un'attività fisica. Il moto, 
anzi, f a messo al primo posto, perché deter
mina un rallentamele nella perdita di tes
suto osseo. L'hanno dimostrato gii stessi a-
stronautl che. nella forzala immobilità del 
laboratori spaziali, hanno subito una notevo
le diminuzione di tessuto osseo. Altro fattore 
è la dieta: si raccomandano 11 latte e i for
maggi, che sono alimenti ricchi di calcio. 

Giancarlo Angeloni 

missili saranno installati 
cialisti, un paio di repubblicani, 
quattro liberali. Dei socialde
mocratici nemmeno l'ombra. 
Dall'altro lato le ripetute pro
vocazioni compiute in piazza 
Montecitorio da polizia e cara
binieri tanto contro un folto 
gruppo di pacifisti, quanto con
tro parlamentari e giornalisti 
che erano intervenuti per bloc
care le cariche e gli arresti con
tro una manifestazione assolu
tamente non violenta. 

Tanto più in questo clima il 
discorso di Craxi è apparso 
molto al di sotto della gravità 
dei problemi, soprattutto per 
quel che riguarda l'obiettivo di 
fondo dell'iniziativa parlamen
tare, e cioè cercare le condizioni 
politiche e diplomatiche per 
salvare il negoziato di Ginevra 
e porre un alt alla corsa al riar
mo. Craxi si è limitato ad un 
resoconto dei quattro anni tra
scorsi dal momento della prima 
decisione italiana sui missili ad 
oggi. Ma non ha potuto fare al
tro che un riepilogo delle posi
zioni via via assunte da sovieti
ci e americani senza poter mai 
riferire delle iniziative italiane 
perché queste non ci sono mai 
state. Sul punto cruciale del 
conteggio delle forze missilisti
che francesi e inglesi, il presi
dente del Consiglio ha ammes
so che esso costituisce un pro
blema (.quei missili non stanno 
certo sulla luna») ma ha soste

nuto che in nessun modo esso 
può interferire sul negoziato di 
oggi, e che caso mai va rinviato 
ad una futura trattativa strate
gica. Poi, dopo avere espresso 
Gualche preoccupazione per il 

eteriorarsi del rapporto Est-
Ovest, Bettino Craxi ha offerto 
una serie di buoni ma del tutto 
astratti propositi invitando alla 
•fiducia» chi protesta iin buona 
fede, con ragione, con preoccu
pazione e financo con angoscia 
in favore della pace» ma mai in
vito è apparso più singolare, dal 
momento che proprio mentre 
Craxi chiudeva il discorso, scnt -
tavano le prime cariche e i pri
mi fermi in piazza Montecito
rio. 

Le dichiarazioni del presi
dente del Consiglio sono state 
subito contestate da Antonio 
Rubbi (PCI). I comunisti — ha 
detto — non hanno motivi per 
ritenersi altrettanto ottimisti 
che il negoziato proseguirà an
che dopo l'inizio dell'installa
zione dei nuo\ i missili: essi 
creano una situazione del tutto 
nuova, determineranno un im
mediato aggravamento della si
tuazione internazionale e una 
ulteriore impennata nella corsa 
agli armamenti nucleari. Qui la 
polemica diretta con Craxi: 
quella che il presidente del 
Consiglio definisce la pregiudi
ziale sovietica (e cioè il giudizio 
secondo il quale installando i 

missili si provoca nei fatti una 
rottura del nogoziato ginevri
no) è in realtà una posizione 
ben diversa: è la posizione di 
uno schieramento molto ampio 
di forze laiche e cristiane, socia
liste e comuniste di tutta l'Eu
ropa occidentale. Si ritiene che 
le proposte avanzate dai sovie
tici siano insufficienti? Ebbe
ne. si avanzino controproposte. 
Si prema sui sovietici per anda
re oltre. Ma il governo italiano, 
che è stato sin qui comprimario 
di decisioni prese da altri (ni
vale ad attenuare questo giudi
zio l'attivismo confuso e pastic
cione degli ultimi giorni, ha no
tato Rubbi) ha delle proprie 
proposte da avanzare? Noi vor
remmo sapere qual è il livello di 
equilibrio che il governo ritiene 
possa evitare l'installazione de
gli euromissili. 

In realtà — ha osservato Lu
ciana Castellina, del PdUP — 
lo spiegamento dei missili con
figura, più che una difesa dell* 
Europa, lo scenario di un'Euro
pa come primo campo di batta
glia nucleare. Perché mai il go-
\ erno italiano non ha nemmeno 
preso in considerazione tutte le 
proposte alternatile al piano 
NATO venute da personalità 
europee come Brandt, Palme, 
Egon Bahr, Papandreu e che 
pure erano state accolte con fa
vore da diversi governi dell'E
st? 

Mario Capanna ha illustrato 
una terza mozione, presentata 
da DP. Il disarmo nucleare uni
laterale — ha detto — è l'unico 
realismo possibile da opporre 
alla logica della deterrenza, 
cioè del riarmo, alla quale dob 
biamo rispondere interrom
pendo i la\ori di Comiso. Lavo
ri — ha rilevato un altro depu
tato comunista. Agostino Sp.i-
taro — che pongono la Sicilia di 
fronte ad un doppio rischio 
quello di diventare Iatture di 
attrito nei rapporti Est-0\e- .t , 
e minaccia rivoltu contro deter
minati paesi mediterranei. E 
d'altra parte in Sicilia non si 
impiantano solo i missili: è in 
atto un preoccupante processo 
di militarizzazione diffusa. L'i
sola rischia di essere trasforma
ta in un formidabile avamposto 
collocato al centro di un'area 
già tanto carica di tensioni e di 
conflitti. 

L'unico intervento della 
maggioranza l'ha pronunciato 
ieri il segretario del PLI, Vale
rio Zanone. Il quale non solo ha 
ricalcato il rapporto di Craxi 
ma ha voluto aggiungere toni 
ancora più netti e di chiusura al 
dialogo, tanto per ricordare che 
nella coalizione esistono settori 
che tengono a dichiararsi più a-
tlantici degli altri. Il ragiona
mento di Zanone è questo: .11 
Mediterraneo è una polveriera, 
e dunque per dare un contribu
to primario alla politica di pace 

l'Italia deve svolgere una politi
ca di assoluta coerenza con il 
disegno st rategico occidentale.. 

Per gli indipendenti di sini
stra e intervenuta Giancarla. 
Codrignani che ha sottolineato 
tome l'installazione di nuovi 
missili in Europa, sìa all'Est 
che all'Ovest, è in stridente 
contrasto con le aspirazioni di 
pace «lei popoli e con la necessi
ta di rilanciare la distensione. 

I radicali sono intervenuti 
soltanto per definire «un obiet
tivo marginale e impossibile! la 
lotta del movimento pacifista 
per la sospensione dell installa
zione dei missili. E giù impro
peri al Partito comunista: .ver
gogna politica», tirresponsabili-
tà. , «cinismo». 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

Polemiche a! TG1 
// modo m cut i TG della sera hnnno seguito ieri il dibattito 

parlamentare sui missili e destinato a provocare polemiche roven
ti. Il TG2 ha seguito l'avvenimento in maniera tradizionale, di 
parfe e persino sciatta: il dibattito è stato collocato come prima 
notizia, vi è stata una sola battuta in 'diretta' dedicata a Crasi, i 
primi interventi sono stati rinviati alle edizioni successive e non è 
stata data alcuna immagine di ciò che è avvenuto fuori dal Parla
mento tra polizia e pacifisti (immagini che sono state date, invece, 
da TGl e TG3). 

Del tutto inedita, invece, la strada seguita dal TGl, che al dibat
tito ha dedicato l'intera seconda parte del giornale, per oltre 15 
minuti. La scelta ha una origine complessa, che ha sollevato parec
chi interrogativi e prime proteste. Alla direzione generale della 
RAI è giunta una richiesta precisa dalla Camera, comunicata at
traverso la commissione di vigilanza, di dedicare sulla Rete 1 uno 
spazio adeguato al dibattito: in pratica 16 minuti di trasmissione 
per tre serate. La direzione generale, pare per non modificare la 
programmazione direte nel timore di favorire le emittenti private, 
ha scaricato i 16 minuti da dedicare al dibattito parlamentare sut 
TGl, il quale si è trovato a dover gestire metà edizione sulla base 
di una decisione presa sulla sua testa. L'assemblea del TGl ha 
reagito con un documento, votato all'unanimità, che contesta l'in
tera procedura, criticando soprattutto la scelta operata dalla dire
zione generale nell'aderire alla richiesta giunta dal Parlamento. 

è stato segnato dalle not izie che 
arrivavano dalla piazza. I depu
tati del PCI, del PdUP. della 
Sinistra indipendente hanno 
preso a fare la spola, denun
ciando quel che stava accaden
do, chiedendo la sospensione 
della seduta. 

A sera, il Coordinamento per 
i comitati delia pace ha deciso 
di indire una manifestazione-
corteo che domani partirà da 
piazza dpll'Esedra per raggiun
gere piazza Navona. Stamatti
na delegazioni di pacifisti por
teranno la loro protesta per le 
cariche di ieri a tutti i gruppi 
parlamentari. 11 presidio a 
piazza Navona continua anche 
oggi, ieri fino a notte migliaia di 
persone hanno mantenuto il 
sit-in contro l'installazione de
gli euromissili. 

La mobilitazione non solo 
non arretra, ma si fa più forte e 
compatta. Davvero inutile lo 

La polizia contro 
sfoggio di brutalità dei respon
sabili dell'ordine pubblico, che 
hanno avuto evidentemente di
sposizioni tassative di far spari
re, di cancellare, la presenza 
pacifista. Resta la gravità della 
vicenda, resta la totale spro
porzione fra azione dei manife
stanti e reazione delle autorità. 
Merita di essere raccontata, sia 
pure brevemente. 

Alle 16,30 sono un centinaio i 
ragazzi fermi al centro della 
piazza, attorno alla garritta del 
carabiniere. Non hanno cartelli 
né striscioni, con loro alcuni 
parlementari della sinistra: che 
spiegano ai responsabili delle 
forze dell'ordine che si tratta di 
una presenza pacifica e non \ io-
lenta, che si attende l'uscita 
della delegazione dal Parla

mento. La quantità di volanti, 
cellulari, agenti, carabinieri è 
spaventosa, ma il clima non è 
ancora teso, dialoghi e spiega
zioni si intrecciano fra agenti e 
pacifisti. Sono le 17 quando ar
rivano funzionari di grado più 
alto, ma la loro presenza non 
serve a garantire buon senso e 
capacità di controllo, al contra
rio 

Parte l'ordine di disperdere i 
manifestanti. I duecento sono 
seduti per terra, cantano le 
canzoni tradizionali dell'impe
gno pacifista, «We shall overco-
me. e «C'era un ragazzo», si ten
gono per mano. Li trascinano 
via. li spingono, li strattonano, 
in modo sempre più brutale. 
Poiché parlare è inutile, i depu 
tati presenti — Corvvsieri, G'ru-

cianelli. Serafini, Cafiero, Piro 
— si mettono davanti ai ragaz
zi, le tessere parlamentari ben 
in vista, cercano di proteggerli. 

La polizia li strattona, li mal
mena. Pochi minuti e i cellulari 
sono stracolmi. Nel parapiglia 
rischiano l'arresto numerosi 
giornalisti che tentano di capi
re che cosa stia accadendo. 
Massimo Serafini, deputato del 
Pdup, viene caricato a forza. 

Altri deputati escono dal pa
lazzo, intavolano lunghe ed e-
stenuanti discussioni con que
store e vice questore. La piazza 
è di nuovo piena, ora i pacifisti 
sono raddoppiati, forse tripli
cati di numero, intonano slo
gan, «No ai missili», «Referen
dum», «Né Cruise, né Pershing, 
né SS-20». Quando, poco più di 
un'ora dopo, parte la seconda 
carica, centinaia di parlamen
tari. di funzionari della Came
ra, di giornalisti, di fotografi si 

sono mischiati con i dimostran
ti Tra loro Luciano Violante, 
Stefano Rodotà, Adriana Sero-
ni. Renato Zangheri, Gerardo 
Chiaromonte, Ettore Masina, 
Mario Pochetti. Continuano a 
uscire dall'aula e a invitare alla 
ragione e al buon senso, perché 
semplicemente si ammetta che 
niente di quanto sta accadendo 
merita di essere represso. 

Parecchi deputati formano 
un cordone davanti al presidio. 
Vengono travolti, malmenati, 
trascinati via. Leda Colombini, 
deputata del PCI, ha una gam
ba che sanguina, la giacca lace
rata. Uno dei dirigenti di poli
zia corre per la piazza urlando 
insulti contro i deputati. «Pic
chiano la polizia, i deputati ita
liani aggrediscono gli agenti» 
continua incredibilmente a ri
petere. Intervengono anche i 
carabinieri, molti ragazzi rie

scono a scappare faticosamen
te, grazie agli inviti alla calma 
da parte dei parlamentari, fini
sce il caos. 

A piazza Navona si continua 
fino a tarda sera. Una catena 
umana attraversa le vie tutt'in-
torno, arrivano Achille Occhet-
to e Franco Bassanini a portare 
la solidarietà del PCI e della Si
nistra Indipendente, a raccon
tare come sono andate le cose al 
primo giorno di dibattito in 
Parlamento. Nella chiesa di S. 
Marco, a piazza Venezia, c'è 
una veglia di preghiera contro 
•la follia nucleare», perché nel 
Parlamento prevalga la ragio
ne. E quasi notte quando si 
sciolgono i gruppi. Appunta
mento per oggi, sono in arrivo 
le delegazioni dall'Umbria, dal
la Toscana, dall'Emilia. La 
campagna di pace va avanti. 

Maria Giovanna Maglie 

spondete a queste stupefa
centi affermazioni di Da
masco? 
Sono affermazioni che non 

hanno alcun valore. La realtà 
dei fatti è più che sufficiente a 
dimostrare la responsabilità 
del regime di Damasco. Cerne 
ho già detto, i siriani avevano 
•tentato già nel "76, mascheran
dosi anche allora sotto nomi pa
lestinesi, di attaccarci. Abbia
mo strappato agli aggressori al
cuni carri armati. E sono cani 
armati siriani, non palestinesi. 
Se avessimo potuto disporre 1' 
anno scorso di tutte queste ar
mi, oggi rivolte contro di noi, 
avremmo potuto, senza ombra 
di dubbio, cambiare i risultati 
dell'invasione israeliana del Li
bano. Non è un conflitto tra pa
lestinesi. Non esiste d'altra 
parte una forza palestinese del
le dimensioni di quella che ci 
aggredisce. Se tu dicessi che 
non eli Stati Uniti ma ia Re
pubblica di Dominica ha invaso 
Grenada nessuno ti credereb
be. I dati di fatto sono li, sul 
campo di battaglia. La verità è 
che i regimi siriano e libico sono 
in guerra contro di noi con tut
to il loro peso militare e con 
tutta la loro forza nel campo 
dei mass media. Tentano di an
nientarci. Ci bombardano da 
tutti i lati completando così l' 
assedio che Israele ha messo in 
atto dal mare. Ma voglio ag
giungere un'altra cosa. I pale
stinesi non hanno sparato 
neanche un colpo contro i loro 
campi, il loro popolo e la loro 
rivoluzione. Una buona parte 
di quello stesso «Esercito di li
berazione palestinese» che era 
sotto comando siriano e che ha 
subito pressioni per entrare in 
guerra contro di noi, ha respin
to gli ordini del comando siria
no e anzi 300 ufficiali, sottuffi
ciali e soldati si sono schierati 
con noi nella resistenza all'ag
gressione. La tregua realizzata 
dopo tanti tentativi arabi è sta
ta concordata dire-ttamPnte con 
le autorità siriane, non con au
torità palestinesi e nemmeno 1' 
egenzia di informazione libica 
ha potuto negarlo. 

— Quali sono a % ostro avvi* 

• » • * Arafat all'Unita 
so le ragioni di un tale com
portamento da parte della 
Siria? 
La risposta a questa doman

da puoi trovarla nelle informa
zioni diffuse dai mass media a-
mericani e dagli stessi respon
sabili della politica americana a 
proposito di un progetto di in
tesa tra Siria e Stati Uniti. 

— Qual è a t tua lmente la si
tuazione nei campi e nel la 
città? 
Posso dire che la situazione 

nei nostri campi nel nord del 
Libano è veramente drammati
ca, sia per quanto riguarda le 
perdite umane sia per quanto 
riguarda i danni materiali. È 
arrivato l'inverno e migliaia di 
famiglie sono rimaste senza tet
to a causa dei bombardamenti 
siriani e libici. Migliaia di pro
fughi arrivati dal sud Libano e 
da Beirut, in conseguenza della 
guerra dell'estate del 1952 e do
po i massacri di Sabra e Chetila 
non hanno avuto il tempo di 
trovare neanche una sistema
zione provvisoria. Anziché un 
tetto hanno trovato l'aggressio
ne siriana. Sono più di 40.000 i 
palestinesi costretti a lasciare 
le proprie case e a questi devo
no essere aggiunti oltre 50.000 
libanesi vittime di questa stes
sa aggressione. I medicinali si 
stanno esaurendo e le possibili
tà di cure mediche diventano 
sempre più scarse. Oggi abbia
mo bisogno soprattutto di me
dicinali, carburante e vestiario. 
La gente ormai non muore solo 
per i bombardamenti, ma an
che per fame e malattia. Questa 
è la realtà dei nostri campi. Ma 
nonostante ciò sono decine di 
migliaia le famiglie che scelgo
no di rimanere a sostenere i no
stri combattenti che lottano 
per difendere la loro rivoluzio
ne. il loro popolo, la loro digni
tà- Le vittime palestinesi e liba
nesi hanno ormai raggiunto, tra 
i s o n i e feriti, la cifra di 3 000. 

— È in atto u n a tregua mol
to fragile, spesso violata. È 
possibile consolidarla in u n 

vero e proprio cessate il fuo
co, primo passo verso la f ine 
di questa guerra così s a n 
guinosa? 
bi, ci sono buone possibilità 

di consolidare la fragile tregua 
di questi giorni. Noi vogliamo 
una vera tregua per evitare che 
sia versato altro sangue palesti
nese, sangue di gente comune, 
innocente. Abbiamo comunica
to agli intermediari arabi le no
stre condizioni. Sono condizio
ni ragionevoli e credibili, ma 
abbiamo anche manifestato il 
nostro completo scetticismo 
sulle intenzioni della Siria e del 
suo socio, la Libia. Abbiamo 
chiesto di stabilire dei punti di 
controllo con osservatori arabi 
in modo da fermare l'aggressio
ne ai campi palestinesi e alla 
città di Tripoli. E quindi abbia
mo chiesto il ritiro delle ingenti 
forze militari siriane sulle posi
zioni iniziali in territorio siria
no e nella valle della Bekaa. S e 
queste condizioni fossero osser
vate noi manterremo il nostro 
impegno. Si aprirebbe così una 
nuova possibilità per risolvere 
tutti i problemi siriano-palesti
nesi attorno ad un tavolo, in un 
dialogo libero e democratico. 
Ma non accetteremo nessuna 
condizione che volessero im
porci e non accetteremo nessu
na tutela araba quale che ne sia 
la forma, il colore o il nome. 

— Quale significato attri
buite alta posizione assunta 
dall 'Unione Sovietica di 
fronte ad u n a guerra scate
nata dall'alleato s iriano 
contro TOLP? 
N O T è la prima volta che l'U

nione Sovietica viene a trovarsi 
in una situazione imbarazzante 
a causa del comportamento 
dell'alleato siriano nei confron
ti dell'amico palestinese. Come 
ho già detto nel 1976 si deter
minò una situazione simile a 
questa. I compagni sovietici 
hanno svolto in questi mesi una 
loro iniziativa verso la Siria 
senza tuttavia poter arrivare a 
dei risultati pratici a causa del

la rigidità di Damasco. Noi del-
l'OLP eravamo aperti a tutte le 
iniziative diplomatiche sia del
l'Unione Sovietica, che dell'In
dia. che di Cuba che del mondo 
arabo. Io ho i documenti relati
vi a ciò che è successo ed è stato 
detto nell'incontro fra Gromiko 
e Kaddam. Documenti dai qua
li risulta che la parte sovietica 
ha invitato i siriani a rispettare 
i diritti palestinesi, la direzione 
dell'OLP e le decisioni dell'ul
t imo Consiglio nazionale pale
stinese. Ma la parte siriana si è 
rifiutata di ascoltare qualsiasi 
opinione diversa, fosse essa pa
lestinese o araba o di una po
tenza intemazionale o di un 
paese amico. Penso che la spie
gazione di questo comporta
mento vada ricercata nei suc
cessi che la Casa Bianca ha ot
tenuto a Damasco e che risulta
no dalla nuova brillantezza dei 
rapporti siro-americani e dalla 
influenza crescente che l'Ame
rica esercita sulla Siria. Per 
quanto ci riguarda i nostri rap
porti con l'Unione Sovietica so
no peculiari e si consolidano 
sempre più. 

— L'OLP dì Arafat ha fatto 
del popolo palestinese u n 
soggetto politico sia nel con
testo mediorientale che , p iù 
in generale, in quello inter
nazionale. Ma oggi con la 
sua esistenza fisica sono \ io-
l entemente contestate an
c h e la sua personalità politi
ca e !a sua indipendenza. È 
ancora possibile battere 
questo disegno? E come? 
La possibilità di sconfiggere 

questa aggressione feroce sca
tenata dal regime siriano con la 
complicità libica sta nella no
stra decisione di resistere, nella 
nostra capacità di organizzare 
una resistenza più solida e forte 
di quella che mettemmo in atto 
a Beirut. Anche se speriamo 
che divenga possibile risolvere 
senza le armi questa situazione 
in modo da poter riprendere la 
nostra lotta contro si nemico i-
sraeliano che si è installato sul 
nostro territorio e che sta an
nientando il rostro popolo Ma 
quest-j non vuol dire che i no
stri amici e fratelli pulsano dor

mire tranquilli. Anzi chiediamo 
a tutti di far sentire più forte la 
loro voce, di intensificare l'a
zione di solidarietà con l'OLP e 
con il popolo palestinese per
ché l'attacco che subiamo e di 
una ferocia tale da mettere in 
pericolo tutto quello che l'OLP 
ha realizzato nei lunghi anni 
della sua lotta. Chiediamo ai 
nostri amici in tutto il mondo 
di rafforzare la loro solidarietà 
materiale e politica per aiutarci 
a battere questa aggressione. I 
nostri amici non devono di-
raenticare che ciò che st iamo 
affrontando oggi è il frutto di
retto della richiesta di Reagan 
ai governi arabi perché rinunci
no a considerare l'OLP come u-
nico rappresentante del popolo 
palestinese. I siriani hanno ri
sposto a questo invito in termi
ni molto concreti. Pensi che la 
cosa abbia bisogno di ulteriori 
spiegazioni? Noi speriamo che 
il vostro giornale, «l'Unità», sia 
una tribuna sempre,più impor
tante della solidarietà attiva e 
continua con il rostro popolo, 
con la nostra causa. 

— Quali atti politici sarebbe 
uti le che l'Italia compisse 
ozgi? 
L Italia esercita una influen

za diretta e rilevante su tutti i 
problemi del Medio Oriente. 
Mi permetto di dirti che siamo 
convinti di avere sinceri e gran
di amici nel vostro paese i quali 
possono e debbono esercitare 
una iniziativa più incisiva e vi
tale. Una iniziativa che sia con
tinuazione e sviluppo di quello 
che il popolo italiano e le sue 
forze politiche hanno fatto nel 
passato. Noi ci attendiamo un* 
azione politica più ampia del 
governo italiano e contiamo su 
una iniziativa più ampia del 
Partito comunista italiano. U n 
partito che sappiamo amico del 
nostro popolo e della sua causa. 
Voglio citare la lettera di calo
rosa solidarietà che ho ricevuto 
dal compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
vostro partito. Lo ringrazio a 
nome mio. a nome delrOLP. a 
nome dei nos tn combattenti e 
del nostro popolo. Speriamo 
anche nella iniziativa del Parti
to socialista e della Democrazia 

che basterebbero per sconfigge
re Diego Novelli, vorrà dire che 
hanno scelto le elezioni e lo 
scontro frontale con il PCI. 

Il «de profundis» per questa 
maggioranza, morta prima an
cora di nascere, è stato recitato 
ieri sera, ma già domenica not
te . al termine di una giornata 
ricca di colpi di scena, nella se
de liberale, dove si era appena 
concluso un incontro a quattro 
(il PRI aveva abbandonato la 
riunione), si respirava un clima 
di disfatta Era chiaro, a quel 
punto, che il miracolo, a cui era 
affidata l'unica chance di un 
accordo, non poteva più avve
nire. I repubblicani, di fronte 
alla preposta di aprire una crisi 
anche alla Provincia, guidata 
da una coalizione di sinistra, a-
« v a n o confermato tutte le loro 
condizioni per entrare a far 
parte organicamente di una 
maggioranza pentapartita ai 
Comune. E cioè: crisi anche alla 
Regione, governata da una 
giunta P C I - P S I P S D I . e dimis-

Elezioni a Torino? 
sioni dal Consiglio comunale di 
tutti gli uomini coinvolti nello 
scandalo del 2 marzo che anco
ra siedono fra i banchi di Palaz
zo Civico (due socialisti e un 
democristiano). 

Il PRI, insomma, non aveva 
alcuna intenzione di prestarsi 
al gioco socialista il cui scopo 
era solo quello di sbarazzarsi di 
Diego Novelli e di evitare le ele
zioni anticipate. Perciò chiede
va al PSI un segno più concreto 
e inequivocabile della sua in
tenzione di voltare pagina ri
spetto all'esperienza di sini
stra. Una prova che i socialisti, 
la maggioranza dei socialisti. 
non si erano sentiti di dare. Co
sì quando domenica i repubbli
cani avevano confermato perfi
no le virgole della loro posizio
ne, agli altri partiti non restava 
che prendere atto del fallimen
to del loro disegno. 

Ieri sera si sono presentati in 
Consiglio comunale liberi di 
proseguire ognuno per la pro
pria strada. Il PRI ancora una 
volta ha confermato che è di
sposto a sottoscrivere un accor
d o a cinque, a patto però che 
tutte le sue condizioni vengano 
accettate. La DC ha scaricato la 
responsabilità della mancata 
intesa sui repubblicani, rei di 
aver posto pregiudiziali troppo 
pesanti: sui socialisti, colpevoli 
di non a\ erle accettate, e sui so
cialdemocratici. non del tutto 
convinti della bontà della mag
gioranza con i democristiani. 
Tuttavia, la DC ha dichiarato 
di non aver perso del tutto la 
speranza che un accordo si rie
sca ancora a raggiungere, ma
gari grazie a pressioni romane. 
Delusi i liberali- «In quest'aula 
— ha dichiarato il loro capo
gruppo Santoni — ci sono 43 

consiglieri che avrebbero potu
t o eleggere sindaco e giunta. 
N o n accadrà perché il proble
ma non è eleggere una giunta a 
tutti i costi, ma un esecutivo 
che possa contare sulla solida
rietà politica di tutta l'area del 
pentapartito». 

I socialdemocratici hanno re
spinto ogni responsabilità: «Noi 
— ha det te Romita — dopo la 
rottura, non per colpa nostra, 
delia maggioranza di sinistra, 
eravamo per una giunta organi
ca pentapartita». I socialisti. 
come era nelle previsioni, falli
t o "accordo a cinque, hanno ri
lanciato la palla al PCI. anche 
se non in modo esplicito: «Ab
biamo fatto tutto il possibile 
per garantire la governabilità 
— ha affermato il capogruppo 
Cardetti — ma né una giunta di 
sinistra né un pentapartito so
no stati possibili. Ora chi ha 
proposte da fare le faccia, noi le 
valuteremo». Dal PCI è subito 
arrivata una risposta: «La città 
— ha affermato il capogruppo 

Carpamni — vive problemi 
drammatici, con le sue migliaia 
di disoccupati e di cassintegra
ti. I partiti devono tenerne con
to. Si riprenda, senza veti e pre
giudiziali. la collihorazione tra 
le forze di sinistra nelle forme 
possibili. 

Giovanni Fasanella 
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cristiana e di tutti i partiti e 
delle forze sindacali e delle 
masse lavoratrici. Attendiamo 
inoltre con interesse e speranza 
un'azione più ampia da parte 
del Vaticano e di sua santità 
Giovanni Paolo II. 

Guido Bimbi 

K. -cumrurso il compagno 

LIVIO CATELANI 
prt^identr Cooperativa Autntraspor-
i.niin f-tou mini La pri-sidcnza dell' 
A--v-<xi.izionr Regionale Cooperame
l i r\ izi-l.it; i nel ricordarne Timp»-
p m di d i n a n t e esprime profondo 
i o ; i . <!.uc partecipa al lutto della fa-
miLtlu 
Kiunti- 14 nov t mbre 193.1 . 

l . i MKMttn.i comprcnsonaìe della 
r 11 .T-CG 11. imprime profondo dolore 
p< r 11 pr« ni >tura comparsa del ccra-
p.ij;nt> 

LIVIO CATELANI 
v r.« ricorda a tutu I impegno e il co-
r.ic^io urn.mii r politico 
Kiniur. 14 novembre I')33 
»»»»»»»»j»»»»»»»»»^»a»»»»»»a»»»»»«»»»»»»jaa»a»aaaB> 

I- . M-gritria ri Clonale della FILT-
C"C;il. «^prin.i- le condoglianze del 
»ir.dji a'o r dt i lavoratori dei traspor
ti lutti p»r !.i prt'.iutura perdita del 
inmfkilfno 

LIVIO CATELANI 
Fiiir..-c. 14 novembre 19S3 

Con profondo cordoglio il consiglio 
«1. •j-nTir.i^u.ijjom' della Cocperati-
i.i SAKAT i-irtecipa al dolore per la 
^ < mipjrva dr! ^>i io e compagno 

L I M O CATELANI 
t-d «-Mirimi- <*-ntitr condoglianze alla 
/.•mi^li.» 
riurt/t 14 ro \ tmbre 1933 

Gii.imiciEiKia.Andrea Monica.Ma
rina Silvar.fi t-sprimono in questo 
momento di dolori* affetto a Laura <-
,.:!.! nudre. pt r la prematura scom-
p,ir>-» del p.»drc 

LIVIO CATELANI 
Firenze. 15 noierr.bre 1983 

n Gruppo Giustina della Federazio
ne R o ù r u del PCI e ì compagni del
l'Uniti partecipano a] dolore del ca
rissimo compagno avvocato Lorenzo 
Soia per la perdita del padre 

A w . G I U S E P P E 

Piero e Paia Zupo sono vicini «1 dolo
re dell'amico fraterno e compagno 
Lorenzo Sctis e dei faraihan per l'ira-
prow&a scomparsa del padre 

A w . P E P P I N O 
maestro sul lavoro, affettuoso, tolle
rante e saggio nelle cose della vita. 

Giovanni Bcnanni. Manfredo Fior-
monti. Giona Cingoli, Carla e Sandra 
rimpiangono il caro 

A w . P E P P I N O S O T I S 
e partecipano al dolore del figlio Lo
renzo e dei familiari. 

II compagno Vincenzo Annunziata 
partecipa al cordoglio <ìeUa fam^lia 
Tuf ano e dei comunisti «fi Somma Ve-
luvtana per la repentina scomparsa 
del loro 

F E L I C E 
« segretario della Federterra pro
vinciale di Napoli. Alla sua memoria 
aottoacnve 2S 000 lire per l'Unita 
Montelupo Fiorentino. 1S-U-1983 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa deUa compagna 

DIRCE ANDREOLI 
vedova BERNABEI 

la fìiUa Nari*, i generi e i nipoti la 
ricordano con affetto sottoarnvtndo 
per l'Unni. 
Milano, 15 novembre 1M3 
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